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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la pace e la libertà del Vietnam 

■ ì ■ * '4 . . i , V, , „ t ‘ ‘ 

ji r. K . ; • • • ■. ; ■■ • I • . 

Per due ore a Genova 
cinquantamila in corteo 


Gli occidentali rifiutano di assistere alla seduta del Bundestag 


Bonn isolata nella 




Fi NO flltfl 


La neve 

dell'anno scorso 

\ . . 

L E VICENDE degli ultimi tre giorni sull’Auto- 
bahn di Berlino hanno suscitato sulla stampa ita¬ 
liana commenti eterogenei, in alcuni dei quali è 
anche possibile cogliere una nota di allarme più o 
meno sincera. Non saremo noi a dire che essa è 
fuor di luogo. Siamo stati i primi ad avvertire, e 
non ci siamo stancati di ripetere, che, come am¬ 
mette ora il Popolo, Berlino «costituisce ancora, 
dopo due decenni dalla fine della guerra, una delle 
micce più pericolose di un possibile conflitto gene¬ 
rale». Nè sarebbe possibile, nel momento in cui la 
jpace viene messa a repentaglio in Asia, trascurare 
i. segni di tensione che si manifestano tra est e 
! ovest nel cuore dell’Europa. 

1 Ma dove vanno a cercare ' i giornali atlantici 
del nostro paese, la loro spiegazione dei fatti? C’è 
chi si limita a parlare di inconsulto attentato ai 
famosi «diritti» occidentali di accesso a Berlino 
ovest. Altri, come la Stampa, va alla ricerca di una 
pretesa «contraddizione» nella politica estera dei 
paesi socialisti, sostenendo che l’URSS, in contrasto 
con la Cina, osteggerebbe una riunificazione del 
Vietnam per non dover affrontare domani il pro¬ 
blema di una riunificazione tedesca; e perfino ten¬ 
ta, assurdamente, di stabilire un’analogia fra le 
truppe sovietiche presenti nel territorio della RDT 
e i marines mandati da Johnson nel Vietnam. Al¬ 
tri ancora, come il già citato quotidiano de, ac¬ 
compagna ad una generica deplorazione dei rischi; 
cui si espongono i risultati positivi degli ultimi, 
tempi, un tentativo di contestare alla RDT «il di¬ 
ritto di inglobare unilateralmente » Berlino est. Tut¬ 
to ciò ci porta lontano dalla verità. ■* - - - - ' 

S IGNIFICATIVAMENTE, vengono invece igno¬ 
rati, o lasciati in ombra gli interrogativi che condu¬ 
cono direttamente al fondo della questione: quale 
fondamento ha la « presenza » che la RFT procla¬ 
ma a Berlino ovest? qual è il senso del trasferi¬ 
mento del Bundestag nel cuore della Repubblica 
democratica? La risposta al primo non può essere 
dubbia: i « diritti » che Bonn accampa sono del 
tutto inesistenti. Gli stessi accordi quadripartiti che 
le potenze occidentali invocano — dopo aver fatto 
a pezzi gli accordi di Potsdam — a sostegno delle 
loro prerogative, escludono il legame che Erhard 
proclama; ed è perciò che i cosiddetti «deputati» 
di Berlino ovest non hanno al Bundestag diritto di 
voto. L’insistenza di Bonn su questo tema, ha scrit¬ 
to il Times, ha trovato «non entusiaste» le stesse 
potenze occidentali. Malgrado ciò, ì dirigenti della 
RFT insistono. Nessun dubbio sul fatto che il viag¬ 
gio del Bundestag sia stato concepito come un ri¬ 
lancio, nell’ora grave che il mondo attraversa, delle 
aspirazioni revansciste sulla RDT, della sfida alla 
sovranità del governo dell’est. Era una sfida che 
non poteva non avere, ed ha infatti avuto, una ri¬ 
sposta chiara. 

Ed è una risposta che vale, crediamo, anche 
per chi è tentato di inquadrare anche questo epi¬ 
sodio della crisi internazionale nel contrasto tra 
URSS e Cina, o per chi vuole vedervi una con¬ 
traddizione nella politica di ricerca di una coesi¬ 
stenza pacìfica. Il rombo dei M1G nei cieli della 
RDT ha un significato non diverso da quello che ha 
nei cieli del Vietnam del nord: è un avvertimento, 
un limite posto alle avventure deH’imperialismo ol¬ 
tranzista. 

C ONTRADDIZIONI? Si guardino le firme in 
■calce agli accordi di Ginevra del 1954. che indica¬ 
vano nella riconciliazione nazionale e nell’unifi¬ 
cazione la via della pace nel Vietnam c’è quella 
dell’URSS. ce quella della Cina, la firma che man¬ 
ca è quella degli Stati Uniti. Si guardi alla storia 
della questione tedesca negli ultimi anni: è dal¬ 
l’est che sono sempre partite tutte le iniziative vol¬ 
te a ristabilire, al di là del clima di guerra fredda, 
una convivenza e una cooperazione tra i due Stati 
esistenti oggi in Germania; esistenza, convivenza e 
cooperazione che sono oggi la premessa indispen¬ 
sabile per qualsiasi realistica impostazione del pro¬ 
blema nazionale E’ grazie all’azione coerente del¬ 
l’est che si sono potuti raggiungere gli stessi risul¬ 
tati positivi (il «prezioso lavoro d» anni») cui 
formalmente si richiama il Popolo Dall’ovest non 
sono venuti che dinieghi, ostruzionismo, provoca¬ 
zioni. 

Nel discorso pronunciato ieri a Wroclav, alla 
vigilia della firma del nuovo patto ventennale di 
alleanza e di amicizia tra l’URSS e la Polonia, Kos- 
sighin e Breznev hanno sottolineato, appunto, que¬ 
sta continuità dell'impegno contro l’imperiaiismo, 
per la pace L’URSS offre già al Vietnam mezzi 
concreti per la lotta di liberazione e di indipenden¬ 
za. In Europa, questo aiuto è da tempo. realtà. 
I dirigenti di Bonn, che a Berlino ovest proclama¬ 
vano nelle stesse ore la loro velleità di «dirigere 
domani l’intera Germania dalla sua capitale», non 
vedranno mai più le terre dell’est, cosi come «non 
si può vedere la neve dell’anno scorso »; i) mondo 
socialista nega loro per sempre — come hanno sot¬ 
tolineato Kossighin e Breznev — « il visto per il 
passato 

Ennio Polito 


provocazione 

a Berlino 


” — Willi Brandt costretto a rinunciare al preannun- 

Wroclav ciato discorso ai deputati tedesco • occidentali 

——— Energica protesta del Primo ministro della RDT 

Kossighin 

• - BERLINO, 7 a j Concelliere e ai rappresen- 

hjii|é||||||||aS|i II Bundestag tedesco-occi- tanti degli . altri partiti. 
| HWllBl dentale ha tenuto oggi la sua Brandt infatti oltre che bor- 

provocatoria e illegale sedu- gomastro di Berlino ovest è 



Kossighin 


A Genova oltre cinquantamila cittadini hanno ma¬ 
nifestato ieri in un appassionato, imponente corteo, 


< Vietnam indirizzato a Johnson e una delegazione 
composta da Italo Calvino, Cesare Zavattini e Fran- 


per la pace e la libertà del Vietnam. La manifesta- • cesco Rosi lo ha consegnato ieri pomeriggio all’ad- 


zione, organizzata dai portuali, ha visto la parteci¬ 
pazione di tutte le categorie, unite nella condanna 
della aggressione imperialista al popolo vietnamita. 
A Roma 123 intellettuali hanno firmato un docu¬ 
mento di protesta per l’intervento americano nel 


detto culturale dell’ambasciata USA. 

A Bologna la Giunta regionale per la pace ha 
invitato le popolazione dcirEmilia e Romagna ad 
una grande manifestazione che si terrà a Bologna 
sabato 17 c.m., alle ore 17. 


# a . ta a Berlino ovest. I parla- 

H*H M|ifAHVAli mentari. trasportati per via 
IIUII 11 Vvlll vlv aerea nei settori occidentali 

della ex capitale tedesca du 
■ ' . apparecchi delle tre potenze 

WAPtA fUrrim occidentali, si sono riuniti 
IIUvwlv Ivi I V alle 15 nella « Kongresshal- 
■ le» mentre la città veniva 

_ . . ‘ ‘ , inondata di volantini che de- 

Dal nostro corrispondente nunciavano la gravità della 
VARSAVIA. 7. iniziativa e le pericolose con- 
La denuncia per l’aggressio- sequenze che ne potranno 
ne americana al Vietnam, ac- derivare per i suoi abitanti 
compagnata da un appello a tut- _ *„*«„ n nnmor i dI> i n n 

ti i paesi amanti delia pace per . Pei ! tu , tt P 1 P i°™, er „' C i 

formare un fronte unito contro lo à stato solcato dagli aerei 
l’aggressione imperialista; il ca- a reazione che partecipano 
rattere definitivo e inviolabile alle ■ manovre militari tede- 
delie frontiere occidentali della sco-democratiche e ! sovieti- 
Polonia, con un invito a tutti i i j n corso sul territorio 

di C : !>*'<■> RDT ad ovest di Ber- 

elTìcace sistema di sicurezza col- • - • ' . ‘ ' 

lettiva, sono stati l temi fon- - La seduta è stata aperta 
damentalì del discorso pronun- da una breve dichiarazione 
ciato oggi a Wroclav dal primo del Presidente Gerstenmaier, 
ministro sovietico. Kossighin n qljalef ignorando U fatto 

parlava dinanzi ® Jj®® l®. 11 ® dl che Berlino ovest non fa par- 

proprio in questi giorni il ven- tedesca, ha dichiarato. « II 
tesimo anniversario del ritorno diritto del Bundestag a riu- 
alla madre patria. nirsi a Berlino è intangibi- 

La visita e il comizio nelle ( e * Gerstenmaier ha quindi 
capitali delle terre occidentali protestato contro gli intral- 
formavano uno dei punti cardi- *_» n . r ]i nn nVA c» 

ne del viaggio politico della de- ci , al °y e *' 

legazione sovietica capeggiata 6 I® RFT derivanti dal tnag- 
dal primo segretario del PCUS. gior controllo delle autorità 
Breznev, e dal primo ministro della RDT ai passaggi di con- 
Kossighin. la quale, come è no- gne e dalle manovre milita¬ 
to. sottoscriverà domani a Var- r j congiunte ed ha conferma 
savia il nuovo patto ventennale t t j decisione di ritornare 
di alleanza fra la Polonia e 1 U- . , , „ , . 

nione Sovietica. Un atto signi- 3 UI dal Reno (dove si trova 
flcativo. quindi, questa visita a Bonn) fino a che noi non po- 
Wroclav che voleva sottolineare tremo servire Finterà Ger¬ 
ii valore internazionale del trat- mania nuovamente dalla sua 
tato. Kossighin lo ha messo in capitale » 

chiara evidenza sviluppando un Dopo i a dichiarazione di 

lucido quadro della situazione p J«nm-iinr il Riindectaf» 
mondiale in cui si inquadra la Gerstenmaier, il Bundestag 

firma di questo patto, ammo- I 1 ® iniziato il dibattito sugli 
nendo. allo stesso tempo, le due argomenti ali ordine del gior- 


Romolo Caccavaie 

{Segue in ultima pagina) 
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Illustrando alla Camera la posizione del PCI 



rea: due linee a confronto 


Significativa ammissione di De Martino al CC del PSI 

n centro-sinistra è 

Kossighin. la quale, come è no- fine e dalle manovre milita- E’ proseguita ieri alla Ca- 

to. sottoscriverà domani a Var- r j congiunte ed ha conferma ■v.'va 'aA ‘WO A A mera la discussione sul «su- 

dt V àneanza 0 fra hiPoloni!!e FU- to « I® decisione di ritornare . ^ Q1 ^ perdecreto> congiunturale 

nione Sovietica. Un atto signi- Q UI dal Reno (dove si trova %, JLEJLJLJLJ. IjVx 'UX JL VF LLUX dr ^ che dà alla nostra economia, 

flcativo. quindi, questa visita a Bonn) fino a che^ noi non po- con una serie di scelte erra- 

Wroclav che voleva sottolineare tremo servire 1 intera Ger- le o volutamente indirizzate 

ìato alo K r Llirhin a iL 0 Tà e meLo a in ™ 0 n* le ™ ovamente dal,a sua H PSI non potrebbe accettare altri compromessi — Esclusa una ripresa ® .^nso unico a vantaggio 

SS £$!! v &S!Sa™ r^Xnmnie^'n^B^LTsta^ unitaria con il PCI e dichiarata inattuale l'unificazione con il PSDI fndirfzTproSndamen^’coT- 

mondiale in cui si inquadra la Gerstenmaier, U Bundestag trario aglj inter essi delle 

firma di questo patto, ammo- b ® iniziato il dibattito sugli . 1 ' ,, . , grandi masse lavoratrici 

nendo. allo stesso tempo, le due argomenti all ordine del gior- Con una relazione assai cau- Si tratta, ha detto De Mar-jverrebbero al paese dalla rot- k 

forze imperialiste che minaccia- no approvando tra l’altro la ta e problematica per ciò che Uno. di problemi che conti- tura della cpalizione, ha di- interventi principali ai ieri 
no oggi la pace in Europa e nel- legge per la < privatizzazio- riguarda lo stato e le prospet- nuano a pesare sulla politi- chiarata però che «ciò non 1 . f 116 ne son 9 s t®t' 

l’Asia. ne * dell’azienda elettrica tive della formula di centro- ca di centro- sinistra, « ren- può Indurlo a superare certi pronunciati) sono stati quel- 

- La firma del nostro trattato v e jj a j deputati hanno do- sinistra, il compagno France- dendo il suo cammino - più limiti al di là dei quali i com- . nell ex-ministro del Bilan- 
siHhin^avviene irfun momen- vuto invece rinunciare ad a- sco De Martino ha aperto ieri aspro e accidentato di quanto promessi snaturano -intera- ^ 10 !• 11 soc,al,s t® Giolitti, e 
to internazionale in cui l'ag- scoltare il preannunciato di- | lavori del CC socialista. Par* non fosse legittimo • prevede- mente sia la politica del cen- [ co *nP a Rno Barca. Le cri- 
gressìone americana nel Sud-Est scorso del borgomastro di tendo da un’analisi delle vicen- re ». In sintesi, essi riguarda- tro-sinistra sia la stessa fun* tlche al superdecreto non so- 

asiatico è divenuta una guerra Berlino ovest. Willi Brandt, de che hanno portato al re- no: la - riforma della scuola. zione di un partito socialista». n .° . " lanc I ate da P arte a ella 

aperta-. Denunciando-la solda- j] cin testo scritto è stato di- cente rimpasto governativo, il l’elezione dei membri degli or- g u ta H limiti ha aggiunto De s,n,stra In particolare, sem 

tesca americana impegnata con stribu j to ques ta sera alla segretario del PSI è stato in- ganismi europei, l’interpreta- M non c’è ancora nel bra utUe cogliere una con- 

laTouL P d? Elione dS S slam P a - In mattinata un por- Ulti molto franco nelfam- rione delle norme concordata- Silo identità df SSSioni S°^ ta . nza n , ei „ due dis , c0 / sl 

^liTetn d :m'!«:Tpr,mfJrS. '»>?« .lei Senato berlinese m i sslo „e che. accanto ad al- rie adottala por il . V.car.o.. ^Tpér suo conto éslimienè f C : ol,Ul Bar « n<!l fa >- 

vietlco ha detto che - nessuno occidentale aveva dichiarato ctìni risultati positivi (tali egli il rapporto tra ammimstrazio- « c he siamo einnti vicini al to , che ambedue hanno sot- 

può scusare gli aggressori nme- che Brandt non avrebbe par- giudica 11 piano Pieraccini. il ni locali e formula di governo. !;,«;*« cs . remo con c i: accor . tolineato die proprio il non 

ricani che distruggono villaggi. Iato «su richiesta del Presi- superdecreto. e l’ingresso di Sulle conseguenze che la 'i n Dar t e modi- aver compiuto scelte qualifi- 

uccidono donne e bambiniH dente del Bundestag». Nel Fanfani nel governo), il di- persistenza di questi problemi di ^ou’elli del novem- canti e coerenti (almeno ri- 

jHipolo sovietico — ha affermalo corso della seduta un porta- battito fra i qu^JlTO partiti ha potrebbe avere sulle sorti del- spetto alle enunciazioni pro- 

l'at ti vi t à "a e a rea?v8 m a m ette in voce deI P artit o socialdemo- lasciato permanere divergen- la coalizione. De Martino, do- m. gh. grammatiche) nel passato, ha 

atto tutti i mezzi m suo potere cratico precisava che Ger- ze «su temi non secondari o no aver detto che il partito . . portato a quella successione 

per portare alla repubblica po- stenmaier era stato sottopo- marginali*. è cosciente dei pencoli che 1 (Segue in ultima pagina) caotjca dj boom e crisit 

polare del Vietnam un •' ■ • espansione produttiva e re- 

KJaS n 5 er e , ’ e df ,, Tnd?iLnde , n« ! ! ! “ • ~ ~~ cessione, che da oltre - un 

- Dinanzi all'aggressione impe- quinquennio travagliano ora- 

rialista contro I popoli sociali- L'CltfeSO CllSCOrSO Ol BaltlfIÌOra mal d noslro Paese. 

sti fratelli — ha detlo con forza UIICSW UlSWtSV MI UUII^IIUI u Rarca ha detto che onesta 


Le scelte di qualità proposte dal PCI dimostrano la 
maturità della classe operaia - Le gravi responsa¬ 
bilità della classe dirigente nella pesantezza della 
situazione economica rilevate anche da Gioiitti 


polo vietnamita-. il premier so- “V . ,, ”” c lmissione cne. accanto aa ai- ^ •• ma per 

vietlco ha detto che - nessuno occidentale aveva dichiarato. C ùni risultati positivi (tali egli il rapporto tra amministrazio- 
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po aver detto che il partito! c ... . . portato a quella successione 

lè cosciente dei pencoli che' (Segue in ultima pagina) ^ aotica di * boom G crisj 


sti fratelli — ha detto con forza 1 
il primo ministro sovietico — - 
l’URSS lancia un appello a tutti 
coloro che hanno a cuore la 
causa della pace e della libertà 
dei popoli Essa domanda loro 
di dar prova, di una unità d» 
azione decisiva per organizzare 
una rispósta all’aggressore ». 

Per ciò che concerne le fron¬ 
tiere attuali della. Polonia. Kos¬ 
sighin è stato altrettanto espli¬ 
cito: - t-e frontiere dello Stato 
polacco — egli ha detto — sono 
state definitivamente fissate; es¬ 
se sono inviolabili: questa in¬ 
violabilità è garantita non solo 
dalla classe operaia e contadina 
polacca ma dalla amicizia del 
popolo sovietico con quello po¬ 
lacco. dalla potenza dei due pae¬ 
si. dal fatto che da questa parte 
della frontiera, dinanzi ai re¬ 
vanscisti tedeschi occidentali, si 
trovano paesi socialisti come la 
Repubblica democratica tedesca 
e la Cecoslovacchia, che si pro¬ 
nunciano per il rafforzamento 
della pace e della sicurezza in 
Europa- Alla riaffermazione 
della inviolabilità delle frontie. 
re. U premier sovietico non ha 
nancato di aggiungere un severo 
ammonimento ai revanscisti che 
intendono rivedere i risultati 
della seconda guerra mondiale. 

- L'ostacolo durevole sulla via 
delle avventure belliciste è — 
egli ha detto — il patto di Var¬ 
savia -. Egli ha quindi fatto ap¬ 
pello alla ragionevolezza dei po¬ 
poli e dei governi dell'Occidente 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina)- 


Nuove violenze 
peidesche 

Operai della 
et Romana » 
assediati 
sui forni 
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• espansione produttiva e re- 

; [ ; 7 ' --! | cessione, che da oltre - un 

■ quinquennio travagliano ora- 

di Baltimora mai n noslro Paese 

Barca ha detto che questa 

; ” miopia — che coincide con 

' ... la miopia del capitalismo lla- 

■ 0 - 0 BO ■ ■ liano interessato solo all’ac- 

Ambiguo impegno m Johnson 

nel superdecreto: si sta di 

_ ' _ _ nuovo perdendo • l’occasio- 

-. IO ■ m ■ Ol MMO rn __ ne-di un decisivo, concreto 

di trattare aer il Vietnam 

■ mm ^ ture del sistema economico 

attuale e di evitare quindi 

Il presidente americano si dice pronto a discussioni «senza condizioni» ma non annuncia Le congiunturali e fasi criii- 

nessun mutamento nella condotta militare e politica degli Stati Uniti nell'area vietnamita Iraia, ha detto Barca, ha di¬ 

mostrato m ciò ben diversa 

BALTIMORA. 7 asiatico gli . impegni fin qui e le azioni genocide contro i 
Il discorso che il presidente osservati ». non abbandono- partigiani del Sud. lotte nvendicative ìmmedia- 

americano ha pronunciato que- ranno cioè il tentativo di im- Johnson ha affermato che| te a prospettive serie di pro¬ 
sta sera alla « John Hopkins porre con la forza loro solu- gli USA « non hanno da giu-Kooóe modificazioni struttu- 
University » sulla situazione zioni. stificarsi • per gli attacchi 1 Tali. 

nel Vietnam e nel Sud Est Una delle prime afferma- contro il Vietnam del Nord. Degli altri interventi dei¬ 
asiatico è stato caratterizzato zioni fatte da Johnson è che attacchi che — egli ha detto |_ 

da una parte dalle preoccupa- gli Stati Uniti • sono pronti — . intendono proteggere il ! , K , ,er * va se g®®- 

zioni per il crescente movi- a discussioni senza condizio- Vietnam del Sud *; ed ha ag- al ° “C* compagno De 

mento nel mondo, e negli stes- ni miranti a trovare una so- giunto che la disposizione Pasquale che ha argomentato 
si Stati Uniti, contro le provo- Iuzione pacifica della quostio- americana alla trattativa non le critiche alla parte del 
cazioni belliciste seguite dalla ne vietnamita ». Detto questo, è né sarà mai « una ritirata ». provvedimento dedicata alle 
Casa Bianca negli ultimi me- Johnson non ha tuttavia pre- Anzi, ha detto ancora Johnson, opere pubbliche e all'edilizia 
si e dall'altra dal tentativo cisato-con quali interlocutori «siccome la pace è nelle ma- „ n „„n n j_i ...,. 1 , cl _ n*. p a 

Hi l'aouroeeÌAr'n 1 ìnt.F... 1 »A nnn r\l Hi alf»! nit —a — li > in mila • 


elementi che a prima vista „ . tutto ». ieri i auro a . dimostrare 

paiono da giudicarsi come ccrcate ,e ' ,e dcl,a E cinicamente egli ha di- la bontà del decreto e a po- 

« nuovi * e positivi si alterna- trattativa, a cessare la provo- chiarato che « gli attacchi al lemizzare con i comunisti. I 

no a nuove conferme che gli catoria attività bellica con- . , . . . /C-„„„ ^_ i 

USA manterranno nel Sud Est tro il Vietnam settentrionale (Segue in ultima pagina) tregue in ulti.yia pagina) 


Primo successo della 
battaglia del PCI 

Giusta causa: 
il 28 aprile 
all'esame 
della Camera 


Giusta causa nei licenzia¬ 
menti: la lunga battaglia dei 
comunisti perchè la questio¬ 
ne di primaria importanza 
e. in questo periodo, di par¬ 
ticolare attualità venisse po¬ 
sta all'ordine del giorno del 
- Parlamento, ha ottenuto ieri 
un primo e significativo 
successo. 

Al termine della seduta di 
ieri mattina il compagno To- 
gnoni ha chiesto formalmen¬ 
te che la discussione della 
proposta di - legge Sulotto 
sulla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti venisse messa al- 
l’o.d.g. dei lavori della Ca¬ 
mera al più presto. E* un 
anno che la legge attende di 
proseguire il suo iter e oggi 
appare particolarmente ur¬ 
gente una sua discussione, 
proprio nel momento — ha 
detto Tognoni — in cui si 
dà il via al superdecreto 
congiunturale che imprime 
alla nostra economia un in¬ 
dirizzo tanto contrastante 
con gli interessi dei lavora¬ 
tori. 

Zaccagnint intervenendo 
sulla richiesta comunista a 
nome del gruppo democri¬ 
stiano. ha detto che la DC 
era stata finora contraria 
alia iscrizione all’o.d.g. della 
proposta Sulotto sia perchè 
In Camera è già «sovracca¬ 
rica di lavoro» (sic!), sia 
perchè i sindacati non sono 
concordi sul problema. Co¬ 
munque la DC accetta, ha 
detto ancora Zaccagnint, che 
In discussione sulla • giusta 
causa - avvenga dopo le fe¬ 
ste pasquali ^ 

Il compagno Tognoni. a 
sua volta ha accettato la 
proposta de e il presidente 
Burciarelli Ducei ha fissato 
la discussione della legge Su¬ 
lotto per il 28 aprile pros¬ 
simo. Un importante, primo 
successo, cui deve seguire la 
chiara definizione di un gra¬ 
vissimo problema — gli ar¬ 
bitri e le rappresaglie in 
materia di licenziamenti da 
parte del padronato — sul 
quale esistono precisi impe¬ 
gni. almeno di una larga 
parie della maggioranza, dai 
socialisti alla sinistra de. 
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Iniziato al Senato l’esame degli articoli della legge 




Camera 



Questo tagliando sarò valido I 
•e. compilato, perverrò alla I 
sede del giornale entro le ore • 
24 del giorno 21-4-’65. I 


| LEI LEGGE LA 
* PUBBLICITÀ'? / 

I ’■ . 

| LEI HA AVUTO OCCASIONE 
I DI SERVIRSENE NEGLI 
I ULTIMI 4 MESI? 

1 NOME- * 


COMUNE 


anni.... 


PROFESSIONE 


Partecipate anche voi «I « Gronde Concorso del Let¬ 
tore > 

+ Inviate oggi stesso a « l'Unità ». Via del Taurini 10, 
Roma, Il tagliando di partecipuzlone COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche pia tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina 

♦ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

♦ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

♦ Se _ « ''Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Clrunde Concorso del Lettore » sorteggerA, con le gn- 

urTaut ** FIAT** " nome del fortunato che avrà In premio 

♦ Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

♦ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
I azienda editrice del giornale. 

Autorizzazioni Minuterò Finanze n. 100l9t del 23-1-85. 


Domenica prossima 

- pi. e aita ncniesia era stata >d P ji a quali erano scrllte le loro rivendicazioni. Ri sono portali a Montecitorio, dove sono nora affidate alla Federconsor- B-.l — 5 

concessa la procedura urgen* . „ na * or t P del PCI e stati ricevuti dal compagno Pietro lngrao, presidente del gruppo comunista, dall'on. zi (e tanto mal gestite) è in r fOlCIIIOll » 

m m m, r» aia vi noi del PSIUP hanno presentato due Principe, per il PSI e dagli on. Luzzatto e Avolio del PSIUP. Nel pomeriggio, a Pa- realtà un puro fantasma dato , # . . * 

A IH#AnIvA l'annunciare if vofe favorévole emendamenti principali: l'uno lazzo Madama, i contadini hanno assistito al dibattito in aula. Nella foto: la delega- dfll teppisti .] 

milfinn • lllllllITlll del gruppo comunista alla legge ehe prevedeva la istituzione de- zione nella sede del gruppo senatoriale comunista. zione d ‘\ Consor2l agrari, sot- !.. 1 

■ VbIIMIIbP # ■ ■IVbArlfl «I di proroga, ha messo in rilievo gli enti in tutte le regioni e con traendo questi ultimi all’infeu- QUA CIDDI ^ 

la necessità che intanto la Coiti- poteri sull intera regione. 1 auro — — damento bonomiano e riportan- « 

missione adempia all’impegno che fissava compiti avanzati doli a jj a j oro originaria natura nadiaSaHi ’ì 

^ assunto di depositare subito do- per gli enti stessi (passaggio ^ cooperativa, il bello e cattivo DliniJIIini i 

fAmanflantl Riaccennata i accusa di deicidio ST^SSSTjms Vo “?Sg 5 

m idoneità delle misure adottate coli in primo luogo, ecc.). -- amici tramite la sua organizza- ro i,tti ^cìi un cassato incivile* 

e preventivate a favore delle Gli emendamenti sono stati il- zione consortile. e iVtlaiè à sta o n csso in at o ì 

popolazioni del Vajont. sulla lustrati da GOMEZ (PCI) e Comunque, dato che l'AIMA ntJrtedl notte a^ CervaroV dì I 

quale v’è una larga concordan- II relatore ■■ sl propone di intervenire sul pó v j g ijo e a Lora di Campegi-ì 

A A * za In seno al consesso. Ma non BOLLETTTERI (DC) e il mml- VmIh mercato agricolo anche se non q ^ese dove abita papà f 

■ • • • ha neppure nascosto le diver- stro FERRARI-AGGRADI si %0|| 6 Dl 6 l PlOICSTQIIO potrà assolvere in maniera au- c * .,* Due cippi partigianiso- 

rTIIIISIll genze che ancora esistono, per sono però opposti e la maggio- ■ tonoma i suoi compita (ogni at- stati divelti dai loro basa- f 

IIHI' ipiil ii ill contro, su alcune altre questioni ranza e le destre hanno respinto trezzatura anche per gli am- ^ e gettati via. Il cippo di 

di primaria importanza (cause gli emendamenti del PCI e del ^ massi del grano è in mano ai r ora d ì Camnegine. dedicato a 

Consorzi agrari dominati ditta- sei parti giani caduti venti anni 
tonalmente dagli amici di Bo- fa com t, n ttendo contro le SS in 

C-ranna nrocnnti i rimiranti rialto fnrmàiinni avendo raccolto testimonian. spinto un auro emeuuaiiieui.. m - — nomi) potrebbe almeno servire ritirata . fu abbattuto per la pri- 

daranno PrGSCnil l UirigBIIII UBiIB Torinazioni ze e documentazioni, non è giun- con il quale si tendeva ad af- f P° r eliminare una serie di enti vo ]( a alcuni giorni dopo 1 ec- 

flalh Dacictan 7 ^ a Hallo nrrrorii* 7707 Ìnm antifa ta 9 conclusioni unitarie. fiancare al governo* nell'appli- HA HA mh h V|jH«9 -accessori - nel settore risi, in cidio dcl 7 lugllo I960 

delia «esistenza e nelle organizzazioni antlia* Quindi, esaminata la situazlo* cazione della delega, una com* Vp H quello eh-Il a barbabietola, ecc. 

#nicto Darlorè il rnmnarrnn PO Daiaffa ne attuale nella zona del disa- missione parlamentare. DIIIBIID EHI I^QDIu H assumendone le funzioni. La • - ‘ 

SCISte • Panerà II compagno U.U. rajetta stro Galani ha osservato che Un altro diniego è stato oppo- ■ questione dell Ente risi ò tanto 

i Zi , ,, , ^Sr|:|SHÌsTReSo?o": la riunione . 

n EZ» KSniiSì 'jsas SS, LE Svi vestir?? le parole del Papa in una parrocchia romana riportate *0 *di Bruxelles j 

dei comunisti comandanti par- militnre. ma fu soprattutto un di t,* r t n P d, caq?n nA cono «state nitore DI ROCCO ha colto l’oc- _ . d . al governo — con u quale si j 

5 fS 1 JSSd?* MSS1"S r e SSS SI» T.r,r SJSZ AH*» Osservatore Remano » - Stridente centraste con lo IjSSS per la pace ; 

éo''Ì’31?nii'h"h," l R i^n ■?“” u->”'^aiiido‘SS?y e schema approvato dal Concilio Ecumenico no per circa venti lire su ogni per la P ac ^« l’intiipcn- 

lefr sul tema- -Ricordare fa di ceotro-sinistra di MUalo ha Clft suona severa condanna dello ha Immediatamente denunciato. rr chilo di riso comprato dal con- denza nazionale ed il disarmo 

nSistcnza resistendo ? avnn- rifiutato al nostro Partito l'uso operato del governo. R|tirat° è si^nvece lemen- stimatore. L'ordine del giorno to' 

zando ancora-. del Lirico La decisione della c,^i r-in^nl Snuwi Fa- Sembra incredibile, fi primo lunnia ed ingiuria; e, infine, lo rezza quella che. se non fosse chiede una sollecita democra- smki da 1 10 a!^17 ^Ro pros 

Alla manifestazione prende- amministrazione comunale è DhihÌanS k UC «« : /.ho ctnHìli’vn ì a a violare la recente raccomanda- ucciderà -. coinvolto l'altissimo personaq- tlzzazione e una riforma del- simo, si ò en 8 

ranno parte I comandanti del- particolarmente grave In quan- KIIHIIOIII bretti e Conte eh f „ rr :» nr ;n zione della Chiesa cattolica di x on „ are pro p rio che simili Qio. potrebbe essere definita una 1 e8te - 3 e 4 aprile, una riun e a 

le formazioni partigiane. dei lo il teatro è stato negato con . .. estensione a tutto .1 n territorio ^ pf{ . aecumn n popolo espressioni tascino molto mar- - O^ffc. madornale. Parlando ieri. U compagno quale hanno Partecipato rappre- 

gruppi e delle squadre di azlo- il pretesto che esso era a di- rfifllOIlflll regionale de^lictl * ebraico — quello di un tempo „ ine all'interpretazione. E in- Ad °P ni buon confo, si cerca Ogni ben e ha detto che i co- sentanti d* numerosae^ 

ne patriottica (Gap e Sap>, I sposizione del partiti solo per 3 ^ h e e n ^ 1] Unabria. La 8 e> „ ma ppj or ragione, quello f att i ,• er - t jj dottor Sergio Pi - di Pattare acqua sul fuoco no- munisti, se si fosse votato quel- ziom pacifiste. Per * Ita, | 8 _ 

componenti dei triumvirati in- manifestazioni politiche e non c S - ata j aC i- Sa < ^ 0 ^ < AoÌla^ ndià odierno — dell'uccisione di Cri- verno v residente dell'Unione ta ndo che, nel seguito del di- lordine del giorno, si -^reb- intervenuti il sen. Adamoli e lo 

surrézlonali dei Cln. dei Crup- per manifestazioni partigiane. E SUll efllllZIfl razione d. Ferra ri- A -fi rad J nella , toè stato proprio papa Monti- dZèrnmuni^ scor *°- il pa P a ha affermato bcr « «^tenuti -ciò pychè .1 on „ re vole Luzzatto del Comitato 

I)i di difesa della donno, del questo mentre Milano, che fu 5 u . a .!» formalmente il ministro Domenica scorsa Paolo Vf. N ane e il dottor Elio Toa/f rab- chiaramente la continuità del P. 0;,tro g ru PP Parlamentare e italiano della pace, il dott. Di- 

Fronte della Gioventù. 1 com- il cuore della lotta armata con- H nn Mnnoìnl hV dell'Agricoltura asseriva che gli frante la visita ad una parroc- h?n 0 maaaSn e ravoresentat dramma della passione: - Osser- ll lf S°fi r ? n par , U °J rani ed il senatore Serafini Al 

pagni decorati al valor parti- tro il fascismo, si appresta al- ^ n Mancini ha indetto una enti di sviluppo opereranno a .. .. ftnmn rifpritn ai § j .» HS PP. - « f veremo che Questo fatto _ sufficiente parlare di riforma termine dei lavori è stato dira¬ 
mano e i familiari dei Caduti la celebrazione ufficiale del serie t * 1 riunioni a base regiona- livello regionale in Umbria e fj* £ ’’ f 1 / tPTrn : n i !f detta Consulta rabbinica Ita- ,r infatti viù in là il te - d< * ll Enle nsi che va lnvrce de ^ mato un comunicato nel quale. 

Nel corso della manifestazione Ventennale della Liberazione. ,e con .. a , partecipazione dei ne i, e Marche sia per quanto con- afculaTòn .Z’nr.tTrfn d? S°Jo 'Si sto -^all'apparenza assurdo ed ^” men '. e soppresso come una lra raltr0> è dett o che -la di¬ 
saranno consegnati medaglie e Ma non sarà certo questo so- provveditori alle opere pubbli- cerne , mercati che gli alle- Ym^FuSiem E vròprio dà %mnl™? il ielearam- Impensabile di Gesù Figlio di delIe P'>' KroUescho. ,costose e SCU ssione ha sottolineato che il 

«lininmi rioiio hriontp Pirìh'ii nn isa a ronrlprp il pnnvp?Tifì rii che, dei presidenti degli istituti varnrnti ® ^ ■, ^ / . Cicopnoni, il sepuerite telep am . . . . anacronistiche bardature buro~ nrnblpmn urgente che deve ri- 

d! P adirigenU ÌTSalPe mi- domenfea meno imeneo?" La autonomi provinciali per lece- Ancora un no all'emendamen- Me iute ZTTcondànnVta'dói Y* Ere^n/r^on- conosciutone ^cceMato ben'si cra V : ^f c, 'e sofToeano la nostra chiamare la attenzione delle for- 

lanesi della Resistenza partecipazione del comandanti se popolari e del presidenti del- t 0 Mencaraglia. subordinato a n r ;if p ~ rllTrrt ,„i rn ,- n un do » 0r ° ^°* oros ° stu P°rc P c ’’^ 8 ‘ avversato ed ucciso si ripete a fineoi tura-- n compagno Ogni- zp dj pace ne { pc riodo dì pre- , 

Dopo I grandi raduni di Bo- partigiani comunisti, e delle la Gescal dell’Incis e deU’Ises tutti gli altri, con il quale si af- ?°Znt n ampiamente discusso J™ Z fi^prolunga- è una realtà sforf- b !’ n L^ P nrta, « e .:™‘ parazione del Congresso è quel- 

logna. di PadovB e di Siena I nuove generazioni che continua- U Ministro, con la convocarlo- ferma che -11 governo può al- c ì „ m < ìn „ 0 r, ìpt P rh „ der : ebraico dell uccisione dl ^ con un SCEU it 0 arriva sino ?-* dc, ! a c °eruzione che lente jQ dc| j a intensificazione dell’a- 

comunisti daranno ancora una no ia lotta per far trionfare gli ne delle riunioni, dalle quali ha tresì costituire, con le modali- , p a ? n rnndànnn denti ebrei “ ,nte8dta ,n om f la So ' drno a no j _ ’ dissemina, al fine di man re 7Ìonc j Kr j a cessa zione di ogni 

volta, con la manifestazione di ideali di giustizia e di libertà inesplicabilmente escluso i rap- tà e con i fini previsti dalla mfc la condanna defflt eb ei Pontefice pronunciata nell ìm- nrtrn t- ìl s “^ pr ^ ? p ^„iJ n attacco militare contro la Re- 

Milano. la prova del grande farà della manifestazione uno presentanti degli enti locali, in- presente legge, enti di sviluppo p „ r ,„£ '' d L rfhJriiteneiPeeoU tr } ì . ncnza de ^ 1,3 as , quai ? dipinto v/ ^ridono rosHfut pfi" ,l ^ n * ha let.o in aula i pub , )lica democratica del Viet- 

valore unitario della Reslsten- dei momenti più importanti tende discutere la utilizzazione laddove se ne manifestino, ai maledizione ribadite nei seco . chta romana Nostra Signora di d * „YYrnr!!Pntfln'Yin. VfnVnti Nam. per porre termine alla 

za. Il PCI riaffermerà anche delle celebrazioni del Venten- dei finanziamenti già disposti fini della programmazione. le parole del pontefice, cui Guadalupe. e riferitai stampa uf- detta dir-hinm-ìnne mn d ; 1 - C l 2ln „ ,_| ‘ ci -■.,. 1 ... . guerra nel Sud Viet-Nam sulla 

il contributo del comunisti al- naie. per I cdilizia. condizioni e l'onportunità-. hanno reagito le comunità israe- ficaie vaticana, rinnovandosi ‘«f ont della dichiarazjone con- r i ne, intonoIbas"d, un riconoscimento effet- 

ITna lunoa dimissione si è litiche italiane con una Imme- cosi antica accusa deicidio fon- ciliare sugli ebrei. Vero e che retroscena dell eliminaz.one di .. ;ili .. frt n . pse ' 

una lunga n.scissione si e _ ._Ho . tivo dei dirmi di questo paese 


gli Enti di 

* * » s 1 * 

sviluppo in 
tutte le regioni 

Respinti gli emendamenti proposti dal 
PCI e dal PSIUP - Folte delegazioni di 
contadini di tutta Italia si sono recate 
presso i gruppi parlamentari 



Denunciato 

» * * 

lo scandalo 
dell’Ente rìsi 


Grottesca e costosa bardatura che soffoca 
l'agricoltura - Venti lire all’Ente su ogni chilo 
di riso - Respinti dalla maggioranza gli emen¬ 
damenti del PCI sull’AlMA 



■ * La maggioranza governativa 

* _ ha fatlo muro, ieri al Senato, ad 

benatO Ogni proposta migliorativa della 

legge per gli enti di sviluppo 
Hanno trovato cosi conferma le 
InahiaiiIm notizie che erano circolate l'al- 

incmesiu tro giorno, di un massiccio in 

tervento dello stato maggiore 
«...I doroteo nel confronti di socia- 

SUI VOIOIlla listi, socialdemocratici e sinistra 

I democristiana per costringerli a 

■ | a a rinunciare alla presentazione d- 

Kit miIPllKifllll emendamenti migliorativi. 

vWIIUUJlVIII L'esame degli articoli si è Ini- 

.■ — _ ■ g # ziato in una aula affollata d: 

■ | 1 ^ |||ff||A senatori, mentre le tribune del 

Il I •# IVt|IIV pubblico erano gremite dalle 

Il Senato ha approvato alla delegazioni d i contadini giunti 
unanimità la proposta di legge * a mattinata da n 
che concede alla Commissione fi 181 }]- .. .. . la 


parlamentare d-i Inchiesta una 


Più di due ore ò durata la 


Nella mattinata di lori la Ca- un imprenditore privato, corto 
mera ha discusso anche il di- Zalna. il direttore dell'Ente risi, 
segno di legge governativo elio che temeva la minacela di rea- 
istituisce l’AIMA (Azienda per zioni dello ZaLna stesso, scrisse: 
l'intervento nel mercato agri- - Ricordo anzitutto che gli im- 
colo). Conclusa la scorsa set- i>ogni assunti nei confronti del- 
timnna la discussione generale, lo Zalna a nome dell'Ente risi, 
sono stati esaminati e votati ieri furono sostanzialmente i »e- 
24 dei 25 articoli della legge, guenti: versamento immediato 
con i relativi emendamenti, che di lire 5 milioni e concessione . 
sono stati tutti respinti dalia alla ditta Zaina di compiere , 
| maggioranza. L'ultimo articolo noi periodo di due anni opera-[ 
• dilla legge e le dichiarazioni zioni di esportazione per circa j 
I conclusive di voto sono stati 15 000 quintali di riso onde 
rinviati alla seduta di oggi consentirle un prevedibile utile I 
Fra gli emendamenti alla log- di circa 15 milioni. Da parte j 
ge sull'ALMA discussi ieri, uno sua lo Zaina s'impegnò a ri- j 
dei principali è quello che ri- nunciare definitivamente n ogni ; 
guarda l'art. 3. Con questo qualsiasi azione nel confronti > 
emendamento a firma del coni- dell'Ente nazionale risi, anche ì 
pngno MARRAS e altri si ten- per quanto riguardava le que-> 
deva a permettere alI'AlMA di stioni già sollevate nei proce- 
assorbire le funzioni attuai- dimenti giudiziari, ai quali è 
mente svolte dall'Ente risi fatto più sopra richiamo 
L'emendamento è stato illustra- Situazioni cosi scandalose sO- 
to in sede di dichiarazione di n o il frutto di una sussistenza 
voto dal compagno OONIBENE. anacronistica dell'Ente risi me- 
Si tratta di una grossissima desimo. ha detto Ognibene. 
questione, che ancora una volta Numerosi altri emendamenti 
e stata elusa solo per una ma- S0I10 «stati illustrati dai compa- 
lintesa -solidarietà- di mng- gn j BECCASTRINI. MAGNO e 
» s «, , -, ,, . _ „ gioranza che impone una po- n | tr i. In particolare, alcuni 

In coincidenza con 1 inizio al Senato dell esame degli articoli sulla legge per gli enti sizione di pregiudiziale, ostinata emendamenti puntavano a qua- 

di sviluppo, ieri sono convenuti a Roma oltre un migliaio di lavoratori della terra opposizione a qualunque propo- nficnre a vantaggio della eoo- 

(assegnatari, mezzadri, coltivatori diretti, cnloni e braccianti) provenienti da nume- stu migliorativa dell'opposizione petizione l'attività dell'AIMA. 

rose regioni d’Italia. Le delegazioni sono affluite nella Capitale con treni, pullman di sinistra. ma la maggioranza li ha respinti 

e altri mezzi, concentrandosi in piazza Navona, dove si sono incontrate con parla- H.-miénm T évnU^i : ?n« < È nri s ,! 


• » , , y y« poftnH'l) CDll 111 UH* Ulta e 11 trite iuaiLiic* « GiuuiiHf uli t uuiuuf uviìh m. ugna, vuiupumn, mv»i oìmuiih uhi u»« * iu una at.LUUUu v u 

x aP p°^ ;i e n n a _ s , 19 e di emanare norme di adegua- genti dell’Alleanza e della Federmezzadri. è stata quindi ricevuta in Senato, al gruppo tazione mezz'ora dopo, che ha --- 

elio ’G 5 II progetto di legge di mento degli enti di riforma est- comunista dai compagni Terracini, Moretti, Cipolla, Gomez, Conte, al gruppo socia- ^ ato comunque esito negativo 

proroga era stato presentato ten stenti ai nuovi compiti. Nello j ista dal sen atore Tortora, al gruppo del PSItJl» dai sen. Milillo e Masciale e dal [ • a i\ia°?■ hTim«« | P . ap _ Reggio Emilia 

concordemente da tutti i grup- stesso articolo si stabilisce che soc | a |democratÌco Schietroma. I contadini, quindi, in corteo e recando cartelli sui stioni speciali - dello Stato fi- - 

pi. e alla richiesta era stata } ente per la 1 rirorma in quali erano scritte le loro rivendicazioni. Ri sono portati a Montecitorio, dove sono nora affidate alla Federconsor- 

concessa la procedura urgen- e_ sanatori del PCI e *l a li ricevuti dal compagno Pietro lngrao, presidente del gruppo comunista, dall'on. zi (e tanto mal gestite) è in r rOtQTIC 

^mnaann BAIAVI noi del PSIUP hanno presentato due Principe, per il PSI e dagli on. Luzzatto e Avolio del PSIUP. Nel pomeriggio, a Pa- realtà un puro fantasma da-to , # 

l’annunciare il voto favorévole emendamenti principali: l’uno lazzo Madama, i contadini hanno assistito al dibattito in aula. Nella foto: la delega- t ® l ci ^~^, I 2 l r! “ dai 

del gruppo comunista alla legge ehe prevedeva la istituzione de- ZIO ne nella sede del gruppo senatoriale comunista. z : Qn „ d ‘\ consorzi avveri, sol- ■ 


a |ll( finf ( Il del gruppo comunista alla legge ehe prevedeva la istituzione de- 

■ di proroga, ha messo in rilievo gli enti in tutte le regioni e con 

la necessità che intanto la Com- poteri sull intera regione: 1 altro 

missione adempia all’impegno che fissava compiti avanzati 

^ assunto di depositare subito do- per gli enti stessi (passaggio 

H po le vacanze pasquali una pri- graduale della terra in proprietà 

ma relazione, concernente la ai contadini e ai lavoratori agri- 

m ■ u idoneità delle misure adottate coli in primo luogo, ecc.). 

e preventivate a favore delle Gli emendamenti sono stati il* 
popolazioni del Vajont. sulla lustrati da GOMEZ (PCI) e 
quale v’è una larga concordan- MILIL LO (P SIUP). Il relatore 
A A m za In seno al consesso. Ma non BOLLETTIERI (DC) e il mml- 

_ ? _ ? ha neppure nascosto le diver- stro FERRARI- AGGRADI si 

genze che ancora esistono, per sono però opposti e la maggio- 

■.mi Bl lll contro, su alcune altre questioni ranza e le destre hanno respinto 

■■■ d j jjrfniarla importanza (cause gli emendamenti del PCI e del 

™ della catastrofe e responsabilità! PSIUP: cosi come, a scrutinio 

sulle quali la commissione, pur segreto, la maggioranza ha re- 

Saranno presenti i dirigenti delie formazioni [ze e documentazioni, non C giun, con il quale si tendeva ad af- 

della Resistenza e delle organizzazioni antifa- ‘ a Q”„m5rEsammat“ nl i l a a Suazio. S™ 
sciste - Parlerà il compagno G.C. Rajetta !£o a, c»,'Li n 'ha o™“™.to d Sli mì uf"i?ro p "n”!“Sa.o o PP n, 

a 18 mesi dalla catastrofe noti sto alla richiesta, illustrata dal 
_ , . , siè provveduto a costruire una compagno sen. CIPOLLA, di re- 

Domenica prossima si terra la Resistenza che fu non solo 5^13 casa a Longarone e non stituire alla Regione siciliana 
a Milano un incontro nazionale importante dal punto di vista sai] Q stati sistemati gli sfollati piena potestà sull’ERAS. Il se¬ 
dei comunisti comandanti par- militnre. ma fu soprattutto un dl Erto e dl casso, nè sono state natore DI ROCCO ha colto l'oc- 
tigiani e dirigenti della Resi- contributo determinante di idee. crea t e ] e condizioni per la ri- casione per muovere un grave 
stenza. Il discorso ufficiale sa- di Iniziativa democratica, di prcS a della vita economica e attacco agli istituti autonomi- 
rà tenuto dal compagno 8n8 ’ azione politica. civile. Cosicché Longarone è stici, attacco che con fermezza 

revole Giancarlo Pajetta. della II convegno si terrà al Tea- ancora uno squallido deserto, e il compagno Giuliano PAJETTA 

segreteria del Partito, che par- tro Smeraldo poiché la giunta cift suona severa condanna deIIo ha imm ediatamente denunciato, 
lerà sul tema: - Ricordare la di centro-sinistra di Milano ha afo do , fiOVerno . Ritirato è stato invece l'emen- 


Riaccennata l'accusa di deicidio 


zione dei Consorzi agrari, sot¬ 
traendo questi ultimi all'infeu¬ 
damento bonomiano e riportan¬ 
doli alla loro originaria natura 
cooperativa, il bello e cattivo 
tempo nelle campagne continue¬ 
rà a farlo Bonomi con i suol 


Gli ebrei protestano 
ner una incauta 


per una 
omelia di 


Paolo Vi 


lerà sul tema: -Ricordare la dl centro-sinistra di Milano ha " 

Resistenza resistendo e avan- rifiutato al nostro Partito l’uso ^ 

zando ancora -. del Lirico La decisione della 

Alla manifestazione prende- amministrazione comunale è PilllllAni 

ranno parte i comandanti del- particolarmente grave in quan- IllUIliUnJ 

le formazioni partigiane. dei to il teatro è stato negato con a ■» 

gruppi e delle squadre di azio- il pretesto che esso era a di- rfifllOIlflll 

ne patriottica (Gap e Sap>, 1 sposizione dei partiti solo per w 

componenti dei triumvirati in- manifestazioni politiche e non ei«ll / zi*l!l«»S 

siirrezionnli dei Cln. dei Crup- per manifestazioni partigiane. E Siili COMIZI 

pi di difesa della donno, del questo mentre Milano, che fu , „„„„ 

Fronte della Gioventù. 1 com- il cuore della lotta armata con- . „„ v,,..:]- 0 V, 
pagnl decorati al valor parti- tro il fascismo, si appresta al- . n . pa . 

giano e i familiari del Caduti la celebrazione ufficiale del * tr * e dl riunioni a base 


Le parole del Papa in una parrocchia romana riportate 
dall'« Osservatore Romano » - Stridente contrasto con lo 
schema approvato dal Concilio Ecumenico 


La riunione 
di Bruxelles 
per la pace 


.succi, navoni. OH». ‘ - a vio i are Ia recente raccomanda- 

es r tensio e ne CO a n, 1uUo e i ^territorio ^ 8a e della Chiesa cattolica di 

» 1 ** zmet.pnrn «I n/ITinln 


lon • e siaia aecisa uopo una uitma- -j. .. r . .- T ' . tondo rhe nel semiitn del di- » oraine aei giorno, si sa reo- mterv’enuii 

E SUll edlllZIO di Fvrrari-Afflrzdl nella " Monti 7eZ%omuMT f,a f U cH^- « Pw Sa "ff/lalo »"» «.st-nuti, -c» perchi- Il „„„ re volv 

1 . Ministro del Lavori pnbhH- «!• Domeni? ? .S»«S kco V,. f'Z. “!Jr ’S"tSSÌ. raS- r-iiaramvnte io raatlaaitd de! S^,,5 r “ 1 £a i o Pa r r |?. , S2!f. re |nt f 

aI cl on Mancini ha indetto una ent j di sviluppo opereranno a d «ranlf 1“ “ nD p “ rr0 ': òmo maggiore e rappresentan - ™ C J 0 sufiìciente parlare di riforma termine de 

all serie di riunioni a base regiona- livello regionale in Umbria e ? h « a . dt ..^ 0 "l a ’ 5* è de,l . a Consulta rabbinica ita- dell'Ente risi che va invece de- mato un c 


il contributo del comunisti al-Inale. 


Iper l'edilizia. 


Per i licenziamenti 


La «giusta causa» 


organi amministrativi degli en- ohe che dice: -Cerchiamo qui re fine per sempre- diate, non è stato ancora pro¬ 

ti di sviluppo II progetto della di riportare i pensieri di Paolo l a reazione alla protesta ve- mulpato Tuttavia esso, sanan- 
maeeioranza è estremamente VI i n merito a cosi alto argo- nuta dfl j palazzi apostolici, è do dopo venti secoli un errore 
vago e prefigura in sostanza, mento - Ecco il testo letterate riportata più o meno ufficiosa - rappresenta uno degli 

organismi amministrativi buro- del brano, cosi come è stato sam ente dalle agenzie di stam- atti di ecumenismo piu corap- 
cratici e antidemocratici. pubblicato dail'onjano ufficiale pa è tuUa intrisa di evidente aiosi: per questo ha impegnato 

Da narte dei gruppi del PCI del Vaticano: imbarazzo Non avendo avuto tanto appassionatamente la 

e del PSIUP. riprendendo i prò- - E" una pagina grave e tri- nessuno (almeno finora) il co- . dc j 

getti di legge della CGIL e del- ste. Narra infatti lo scontro fra raggio di smentire I Osservato- P ad ri p<?r 

la CISU s: sono proposti emen- Gesù e il popolo ebraico. Quel re Romano. *1 parla di sorpre- *tato approdato con 1657 coti 
dament: che fanno discendere popolo, predestinato a riceve- sa e di incomprensibilità delle m*L a ,ì HZ 


Commissione bilancio 


Sollevata l'incompatibilità dell'art. 2118 del Codice civile 


La Corte costituzionale, pre- le, I principali diritti di libertà quale potrà licenziare un dipcn- ’ venuto, nella votazione per 
sieduta dal prof. Ambrosinl, ha e il principio di eguaglianza-, dente per ragioni politiche o appello n j n ? id; }]f: T ad . un em8n " 
esaminato ieri mattina, in pub- l’aw prof Smuraglia ha nle- sindacali, per motivi di rappre- damento del PSIUP (primo nr- 
blica udienza, un problema di vato che tale diritto non sussi- saglia o per altre ragioni men- tnatario Milillo» che nproauee- 
grande Importanza politica e ste. di fatto, qualora -non si t'affatto obbiettive, senza che va - senia nulla agg.ungere o 
: odale, oltreché giuridica, re- riconosce ed afferma la garan- alcuno possa contestargli di togliere, un artico.o del r>ro- 
latlvamcnte all'effettiva possi- zia e la stabilità del posto di aver agito in contrasto con la setto CISL sugli organi de.la 
hilità di godere del diritto al lavoro- - E ciò — ha precisato sicurezza, la libertà, la digmti ìuim-.mstrazione degli enti 
lavoro previsto dall'articolo * - non solo perchè il posto di umana- Accantonato è stato invece Io 

«iella Costituzione lavoro significa la retribuzione Concludendo il prof Smura- r*r 3 

La questione, discussa davnn- e la possibilità di recare il ne- e | ia ha chiesto la soppressione «.tawi.le.^ GnidiLe e n* Gra¬ 
ti «Ila Corte dallaw. prof Car- cessano «ostentamento a «e stes. dell art 2113 dei Cod ce civile , 3 ^ . B " j 

|.> Smuraglia del foro di Mila- si ed alla propria famiglia ma , n quanto - contrastante col si-I 
,o. è stata sollevata dal preto anche perchè non vi è sicurez- stema costltlIzi onaIe nel suo 

re di Scalea (Catanzaro) In or za o dignità senza garanzia del- comp |px so . e CPn sue specifi- dei Consoli di amm nistraz one 
«iine al licenziamento arbitra- I occupazione stabile - Richia- c he norme, oppure la soprawi- deeli entf A onesto emenda¬ 
no dei lavoratori Giuseppe Or- mandosi quindi, all art 2118 «lei ven2a dell'articolo stesso ma men t 0 u , rtinM comunista ne 
landò ed Emma Magliocco II Codice o vile » dl ^ore ha mSO]o a ^ che „ contrasto ^gevfun^troThe rithia" 
magistrato ha ritenuto che 1 ar. sottolineato che il diritto di re- lcon la Costituzione» venga su. qf/ndofi all’art 1 intèndeva af- 
ticolo 2118 del Codice civile, cessione del rapporto di lavoro to con Rli strumcnl , della *» ar J néerogaUve del 

secondo cui - ciascuno del con senza motivo da parte del pa- lnterprela2ione evolutiva-, nel andavMO ninnar- 

! ra f,"„ ,l H^J^iS" ffin,,;* ,£^r,|iCrS.’edt •» '•«•«» li ••«"«•*- Se , "neT a ™„.S!« , deU, 

tratto di lavoro a tempo inne tato alia lineria, sicurezza e a mpnto d a parte del padrone i; nep d i azione nronulsiva dech 
terminato-, è in contrasto con cnità del lavoratore- -Se. In- . d eve essere accompagnata da en «; «tessi 

Tari 4 della Costituzione il fatti - ha proseguito ®™' motivazione e che questa possa qjj emendamenti comunisti 

H-/SS S =Z?,ékiiB sfrrsrs-w* jarus 

oro e promuove le condizioni si considera sottratto l'eserci- Come si vede è il principio dopo un nuovo interv-ento del 
rhe rendan^effeHivo questo dl rio di questa facoltà a qualsiasi della - giusta causa- che il prò- compagno Cipolla che sottoll- 

r ilo - -mingine o sindacato, è chiaro fessor Smuragha r.chiama quel neava la responsabilità che es- 

Sostenendo ' giustamente che che si riconosce nello stesso principio per cui si battono i saslassumevadecidevadichie- 

T hìh tè »l Uvnrn temno un potere illimitato ed lavoratori italiani e per il qua- dorè per bocca dello stesso Ga- 

f’SSLJ! Il S?» 2r JflS? Switt -rtlirSn f«- le Hjovcrnq eont.nu, , urli- d-ll'™»- 


Da parte dei gruppi del PCI del Valicano: imbarazzo Non avendo avuto tanf8 appassionatamente fa n«i ■**■■■■* J 

e del PSIUP. riprendendo i prò- - K una pagina grave e tri- nessuno (almeno finora) tl co- ^ ^ I i aTÌ f I III Tifiti VA PCI PSI PSIUP Dfir 

getti di legge della CGIL e del- ste. Narra infatti lo scontro fra rappio di smentire I Osservato- P“drl conciliari, per n»esto è IIIIaIIIIIvU l\»l ■ iiJIVr |lvl 

__ ^ — m la CISU s: sono proposti emen- Gesù e il popolo ebraico. Quel re Romano, si parla di sorpre- *tato approdato con 1657 coti • 

_ BB _ & _ M. ^ & -1-fj--f - dament: che fanno discendere popolo, predestinato a riceve- sa e di incomprensibilità delle ^ tiYnf h d e f Vaticano lì ner al UA#A J ah |! AmiMFffll J! i 

f|E|f| LflVlP I ACtltlITlAHflICB dalle Rrg.on: e digli Enti locali re il Messia, che Lo aspettava ragioni effettive che hanno mo- V dhcn.Ho’imbi II VOTO tfGQll GlTIICIfOTl S^fGI j 

Vllf| Gl GHbIVIIIIIIF I gruppi dirigenM degli enti e da migliaia di anni ed era com- m aro questo passo. • sopranni- iac_to innne e dii en ito s ibt & & 

^ ^ nei quali avrebbero dovuto es- pletamonte assorto in questa fo non si giustificano i motivi to noto in tutto il mondo ...... , . , 

sere in maggioranza i lavoratori speranza e in questa certezza, di protesta addotti nel tele- Nella sua terza stesura (e an- . Nel corso della riunione di L atteggiamento del go-varao , 
della terra le cooperative, i sin- al momento giusto, quando, cioè, gromma - Parole, tentativo di che questo dettaglio rìrela la ieri della commissione bilan- appare incredibile in quanto le f 

dacati e sii enti locali stessi il Cristo viene parie e si ma- contrapporre stupore a stupo- vivacità della battaglia svolta- c»o »I rappresentante del go- facilitazioni previste dalla leg- < 

Gh emendameli^ principali niresta non solo non »o r.co- re. pregni pacione indne che si in San Pietro per due anni) verno ha manifestato parere ge por le elezioni politiche 

«'fi rr«pi»ll Un d.nioeo no=rc. ma la combatto lo ca. ,mpcdi.co di liqaidarc eoa chic- ^ *£■ ^"cnnllalS'Scnnt L'?l S‘5?oC" . 

« H venuto, nella votazione per inoltre. ripro\anao severa p«tonde in occasione 701 ner i sardi emigrati nel A 

xnru>iin nominale nd un emen- --- - -mente le ingiurie dovunque in- do „ ene csienae. in occasione «u * per 1 sarai emigrati nei ^ 

damenrndei PSlÌJPfnrim?flr- Bitte aH'umamtà. il Concilio. « prossime elezioni regio- continente) sono state sempre 

damento del » blUP iprimo nr _ . — _ _ ,, memore di nues«o comune na- nal » d p H a Sardegna, le facili- concesse. 

f -\t URlt'VF, si"ait tfsz&srssz .“ray:rj?. 

togliere, un articolo del prò- ■ | ^ |\ W f X pì n^trà*, n" noi ro linm dci deputati comunisti Carlo Sanna del PSIUP e Luigi 

ceffo rtstf cicli orcxani de a 11 ^ M. W M. W w m .m g.i ebrei perpetrati nel nostro __ „ D ..\ . 01 - 0 . 00 », n,—. nn 1 _ r 


sono stati 


IN BREVE 


e in ogni tempo Perc.o abbia- 


Marras e Pirastu il sottosegre- Marras del PCI hanno chiesto 1 


nelle catechesi o nella predica- 

. ■# • !• ■ Umilia zinne della parola di D.o. qual- 

Insediato il consiglio aeii inaivi |s asi cosa possa generare nel 

11 ministro del Lavoro e della Previdenza sociale mi Delle ™°" r d a :l R [f p bregma” fi popo- 
Fave ha insedialo ieri il nuovo consiglio di amministrazione ]q ebra s , a 
dell INAM che resterà m carica per qu una 5 j rpe riprovata o maledet- 

_ , ta o responsabile di deicìdio 

Mostra sull'Università di Cracovia 5LU“ : WS? % 

I grandi maestri dell'Università dl Bologna, tra i quali può essere imputato in alcun 
Domenico Maria Novara «che fu insegnante di Nicolò Coper- modo al popolo ebraico allora 
nico). Urceo Codro. Bercaldo il vecchio e Romolo Amaseo. vivente, e meno ancora al popo- 
sono stati ricordati dal direttore dell’Accademia polacca di io odierno*. 

Roma prof Brontslav Bilinski. nel discorso di inaugurazione ET di fronte a queste inequl- 
della - Mostra dei 600 anni doU’L'niversità Jagollon.ca di rocabili affermazioni che va va- 
Cracovia - aperta nell'Archiginnasio di Bologna lutato il recentissimo discorso 


— nA .-lira t„-i h7 non i é-cpnarf-I ,ari ° Alberimi <i è impegnato all'on Colombo un incontro per 
™i ' "ArSfc» « far riesaminare la posizione un attento esame della questio- ^ 

M Ui, H /u.»il governativa chiedendo il nn- ne. Il ministro si è dichiarato'- 


. ‘ ‘ M • vìa rfoire^nmc della questione [d'nrrordo ed ha promesso dl 9 

? r/ jTi pro-«lma reduta della com-(ricevere i deputati nei prossimi $ 

1 ledeii on.o o tiispret- ^^^* 
.. . , mi^^ione bilancio. iciorni af 


E CaIIaHI Picfllll « CtudifKfl dell'anno il * Svitt< lu per . altro non con ?* Oggi alle ore 16. alla Casa Ri apre oggi a Milano, alla 

• unioni rlSCn»l òIUQIvjQ MCI! unnu prennbile. o di un conzapecole della Cultura, in via della Co- presenza del Ministro Arnaud^ 

Enrica Collott) Pischel è stata segnalata dal -Centro Studi otto della politica montinlana i onna Antonina 52. Ferruccio una conferenza su - L’organiz- 

;rzo Mondo”-, - studiosa dell'anno - «1964) per le sue pub- 10 “iranno con maggior enia- p arr i t Pietro Secchia e Filippo zazione della ricerca scientifica 

razioni sull'Asia orientale («Le origini ideologiche della gli sviluppi immediati ai Frassati presentano la Storia e tecnologica in Cecoslovac- 

oluzione cinese-, -La rivoluzione ininterrotta-, la rac- questa vicenda. della Resistenza (Editori lini- chia - Da parto cecoslovacca 

ta di documenti -Coesistenza e rivoluzione-, oltre alla _ _ Riti) in occasione cklluscUn prenderanno parte il rie® Mi- 

i collaborazione a numerose riviste specializzate). 9* 9* del primo fascicolo. nistro Antonin Mrazck 


ET di fronte a queste inequi¬ 
vocabili affermazioni che va va¬ 
lutato il recentissimo discorso 
del Papa Se si tratti di una 


Porri, Secchia e 
Frassati presentano 
la « Storia 
della Resistenza » 


Conferenza 
sulla ricerca 
scientifica 
in Cecoslovacchia 


Oggi alle ore 16. alla Casa Ri apre oggi a Milano, alla 


Ò Ài ritto all'integrità mora-lvore del datore di lavoro. Riversare. 




"Terzo Mondo"-, - studiosa dell'anno - «1964) per le sue pub¬ 
blicazioni sull'Asia orientale (« Le origini ideologiche della 
rivoluzione cinese -, - La rivoluzione ininterrotta -, la rac¬ 
colta di documenti - Coesistenza e rivoluzione -, oltre alla 
sua collaborazione a numerose riviste specializzate). 
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Il documento è stato consegnato ieri all'Ambasciata USA da Zavattini, Calvino 

. - * , f « ^ - r , ; 

e Rosi Sabato a Bologna una manifestazione per la pace nel mondo — Per 

due ore Genova percorsa da un immenso corteo 

f - \ j * . » ^ 

Il mondo italiano della cui- con le armi la soluzione di un nalità della politica e della cui* manifestazione, indenta unita- 
tura ha levato ieri ancora una problema internazionale il go- tura, vecchi perseguitati antifa- riamente dalle Federazioni gio- 
volta la sua voce contro l'ag- verno degli Stati Uniti si è as- scisti, comandanti partigiani e vanii! del PSI. del PSIUP e 
pressione USA nel Vietnam, sunto una pesante responsabi- giovani del «30 Giugno». comunista e dal PCI. dal PSIUP 

consegnando nelle mani dell'ad- htà. Riteniamo inaccettabili le s t a j a un'ondata profonda- 0 dall'UDI. è la terza Indetta 
detto culturale dell'ambasciata ragioni addotte per giustificare men t e unitaria che si è tradotta ad Alessandri nel giro di due 

americana una lunga lettera, i'estensione e l’inasprimento in una par tecipazione alla «mar- mesl e la'sua eccellente riu- 

llrmota da 123 intellettuali, nel- delle ostilità verso un popolo P j a „ a itrcttnnto imponente: ac- scita è la dimostrazione della 
la quale si esprime «angoscia che nella stragrande maggio- (> an t 0 af ,j| nderenti di partiti ed crescente sensibilità e spirito! 
e allarme - per i metodi «inu- ranza ha positivamente dimo- associazioni che avevano testi- combattivo delle masse attorno! 

mani- di lotta adottati contro strato di non voler più tollerare mon fato la loro precisa volontà aì problemi della pace e della 

•< un popolo che lotta per la l'ingerenza straniera nei propri d j partecipare alla manifesta- situazione economica del paese, 
propria indipendenza ed emnn- alTari interni zinne dì solidarietà per il po- ' - j 

cipazione-: e si chiede «il ri- Contribuiremo con le nostre polo vietnamita, aggredito dalle ---——.1 

tiro delle truppe americane dal forze a che il governo italiano forze imperialiste americane. 

Vietnam -. rifiuti di avallare una politica c’erano stasera nelle vie di Ce- 

La protesta degli intellettuali tanto ingiusta quanto densa di nova migliaia di operai e di V 

italiani è avvenuta in maniera pericoli E mentre provianda- militanti socialisti, esponenti re- jt* m 

franca e aperta: un folto gruppo nlo j a nostra solidarietà con pubblicani e radicali, antifasci- CfT ■ .■ I 

di firmatari (min cinquantina quogh uomini di cultura ame- sii non aderenti ad alcun partito 

circa) si è infatti dato conve- rietini elio hanno giù preso po- politico ma impegnati in un 

gno ieri pomeriggio raggiun- si/ione contro le misure nuli- momento cosi qualificante come 

gendo in corteo l’ambasciata tari da voi adottate, auspiehia- quello della difesa della pace ^ 

americana di via Veneto Qui. n io che il loro senso di respcui- e del diritto dei popoli alla li- ® 

una piccola delegazione, coni- sabilità possa influire suH'alteg- bertà < #*V C ^ V 

posta da Cesare Zavattini. Italo K i arn ento del vostro governo nei i. a manifestazione era stata # # M MB S. ÉM if 1 

Calvino e Francesco Rosi e sta- confronti di un paese che lotta morta, poco prima delle 19. dal • V/Af w vr J 

ta ricevuta dall’addetto cultu- pe r la propria indipendenza ed vice Console della Comna^nia 
rale e da un funzionario del- !. ma nclpazione lavoratori portuali deT ràmo 

1 ufficio politico, ai quali men- nos t ra protesta, signor Pre- industriale. Vittorio Fasciolo, il ^ 1 

tre gli altri firmatari aspetta- «Adente, si associa a quella de- quale aveva detto l'elenco rii m m m A 

vano dinanzi ai cancelli dell am- , l0m mì liberi di tutto il tutti gli aderenti alla -marcia-. RrU m m 

basciata sorvegliati dalla poh- , n ondo che vivono nella libertà Ha poi proseguito Ernesto Cnr- m mj a 

zia italiana — hanno consegna- Q j 0 j| an0 p Pr ottenerla rara. Console della Compagnia • 

to la lettera indirizzata al Pre- |j ,.jj iro delle truppe nmeri- clic aveva lanciato l'appello a 

siderite Johnson. . cane dal Vietnam sarà il pruno tutti i genovesi por la manife- • j- l- 

« Signor Presidente — dice il passo VPr so la concreta attua- stazione, che ha lotto tra il OÌQU6ir0S SI QICni3r3 06 

testo — di fronte all aggravarsi /ionL , degli ideali di autodeter- commosso silenzio della folla. . 

del conflitto che il vostro paese tnm azione dei popoli e di eoe- un messaggio che la rappreseli- DlttOrì italiani - I Saltiti 

ha esteso nel Vietnam ricorrali- sistcnza pacifica che costituisco- tanzn diplomatica del Fronte 1 oa,uu 

do a metodi sempre piu inu- no j| fondamento di quei prin- di liberazione del Vietnam del 
mani di lotta - *nte ettua i cipi democratici e civili. con-|Sud in Europa aveva inviato 



Levi mentre rivolge il saluto a Siqueiros 


«Così vedo la 
funzione del pittore 
nella società» 

Siqueiros si dichiara per la politicità dell’arte e rivolge un messaggio ai 
pittori italiani -1 saluti di Levi e De Micheli - La polemica coi sovietici 


Italo Calvino, Cesare Zavattini e Francesco Rosi mentre escono dall'ambasciata 
ricana. 


Quattro protagonisti della 

Resistenza rievocano 

, * » 

la Liberazione del Nord 

Le relazioni di Parri, Amendola, Marazza e Lombardi 


cipi democratici e civili, con- sua in Europa av< va inviato ^ e u a casa della cultura ni con combinile fino a dodici cimento messicano, per esserci 
quista dell uomo moderno, così ai portuali -enoyesr •< \ i riti- ^ de n a Colonna Antonina, anni noi Icpati al popolo, per essere 

crudelmente traditi dagli ultimi graziamo dal profondo rio] cuo- - ( j d j pflfori sculto- Fu la vostra muumficu azione noi stufi combattenti per la cau- 
avvenimenti re per il sostegno che vo. da e critici d'arte, solidale - Ita detto Siqueiros - sa del popolo, ci diede la pos- 

La lettera è firmata da Nor- il, c0 ?. , . r ® * 4 ‘ parlamentari, di studenti ita- che rese possibile la mia libe- sibilttà di capire la funzione 

Iberto Bobbio. Carlo Giulio Ar- Lli oi nostre annoi lian ‘■ portoghesi, latino-omeri- razione Vi rint/rnzio calorosa- che doveva avere la nostra pit- 

gan. Elio Vittorini. Eugenio Ga- , ° ù cani, africani t erano presenti mente e ri presi o di continuare tura. Questo e tutto, compapm. 

rin. Cesare Zavattini. Beniami- J® ‘‘JP ® 1 "{_*anche alcuni diplomatici, fra la lotta per la libertà di tutti i Non si tratta d'altro. La pole- 
no Segre. Paolo Sylos Labini, monao percne aiutino la nostra culturale messica- pric/ionicri jmlitici messicani. mica, questo sì. deve continua- 

italo Calvino. Natalia Ginzburg. Denunciate energicamen- no ciutierrez Veyu e l'in- Lussando ai problemi della re. Non possiamo farlo stanot- 

Gabriele Baldini. Guglielmo No- te all'opinione pubblica l'impie- caricato d'affari cubano. Sere- pittura, Siqueiros ha risposto te. Ci perderemmo in divagazio- 
cera, Enzo Enriquez Agnoletti, go dei gas tossici da parte de- r i no Macistir Jorge), si à scolto ad una interruzione fatta dii- ni. Mi sarebbe difficile, o ine 
Vittorio Bodini. Carlo Lizzani, «jj americani e l'intensificarsi ieri sera un incontro fra David rante la lettura della sua let- solo, rispondere a tutte le con- 
Mario Socrate. Italo Insolera. dell‘a<>»ressione al Vietnam del Alfaro Siqueiros e gli intellet- tera ai sovietici. Ila precisato testazioni che potrebbero esse- 


Fo. Franca Rame. Valentino di invasione degli Stati Uniti -. ”? ,,a “ « t f hi ?. ,„i Pr o tendeva sminuire ii i alare della munque, sono parole di un 

Gerratana. Lucio Colletti. Va- Un applauso scrosciante ha fonò a Carlo levi che ha pittura italiana Al contrario - esponente del movimento arti- 

lerio Zurlini, Franco Ferri. Re- « , i ettura dP i felegram- e»n?e«o aWUltisire ospite - il 1,0 detto * dpn “ T >,lt,Jra Ua ' »«co mejwicano. che voi stima- 

nato Guttuso Carlo Levi Ca- ncco “ , a ura 31 Te e *P re J ao uiiutusi re o :spire u esa j (0 tutta p, SIiU mera- tc Continuate dunque a diadi- 

tia Bizzarri, Alberto Caracciolo, ma - Subito dopo sono saliti sul grande, profondo <Hfe»o suo e ,. if/|iosu tradizione, che not non tere su questo problema. Ed ora 
Giuliana D'Ameho. Giorgio Tee- P od »o d professor Mano Riam. “* ^ „V;‘ „; j;hVri disconosciamo. In gran parte, la vorrei concludere. Voglio nuo¬ 
ce. Franco Paparo, Laura Fron- vice segretario della Federa- " , • h , pittura italiana è madre della vomente ringraziare nel modo 

tali. Clara Frontali. Lisetta Foa. zione genovese del PSIUP, lo 't: "tossico - non sol ° P er ciò che Tt " P iù caloroso questo formidabi- 

Cecilia Mangini. Marino Mazza- avocato Anna Lazagna, del- „ senio rinasci mentale della f Jl { ,lrda il ssat °• m “ anchc V pr le popolo italiano, avanguardia 

_r»_i _ r- _. . a Usa- ntz l iti *‘>V i 1 A il Pifn «I tira f n # nitri le* «vtn nrfflt/it / r*tt P 


do Fratelli Carlo Melograni. a«*novese. Il comizio è stato ' ^, lor „ inamen- di tendenza. In quella lettera cipate per tutto ciò che conti- 

Dalla nostra redazione MILANO, 7 Giovanni Jervis. Letizia Jervis, concluso con brevi parole del- » d J la f. iviltà messicana e uni- v ^”°f l d - v Ì^ ri al 'aonoìò di ? w fS ete 0 ,aTe ' M ° Ue “ 

# . ff . _ , , . Fausto Codino. Giampiero Ca- Fon. Serbandini. versale avvicinarsi di piu al popolo di tuttl ,, 

Lo spirito profondamente unitario della Resistenza ha dominato I ultima lezione rocci. Giuliano Procacci Gasto- Subito dopo si b snodato il Vario De Micheli ha quindi il- rff n'IJnnrp iMmiiiIn a* rwl a ' Un clorosissimo, prolungato 

del corso di storia dedicato alla lotta di Liberazione, organizzato dal Comitato milanese ,un£ ° oltre un chi, °- ^S 

per le celebrazioni del Ventennale . Non uno spirito commemorativo, fatto soltanto di torio”^strada. 6 Airredo'c'iuiionL * * * ÌÌe™%7s™ueDo.l a creatotele HanrSwonó'^cridre'io^iàiw , ”" 0 ' an V a con . ll ^ ugno le ~ 

parole solenni, non un clima da Resistenza imbalsamata, come alcuni vorrebbero che GÌampaoiS^hti^EMo Pagliara- Lag i Un ta regmnai?pe r A ia pa- non ra /o S Tare 1 nessun 'niuj 

fosse, ma un’appassionata, vivace, attualissima rievocazione di quelle pagine di storia slamSnà^Nanid'p’ìmddm'Sa- ce deirEmilia-Romagna. organi- “ emlio n £ U naH- dersÌ°a d farÌo T in d u r n b modo de più «»• r °b C e glieli “aJfollavmO'ln- 

dalle quali sorse l'Italia repubblicana . Oratori eccezionali del tema , dedicato ieri sera alla Liberazione, Michelangelo 1 ' P AntontaS/r lÒTc di 1 cuUurà"e pTrsonantà 0 diarie unlu„ P Tonc°u°ion! «pr“2 iva: cesino pio cheTcsuPcro IrasLÌ- ,0r ''° * • • c • V 

sono stati Ferruccio Parri, Giorgio Amendola, Achille Marazza e Riccardo Lombardi. Le quattro lezioni, Terracini. Vasco Pratoiini. Titi- tendenze politiche e religiose, un movimento vasto, compies- trrr j r rPf /„ r j, r a , IO -:fro »>o ArminiO baVioli 

che sono durate complessivamente quattro ore, sono sfate seguite con estrema attenzione dal foltissimo S^^'haSnrSuKS- Lenti'den^mlbJ-Ro- nò.^hTh'a Vitato To° schema - 

pubblico che gremiva l'ampio salone dei Congressi della Provincia: un pubblico composto in gran parte iati. Natalino sapegno, Cesare ma „ na qualunque sia la loro tismo precettistico, l impoveri- j — — 

da giovanissimi che hanno ascoltato, mai stanchi e sempre partecipi, la storia dalle gloriose giornate ^f c P s a0 ^ n ^ ideologia politica e fede rei.- Zmo cóhvenzio naii.VriJ&T | i>_ _ _ :/j . 

della insurrezione popola- - - - ~ I ;; , Giovanni Omiccioli. Achille Pe- K' osa ‘ ad un incontro per la pace -ione di qualsiasi naturalismo : I *■ “' aprile I 

ri> Prnnrin n mipsfi mnn 2 < Proprio per questo t oio- Dea, l aspirazione a dare un munisti, mi trovai sempre riUi . P j ero B 0tt j .Mango .Renato nel mondo da tenersi a Bologna ottocentesco -. ! . x .. _ - •»»»• 

re.riyp/iuu juwu .uym vani devono conoscere la Re- avvenire migliore al nostro d'accordo. E non posso fare solmi. Giuliano Montaldo. Pao- sabato 17 aprile, alle ore 17. con le parole stesse di Si-! USCtra il tt. 2 (marZO-aprile) dt 

ZI, che nel 1945 o non era- ststenza, non attraverso i veli Paese. a meno di ricordare la prò- lo Portoghesi. Ranuccio Bianchi associandosi in tal modo alle queiros. De Micheli ha ricor-’ 

HO ancora nati O avevano d’una facile oleografia, ma Prima del compagno Amen- fonda amicizia che mi legò e Bandinelli, Francesco Valentini. manifestazioni che nel mese di dato che - la pittura messicana ‘ • 6 

nnrhi anni oli oratori si nella sua vera sostanza. Dob- dola, presentato dalla profes- che mi lega a due di essi: Rosa Rossb Emilio Vuolo Carlo Pasqua si svolgeranno in tutto moderna è l'espressione della j M \ , 

^1 if'ZZnJLrntJ rivoli, dire anche ~ co " « ss °* sorcssa Bianca Ccva - avev(l Dozza e SeTeni ' PT0 » Tt0 Ì€Tt ' |S 'Ba deS " Ubo^A rnaldi Ugo H mondo per esprimere Poppo- rivoluzione messicana-, ha n- ■ T \ C C\ 

neUa consanSzznché sono '«'« «ncenld - che a volte parlato Ferruccio Porri, il po- leggendo del malore che ha CaTd^n'à. r 1° sizione alta guerra SS^STLtSca n^Zn t?-\ I I 11 ^ iX 

lorooaai che devono racco- ver non attestare lo spinto polare Maurizio presidente colto lamico Sereni sono no D - AngioIini .Claudio Pavone. L’appello, dopo aver richia- gimmo rinchiudere le nostre 

alierei vatrimomo prezioso anilnno, che pure e stato del Consiglio della Liberazto- stato colto da un acuto dolo- salvatore Dicrna, Sergio Cene. , a dich ia r azione della opere nei musei... Strade e ri- ! • 

- norfnre l’elemento più importante ne. « Compagne e compagni re. nel quale ho riconosciuto Luisa Anversa. Antonio Pistelli. r „ italiana ner la Dace ,ror * operai trasformeremo ini f% l’Xri £~\ 4- 

delta Resistenza e portate f * _ esordito Parri _ con . „ It fo l'affetto che ancora mi Sergio Posacco. Renzo Rosso. ^ italiana per la pace fa in emo j muri dcl . TT1 X I I 

avanti quel Processo storico ^ senUtemt dl dtrVì che la rin- lega a lui >. Luigi Squarzina. Vittorio Ser- "”«*'• dpi V alazzi P gbblict I Ultil 

teso a dare un volto nuovo cess ricordare che l'unita mone di questa sera riporta L’appassionante serata è in- monti Carlo Aymon.no Leo- Roma dello scorso febbraio. deì SìndacatU dl tutti f po* r . 

al nostro Paese. a , , . . *1 finn c tntn f-nnchisn lini mm- nardo Benevolo, \anna Gentili, sottolinea 1 aggravamento del- dove si raccoglie la gente che _ 

. __,___ f tl difficile a conquistarsi ej m me i motivi di imbaraz-o / _ _,_Tommaso Giura Lonzo. Eduar- la situazione Der « l'intensifì- tarara -• e un'incisiva frase di ruiI'T^oKo ol I» ___ I 


re le rtvenuicazioni vnc i .viui nn-ntp ai «Ji (1 iietrns che nro- 

d' E rritfc! Ta U vita P e l Te garttti , di cla ‘" e «unno Ponendo ffj amente Sommosso, ha salu¬ 
ti tnuagine cruna la ma e le da molto tempo I pittori ita- ' , ... 

opere di Siqueiros. creatore c Uani possono servire la classe tat0 “"5°!“ ** Jnn 

protagonista, con Orozco e Ri- ope raia con ur.a forza con cui v ?}°, l e sl è 7 ,. d T 

vera, di duella vittura messica- fnrt» naann nltm affettuose strette fli mano ed 


Arminio Savioli 


L’appello, dopo aver richia-1 uhamo rinchiudere le nostre 


tere °il patrimonio prezioso «n.iono. che pure é stato del Consiglio della Liberazio- stato colto da un acuto dolo- salvatore Dierna. Sergio Cene,: mato la dichiarazione della opera nri'muV^ Strade'e ri-! 
tt n nnrfnrn l'elemento più importante ne. « Compagne e compagni re. nel quale ho riconosciuto Luisa Anversa. Antonio Pistelli. „ . italiana ner la Dare trori operai trasformeremo ini 

:l/a Resistenza P g del la lotta, lo sforzo critico — ha esordito Porri — con- tutto l’affetto che ancora mi Sergio Posacco. Renzo Rosso. , nel , a conferenza di musci Dipingeremo i muri del- 

lant. quel Procedo storico ^ at { utito fr sentitemi di dirvi che la ria- lega a lui*. Luigi Squarzma. Vittorio Ser- fcSSJalo : StTad S' de > V* 1 ** pubblici •> 

so a dare un volto nuovo cess ricordare che l'unita mone di questa sera riporta L’appassionante serata è in- monti Carlo Aymon.no Leo- Roma dello scorso febbraio. deì SìndacatU dl tutti f po* r . 
nostro Paese. a , , . . *1 fin/» etntn Ani mm- nardo Benevolo. \ anna Gentili, sottolinea 1 aggravamento del- dove si raccoglie la gente che 

• In PpsMenza deve essere *t d, ^ ,cde , a conquistarsi i e m me i motivi di tmba a -o / f nmhardi T° mma ^ Giura Longo, Eduar- ] a situazione per «rintensifì- lavora-; e un'incisiva frase di 

* La Resi utenza deve essere c h e anche m seno al CL\ e di amarezza che furono pre : \p(igno Riccardo Lombardi do De Fllippo . Nanni Lov . Gm- carsi ed estendersi delle ope- Rivera, che vale perfettamente 

tnosciuta per quello che e ^j fa Italia, le diversità delle senti nel mio nntmo il 2o\L oratore sì è soffermato sul- do xerl, Andrea Gaggero. Ne- rn7 ; An i a; guerra Vuso di anche per Siqueiros: * La pii- j 
ata — ha detto il compagno differenti forze politiche non aprile». \le condizioni in cui si trovava store Pirillo, Manfredo Tafuri. . ♦«rrifinanti ’ mp/ii hi tura murale deve aiutare Tuo-. 

nlln nini,in Aell'insur. Parlo Tarlinrn 7 »n T.vJa Taolia- nuovi lernncanil mezzi all „ . ìn in rito mitf rf* r ri » I 


Per il 25 aprile 

uscirà il n. 2 (marzo-aprile) di 

Critica 

marxista 


Questa volta Parri non sep- M,lano al T la vigilia deli-»nsur- Carlo Tagliacozzo. Lyda Taglia- 


carsi ed estendersi delle ope- Kirera, che vale perfettamente j 
razioni di guerra, l’uso di onche per Siqueiros « La pii- j 
nuovi terrificanti mezzi di tura murale deve aiutare l'uà- , 

^ w «i ii -a . j. mo nella lotta che questi so- 
ofTesa bellica, il rifiuto dl av- , tiene per direnire H un essere \ 

viare trattative». «I recenti umano-: ed infine il motto dell 

avvenimenti — prosegue l'ap- Machete, il {domale di batta- | 

pello — hanno portato la ten- olia artistica e politica fondato . 

s:one al limite della rottura. La np *. da Riqaeiros e dagli 


noie dell'insurrezione - sin- .— raggiunse ptinfc lono. per l'appunto, la malti- y/i"".* ?o 3ifd che aveva Ia R J s } stcnza ' del ”30 giu- mmaccia dl l)na guerra totale «UH prandi delle ani plastiche J 

nate dell insurrezione sui anc f ìe asprew f„ alimento e >na del 25 aprile Anche Parri noerata. la citta ette aveia\ Qno $ a fianco dcl popolo del p . r messicane: -Il machete serre 

mo riusciti ad ottenere il ri- tde(JÌe de u a Resistenza. La ha rievocato il etimo di ouel- 0,0 ricomincialo a vivere. Ma Vietnam - Con queste parole s ?' . V? tut !f 1 umanità. Per per taq u aTe j a cflnna . aprire, 

conoscimento ufficiale della uì .. t A non #„ -a un rlI,o in nnnnmnnntn ninmntì r. prima dell'insurrezione, mol- scritte a lettere cubitali su uno Cìi> ,a Consulta regionale per la sentieri nell'intrico delle fore- 

Resistenza. Tale risultato non „ nfl , " [“e u,saziane èr nrZnrfn Z dK Lcr » crono » dati di incertezza, striscione con i odori rosso e P a ee plaude all miziativa della sfe. tagliare la testa ai serpenti, 

va sottovalutato, ma possiamo rnanlenerla fu sempre nelle d pJlfn„An An, Q nnle sarebbe stala la resi- °r° dcl ' a bandiera dei parti- Consulta nazionale di promuo- francare l ipocrisia e abbattere 

contentarci* In Quelle atonia- manlenerla sempre nenie- stalo giungervi Parlando dot J , fascisti Vi era an- ^ an > vietnamiti, si è aperta og- ^ e re. nel corso del mese di apri- tempio orgoglio dei ricchi - - 

f on ì e P,., ‘H 1 sta una grande volontà poh- rapporti con gli alleati. Par- SIcn * a deijascisiivi era an ^ una . marcia della pace - If . ni . ove azioni dl Dace . Quindi, su richiesta dello 

te dell aprile del 4a. assieme flcrt jj f atto che SI Sla /atto ri ha ricordato che il generale cor a / U, flno ijL 5 . 0 ”, 10 £ * «he stata degna dette grandi * e * ^ U0 ' e t| aZt ° n, s t a to a< ln slesso Siqueiros. De Micheli ha- 

alla fierezza di avere concluso Q ca50 a taìe rea i td non Alexander, che pure era un segn ; cì l? * T . a abbastnnza 1°[' tradizioni di impegno democra- Lappello e stato inviato a una lunga letterc aperta ; 

vittoriosamente la battaglia hfl contribmto a Jar cadere magnifico soldato, non amara **• [ a Y flfas - nuclet 7epub ’ tipo delia città: dietro io «tri. s.ndaci e alle ammira- fin refl/t un impegnatissimo I 

contro il fascismo, era pre- velf deUa mistificazione Ci molto i nnrumn ni .Onesti blichmi. scione sfilavano infatti oltre straziora provinciali della regio- sag0 i o critico). inviata dal pìt- ! 

sente in noi anche una nota furono , tnvecem j Ta , diversi nnruninnF— aTc^ Ìi nJZJnL Con nostra meraviglia — cinquantamila genovesi. ne. ai diversi movimenti emi- fora, nell'ottobre 195 5. ai colle- | 

di amarezza. Avevamo vinto, Lariiti’ contrasti aelosie che n „Jn t«ì ba proseguito Lombardi — Per oltre due ore il corteo, barn che hanno promosso « mar- Ohi sovietici, e ripubblicata da | 

è vero, ma a quale prezzo? ^ ro te asSte o Tn A.sturbn fnZol/.^Z . hnoò ^ando iniziammo la lotta, a illuminato da migliaia di torce, ce - e man.festazion. per il V,et- Mondo Nuovo il N aprile 1905: ; 

Molti fra i nostri compagni - v' J.l Ai cnntrn.ti n W1 , accorgemmo che i fascisti era- e punteggiato da! colore delle nam . ai partlt , po htici . ai parla . lettera attraverso la quale S, , 

• j V -i l aspetto ai contrasti armati -ai ere ricordato come invece . w __bandiere di decine di associa- j . ,, quetros polemizzava, con spiri- , 

, migliori-erano caduti nel- < p ^ ^ a nche\proprio questi partigiani, 1 uggtU M “ «m. di partiti, di èr.U e di mcn, a r >- a « ^ndacati. alle vane q l0 con fermezza 1 

la lotta . assassinati dai nazt- hn „u~ Tm n,n Amen. itrc a battersi contro t „ emi i tJ ito organizzare una reststen- C j rco jj giovanili ha attraversato organizzazioni economiche c di , C on forza, contro l accademi- \ 


parliti, contrasti, gelosie, che|a una signora inglese — mi 


. ... , , u.-pLliv «i ... .ni (<4.44 14141(4, 4.4,1, IV IUCV4.4 

j„ i^,,, w,, < ET bene si sappia anchriproprio questi partigiani, ni 

la lotta, assassinati dai na.i- ( h affermalo Amen- drc a battersi contro t nemi 
fascisti E come sarebbe sta- .. J” _ ^Vo si siano odono™,, nor sol 


to il nostro Paese, dono t a dola, con v go e P c 'rare le ottro-’^nturo industria era pot un nltro elemento zione Bngnole. lungo via XX 
sconfitta dei nazifascisti? p:u che mai necessario con -1 . . . p nP , r ^! rf ' natura politica: gli alleali Settembre sino al porto. I par- 

t ^ - , . , battere l oleografia Soltanto p* c portuali del^ no-tro Paese .. Qn ,-o/erano che la libera- tenpanti al corteo hanno quin- 

*J n giOTnì ha det- cos j , gmvam sapranno np iFnrri. rivolgendosi ai giovani. j ^ t d) consegnato .ai portuali Je co- 


to Amendola - un piorornss.- r ^, =nre tn tllfto SMO t - a iore M detto che la Resistenza de- r ,' surreztone d’» P ie di un appello per la libertà 

mo compagno mi ha chiesto . Dr0cr „ 0 .mirano che. pure »e entrare nelle scuole, per- nei Vietnam e la pace nei 

amareggiato a sua rolla, per- , n m ez~o a tante difficoltà I ché *1 nostri ragazzi devono . . , f ’ mondo, tradotte nelle più dif- A B.ella le Federazion: 

j. _ ___n«___ ..... “ me*. . . _ _ '* .. '__ ____u.(i_ furti ai n ano la stessa post- fuse Imene che sarà nortain ria! i, 


za aspra, se avessero voluto. d centro delta città, dalla «ta- categoria, agli uomini di cultura, imo ottocentesco deità pitiurc' 
Vi era poi un altro elemento zione Bngnole. lungo via XX ai rettori delle quattro univer- ufficiale sovietica, pur sortoli- J 
di natura politica: gli allenti Settembre sino al porto. I par- 5l tà emiliane, alle autorità relt- ncando francamente, e con spi J 
non volevano che la libera- tenpanti al corteo hanno quin- g ose d , varia confessione nto autocritico, i difetti, t fi , 

zione della città avvenisse at- dl consegnato .ai portuali le co- miti, le difficoltà della pittura 

trnrercn l'insurrezione Di pie di un a PP eI I<> P^r * a libertà • • • messicana ' 

traverso i nsurrezione, ui ne , Vietnam e la pace nei .Maria Teresa Leon, moglie di 

fronte a tale decisione, non mondo, tradotte nelle più dif- A Biella le Federazioni gio- Rafael Alberti, ha letto poi on> 
tutti avevano la stessa post- f u « e lingue che «arà portato dai van.lt comunista, socialista e emozione e passione una poe.ia 
zione. Vi era chi tendeva ad lavoratori ai marittimi stranieri - oc;3 j ; ,. a unitaria hanno de- dedicata dal poeta spagnolo in 
loperare il passaggio nella ma- imbarcati sulle centinaia di na- ’ ; .À Hi esilio all'amico e compagro 

mera più dolce e pacifica. °*gi all’ancora nel porto, af- Y' . ‘ " '_ _ _ . piffore a quel tempo incorre-. 


ché mai esaltassimo tanto la caratterizzò la Resistenza Ma conoscere la pagina più bella .. . e 1 , f ne c .f,. Portato da; van.lt comunità, socialista c.emozi 

Resistenza, se l'Italia nata da Scorre ricorda ra anche il della nostra stona * Z,one V \ era f k ' end * a nd m marittimi stranieri soeiaUs - 3 unitaria, hanno de- dedic 

. , occorre ricordare ancne u operare 1 1 passaggio nella ma- imbarcati sulle centinaia dt na- j,-*. ... esilio 

questo processo rivoluziona- contenuto di classe di tale L’on. Achilie Afarazza. espo- ntera njrì dolce e pacifica. °sgi all’ancora nel porto, af- Ll:?0 ur * I anarne 7‘ e 4 dl . dar ® ' l * piitor 

no è questa stessa, lacerala lotta. Per la prima volta, nel- nenie della Democrazia cri- l'ultimo problema del CL\ Al drM? b^ la voce di Genova venga Ia ad una manifestazione a fa- ! Tato 

dalle contraddizioni sociali. / a stona del nostro Paese, le stiano, vtee presidente del _ ha ricordato Lombardi — lra5mcssa a ! u . ,te •«* città mari- vore della pace e delia libertà r s 

dalla disoccupazione, domina- masse popolari divennero le CLSAl ha ricordato l’tncon- r u iranno audio della costi- nare * 1 continenti del \:etnam Ina grande co* re mi 


~ stato poi proiettato un bre -1 
ma efficace documentano ti ii 


non soltanto la Resistenza è partito, è vero Ma ciascuna’nobilissima premessa . Maral- t erc unitario della Resisten- commissioni interne dei più banda e altoparlanti. - 1(J fo tutti i predenti per la xim-j 

sfata la pagina più gloriosa classe assolse a una propria iza collegandost alle « parole 2<7> p Ur tn mezzo a tanti con- Prandi complessi genovesi, era- Ad Alessandri s: è svolta patta r l’affetto dimostrafipii.j 

della stona ttuhann, ma che funzione. A chi ci chiede qua- ! infuocate di Amendola », ha ìtràsti e tante difficoltà, ria/- 2° *ì unte l e ? d t f ? >P n 1 i sm- ieri sera in piazza della Libertà.} ed ha \ d [ 

oggi, grazie alla lotta soste- li siano t legami di oggi con detto come tl nostro compa * fermando l’importanza dt far dc^iiV»P^ , v,nc,al1 - dcI p GI. del i annunc iata manifestazione per ° “- f . "nnn! 

nula dalle forze antifasciste. In Resistenza, dobbiamo quin- gno avesse perfettamente ra *1 corra.serre neT suocero roRo Kmu'ndLStfdTCL ta ^ Htert* del Vietnam. e ai suoi nove compagni di pri-| 

esistono nel nostro Paese le di rispondere, con assoluta gxone a parlare dei contrasti, fa Resistenza. sociazioni operaie, di mutue, di 1 S3jar i e la P iena occupazione. g \ 0 nia. che tuttora si trovano in 

forte per portore avanti gli tranquillità, che l’eredità più anche se essi furono sempre lUSei Panlnre' Circoli e di centinaia e centi- con la presenza di migliaia di carcere «per la stessa causa- 

iMi della Resistenza. Inrcziosa è la n assùme noIi-lamfrheimJi- < Io noi. eoi eo-1 IDIO rflOIIICCI Inaia Hi «ineni eìttaHml nAr«A-llavnrat/>ri. donne a oinvani. T^lda sei anni. la maoaior Darle! 


Dall'Italia al Vietnam: la Resistenza continua 

Editoriale 

Emilio Sereni, Appunti per una discussione sulle poli¬ 
tiche di fronte popolare e nazionale 
Eugenio Cunei, Due tappe della storia del proletariato 
Pietro Secchia. I .Cln al potere in un dibattito della si¬ 
nistra 

—* lettera aperta dcl Partito d’Azione ai ‘partiti ade¬ 
renti al C!n (novembre 1944) 

— lettera aperta del Pei al Clnai (dicembre 1944) 

— dichiarazione del Psiup sulla politica dd CI* 
(gennaio 1945)’ 

Filippo Franati, Una polemica con i cartolici sulla Re¬ 
sistenza 

Documenti inediti sulle posizioni dcl Po e del Psiup 
dall’ottobre 1943 all’aprile 1944 a cura di Giorgio 
Amendola c di Filippo Franati- 

a) Il Comitato di liberazione c la politica attuale 
Psiup (settembre-ottobre 1943); b) Circolare dcl Pei 
sui Cln (29 ottobre 1943); c) Lettera al Nord (20 
gennaio 1944); d) Lettera al Nord (2 marzo 1944); 
e) Una discussione tra comunisti (marzo 1944); 
/) Il rapporto dt Ermete (26 marzo 1944). 

/acquei Charnere, Problemi della costruzione dd so¬ 
cialismo nella 'Repubblica democratica dd Vict-Nam 

Nguyen-Van Ba. Il Fronte di liberazione nazionale del 
Sud-Vietnam 

Nguyen Sftnh Vy. La lotta della classe operata e delle 
- masse popolari nel Sud-Vietnam. 

Lettere dcl Sud-Vietnam 

Rubriche: Il marxismo nd mondo — Le scienze sociali 

Organizzate tn diffusione e invinte subito le pre- 
notnzioni n: S. G. R. A. vin delle Zoccolette, 30 Remo 


Ipreziosa è la passione poli-lamichevoli. * lo poi, coi co- 1 


Inaia di singoli cittadini, perso-1lavoratori, donne e giovani Laida sei anni, la maggior parici 
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I SINDACATI CHIEDONO ALLA GIUNTA: LA ROMANA GAS DEVE ESSERE REQUISITA 


-, i 

fji 

. s 

i; 

■n 


ri' 



M S 1 è < • , ^ ' ' • V', * * * * * * ♦ „ r * i 

E morta mentre I operavano di appendicite 
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Prosegue l'inchiesta al S. Eugenio — Il racconto del marito della vittima 


Assediati in cima ai forni 


1300 gasisti resistono da due giorni - » Scenderemo quando 
la polizia se ne sarà andata » - Venti fermi e due arresti 


- Lii situazione* è molto diIII- 
cile. Abbiamo bisogno di vi¬ 
veri. «li acqua e di sigarette. 
Quassù la temperatura è quel¬ 
la «li sempre: 50-60 gradi. Ci 
sono stati alcuni svenimenti. 
Ma siamo decisi a resistere 
lino a «piando la polizia non 
se ne sarà andata e non sarA 
stato ripristinato il diritto di 
sciopero nella sua intierezza >*: 
queste le poche essenziali frasi 
di un bigliettino che i 300 
operai asserragliati al quurto 
piano del reparto-forni della 
Romana Gas hanno fatto per¬ 
venire ieri mattina ai lavo¬ 
ratori dei « servizi esterni - 
che manifestavano sulla via 
Ostiense fronteggiando nuove 
provocazioni poliziesche. 

Sono ancora lassù. Resisto¬ 
no da 48 ore e hanno trascorso 
una seconda, durissima not¬ 
te. confortati dal fuochi ac¬ 
cesi dai loro compagni davanti 
ai cancelli. Sul punto più alto 
del reparto — una costruzio¬ 
ne metallica, un nero intrec¬ 
cio di possenti tubature, scale 
a chiocciola, enormi depositi 
di carbone coke — hanno is¬ 
sato una piccola bandiera ros¬ 
sa, poco più grande di un faz¬ 
zoletto. Dall'alto guardano i 
« celerini » che li assediano, 
schierati nei luoghi dove so¬ 
litamente lavorano e produco¬ 
no operai altamente specializ¬ 
zali. 

La giornata di ieri è stata 
ancora più drammatica di 
quella precedente Mentre 
continuava l'assedio del repar¬ 
to-forni. i lavoratori dei •• ser¬ 
vizi esterni - hanno comin¬ 
ciato alle sette del mattino 
una serie di vivaci manife¬ 
stazioni non lasciandosi inti¬ 
midire neanche dagli inter¬ 
venti della polizia, dall'arresto 
di due operai e dal fermo di 
un'altra ventina (tra i quali 
un sindacalista della UIL>. 
La tensione, giù molto acuta, 
è stata portata all'estremo da 
un nuovo attentato al diritto 
di sciopero: la direzione della 
Romana Gas. infatti, ha im¬ 
pedito l'ingresso nello stabi¬ 
limento ad alcuni gruppi di 
operai che avrebbero dovuto 
iniziare lo sciopero soltanto 
a mezzogiorno. In questa oc¬ 
casione la polizia non ha rite¬ 
nuto di dover - tutelare la li¬ 
bertà di lavoro 

I lavoratori hanno reagito 
concentrandosi davanti ai 
cancelli e intralciando il 
traffico sulla via Ostiense 
(sempre intenso a quell'ora 
per gli autotreni che entra¬ 
no ed escono dal Mercati 
Generali e per i pullman che 
trasportano i passeggeri al¬ 
l'aeroporto intercontinenta¬ 
le di Fiumicino'. Nello stes¬ 
so momento gli impiegati 
manifestavano in piazza 
Barberini davanti alla sede 
della direzione. Nell'uno e 

nell’altro caso i questurini 
hanno cercato d'impedire le 
proteste afferrando uno die¬ 
tro l’altro una ventina di 
lavoratori. 

La temperatura è _ na ‘ u - 
ralmente diventata più in¬ 
candescente Da S Paolo e 
«la piazza Barberini i lavo¬ 
ratori si sono mossi in cor- 
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Vietnam e 
• coesistenza: 

■ dibattito | 
con G. C. Pajetta | 

I II compagno Giancarlo 

I Pajetta presiederà doma- I 
ni alle ore 18,30 nel teatro » 
della Federazione (in via ■ 

I dei Frentani, 4) 11 dibat- I 
tito indetto dalle Federa¬ 
zioni romane del Partito e I 

I deila FGCI sul tema: «Il 1 
movimento operaio e la . 

I lotta per la pace, la eoe- I 
sistema e la solidarietà ' 
con i popoli del Vietnam • 

I contro l'imperialismo >. | 
Al dibattito è invitato tut- 

I to il quadro dirigente del I 
Partito e della FGCI di I 
Roma e della provincia, j 


teo per riunirsi tutti insieme 
in piazza del Campidoglio; 
qui hanno dato vita a una 
nuova dimostrazione di pro¬ 
testa ottenendo che un rap¬ 
presentante della Giunta co¬ 
munale. l’assessore al tecno¬ 
logico Di Segni, ricevesse 
una delegazione composta 
da sindacalisti e da mogli 
degli operai assediati nel 
reparto forni o fermati dalla 
polizia. I rappresentanti del¬ 
le maestranze hanno chie¬ 
sto alla Giunta innanzi¬ 
tutto di procedere alla re¬ 
quisizione temporanea della 
Romana Gas perchè non è 
possibile che il servizio pub¬ 
blico sia « gestito » dai « ce¬ 
lerini » e dai vice-questori; 
in via subordinata d’interve¬ 
nire presso il ministero del 
Lavoro per consentire una 
ripresa delle trattative su 
basi serie e presso 11 mini¬ 
stero degli Interni per otte¬ 
nere il ritiro delle forze di 
polizia dallo stabilimento. 
L’assessore Di Segni non si 
è voluto impegnare sul pri¬ 
mo punto e ha invece pro¬ 
messo che la Giunta si sa¬ 
rebbe adoperata per far ri¬ 
prefettura chiedendo a viva 
voce 11 rilascio dei fermati. 
Più tardi c’è stato un nuovo 
concentramento in via Osticn- 
prendere le trattative. 

Il corteo 

I lavoratori, sempre in cor¬ 
teo. hanno poi raggiunto la 
se: gli operai assediati — do¬ 
po aver appreso dai loro 
compagni che la polizia non 
si sarebbe ritirata — hanno 
protestato clamorosamente, 
battendo con martelli e spran¬ 
ghe di ferro contro le pa¬ 
reti metalliche dei ~ forni 
Fuori i lavoratori dei - ser¬ 
vizi esterni - hanno nuova¬ 
mente manifestato contro la 
« celere -. A questo punto i 
poliziotti hanno perso la te¬ 
sta: vedendo il giovane c;neo- 
peratore Luigi Perelli che ri¬ 
traeva alcune scene da in¬ 
serire in un suo documenta¬ 
rio sulla classe operaia ro¬ 
mana. gli si sono scagliati 
contro con violenza preten¬ 
dendo di sequestrargli l’appa¬ 
recchio. Alcuni operai sono 
intervenuti per convincere i 
questurini a rinunciare al ri¬ 
dicolo tentativo: per tutta ri¬ 
sposta altri -celerini- sono 
piombati nel gruppo arrestan¬ 
do Aldo Catalanotte e Seba¬ 
stiano Palermo (quest'ultimo 
ha soltanto 17 anni!': più tar¬ 
di è stato comunicato che i 
due sono accusati dì -oltrag¬ 
gio alla fona pubblica -. 

In serata il comitato di 
agitazione ha deciso di pro¬ 
lungare lo sciopero di altre 
otto ore: in giornata i sinda¬ 
calisti esamineranno i tempi 
e i modi del proseguimento 
della lotta per il rinnovo del 
contratto. La segreteria del¬ 
la Camera de! Lavoro e quel¬ 
la della Camera sindacale 
della UIL hanno diffuso un 
comunicato unitario con il 
quale si chiede al sindaco di 
requisire temporaneamente 
la Romana Gas sia per tute¬ 
lare l’ordine pubblico scon¬ 
volto dall’operato della dire¬ 
zione aziendale e dalla • co¬ 
ler e • e sia perchè la Roma¬ 
na Gas ha nuovamente vio¬ 
lato i diritti degli utenti eli¬ 
minando altri • giri • di esat¬ 
toria (migliaia di cittadini 
saranno così costretti a pa¬ 
gare le bollette del gas ne¬ 
gli uffici postali scarsi e so 
vraffollati). 

Il comunicato dei due sin¬ 
dacati conelude affermando 
che le segreterie - invitano 
tutti i lavoratori a man.te¬ 
stare la loro solidarietà con 
i gasisti romani e si riserva¬ 
no. a seconda degli ulteriori 
sviluppi della situazione, di 
adottare le misure necessarie 
per tutelare, neirinteresse di 
tutti, le fondamentali e irri¬ 
nunciabili libertà sindacali -. 
Camera del Lavoro e Uil 
hanno anche inviato un tele¬ 
gramma di protesta al pre¬ 
fetto. 

In Consiglio comunale il 


problema dell;) Romana Gas 
e la richiesta di requisizione 
temporanea da parte della 
Giunta, sono stati sollevati 
dalla compagna Anna Maria 
Ciai. vice-segretaria della 
C il L. La compagna Ciai. do¬ 
po aver denunciato con forza 
le provocazioni della direzio¬ 
ne e le violenze poliziesche, 
ha documentato come l’azien¬ 
da abbia violato e continui a 
violare il regolamento comu¬ 
nale sulla distribuzione del 
gas danneggiando gli utenti. 

Sulla questione sono inter¬ 
venuti il consigliere Amicone 
(PSI) che si è limitato a chie¬ 
dere l’intervento - più ener¬ 
gico possibile * da parte della 
Giunta, senza pronunciarsi 
sulla richiesta di requisizione 
e il liberale Monaco il quale 
ha ripetuto il vecchio, logoro 
argomento dello « sciopero 
strumentalizzato da certe for¬ 
ze politiche ». 

La realtà è ben diversa E’ 
la Confindustriu che impe¬ 
gnandosi a fondo nella verten¬ 
za dei gassisti per impedire il 
rinnovo del contratto intende, 
da una parte, attuare il mi¬ 
nacciato blocco dei salari per 
tutte le categorie e. dall’altra, 
strappare — con il massiccio 
intervento della polizia — una 
vittoria politica sulla classe 
operaia. I.a portata della que¬ 
stione è risultata compieta- 
mente assente nell'intervento 
del sindaco Potrucci il quale, 
peraltro, ha detto che la Giun¬ 
ta non intende requisire la 
Romana Gas. 

Nelle foto: a destra, gli 
operai sut reparto-forni ove 
la temperatura è di 50-60 
gradì: a sinistra, un corteo 
di lavoratori dei servizi 
esterni. 
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Libertà 
al Vietnam 


Comizi unitari 
PCI-PSIUP-radicali j 

Questo pomeriggio « tribuna politica » con Giu- | 
liano Pajetta e Pio Marconi in piazza Vescovio i 


« Libertà e pace al Vietnam - Una nuova politica ita¬ 
liana: questo il tema di una serie di comizi unitari indetti 
per sabato e domenica dal PCI, dal PSIUP e dal Partito 
radicale. 

Subuto alle 18 in piazza dei Mirti parleranno il com¬ 
pagno on. Otello Nannuzzi, il dirigente radicale Gian¬ 
franco Spalluccia e Vittorio Parola, vice-segretario della 
Federazione romana del PSIUP; a piazzale Prenestino 
con il compagno Renzo Trivelli, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana, il radicate Angelo Bandinetti e 
il compagno Roberto Nardi dell'esecutivo del PSIUP: in 
piazza Risorgimento (ore 17.30) con la compagna Giu¬ 
liana Gioggi. il radicale Massimo Teodori e Andrea Di 
Cervo del PSIUP. 

Domenica 11 avranno luogo comizi unitari in piazza 
della Marranella alle ore 10 con il compagno Cesare Fred- 
duzzi. vicesegretario della Federazione del PCI, il radi¬ 
cale Giuseppe Lo Tota e il compagno Roberto Maffìoletti. 
segretario della Federazione romana del PSIUP; in piazza 
Nostra Signora «li Guadaiupe a Montemario (ore 10.30' 
con il compagno sen Edoardo Perna. il radicale Silvestro 
Stefani e il consigliere provinciale del PSIUP Angelo 
Toriini: in piazza Alfonso Capecelatro a PrimavaUe, ore 
17.30 con il compagno Piero «iella Seta il radicale Gian¬ 
franco Spadaecia e il compagno Nicola Lombardi del 
PSIUP. 

Sul Vietnam avrà luogo questa sera alle ore 18 la tri¬ 
buna politica indetta dalle organizzazioni di zona del | 
Partito e della FGCT in piazza Vescovio. La discussione I 
sarà introdotta da Giuliano Pajetta e da Pio Marconi- j 


• Un assistente e una infer¬ 
miera. tutta qui l’equipe ohe 
all'ospedale. S. Eugenio ha 
operato Silvana Bianchi, la 
giovane donna morta - sotto 
i ferri mentre veniva sotto¬ 
posta ad un intervento chi¬ 
rurgico per l'asportazione del- 
l'appeiHliee. Questi sconcer¬ 
tanti particolari sono emersi 
durante l'indagine promossa 
dalla stessa direzione sanita¬ 
ria del S. Eugenio e nel corso 
dell'inchiesta che conduce il 
commissariato dell'EUR su 
incarico del magistrato 11 
dottor Mari, ha interrogato 
ieri alcuni sanitari e infcr- 
mieri 

L'assistente chiiurgo e la 
infermiera - ferrista -- erano 
coadiuvati soltanto dal medi¬ 
co anestesista. Mancava il pri¬ 
mario e mancava l'aiuto che 
per regolamento, deve sempre 
essere presente durante gli 
interventi chirurgici. L'equipe 
minima dovrebbe essere com¬ 
posta da un aiuto, da un as¬ 
sistente e dagli altri collabo¬ 
ratori. cioè il medico aneste¬ 
sista e gli infermieri. In pra¬ 
tica. durante l'operazione con¬ 
clusasi tragicamente per la 
giovane madre di tre bam¬ 
bini .l'inferniiera ha svolto 
anche la parte del chirurgo! 

Ma c'è didl'altro. 11 medico 
anestesista, «juando si è ac¬ 
corto che il cuore della gio¬ 
vane donna si era arrestato, 
è corso a telefonare per chie¬ 
dere l'intervento di un aiuto 
anestesista. Ha trovato il dot¬ 
tor Riccardo Di Corato, il 
quale peri* non ha creduto op¬ 
portuno recarsi al S. Eugenio. 
Erano le 0.30 circa. Nel frat¬ 
tempo l'assistente chirurgo 
tentava col massaggio al cuo¬ 
re' di riportare in vita la 
giovane donna. Riusciva a 
riattivare il battito, ma alle 
11. Silvana Bianchi cessava 
di vivere. 

Soltanto allora il marito 
della giovane donna, Edoar¬ 
do Datti, un operaio stucca¬ 
tore. che da due ore atten¬ 
deva in ansia nel corridoio, 
veniva avvertito di «pianto 
stava accadendo. Quando 
l'uomo è stato condotto da¬ 
vanti al corpo ormai freddo 
della moglie, non si è più 
controllato. In lacrime ha gri¬ 
dato: •• Me l’avete uccisa... 
Me l'avete uccisa voi! -. 

Edoardo Datti è ora un uo¬ 
mo vinto dal dolore. Ma ha 
tre bambini cui pensare. Pie¬ 
tro di 13 anni. Fiorella di 11. 
Egidio di !). E’ trascorsa una 
settimana dalla morte della 
moglie. 

Per accudire ai tre ragaz¬ 
zi. da Colleferro si sono tra¬ 
sferiti a Santa Maria delle 
Mole, nella c.tsa di Edoardo 
Datti, il fratello, con la mo¬ 
glie e i suoi tre figli. - Fare¬ 
mo tutta una famiglia, ci sia¬ 
mo accampati alla meglio-. 

Nell’appartamento, di re¬ 
cente costruzione, il Datti e 
la sua famiglia erano andati 
ad abitare da appena tre me¬ 
si. Su un mobile della came¬ 
ra da Ietto c'è una grande 
foto di Silvana Bianchi, da¬ 
vanti tre garofani. » Stava 
bene, non aveva mai avuto 
una malattia — dice il ma¬ 
rito guardando l'immagine — 


La battaglia contro il caro-tariffe 


200 emendamenti e o.d.g. 
presentati dai comunisti 

E' la risposta alla chiusura della discussione dichiarata dal sindaco violando il regolamento 


Il sindaco Petrucei. facen¬ 
do leva su una restrittiva e 
capziosa interpretazione del 
regolamento, ha dichiarato 
ieri chiusa la discussione ge¬ 
nerale sugli aumenti tariffa¬ 
ri ATAC e STF.FF.R. I con¬ 
siglieri comunali comunisti si 
erano iscritti a parlare, tutti 
e diciannove, su ciascuna 
delle deliberazioni (sono 11) 
presentate dalla Giunta. Mol¬ 
ti di essi. prendendo la pa¬ 
rola. aii vano esplicitamente 
dichiarato di voler parlare su 
una sola delle proposte di de¬ 
liberazione: avevano quindi, 
diritto, a norma di regola¬ 
mento. di parlare anche sulle 
altre deliberazioni Senza con¬ 
tare che il regolamento pre¬ 
vede che un consigliere pos¬ 
sa parlare su ogni delibera¬ 
zione. anche due volte. I com¬ 
pagni Della Seta e Giglioni 
hanno fatto presente tutto 
questo al sindaco, ma Petruc- 
ci ha risposto affermando 
che la pri-sidenza aveva lar¬ 
gheggialo an*-he troppo e che 
so la sua interpretazione del 
regolamento non sembrava al 
gruppo comunista legittima, 
esso poteva rivolgersi all'au¬ 
torità tutoria Quindi, violan¬ 
do regolamento e legge, ha 
dichiari.to chiusa la discus¬ 
sione. 

La battaglia dei consiglieri 
comunisti non è però finita. 
Il ntjstro gruppo consiliare, 
prevedendo l'atteggiamento 
del sindaco e prevenendolo 
ha' presentato sulle 11 delibe¬ 


razioni 145 emendamenti e 
50 ordini del giorno. Su di 
essi i consiglieri comunisti 
potranno prendere la parola 
e continuare la loro lotta con¬ 
tro gli aumenti tariffari. 

Gli emendamenti più im¬ 
portanti riguardano l'esten¬ 
sione delle carte settimanali, 
la riduzione del prezzo degli 
abbonamenti, ia tariffa ora¬ 
ria di 75 tire con il diritto di 
servirsi -ti tutti i mezzi di 
cui si ha bisogno e l'aboli¬ 
zione delle differenze tarif¬ 
farie fra le linee urbane ed 
extr.idrfcane della STEFER 

Prima della chiusura della 
discussione generale, ha par¬ 
lato il compagno on Aldo 
Natoli che ha ricordato al 
Consiglio tutta la vicenda de¬ 
gli aumenti tariffari, dall'apri- 
lf. dello scorso anno, quando 
furono per la prima volta 
proposti, fino ad oggi. La no- 


Conferenza stampa 
di Natoli e Di Giulio 

« La crisi del centro-sinistra 
in Campidoglio e a Palazzo Ca¬ 
lmimi »' questo il tema della 
conferenza stampa che avrà luo¬ 
go domani manina per inizia¬ 
tiva della Filtrazione comuni¬ 
sta romana La conferenza stam¬ 
pa. che sarà tenuta dai compa¬ 
gni Aldo Natoti e Fernando Di 
Giulio, capigruppo in Comune 
e atta Provincia, avrà luogo alle 
ore 12 in via dei Frentani n 4 


stra posizione -- ha «ietto Na¬ 
toli — è sempre stata chiara 
e costruttiva. Quando, per 
la prima volta, ci furono 
preannunciati gli aumenti, af- 
icrmammo che avremmo pre¬ 
so in considerazione la que¬ 
stione solo nel caso che gli 
aumenti non fossero consi- 
«ierati come Io strumento es¬ 
senziale per risolvere il pro¬ 
blema delle aziende e solle¬ 
citammo la Giunta ad affron¬ 
tare su un piano diverso il 
nodo dei trasporti e del traf¬ 
fico. con una azione, anche a 
lungo termine, che significas¬ 
se un mutamento di indiriz¬ 
zo politico e ponesse vera¬ 
mente in primo piano i tra¬ 
sporti pubblici. 

Il sindaco e l'assessore al 
traffico accettarono questa 
nostra impostazione — ha 
proseguito Natoli — ma poi. 
nel dicembre dello stesso an¬ 
no. presentarono le proposte 
degli aumenti tariffari, iso¬ 
landole dal contesto della 
nuova politica dei trasporti 
che pur si era promesso di 
applicare L'unico provvedi¬ 
mento preso, la zona disco, 
risultò un fallimento Ma 
nemmeno da questa esperien¬ 
za la Giunta trasse un inse¬ 
gnamento per affrontare l'in¬ 
tero problema, non con pal¬ 
liativi. ma con misure radi¬ 
cali. Le su-^essive proposte 
avanzate d„ ''assessore Pala 
si dimostrarono anch'es.*e in¬ 
sufficienti. Ed oggi ci trovia¬ 
mo di fronte solo e semplice- 


era forte, una donna eccezio¬ 
nale. Come farò ora? ». 

Silvana Bianchi. 36 anni, si 
era sentita improvvisamente 
male nella notte fra vener¬ 
dì 26 e sabato 27 marzo: vo¬ 
mito e dolori all'addome. Il 
medico «li S Maria delle Mo¬ 
le. il dottor Natali, chiama¬ 
lo durante la notte, disse su¬ 
bito: «Si tratta di appendi- 
eite Edoardo Datti traspor- 
lò subito la moglie al San 
Giovanni. «> Pochi mesi prima 
era morto mio cognato, e ho 
pensato subito al peggio An¬ 
che lui dopo una operazione... 
aveva 25 anni ». All'o.spedale 
il medico dì guardia, visitò 
tu donna, giudicò il caso non 
grave. L'edile riportò a casa 
la moglie. Ma verso le 5 dei 
mattino, la giovane donna 
era nuovamente sofferente. 
Questa volta il Datti pensò 


di trasportarla al S. Eugenio. 

Volevo sentire l'opinione di 
un altro medico ». Commenta 
ora. « non l'avesst mai fat¬ 
to... ». 11 sanitario di turno 
diagnosticò «coliche renali •• 
ordinando il ricovero in os¬ 
servazione. Quattro giorni do¬ 
po Silvana Bianchi, sottoposta 
ad intervento chirurgico per 
appendicectomia, spirava sul 
lettino operatorio. Ora c'è la 
inchiesta. Ma al di là delle 
colpe personali, anche questo 
episodio chiama in causa i 
responsabili del disservizio 
ospedaliero, contro i quali, 
nei prossimi giorni, t medici 
ospedalieri, protesteranno pro¬ 
babilmente con lo sciopero 
per ottenere l'ampliamento 
degli organici. La decisione 
verrà presa questa sera nel 
corso tìi una assemblea del- 
l'ANAAO. 



Silvana Bianchi 


Per una nuova politica della casa 


Ritornano in sciopero 
gli operai dei cantieri 


mente gli aumenti tariffari, 
aumenti che. mentre non ri¬ 
durranno sostanzialmente il 
-deficit - delle aziende, pro¬ 
vocheranno invece un'ulterio¬ 
re fuga degli utenti. la dimi¬ 
nuzione della velocità com¬ 
merciale e di conseguenza Io I 
aumento della motorizzazione 
privata e più vasto caos nel 
traffico 

Questa è la politica — ha 
proseguito Natoli — che og¬ 
gi. per bocca dell'assessore 
socialista Pala, ci propone la 
Giunta di centro sinistra E' 
lina politica che non si di¬ 
stingue. nella sostanza, da 
quella seguita da!!e vecchie 
amministrazioni centriste. è 
una politica che annulla tut¬ 
te le istanze di rmnovamen- 
te su cui il centro-sini«tra si 
era fondato al suo nascere. 

II nostro ostruzionismo ha 
dunque un precìso senso, 
quello di bloccare questa po¬ 
litica 'che veramente è la 
politica del tanto peggio) e 
proporre un indirizzo nuovo 
che. attraverso una serie di 
provvedimenti radicali, af¬ 
fronti alta radice il problema 
del traffico e delle aziende 
di trasporto pubblico. Occor¬ 
re giungere non solo alia 
priorità, ma. in alcuni casi, 
alla esclusività del mezzo 
pubblico Non esiste alterna¬ 
tiva: ovvero l'unica alterna¬ 
tiva possibile è la parali»! 
completa del traffico cittadi¬ 
no e la progressiva rovina 
delle aziende municipalizzate. 


Comizi a Traste¬ 
vere, Valmelaina, 
Porta Cavallegge- 
ri e Portonaccio 
Prosegue la lotta 
dei telefonici 


Oggi gli operai dei cantieri 
riprenderanno la lotta per la 
piena occupazione, una nuova 
politica «Iella cr.«n e te riforme 
«li struttura nell’edilizia: i la¬ 
voratori abbandoneranno i 
canti«*ri alle ore 15 Un’ora do¬ 
po avranno luogo «|uattro co¬ 
mizi in quattro zone delta cit¬ 
tà: alla stazione di Trasteve¬ 
re. a Valmelainn. a Porta Ca- 
va!(ceceri e a Portonaccio 

Con lo manifestazioni dt og- 
ei eli editi proseguono la lot¬ 
ta ehe era stata iniziata a Gen¬ 
naio e che il 10 marzo ha avu¬ 
to un momento di grande ri¬ 
lievo con la « marcia » da piaz¬ 
za dell'Esedra al folos-po. 
Questa volta, spianerò e co¬ 
mizi sono stati indetti unita¬ 
riamente dai sindacati per ot¬ 
tenere il finanziamento della ' 
legge 167. una legge urbanisti¬ 
ca rhe colpisca la rendita fon¬ 
diaria. 

TELEFONICI — T 4 500 la¬ 
voratori delFazienda telefoni¬ 
ca proseguono la lotta artico¬ 
lata* per il rinnovo del con¬ 
tratto. Anche ieri i vari renar¬ 
ti e servizi sono rimasti bloc¬ 
cati. a turno, da seinDeri di 
una o due ore In Cor«o Vit¬ 
torio le centralini=te hanno 
manifestato «lavarti agli uffi¬ 
ci contro t’ntiIiz7azione di per¬ 
sonale -premiato- per «vol¬ 
gere azione di erumiraegio E" 
pravissimo il fatto ehe un'.a- 
7icrda delI’IRT arlotti nei con¬ 
fronti dei suoi dipendenti gli 
«tessi si-fomi rhe la Romana 
Gas sta usando (e ron le con- 
'crurn-'e che tutti possono co¬ 
statare' per spezzare la lotta 
operava 

LATTE — Tcii. nonostante 
i lavoratori della Centrate 
d«-l Latte avessero sospeso la 
abitazione il latte è '•i’nn , n a 
mirpiro in numerosi negozi. 
a«»be ì| latte nro«t«'.t*o dalie 
a-Moode private è finito ra-i. 
d.amentn Onci scade il ter¬ 
mine d^to d-.i s'nd'.cr.ti aPa 
d : rezione -^«e-d-v ror t a r ;_ 
presa del'e *rp tt,at ; «-e- se non 
in'e-verra al-ttn f-*to nuovo, 
da domani riprenderanno gli 
«cioneri 

ANAGRAFE — Da ouatebe 

piorno sj registrano concjbili 

ritardi nel r : iasc : o dr'Ie ear*e 
d'identità e deeli n'*ri ccr‘ :f: - 
r*»*i n-cert? cop arare dis-.- 
p'o de"a c : **Tdinvr le ra¬ 
pinali di tate citn-.zlo-e seno 
«ta ricercarsi ; n «•*■*» az 
del T-ersor.alr de ,- a mn’p la 
C-'unta «ori rf.r’S-i n,.c; : T {n. 
teres-ar-i T d>rendc r ' , i £ i 
^.‘epcoro d-d l'.’-o-e s*r'.oc 
d : n'TÌo re re'* è j -> Cip*'*'- ba 
J os*anra*n Ha *"•«■>' o » 

di naparpanto deci; e**--.n*-d; 
nari ron il ora'e i’ r,er*on le 
pur aumentando te rrrsenze 
in ufficio, riceve un compen o 
•nferiorc 


■ 

| Il giorno | TìlOOOlrì 

, Oggi, giovedì 8 aprii. J.V-«V/J.dz 


Oggi, giovedì 8 aprii. 
<98-267 ). Onomastico: 
Illonigl. Il sole sorge 
alle 5,51 e tramonta 
alle 18,58. Primo «piar¬ 
lo di luna domani. 


I 

i cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi c 56 
femmine Sono moni 33 ina¬ 
stili c 34 femmine, dei quali 5 
minori di sette anni Le tempe¬ 
rature- minima 10 . massima 21. 

Mostre 

Ennio Calabi ia esporrà I suoi 
dipinti del 1065 alla galleria « II 
fante di spade » in via Margot¬ 
ta 54. La « pei sonale » verrà 
inaugurata sabato 10 aprile c ri¬ 
marrà aperta sino al 27 aprile. 

« Personale » di Antonio Scor¬ 
dio alla galleria « Trevi » in 
piazza Foli 45- rinatigli!aziona 
questa sera, giovedì, alle 18.30. 

« Dante e Roma » 

Oggi (ore 15.15). nella Sala 
della Protomoteca in Campido¬ 
glio. sarà inaugurato il Conve¬ 
gno di studi su << Dante e Ro¬ 
ma v promosso dal Comitato na¬ 
zionale per le celebrazioni del 
VII centenario della nascita «Il 
Dante, in collaborazione con 
l'Istituto di Studi Romani e 
sotto gli auspici del Comune di 
Roma 


Dibattito 


Dibattito oggi alle 20.30 nei 
locali della sezione comunista 
di Campiteli!, in via dei Giubbo- 
nari 33. sulla riforma dell'assi¬ 
stenza sanitaria. Il professor 
Giovanni Berlinguer Introdurrà 
sul tema- « Attuazione dell'ar¬ 
ticolo 32 della Costituzione e 
istituzione del servizio sanitario 
nazionale ». 


Culla 


I.a casa di Giuseppe Deriu. 
collega «li Paese sera, ò stata 
allietata dalla nascita del secon¬ 
dogenito al quale <• stato Impo¬ 
sto il nome di Paolo. A Giuseppe 
Deriu. alla signora Carla, al pic¬ 
colo Franco e a Paolo gli auguri 
piu affettuosi dell'Unità. 


Lutti 


E' deceduto il compagno An¬ 
tonio Camilloni I funerali 
avranno luogo oggi, alle )7. par¬ 
tendo dall ahuazione. in via Lu¬ 
dovico Pavoni «vi Alla moglie e 
ai figli giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
comunista di Torpignattara e 
del) L’nua 

L' morta la signora Emilia 
J-irato moglie del compagno so¬ 
cialista Guglielmo della sezio¬ 
ne rì« I P5ICP di Torpignaltara 
Ai parenti giungano le nostre 
sincere condoglianze. 


il partito 


Manifestazioni 

MONTE CE 1.10, ore 19. comi¬ 
zio Vlel-nain (Cirillo); ANZIO, 
ore 19, (MI. (Curili); TIHUIt- 
TlNA. ore 19 «Ina-rasa via del 
('rlspo)dl ), comizio con Frcd- 
du//l. 

Comitato 
federale e CFC 

Oggi alle ore 17.30 In via delle 
Itolteglie Oscure sono convocati 
Il C.F. e la C.F.C. All'ordine 
«lei giorno: * Problemi di svi¬ 
luppo deU'organtzzazinnc del 
partito e inquadramento ». Re¬ 
latore Renzo Trivelli. 

Consiglieri 

comunali 

Domani, alle 16,10, nel locali 
della Direzione (via Botteghe 
Oscure l si riunisce 11 Gruppo 
consiliare capitolino. 

Trasporti 

Domani alle ore 16,30 avrà 
luogo In Federazione una riu¬ 
nione del « Gruppo di lavoro 
del trasporti » con Fredduzzl. 

C. Agraria 

Oggi alle ore 9.30 nella Stia 
sede di via del Frentani 4, è 
convocata la Commissione agra¬ 
ria regionale per discutere II 
seguente o d.g.: « Lo sviluppo 

delle lotte contadine e la mani¬ 
festazione regionale del 27 apri¬ 
le 1965 • (relatore Marroni). 

Commissione 

femminile 

Oggi alle ore 17 In Federa¬ 
zione II dibattito della serie 
organizzata tn preparazione del¬ 
la IV Conferenza delle donne 
comuniste. 

Convocazioni 

F.SQITI INO. ore 17.30. C.D. 
sezione ferrovieri. 

Postelegraf onici 

(.'assemblea dri poatelegrafo- 
nlcl convocata per oggi e rin¬ 
viata a martedì. 


Smarrimento 

E' st.ìtn «m.irrita no! r;s*.o- 
r.n't* -DA ARMANDO- a 
Groinfcrr.va una borsa con- 
•oneri:»*, tra l'altro una pa¬ 
tente e un paio di lenti a 
contatto Preghiamo chi 13 
avesse trovato di restituire 
almeno il documento e le len¬ 
ti che hanno un a!*o cos'o e 
ron possono ;n nessun modo 
s-'rv.re a oh: lo avesse tro¬ 
vate. Telefonare ai n o73 75'.*. 


Giovane commerciante 
si uccide con l'acido 

Il eiov.me proprietario di un b..r «Itila via Cassia f- stato trO- 
v^tr». ormai morto, n ri mattina in un prato della Storta. Giu¬ 
liano Fior ..ni <2<-. anni, via Cassia !*.•)!) si era avvelenato, come 
are nato piu tardi il medico legale, bevendo una bottiglietta 
<ii arido muriatico, che e stata trovata a pochi metri dal corp«>. 
il «orini.» ruante aveva regolarmente chiuso il suo bar. I altra 
«rra. e «i tra allontanato iranquillamente come sempre. Invece 
di i ferirsi a rasa, dove viveva con i genitori, si <■ pero inoltrato 
tur. la sua vettura in un prato e si e ucciso, senza lasciare nep- 
una riga per spiegare i motivi che lo hanno spinto Al 


p-.M 


.11 1(1.0 
li di 


Il suo cadavere t- stato visto da un contadino solo vet*« 
ieri 


Furto in casa dell'ufficiale 


Riero grishi per I ladri in casa di un ufficiale d aeronautica. 
I « soliti ignoti • sono penetrali nell appartamento, al piano terra 
«li v.a Mascagni 1.9. forzando una serranda cd hanno rubato visoni, 
gioitili e cornanti per oltre sei milioni di lire II furto è stato 
denunciato dalla moglie del militare. Gtsrlla Mancinotti, ai cara¬ 
binieri dt viale Libia. 

Morsa dall'asino 

Per il morso di un asino selvatico, una radiocronista. Rosanna 
T.L.nca di v illahermosa. 46 anni, ha perduto un dito della mano 
d stra E' accaduto ieri, alle 13.36. al giardini» zoologico: la Manca. 
*ver.ui.». e stata trasportata al San Giacomo «love i sanitari le 
haiu.o s ..*,’..i ato la ferita c ! hanno giudicala guaribile io dtw Mt- 
tim.ir.e - ( r , • • 
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Sconcertante colpo di scena 





, ' * » 

di Lecce 


arrestato per 



t, % 


Dal P.M. 


Chieste gravi pene 
per 65 edili baresi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

Pene severe sono state chie¬ 
ste questa mattina dal P. M. del 
Tribunale di Bari al processo 
contro 1 68 edili rinviati a giu¬ 
dizio in seguito ai disordini 
scoppiati I giorni 24 e 25 ago- 
sto 1962 in occasione di uno 
sciopero della categoria. Le pe¬ 
ne variano da un anno e mezzo 
a due anni di reclusione. Solo 
per un imputato il P M. ha chie¬ 
sto l'assoluzione re Insufficienza 
di prove, mentre per altri due 
imputati minorenni ha chiesto 
il proscioglimento per perdono 
giudiziale. Complessivamente le 
richieste assommano a oltre 112 
anni di reclusione. 

Il PM dott. Zaccaria ha fatto 
le sue richieste a conclusione 
di una lunga esposizione degli 
Incidenti esclusivamente sulla 
base dei rapporti dei poliziotti 
e dei carabinieri che In quei 
due giorni, con la loro azione di 
violenta repressione, furono la 
causa degli incidenti e di alcune 
reazioni da parte dei lavora 
tori. 

Questi manifestavano la loro 
protesta seduti per terra e con 
le braccia incrociate nei pressi 
della sede dell'Associazione de¬ 
gli industriali, i quali respinge¬ 
vano la richiesta di trattative, 
avanzata dal sindacato degli 
edili per discutere alcuni mi 
glioramenti salariali. L’opposi¬ 
zione netta degli industriali alla 
concessione degli aumenti, dopo 
tre mesi portò alla proclama 
zione dello sciopero da parte 
della categoria. 

Contro i lavoratori che ma¬ 
nifestavano pacificamente si 
scagliarono le forze di polizia. 
Il giorno 24 con gli idranti, e il 
giorno successivo con violenti e 
ripetuti caroselli e quindi con 
arresti che lo stesso PM que¬ 
sta mattina non ha potuto fare 
a meno di definire - indiscri¬ 
minati ». 

Alle cariche e ai furibondi ca¬ 
roselli segui l’arresto di ben 277 
cittadini. Si trattava in buona 
parte di passanti, di persone che 
si trovavano nella zona dee'.'- 


incidenti per un caso fortuito o 
perché spinti dalla curiosità. Ben 
Gl fra gli arrestati erano mi¬ 
norenni presi dalla polizia nella 
città vecchia, adiacente alla zona 
degli scontri. La magistratura, 
al termine dell’istruttoria, rese 
giustizia a molti degli arrestati, 
rinviandone a giudizio solo 68 
Il PM nell£ sua arringa ha 
cercato stamane di sostenere che 
il riconoscimento degli imputati 
compiuto nei giorni successivi 
nei cortile dei carcere di Bari 
si svolse secondo le condizioni 
e le modalità previste dalla leg 
ge. Fatto questo smentito e dalla 
difesa nel corso delle udienze 
precedenti (gli avvocati della 
difesa dimostrarono che gli in¬ 
diziati venivano messi tutti in 
fila lungo il muro del cortile e 
cosi si procedeva al riconosci 
mento da parte dei poliziotti, 
senza che il riconoscimento stes¬ 
so avvenisse singolarmente e 
con le altre garanzie previste 
esplicitamente dalla legge) e in¬ 
volontariamente d a 1 l,o stesso 
commissario di polizia Introna, 
il quale ebbe a dichiarare che 
- non era in piena tranquillità 
di spirito» quando procedette 
al riconoscimento degli arre¬ 
stati. Del resto una serie di 
episodi emersi nel corso del 
dibattimento hanno dimostrato 
con quale criterio le forze di 
polizia procedettero in quei 
giorno agli arresti. Fu arresta¬ 
to persino un operaio che la¬ 
vorava da diversi giorni nello 
stesso stabile della Questura, 
insieme a giovani garzoni che 
erano In giro per ja città per 
motivi di lavoro. Fu arrestato 
anche un giornalista fotografo. 
Persino l’organo della FIAT non 
potè fare a meno di scrivere in 
quei giorni che «in assetto di 
combattimento carabinieri ed 
agenti hanno cominciato a strin¬ 
gere un cerchio passando di ca¬ 
sa in casa per snidare gli asse¬ 
diati con lancio di bombe la¬ 
crimogene ». 

Il processo riprenderà il 24 
aprile con le arringhe degli av¬ 
vocati difensori degli edili. 


Nessuna notizia si ha, invece, della istruttoria che da due 
anni il magistrato oggi in carcere aveva concluso con una 
denuncia a carico di alcuni funzionari del feudo di Bonomi 


f .. 


Italo Palacciano 



Il magistrato che tre anni 
fa avviò Tistruttoria penale 
nei confronti dei massimi di¬ 
rigenti della Federconsorzi è 
stato arrestato Si tratta del 
dott. Aldo Limongelli, sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale 
di Lecce: il suo arresto è av¬ 
venuto alcuni giorni fa a Fi¬ 
renze, nelle cui carceri — a 
quanto si è appreso — tut¬ 
tora si trova. La notizia è 
stata diffusa ieri dall'agenzia 
c Informazioni agricole ». 

Siamo dunque ad un vero 
colpo di scena in una delle 
più gravi vicende politiche e 
giudiziarie L’arresto del ma¬ 
gistrato che osò mettere sot¬ 
to accusa il ragionier Leonida 
Mi/zi, direttore generale del¬ 
la Federconsorzi, assieme ad 
un gruppo di altri sette fun¬ 
zionari fedelissimi dell’on 
Paolo Bonomi, ripropone in 
termini veramente sconcer¬ 
tanti tutta questa faccenda 
della quale non si parlava 
da alcuni mesi. 

A quanto si è appreso l’ar- 
resto del Limongelli sarebbe 
stato motivato da un’accusa 
di peculato e da altri addebi¬ 
ti riguardanti la sua vita pri¬ 
vata. Negli ambienti della 
magistratura leccese la noti¬ 
zia non è giunta di sorpresa. 
Il Limongelli, infatti, era sta¬ 
to da alcuni mesi sospeso 
dall’ufficio e poi anche dalla 
corresponsione dello stipen¬ 
dio Tutta la sua pratica era 
stata affidata al Tribunale di 
Firenze il quale avrebbe con¬ 
cluso le indagini con un man¬ 
dato di cattura. I magistrati 
che conoscono il Limongelli 
affermano che il suo compor¬ 
tamento privato sarebbe sta 
to non confacente alla digni¬ 
tà della carica che copriva. 
Negli ambienti del Tribunale 
di Lecce si afferma, addirit¬ 
tura. che il Limongelli po¬ 
trebbe essere sottoposto a pe¬ 
rizia psichiatrica. 

Gli interrogativi che tutto 
ciò solleva sono molti e di 
grave natura. Colpisce, in 
primo luogo, il fatto stesso: 
il magistrato che accusò il 
* numero due > del feudo bo- 
nomiano di una serie di gra¬ 
vissimi reati (peculato, falso 


in atto pubblico, truffa a 
danno dello Stato, gigantesca 
evasione fiscale, ecc.) è finito 
in galera. Ma che fine ha 
fatto l'inchiesta avviata dal 
Limongelli? A questa doman¬ 
da non si può, purtroppo, da¬ 
re una risposta certa e rassi¬ 
curante. Possiamo solo riepi¬ 
logare i fatti. 

Tre anni fa il magistrato 
leccese, su denuncia della 
Guardia di finanza, accertò 
alcune irregolarità fiscali ine¬ 
renti la distillazione del vino 
avviata negli enopoli affitta¬ 
ti o di proprietà della Feder¬ 
consorzi Immediatamente di¬ 
spose il sequestro di numero¬ 
si documenti, alcuni dei qua¬ 
li reperiti nelle banche di 
Lecce. Nello stesso tempo la 
Guardia di finanza allargò 
l'inchiesta ad altre provincie. 
Per la prima volta la magi¬ 
stratura è venuta cosi in pos¬ 
sesso di documenti schiac¬ 
cianti sull’attività della Fe¬ 
derconsorzi. Il dott. Limon- 
gelli concluse l’istruttoria 
quasi due anni fa, denuncian¬ 
do il ragionier Leonida Mizzi 
e i seguenti funzionari della 
Federconsorzi: Massimo Arli- 
m. Nello Marinacci. Enrico 
Bassi, Ugo Mazza. Giuseppe 
Sabella. Rosario Grasso. Car¬ 
lo D'Èrcole, nonché l'ex ispet¬ 
tore dell'agricoltura a Lecce, 
dott Michele Carlo Cuttano 

Nello scorso anno l'istrut¬ 
toria a carico dei gerarchi 
della Federconsorzi si spostò 
da Lecce a Roma Al numero 
18400/1964 del Registro gene¬ 
rale della Procura della Re¬ 
pubblica di Roma è iscritto 
un fascicolo con questa di¬ 
zione: « Leonida Mizzi im¬ 
putato dì peculato >. Il fasci¬ 
colo risulta rispedito a Lecce 
in data 28 luglio 1964. Da al¬ 
lora non se ne è saputo più 
nulla Alla campagna di 
stampa e alle denunce in Par¬ 
lamento e alla TV che nello 
scorso anno ed anche alcuni 
mesi fa furono sollevate sii 
questa questione nessuno mai 
ha risposto. Molto significa¬ 
tivamente Mizzi e soci disse¬ 
ro di attendere la convocazio¬ 
ne del giudice. Il governo 
sollecitato dai comunisti a so¬ 
spendere il Mizzi dalla sua 


L'ultima lettera del padre a Farouk 


«Non prenderti 


una donna 


» 

_ * 

di seconda mano » 


Claire ha 37 anni: esibito un documento dai di¬ 
fensori dì Youssef Bebawi che l’ha fatta ar¬ 
rossire - Ne aveva denunciati 32 


i 


Editori Riuniti 


Claire compirà 37 anni il 
30 giugno prossimo. Lo pro¬ 
va Jcstrallo autenticato del 
suo certificato di nascita. 
Dunque è vero: la bella egi¬ 
ziana ha sempre temalo di 
« nascondere • quattro o cin¬ 
que anni. Civetteria? O piut¬ 
tosto timore che si possa 
dire: ecco, vedete, Farouk 
aveva dieci anni di meno; 
vi pare che l'avrebbe spo¬ 
sata? 

Quando l'avv. Giuliano 
Vassalli, difensore di Yous¬ 
sef Bebawi, ha depositato 
sul tavolo della Corte 1 ] do¬ 
cumento che una volta per 
tutte prova quale sia la vera 
età ddl'imputata. Claire ha 
avuto un gesto di stizza, poi 
c arrossita. L'hanno calmata 
gli sguardi compiaciuti del 
pubblico: però se li porta 
bene quei 37 anni... 

Per l'imputata, comunque, 
c stato un brutto colpo. 

Nell'udienza di ieri sono 
state poi lette alcune lette¬ 
re che Soubli E1 Chourbagi 
scrisse al figlio e che sono 
state messe a disposizione, 
fornite di traduzione in ita¬ 
liano daU’arabo. dei difen¬ 
sori. 

Una è un severo rimpro¬ 
vero del vecchio genitore al 
figlio, che passa tutto l’anno 
a divertirsi Nell'altra aflu» 
ra I 3 figura, sempre pate¬ 
tica, di Youssef Bebawi 
L’ultima venne scritta un 
mese prima del delitto ed 
è forse la più interessante. 

• 16 dicembre 1963. Beirut. 
Mio caro figlio, che il signo¬ 
re lo guardi. (...> Se ho cri¬ 
ticato la tua partenza Im¬ 
provvisa per Ginevra, l’ho 
fatto proprio per il tuo bene 
e il tuo avvenire. Ho saputo 
che quella donna ti sta ap¬ 
presso e ho paura che ti 
metta nei guai, in un im¬ 
barazzo dal quale ti sarà 
difficile uscire. Attorno a te 
ci sono le più belle ragazze 
delle più nobili famiglie di 
Beirut. Aleppo e Damasco 
I loro genitori cercano di 
convincermi con tutti i mez¬ 
zi per prendere una di loro 
come moglie per te. E* ve¬ 
ramente sciocco che tu pensi 


di prendere una donna di 
seconda mano, con tre figli 
e copta. Tutto ciò che desi¬ 
dero è che tu ti tolga dalla 
mente l'idea di quella don¬ 
na: questo se tieni ad ac¬ 
contentarmi. E stai sicuro, 
figlio mio, che non ho perso 
la fiducia in te: è la forza 
del mio amore per te che 
mi spinge ad avvertirti di 
tutto. Tuo padre ». 

« 16 giugno 1963 (...) Men¬ 
tre stavo a Ginevra veniva 
Youssef Bebawi ogni giorno 
all'albergo ”Du Rhone" e 
mi incontrava. Non gli ho 
detto nulla c neanche lui. 
però si vede chiaro che sta 
soffrendo e che ha qualcosa 
di cui non vuole parlarmi: 
d'altro canto, io non gli ho 
dato l’occasione di farlo 
Perciò ti chiedo: Claire è 
partita? Non voglio problemi 
con la gente e ti scongiuro 
in nome d’iddio di togliere 
dalla tua mente questa don¬ 
na. perchè lei el procurerà 
seccature. Tronca la tua re¬ 
lazione con lei. bada alla 
tua attività e non riemnirti 
il rapo di queste scioc¬ 
chezze ». 

« 1 maggio 1962 (...) Fai 
attenzione e sappi che arri¬ 
vare alle ricchezze e ai sold: 
non è facile come puoi im¬ 
maginare Segui il mio con¬ 
siglio e smetti con le tue 
stravaganze I...1 o perderai 
tutto (...1 Credo che il pe¬ 
riodo trascorso nel diverti¬ 
mento sia sufficiente. Ma 
vedo che tutto l'anno per tc 
è vacanza. Devi produrre 
per poter soendere. altri¬ 
menti si perderà ciò che è 
rimasto e sarai costretto a 
impiegarti presso una socie¬ 
tà Ti consiglio per l’ultima 
volta di cambiare direzione 
e di non interessarti nè di 
Claire nè di altre, trascu¬ 
rando la tua attività ». 

Si riprende venerdì Sa r a 
ascoltato l'avvocato . Rafik 
Maxoud. oarente di Claire 
e suo avvocato ad Atene 
Dovrebbe essere questa l'ul¬ 
tima testimonianza del pro¬ 
cesso. 

Andrea Barberi 


attività (era il meno che si 
potesse chiedere) - in attesa 
del giudizio finale, ha rifiu¬ 
tato questa e qualsiasi altra 
misura che potesse in qua¬ 
lunque modo essere sgradita 
a Bonomi. 

Il dott. Limongelli è colpe¬ 
vole dì peculato? E’ pazzo? 
Non a queste domande l’opi¬ 
nione pubblica attende — e 
non da oggi — una risposta. 
O meglio non si attende sol¬ 
tanto risposta a tali domande. 
Se si vuole fugare l’impres¬ 
sione che sull'arresto del Li¬ 
mongelli non gravi l’ombra 
della ritorsione e della ven¬ 
detta. è necessaria una rispo¬ 
sta immediata relativa anche 
ai 16 000 documenti seque¬ 
strati nel corso dell'Istrutto¬ 
ria a carico del Mizzi E’ 
un’ombra che il governo e 
soprattutto la magistratura 
debbono fugare immediata¬ 
mente, portando finalmente 
a compimento e rendendo di 
pubblica ragione l'inchiesta 
penale sulla Federconsorzi. 

d. I, 


In Sardegna 
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Ucciso in conflitto 


con i carabinieri 



Sulla sua testa c'era 


una taglia di 4 milioni 


Era uno degli ultimi latitanti di Orgosolo • Sorpreso durante un tentativo di rapina 
Pochi giorni fa era stalo assolto dall'aver preso parte a un orrìbile delitto 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 7. 

Altro sangue nelle campa¬ 
gne sarde. Questo pomerig¬ 
gio, nel territorio di Santulus- 
surgiu, - sulla strada che da 
San Leonardo conduce a Ma- 
comer, è avvenuto un violen¬ 
tissimo conflitto a fuoco tra 
banditi e carabinieri. E‘ ri¬ 
masto ucciso un fuorilegge di 
Orgosolo. il giovane Antonio 
Michele Floris, imputato di 
una serie di gravi reati e da 
anni latitante con quattro mi¬ 
lioni di taglia. Un carabiniere 
è rimasto ferito leggermente 
alTaddome. 

La sparatoria è avvenuta po¬ 
co dopo le 13. Ma i fatti che 
hanno dato origine al grave 
scontro e alla morte del ban¬ 
dito risalgono a ieri sera. In¬ 
fatti verso le ore 19.30 di ieri 
un pastore che custodiva il 
gregge nelle campagne di San- 
tulussurgiu era stato avvici¬ 
nato da due banditi, che lo 
rapinavano di 27.000 lire e gli 
ingiungevano di compiere, og¬ 
gi. un determinato itinerario 
a cavallo portando con sè un 
milione da consegnare ai ban¬ 
diti. Il pastore rispose di non 
sapere andare a cavallo. «Per¬ 
correrò l’itinerario che mi ave¬ 
te indicato, in motocicletta. 
State tranquilli che vi porterò 
il milione richiesto. Non vo- 
elm avere grane ». Così assi¬ 
curò il pastore ai due fuori¬ 
legge. 

Stamane il pastore si è pro¬ 
curato 200 mila lire. Però, pri¬ 
ma di recarsi all’appuntamrn- 
tr> con i banditi, ha preso la 
via della caserma per infor¬ 
mare i carabinieri. E* subito 
scattato il servizio di repres¬ 
sione. TI tenente Fuddu. che 
comanda la tenenza di Bnsa. 
salito sulla sua « 600 . perso¬ 
nale ha imboccato la strada 
San Leonardo-Macomer. 

Era In borghese. Al volante 
della macchina viaggiava il ca¬ 
rabiniere Domenico Piras I due 
hanno fatto in tempo a vedere 
>1 pastore fn motocicletta men¬ 
tre consegnava 1 soldi al ban- 
idìti. Allontanatosi il pastore, un 


Temi 


Condannati 
i responsabili dei 
« defilé - squillo » 


TERNI. 7 

Severe condanne sono state 
emesse dal Tribunale di Terni 
a carico dei tre imputati mag¬ 
giori nei processo alle modelle- 
squillo. Il processo, durato ven¬ 
tiquattro ore. si e svolto a por¬ 
te chiuse dato l'argomento 
! scottante e per dar modo agli 
(avvocati della difesa 't'assinel- 
li. Sbaraglini. Carata. Frati¬ 
ni e Piccinni' di prendere vi¬ 
sione dei filmini pornografici a 
passo ridotto portati in aula 
Il Tribunale, presieduto dal 
; dottor Taglienti, dopo due ore 
di camera dì consiglio ha con¬ 
dannato Marcello Spirini — or¬ 
ganizzatore di defi lé di moda — 
a complessivi tre anni e due 
mesi di reclusione, ritenendolo 
responsabile di favoreggiamen¬ 
to: l'imputato Porazzini è sta¬ 
to condannato a 1 anno e 4 
mesi per il reato di agevolazio¬ 
ne e Sillani — portiere di al¬ 
bergo — a un anno e sei mesi 
Assolte invece tutte le modelle- 
squillo. per lo più minorenni 
Al processo i grossi nomi della 
Terni-bene sono stati appena 
accennati, compreso quello del- 
l’ex vice-prefetto che. a se¬ 
guito dello scandalo, è stato de¬ 
qualificato e trasferito in sede 
minore. 


fuorilegge si è precipitato versoi 
un murelto per scavalcarlo e di¬ 
leguarsi tra le rocce. A questo 
punto il carabiniere Piras ha 
frenato. Sulla strada c’era an¬ 
cora un bandito II carabiniere 
aveva appena aperto lo sportel¬ 
lo quando il bandito ha fatto 
partire una raffica di mitra. Un 
proiettile ha colpito il milite 
all'addome. Ferito, il Piras ha 
reagito al fuoco. Anche il te¬ 
nente Puddu ha sparato. Si è 
visto un fuorilegge zoppicare, 
probabilmente ferito. Frano so¬ 
praggiunti intanto altri carabi¬ 
nieri. Il conflitto continuava 
violento. Nascosti fra le rocce, 
i due banditi, che erano in¬ 
cappucciati, hanno fatto crepi¬ 
tare ripetutamente i mitra. Uno 
dei due ha urlato: - Sparate. 
Fuoco! Fuoco! ». Il tenente Pud¬ 
du ha ordinato al carabiniere 
Ciuffoli di lanciare una bomba 
a mano. Si è visto, quindi, un 
fuorilegge rialzarsi in piedi e 
togliersi il cappuccio. A poca 
distanza era l'appuntato Cossa 
— che di recente ha avuto una 
promozione per essersi distinto 
nella - repressione del brigan¬ 
taggio » —: il bandito, veden¬ 
dolo. gli ha esploso contro una 
raffica di mitra. Il Cossa. sfio¬ 
rato da un proiettile, ha reagito 
cogliendo in pieno il fuorilegge. 

Più tardi è stato identificalo: 
è Antonio Michele Floris, uno 
dei pochi latitanti di Orgosolo. 
Recentemente era stato assolto 
daH'accusa di aver partecipato 
all'omicidio del commerciante 
Pietrino Crasta. Il Crasta fu cat¬ 
turato nell’estate del '60 Dopo 
averlo tenuto per venti giorni 
sotto sequestro, i banditi lo uc¬ 
cisero lasciando cadere sulla sua 
testa un grosso macigno. Al pro¬ 
cesso indiziario, avvenuto qual¬ 
che mese fa. quasi tutti gli im¬ 
putati sono stati assolti o con 
formula piena o per insufficien¬ 
za di prove C'è stata una sola 
condanna Tutti gli imputati as¬ 
solti sono rientrati a Orgosolo. 
tranne Antonio Michele Floris 
Il giovane era rimasto latitante 
per ! molti altri delitti che gli 
si addebitavano: l’ticcisione dei 
due turisti inglesi, del Mattu. 
del pastore Mesina. 

Antonio Michele Floris, pochi 
giorni fa. era stato denunciato 
anche quale presunto responsa¬ 
bile della rapina avvenuta alle 
porte di Cuglien. dove il 15 
febbraio 1964 venticinque vet¬ 
ture furono fermate e ottanta 
passeggeri rapinati da tre sco-; 
nosciuti mascherati e armati. 
Furono gettati in galera, per 
quella rapina, l'autista Graziano 
Busia e il pastore Salvatore Se- 
rusi. Costoro, dopo un anno, so¬ 
no stati rimessi in liliertà. men¬ 
tre furono denunciati i latitanti 
Antonio Michele Floris e Nino 
Cherchi. Con questa clamorosa 
conclusione, si è posto fine, al¬ 
meno per il momento, ai fatti 
di Cuglieri. Esistono due denun¬ 
ce luna verrà estinta per ia 
morte violenta deHinteressaloi, 
ma nello stesso tempo emergono 
[dei particolari sconcertanti: due 
■giovani imputati ingiustamente 
sono stati prosciolti dopo aver 
trascorso un anno in galera: un 
terzo giovane, il pastore di Fon- 
ni Giuseppe Mureddu. dopo es¬ 
sere stato ospite del commissa¬ 
riato di Orgosolo venne tradotto 
al carcere di Nuoro, da dove 
non uscì più vivo. Infatti, qual¬ 
che ora dopo la traduzione la 
guardia carceraria lo ritrovò 
nella cella cadavere con un faz¬ 
zoletto ficcato in bocca. Anche 
la misteriosa morte di Giusep¬ 
pe Mureddu ha avuto un segui¬ 
to drammatico: è in corso un 
procedimento per omicidio pre¬ 
terintenzionale aggravato 

La morte di Antonio Micheli- 
Floris e le circostanze che l'han¬ 
no determinata, hanno destato 
vivissima impressione. L'altro 
fuorilegge è riuscito a dileguar¬ 
si. Si ha ragione di credere che 
sia rimasto ferito. 


In 220 pagine r 


motivi della condanna 


Depositata 
la sentenza 
Ippolito 


La motivazione della sen¬ 
tenza che condannò Felice 
Ippolito a 11 anni di reclu¬ 
sione è stata portata final¬ 
mente a termine dal dottor 
Semeraro, presidente della 
quarta sezione penale del 
Tribunale di Roma. L'atteso 
documento è stato deposi¬ 
tato ieri mattina nella can¬ 
celleria del Tribunale, ma 
non è stato ancora messo a 
disposizione dei difensori e 
della stampa. 

Mancano alcune firme e 
non sono ancora pronte le 
copie. Comunque forse oggi 
stesso o al più tardi fra due 
o tre giorni la pubblica opi¬ 
nione sarà messa al corrente 
dei motivi che sono alla ba¬ 
se della dura sentenza del 
Tribunale nei confronti del¬ 
l’ex segretario generale del 
CNEN. 

A quanto si è appreso. la 
motivazione della sentenza 
si compone di circa 220 pa¬ 
gine dattiloscritte. 
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Giuseppe Podda 
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Sorrisi I 
francesi ' 


PARIGI — Il anverno frati- | 
cese sta adottando rari prov- ' 
redimenti per attirare un I 
maggior numero di turisti in | 
Francia L'iniziativa è stata 
presa in occasione della | 
» campagna nazionale della I 
accoglienza e dell'amabili- 


^ UCtl UtflUL/IW* | 

tà ». Cosi gli stranieri che | 
giungono in Francia » avran- * 


no diritto * ai sorrisi degli 


agenti della polizia di fron- | 
tiera. all'affabilità dei doga¬ 
nieri e a decorazioni fiorea- I 
li nei vari aeroporti del pae- • 
se. Inoltre, ai passeggeri che ■ 
d'estate sbarcheranno negli I 
aeroporti di Orljy. di Le 1 
Bourgct e di Sizza verran - I 
no offerti dei profumi /nfi- | 
ne. ogni ccntomidc\ima pas¬ 
seggera si vedrà offrire nn | 
restito confezionato da uno • 
dei grandi sarti parigini. ■ 
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Un articolo dell'istruttore 


dei cosmonauti sovietici 


Perchè IURSS 


è in testa nella 


gara 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 . 

* A chi servono le panzane 
cosmiche ?*: rispondendo a 
questo interrogativo il tenen¬ 
te generale dell'aeronautica 
sovietica Kamuuiu polemizza 
q uest'ogyi su Stella Rossa 
con un recente articolo ap¬ 
parso sul Corriere della Sera 
secondo il quale dal i’S no¬ 
vembre 1960 all'aprile del '64. 
quattordici cosmonauti sot’ie- 
fici sarebbero morti in al¬ 
trettante esperienze spaziali 
fallite. 

Prima di tutto, rileva il 
ycnerule sovietico, il quoti¬ 
diano milanese * non è nem¬ 
meno originale - perchè tali 
fandonie sono già apparse sui 
fogli del Washington Post 
and Times Herald. e sempre 
allo scopo di sminuire nella 
opinione pubblica l'enorme 
impressione suscitata dalle 
conquiste della scienza sovie¬ 
tica Non e forse vero che 
qualche giornale, nel 1961, 
arrivò a mettere in dubbio 
che Gagarin e Titov avessero 
veramente realizzato i loro 
voli spaziali? Ma se allora 
tutte queste speculazioni gior¬ 
nalistiche erano accorti pugna¬ 
te da cautelativi « forse », 
» non è improbabile - o * u 
quanto si dice », adesso ’ il 
Corriere della Sera ha ten¬ 
tato di dare forza di convin¬ 
zione alle sue « rivelazioni • 
citando i nomi dei cosmonauti 
sovietici che sarebbero mor¬ 
ti nello spazio 

Nessuno dei nomi citati dal 
Corriere della Sera, afferma 
poi il generale, figura negli 
elenchi dei cosmonauti sovie¬ 
tici e solo uno risponde ad 
una persona realmente vissu¬ 
ta e noia: quella del colon¬ 
nello Piotr Dolgov. » Ma Dol- 
gov — scrive il generale — 
non è morto nella cabina di 
una nave cosmica. Tutti nel 
nostro paese conoscono la sua 
impresa e le cause della sua 
morte perchè gli venne pub¬ 
blicamente concesso il titolo 
di eroe dell'Unione Sovietica 
alla memoria. Il primo no¬ 
vembre del '62 (e non nel 
maggio del '61 > F.vghenij An- 
dreiev e Piotr Dolgov effet¬ 
tuarono un lancio col para¬ 
cadute dalla stratosfera allor¬ 
ché ij loro aerostato " Vol¬ 
pa “ aveva raggiunto l'altez¬ 
za di 25.458 metri ». (Dolgov, 
come l’Unità riferì sulla base 
dei resoconti della stampa so¬ 
vietica di quei giorni, peri 
per assideramento avendo 
aperto troppo presto il para¬ 
cadute e essendo quindi ri¬ 
masto troppo a lungo espo¬ 
sto ad una temperatura di 
varie decine di gradi sotto 
zero). Per quanto riguarda i 
fratelli ludica-Cordiulia. ra¬ 
dioamatori torinesi che avreb¬ 
bero captato a più riprese 
angosciose voci dal cosmo, es¬ 
si, afferma il generale sovie¬ 
tico, sono semplicemente af¬ 
fetti da - allucinazioni audi¬ 
tive - Nè i nomi forniti dal 
Corriere della Sera ne le 
voci » captate - dai fratelli 
torinesi hanno valore di 
prove, di fatti Prove e fatti 
sono invece i successi spa¬ 
ziali sovietici che gli Stati 
Uniti ancora non hanno egua¬ 
gliato » Dopo il lancio della 
nave spaziale americana Ge¬ 
mini 3 — scrive a questo 
punto Kamanin — la stessa 
stampa occidentale che cer¬ 
ca in tutti i modi di smi¬ 
nuire i successi sovietici, ha 
cominciato una campagna pro¬ 
pagandistica tendente n di¬ 
mostrare non solo che gli 
Stati Uniti erano ormai alla 
pari dell'Unione Sovietica 
ma che l'America aveva aper¬ 
to per prima le vie del cosmo 
perchè già nel 1954 pii ame¬ 
ricani avevano lanciato un 
razzo all'altezza di 36 miglia ». 

Nessuno vuole discutere i 
successi degli Stati Uniti, 
scrive il generale Kamanin, 
che sono senza dubbio seri. 
Ma poiché certa stampa è in 
vena di confronti sarà bene 
richiamarsi ai fatti concreti. 

Prima di tutto l'altezza di 
36 miglia non è » cosmica » e 
del resto tale altezza era già 
stata largamente superata da 
razzi geofisici sovietici fin 
dal 1947 

Non vale poi la pena di ri¬ 
cordare che la prima nave co¬ 
smica americana con un uomo 
a bordo fu lanciata circa un 
anno dopo il volo trionfale 
di Gapnrin. nè che per som¬ 
ma di lanci, numero di orbite 
e ore di volo i sovietici sono 
largamente m testa rispetto 
agli americani 

Il razzo rettore che ha mes¬ 
so in orbita la nave cosmica 
del tipo Voskod . rileva l'auto¬ 
re dell'articolo, era dotalo di 
sei motori capaci di una spin¬ 
ta complessiva di 650 tonnel¬ 


late. » Attualmente, negli Sta¬ 
ti Uniti non esiste mi missile 
di questa classe per il lancio 
di navi cosmiche. Gli ameri¬ 
cani debbono usare missili 
molto più deboli come il •Ti- 
tan-2 ». che ha messo in or¬ 
bita la capsula Gemini II . Ti - 
tan-2 . è dotato di due motori 
capaci di una spinta di 240 
tonnellate. Questo spiega la 
differenza di peso fra la - Vo- 
skoil-2». di circa sei tonnel¬ 
late. e il » Gemini-3 « di poco 
superiore alle tre tonnellate. 
Inoltre l cosmonauti america¬ 
ni non sono riusciti ad elevar¬ 
si oltre i 2SH km, mentre con 
la - Voskod-2 - i sovietici sono 
arrivati quasi a 500 km di al¬ 
tezza ». La possibilità di satel¬ 
lizzare un peso maggiore si¬ 
gnifica molte cose: ampiezza 
della cabina spaziale, comodi¬ 
tà di volo, strumentazioni più 
dettagliate e soprattutto mi¬ 
gliore sistema di respirazione 
per i cosmonauti 

Nrlla loro capsula - Gemi¬ 
ni ». i cosmonauti americani 
dovevano respirare ossigeno a 
una pressione di 0.4 atniosfr- 
re. t'ii’rrc negli scafandri, 
soffrire a volte di intenso ca¬ 
lore poiché i sistemi termore¬ 
golatori non erano abbastan¬ 
za perfezionati 

Nella » Voskod-1 ». tre co¬ 
smonauti sovietici, per la pri¬ 
ma volta, hanno volato senza 
scafandro disponendo di un 
sistema di narrazione che imi¬ 
tava le condizioni terrestri, 
mentre nella loro cabina la 
temperatura era costantemen¬ 
te mantenuta tra i 14 e i 20 
gradi - l’n tale esperimento 
senza scafandro — scrive il 
generale Kamanin — non è 
nemmeno stato pianificato da¬ 
gli americani * 

Infine c’è il problema deI- 
l'atterraggio Le navi cosmi¬ 
che sovietiche sono dotate dt 
un sistema che assicura ormai 
un atterraggio al suolo » dol¬ 
ce ». mentre quelle americane 
sono ancora costrette nd am¬ 
mara ly nell'Oceano. 

Il distacco tra sovietici ed 
americani nelle indagini spa¬ 
ziali è quindi generale, non 
soltanto per la durata e la 
varietà delle imprese, ma per 
oani dettaglio delle stesse: per 
esempio, gli Stati Uniti non 
sono ancora riusciti ad effet¬ 
tuare una sola trasmissione 
televisiva diretta da una ca¬ 
bina spaziale: c per quanto ri¬ 
guarda un'impresa come quel¬ 
la di Leonov sono ancora lon¬ 
tani dal jfotrr tentare qual » 
cosa di simile. 


Augusto Pancaldi 


Prima trasmissione 
di « Early bird » 


CAPE KENNEDY. 7. 

La prima trasmissione televi¬ 
siva sperimentale dell'-Early 
hird •• è stata effettuala a do¬ 
dici ore dal lancio del satellite 
da Cape Kennedy. I segnali te¬ 
levisivi trasmessi dalla stazione 
di Andnver nel Maine mentre 
]'•' Annunciatore » era all'apo¬ 
geo della sua orbita, al di so¬ 
pra del Sud-Amenra. sono sta¬ 
ti rinviati a terra con chia¬ 
rezza 

Questo primo successo, ha det¬ 
to Siegfried Reiger uno dei tec¬ 
nici addetti al progetto della 
Società “Comsat ", dovrebhe 
permettere di procedere ora al 
primo tentativo di "sincroniz¬ 
zare" l'orbita del satellite, in 
modo da farlo apparire immo¬ 
bile sull'Atlantico, fra il Sud- 
Ameriea e l'Africa, fin da ve¬ 
nerdì prossimo. 


Per Ritfman 
accertata sulla Luna 
l'attività vulcanica 


CATANIA. 7. 

XI presidente dell’Associazio¬ 
ne internazionale di vulcano¬ 
logia professor Alfred Ritt- 
msn. dopo aver esaminato le 
fotografie della Luna scattate 
dal - Ranger 9 ». ha dichiarato, 
confermando quanto aveva 
detto l’astronomo sovietico 
prof. Kozyrev nel I960, che 
sul satellite della Terra esiste 
una attività vulcanica. L'af¬ 
fermazione del professor Ritt- 
man è stata condivisa anche 
dal prof. Gordon A. McDo¬ 
nald. direttore dellTstìtuto di 
vulcanologia dell'università di 
Honolulu, anch'egli a Catania 
in questi giorni per compiere 
uno studio di comparazione 
fra i vulcani hawayani • 
l’Etna 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERClZIO TELEFONICO p*. 
Sede In Torino » Capitale sociale L. 337.475.000.000 . 


Le bionde AVVISO AGLI AZIONISTI 


! 


scompaiono 

VIENNA — Le donne h'.on¬ 
de ranno diminuendo di nu- I 
mero Persino nei paesi del¬ 
la Scandinavia, terre classi- I 
che delle bionde, va aumen- | 
(andò il numero delle brune 
Secondo alcuni medici il fe- I 
nomeno è dovuto al fatto che * 
[e bionde sono di costiruzio- > 
ne fisica piu delicata e meno | 
longeve delle brune Secon¬ 
do il giornale viennese — I 
che accredita l'ipotesi — tra | 
cento anni le donne bionde 
saranno rare Quindi, cresce- I 
rà in proporzione la loro * 
^^^orza d 'attrazione. j 


Si informano i Signori Azionisti che sono state ultimate I# 
operazioni relative alle richieste di raggruppamento dello 
azioni SIP e cambio delle azioni VIZZOLA. PCE, TETl pre¬ 
sentate agii sportelli delie Casse Sociali e degli Istituti Ban» 
cari incaricati. 

A fronte dei vecchi titoli presentati sono stati emessi circa 
N* 290000 nuovi certificati di cui sono state ultimate in 
questi giorni le consegne agli sportelli presso i quali furono 
effettuate le presentazioni. 

Si invitano pertanto quegli Azionisti che ancora non avessero 
provveduto a disporre per il ritiro. 

Si ricorda ai Signori Azionisti che non hanno provveduto a 
richiedere il cambio dei certificati che nessun diritto (parte¬ 
cipazione all'Assemblea, incasso dividendo) può essere eser¬ 
citato sugli stessi senza prima averne richiesto il cambio 
direttamente alla Cassa Sociale della Società in Torino • 
Via S. Dalmazzo n 15 
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I fallo sport femminile 
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Tra gli altri sarà in gara il ce¬ 
coslovacco Smolik vincitore della 
Praga - Berlino - Varsavia 



Per il XX Gran Premio 
della Liberazione si delinea 
un successo eccezionale. La 
corsa ciclistica internazio¬ 
nale per dilettanti, che or¬ 
mai da vent’anrn il nostro 
giornale organizza per fe¬ 
steggiare anche nel mondo 
sportivo la Liberazione d'Ita¬ 
lia, avrà quest'anno tutte le 
caratteristiche di un * mon¬ 
diale di primavera ». 

La gara si svolgerà, com'e 
tradizione, il 25 aprile e sa¬ 
rà valida per l’assegnazione 
del Trofeo Alessandro Vitta- 
dello. La nota casa di con¬ 
fezioni ha voluto abbinare il 
suo nome a questa grande 
corsa dilettantistica per ri¬ 
badire — dopo la decisione 
di formare una squadro pro¬ 
fessionistica che debutterà al 
Giro d’Italia — il suo Im¬ 
pegno nelle manifestazioni 
sportive 

A questo proposito non ò 
escluso che sia possibile rag¬ 
giungere un accordo,col di¬ 
rigente della squadra pro¬ 
fessionisti. Dante Taglinrol, 
in base al quale il vincitore 
della corsa possa avere ga¬ 
rantito un contratto, nel caso 
in cui lo desideri, per il pas¬ 
saggio di categoria a] pros¬ 
simo Giro d’Italia. 

Ma il motivo principale di 
interesse che gli organizza¬ 
tori hanno voluto creare per 
questa edizione del Gran 
Premio della Liberazione - 
Trofeo Alessandro Vittadel- 
lo, è il confronto fra I dilet¬ 
tanti di tutta l’Europa dando 
anche ad una rappresenta¬ 
tiva africana la possibilità 
di partecipare a questo con¬ 
fronto 

L'invito a partecipare alla 
gara ò stato rivolto alle Fe¬ 
derazioni di Francia, Belgio. 
Snagna. Danimarca. Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. 
Polonia, Unione Sovietica. 
Cecoslovacchia. Jugoslavia. 
Romania. Bulgaria e Libia 

Le risposte finora perve¬ 
nute sono già nbbastanzn in¬ 
dicative del valore del dilet¬ 
tanti che parteciperanno al¬ 
la « classica del 25 aprile . 
La Danimarca ha accettato 
l’invito iscrivendo alla corsa 
una sua rappresentativa del¬ 
la Quale fa parte anche Kiell 
Rodian chp alle Olimpiadi 
di Tokio, giungendo secondo 


dietro l’itnliano Zanin, con¬ 
quistò la medaglia d’argento 

La Cecoslovacchia ha a 
sua volta accettato l’invito 
e manderà la squadra che 
è stata selezionata per par¬ 
tecipare alla Berlino-Pragu- 
Varsavia; di questa selezio¬ 
ne fa pai te il campione più 
piestigioso del ciclismo ce¬ 
coslovacco 1 Smolik 

L’nnno scorso Smolik vinse 
la corsa a tappe Varsavia- 
Berlino-Praga, vincendo sei 
tappe e classificandosi pri¬ 
mo non solo nella classifica 
a tempi ma anche in quella 
a punti. Anche la Libia ha 
hccettato l’invito ed ha già 
comunicato la squadra che 
invierà-a Roma; ne faranno 
parte coiridori di poche pre¬ 
tese che comunque sono 1 
migliori del loro paese. 

L’unica risposta negativa 
che è giunta è quella della 
Federazione del Belgio per¬ 
chè nel gioì no In cui \si di¬ 
sputa Il Gran Premio della 
Liberazione - Trofeo Ales¬ 
sandro Vittadello, i dilettanti 
del Belgio sono impegnati in„ 
uno corsa a tappe clje si dii 
sputa nel loro paese in nre- 
parazione della Berlino-Pra- 
ga-Varsavia L’assenza dei 
belgi, che invece partecipa¬ 
rono alla corsa l’anno scor¬ 
so. si sta studiando la possi¬ 
bilità di rimpiazzarla rivol¬ 
gendo l’invito ad altre Fe¬ 
derazioni che potrebbero es¬ 
sere Olanda o Svizzera. 

Naturalmente altrettanto 
successo per la corsa si de¬ 
linca per quanto riguarda la 
partecipazione delle squadre 
italiane Hanno gin scritto 
ni comitato organizzatore 
della corsa, del quale è pre¬ 
sidente il vice-direttore am¬ 
ministrativo del nostro gior¬ 
nale Piero Clementi, tutto le 
maggiori società italiane e 
con queste logicamente ver¬ 
rebbero alla gara quasi tutti 
i migliori dilettanti italiani 
La corsa, come nelle edi¬ 
zioni passate, sarà seguita 
dal Commissario tecnico de¬ 
gli azzurri Elio Rimedio in 
cerca di uomini per le squa¬ 
dre azzurre da portare al 
Tour de l’Avenir e ai mon¬ 
diali su strada, individuale 
e a cronometro per squadre 

Eugenio Bomboni 






La nuova macchina ritempratrice di recentissima Invenzione. In 35 minuti 1 giocatori 
di calcio potranno recuperare le loro forze. Nella foto: l’interista FACCHETTI di¬ 
steso dentro la macchina, la cui forma è simile ad un grosso cilindro. L'allenatore 
llerrera osserva soddisfatto il giocatore che sta ritemprandosi e sta pensando allo 
scudétto e alla Coppa dei Campioni. 


Ieri in coppa Italia 


Ci vogliono 120’ alla Juve 

per battere il Lecco (2-0) 

■ 

Hanno segnato i goal Sivori e Del Sol 


LECCO: Grotti, Facca, Bravi; 
Schiavo, l'asinaio, hai chi; Ira- 
cassa, Az7lmontl, Clerici, Cìalbla- 
tl. Longoni. 

JUVfNTllS: Anznlln, Ma/zla, 
Sarti; Salvalloro. Castano, Leon¬ 
cini; Conitiln, Del Sol, Slvnrl, Da 
Costa, Succhiai. 

ARUITUO: De «oblilo ili Tor¬ 
re Annun/iata. 

MANCATORI: nel primo tempo 
supplementare al 12’ Sivori, nrl 
scrunilo tempo supplementare Del 
Sol al M‘. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno 
In buono stato; spettatori 11.000 

Nostro servizio 

LECCO. 7. 

Ci sono voluti I tempi supple¬ 
mentari e le Bollte prodezze di 


Oggi la decisione per Mazzinghi-Benvenuti 

Milano ha vinto 

< 

la lotta con Roma? 


L'incidente notturno di Ro¬ 
ma, con pesante scambio di pa¬ 
role fra Giovanni Borghi, il 
* patron • di Game rio, ed l pi 
loti di Sandro Mazzlnghl (il 
fratello Guido ed il • manager . 
Sconcerti) potrebbe avere In¬ 
fluenza determinante sulla con¬ 
clusione dela - grande sfida • 
pugilistica capace di riempire 
di folla San Siro Lo sapremo 
oggi nella conferemo stampa 
tenuta da Vittorio Strumolo ti 
presidente della SIS di via 
Cantù 

Fra l'altro, (I signor Borghi 
ha un vecchio conto da regolare 
con il signor Strumolo sin da.! 
l'idi, se non sbaglto cioè dal 
ritorno dalla » Sei giorni * nell 
shea a Milano Ieri il dottor 
Strumolo avrebbe fatto, in Bo¬ 
logna, l'ennesimo tentativo per 
convincere Nino Benvenuti ed 
tl suo •manager • Amaduzzi ad 
accettare lo scontro con Maz- 


zmghi, oggi conosceremo U ri¬ 
sultato di quell’abboccamento 
A parole il triestino i pronto 
a picchiarsi con Joep Glardello 
con Luis Folledo. con Mazzln- 
ghl • fr », ma quando bisogna 
entrare nel ring preferisce tro 
varvl il * cow-boy • Dick Knight 
oppure Rip Rondali, due pesi 
• welters » ingrassati come polli 
da mercato rionale 
Per la veritd it nostro piu 
esaltato guerriero di oggi non 
vale i suoi predecessori, meo 
«linciando dal milanese Mano 
Bosisio detto tl - casalingo • Lo 
ter ilo per la centesima volta 
L'unico motivo che può spia 
1ere Nino Benvenuti a misurar 
si con Sandro Mazzmghi puh 
essere la necessità di compera 
re una villa per il. - week-end » 
Gli affari sono affari, però non 
sì parli di sport 
Se oggi la SIS riesce a pre 
sentore il contratto firmato per 


VACANZE IN JUGOSLAVIA 


HOTEL ILIRJA sul mare, nella stupenda riviera 
dei 7 Castelli dalmati (SPALATO) 

L. 49.500 

Soggiorno di 15 glornt - Viaggio andata-ritorno 
ANCONA-SPALATO In mare 

• ,t 

* * * 

PENSIONE AVLIJA sul mare, circondata da un 
fitto bosco di pini centenari, nell’ansa di MA- 
SLINICA (Isola di Solta) 

L.47.500 

Soggiorno di 15 giorni - Viaggio andata-ritorno 
ANCONA SPAIATO SP %I ATO SOLTA In nave 

li.flit inazioni e prt-rioia/ioni 

TUgISMODA - Via dall'Archetto 22 

ROMA . Tel 67» 781 


il - big-match -, significa che 
Strumolo ha vinto anche tl ter 
za round della sua partita potè 
mica con la 1TOS di Roma tl 
primo successo fu quello di Ben- 
venuti contro Leahg malgrado 
avvocati e tribunale, il secondo 
l'entrata del •cavallo di Troia - 
(Rodolfo SabbatiniJ nella citta¬ 
della di Roma Tuttavia — ri¬ 
peto — tl vero arbitro delta 
faccenda potrebbe rivelarsi Gio¬ 
vanni Borghi 

Il titolare della Ignis, dopo 
ater visto i resti di Isaac lo 
gart umiliare I ombra di San¬ 
dro Slazzmghi net ring dell’El'R 
intende cambiare i piloti del suo 
pupillo Al posto di Guido Maz 
cinghi e di Sconcerti vede un 
- tramer • della esperienza di 
Steve Klaus Non credo che 
[.Mandrino possieda il mordente 
inesorabile di Rocky Graziano 
(come sostiene Klaus), tuttavia 
Sleve può ottenere da Mazztn- 
ghi • junior » il lavoro di una 
volta, quando faceva il * bom¬ 
bardiere - che incalza e non il 
» tecnico • alla BencenutL 

Purtroppo fra un anno SI azzi n 
phi e Benvenuti potrebbero la 
sciare indifferenti ori spettatori 
delle arene pugilistiche Insom 
ma si tratta di un dannato la 
binato senza ( o quasiI ne di 
uscita Ad ogni modo se. fra 
poche ore. tl dottor Strumolo 
lancerù ufficialmente la - omn 
de sfida - subito fioriranno co 
me funghi altre difficoltà Per 
esempio chi sarà l'arbitro oppu¬ 
re sarà preferita una giuria'' 

Torniamo indietro net tempo, 
proprio a Stano Bosisio e Leo¬ 
ne Jacovacci che - sarebbero 
per fami osservatori, t prede¬ 
cessori di Benvenuti e Maz- 
zinghi La prima storica sfida. 
finita alla pari, si svolse in Sti¬ 
lano nel 1927 Però Jacoracci 
meritava qualche cosa di piu 
Farlo Czemg fu l'arbitro. Anto 
nio Vitto e Beiteli i giudici 
L'anno seguente, in omgno. a 
Roma rtnse incorarci ma Do 
usto meritata almeno il pa 
reugto Pi/allt t arbitro belga 
Collard rotò, ricordo per n 
• pari ♦ mentre t giudici An 
tonio Villa e Farlo Volpi prefe¬ 
rirono il mulatto romano La 
stona potrebbe ripetersi. 

Giuseppe Signori 


Sivori e Del Sol perchè la Ju¬ 
ventus riuscisse nel aggiudicarsi 
la vittoria nell odierno confronto 
di Coppa Italia col Lei cu La par¬ 
tita. comunque, non ha offerto 
nulla eli eccezionale ed il pubblico 
delle grandi occ.isioni che ha gre¬ 
mito gli spalti del « Hfgamonti ». 
malgrado I prezzi proibitivi, e ri¬ 
masto piuttosto deluso. 

Si attendeva in particolar mo¬ 
do, fru le altre prestazioni, una 
prova soddisfacente da parte di 
Salvadorc e Combin per un pro¬ 
babile loro impiego nella partita 
di campionato di domenica pros¬ 
sima contro la Lazio Ma mentre 
Salvadorc ha superato In pro¬ 
va. non altrettanto si può dire sul 
conto di Combin. piuttosto lento 
ed Impacciato nel movimenti. 

Il Lecco, dal canto suo. non ha 
convinto gran che. La pattuglia di 
Piccioli, è vero, doveva fare I 
conti contro una compagine quo- 
tatissiina come la Juvintus ma 
non ha saputo lottare con convin¬ 
zione per la conquista dell'intero 
posta Quasi che i larianl fossero 
intimoriti dalle « mosse » del 
l'inesauribile Sivori e dall instan¬ 
cabile Del Sol 

Per giunta gli attaccanti la- 
riam hanno « bucato » su palloni 
facilissimi e 1 economia della 
squadra è vissuta, soprattutto sul¬ 
la grande mole di lavoro svolto 
dalla difesa e dalla mediana 

Nel corso del primo tempo non 
ci sono stati episodi degni di nota 
in quanto le due squadre si sono 
piuttosto equivalse Nella ripresa 
ci notava una netta prevalenza 
della Juve che tuttavia non riu¬ 
sciva a Infrangere la solida la¬ 
miera difensiva del Lecco Si re¬ 
gistrava un tiro di Combin che 
Geotti con bravura deviava in un 
angolo al 20' ed un palo di Del 
Sol In seguito ad una staffilata da 
circa 30 metri. Sul susseguente 
tiro di Sivori, Geotti parava con 
bravura 

CI volevano I tempi supplemen¬ 
tari perchè la Juve riuscisse a 
portarsi In vantaggio Esattamen¬ 
te al 12' delta ripresa quando 
Mazzia fuggiva sulla destra e 
crossava al centro su Combin 
Quest ultimo di testa serviva Sl- 
von che da pochi passi fulminava 
Grotti Vano risultava allora il 
tentativo operato dal Lecco. pm-| 
che I ottima difesa della Juve 
che è poi il miglior reparto della 
squadra, allontanava con sicurez¬ 
za tutte le puntate offensive dei 
lamini Al 14' del secondo tempo 
supplementare anzi. Del Sol poi - 
lava a due t gol per la propria 
squadra, battendo nettamente il 
pur bravo Grotti 
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Una Interrogazione è sta¬ 
ta presentata dal senatore 
comunista Trebbi al mini¬ 
stro del Turismo e spetta¬ 
colo per sapere quali mi¬ 
sure ■ il governo intenda 
prendere per far cessare 
l’azione discriminatoria che 
gli organismi internatio 
nali dell’automobilismo da 
competizione continuano ad 
adottare nei confronti del 
costruttore Ferrari. 

La c Ferrari i prosegue 
l’interrogante, che nel ram¬ 
po deU'auto da competizio¬ 


IIC1IUU IILItui.lVHH. ■■ ... a . . . .a I 

'.rotti Sl\ ORI ha segnato 11 goal 

. ». . che ha sbloccato la situazio- 

UllDBrtO VIZZI ne a favore delia Juve. 


Chiesto dal PCI al Senato 

Proteggere la Ferrari 
dalle discriminazioni 


ne si avvale di tecnici e 
di maestranze di provata 
capacità, tiene atto il pre¬ 
stigio dello sport automo¬ 
bilistico italiano, concorre 
alla conquista di nuovi 
mercati, assicura lavoro ad 
oltre 100 maestranze alta¬ 
mente specializza te- 
Tale patrimonio — con¬ 
clude , l'interrogazione — 
potrebbe andar# disperso 
se la « Ferrari», scoraggia¬ 
ta dal comportamento degli 
organismi internazionali, 
fosse costretta ad abban¬ 
donare l'attività agonistica. 


V iniziativa è del 
CojniHie e della 
Provincici - Le 5 
relazioni - Previ¬ 
ste numerose e 
qualificate comu¬ 
nicazioni , 


Immaginate per un Istante un 
Comune Italiano che decide di ti¬ 
tolate unu via ad un atleta vi¬ 
vente vincitore di un titolo olim¬ 
pico Come minimo il Minimelo 
dell Interno invierebbe un fono¬ 
gramma urgentissimo al prefetto 
iocule per tur svolgere un inchie¬ 
sta a caucn dell uiiiiiumstiazione 
ttimonate e. magati, il snidato 
vt tri blu- deposto almeno per tlar 
li mpo atl un commissarili govei- 
nativti di annullale la dei i-dom. 

lnv.ee m Inghllteiia. a tieni -v, 
una tianquilla pinola citta sul 
iomigi nella contea di Oxftntl 
gli amiiiinisirattii l locali limino 
vii amenti dtctso ili dt dicuic- una 
via ilei t cimo a Mary Hauti, la 
graziosa campionessa olimpica 
uicdagllu doro a Tokio nel Hallo 
tu lungo c medaglia di btonzo ititi 
la squtlra femminile inglese nel¬ 
la staffetta 4 x 100, ed I cittadini 
filtro non hanno fatto che espri¬ 
mere la loro soddisfazione pei la 
decisione 

E' tutta una questione di co¬ 
stume. d acculilo il fatto è che 
nella maggioranza dei Paesi lo 
sport in generale, e quello fem¬ 
minile In particoluie, ha pieno 
diiitto di citladinanzu. ed è dif¬ 
fuso al pari di quello maschile 
la società italiana nel comples¬ 
so. ancoin agganciata ad un an¬ 
tifemminismo tli tipo autuditi¬ 
sco. it spinge lo spini fi titillili it , 
o. al piu, lo tolleta con sufll- 
t u nza 

I piegiudi/i. gli ostaculi che li¬ 
mitano fui temente, se non impe¬ 
llisi tino del tutto, la piatita npm- 
Uva ulla donna sono duri a scom¬ 
parire. Tipico è II caso recentis¬ 
simo delle due liceali roiuune so¬ 
spese dalla scuola per uver « osa¬ 
to » scrivere, firmandola, una let¬ 
tera ad un quotidiano sportivo 
per lamentare rincoinprensione 
della scuola nei riguardi dello 
sport In genere e di quello fem¬ 
minile in particolare. 

Proprio quanto è accaduto a 
Mann Grazia Canerinl e a Ros¬ 
sella Hiccloni, 1 le due studentesse 
romane messe sotto accusa dui 
consiglio dei professori, renile 
uncor pili attuale, se mai ve in¬ 
finse stato bisogno, il convegno 
* La donna e lo sport nella so¬ 
cietà itultaua » che si terra u line- 
settimana ad Arezzo 

II Comune e l'Amministrazione 
Provinciale aretina hanno orga¬ 
nizzato le cose come si deve, 1 iu- 
scc-ndo pazientemente a oidlie un 
tessuto fortemente unitario attor¬ 
no all'Iniziativa che ha il pregio 
di cadere nel momento giusto, pei 
la scelta del tema, e di coi ri¬ 
spondere ad unu reale e gene¬ 
rale esigenza che Incontra, anche 
nel nostro Paese, sempre mag¬ 
giore attenzione 

Non a caso, del resto, il presi¬ 
dente della Camera dei deputati 
Uuccinrelli Ducei lia accettato tli 
concedere all'Iniziativa il suo pa¬ 
trocinio assicurando la sua pre¬ 
senza atlu cerimonia inaugurale 
ed è assai indicativo che ade¬ 
sioni siano giunte agli organizza¬ 
tori da ogni ambiente politico, 
amministrativo c sportivo Deci¬ 
ne e decfpe tono, le personalità, 
le Amministrazioni comunali e 

f irovinciali che hanno assicurato 
a presenza, mentre numerose so¬ 
no le federazioni sportive affi¬ 
liate al CONI — Onesti, presi¬ 
dente di questo Ente sarà pure 
presente — che invieranno loro 
qualificati esponenti. 

Aprire Io sport alle ragazze è 
uno dei tanti problemi civili 
della nostra società che non è piu 
rinviabile Si tratta di un pro¬ 
blema con vastissime implicazio¬ 
ni che coinvolgono ogni ambiente 
della .società, dalla scuola — in 
ogni suo settore: da quello della 
istruzione prihiarla all universi¬ 
tà — agli ambienti di lavoro Ed 
é un problema la cui soluzione 
è impensabile senza l'impegno 
ideale e operativo dt tutte li- 
forze che si muovono nello spe¬ 
cifico settore, dal CONI alle fe¬ 
derazioni sportive, agli Enti tli 
propaganda, alle società Sportive 
Dal convegno di Arezzo, è fin 
troppp ovvio, non bisogna atten¬ 
dersi alcuna soluzione taumatur¬ 
gica della questione Ma un ap¬ 
profondimento delle ragioni per 
cui in Italia lo sport femminile 
vive di stenti ed opera su una 
limitatissima superflce. questo :*ia- 
mo ceni non mancherà, assieme 
alle indicazioni delle direttrici su 
cui muoversi per iniziare final¬ 
mente ad operare con strumenti 
moderni per fini moderni 

1 lavori del convegno si mode- 
ranno attorno a cinque Interes¬ 
santi relazioni Quella introdutti¬ 
va s La donna e lo sport nella 
società italiam * verrà svolta dal. 

I assessore Polverini del comune 
di Arezzo le altre quattro rela¬ 
zioni che seguiranno — le seguen¬ 
ti — avranno come relatori il 
p-of Antonio Venerando (s L'edu- 
eazione fisica e lo sport fattori 
di salute e di efficienza fisica per 
la donna»!, l'architetto Novella 
i Sansoni Tutino (s La città, la 
donna e lo sport* problemi della 
vita sociale »). Sergio Zavoli (s La 
cultura e i mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa per lo sviluppo dello 
sport femminile »» e il prof Rug¬ 
gero Melon. Ispettore di educa¬ 
zione fisica presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione t« L'edu¬ 
cazione fisica e lo sport femmi¬ 
nile nella scuola ») 

Il convegno si arricchirà di una 
serie di comunicazioni di notevo’e 
valore che saranno presentate tla 
medici, tecnici sportivi, ammini¬ 
stratori di comuni e province, in¬ 
segnanti di educazione fisica ej 
pedagogisti Anche I on Mari»» 1 
Cinciari Rodano vice presidente; 
della Camera d"l deputati, pre-j 
sonterà uni comunicazione ! 

Tra le adesioni, da segna’arei 
quePe di associazioni fcmmm-ii 1 
e sportive (UDÌ. FARI. UISP , 
C5I ' del direttori del quotidiani 
sportivi e di singoli giornalisti 
sportivi. , 

Piero Saccenti 


Sconfitti i « rossi » 
dal «Momento» 


La squadra del Montilo Sera 
ha superato ieri la formazione 
dell Unita per 7-2 La partita ha 
avuto alterne vicende Passali per 
primi In vantaggio I g.oratori 
dell finirti hanno sbagliato alcu¬ 
ne facili occasioni Poi 11 Mo- 
mcnto ha forzato i tempi e ha 
soffocato sotto una valanga di 
reti gli scoraggiati - rossi • 


Venturelli 
riprenderà 
in Toscana 
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Il corridore Romeo Venturelli non parteciperà alla Cop¬ 
pa Kernocchi, seconda prova del campionato italiano 
individuale di ciclismo su strada in programma il 19 
aprile prossimo a Legnano. Il corridore infatti, attual¬ 
mente a Roma presso il suo preparatore Enrico Uccellini, 
è stato visitato ieri dal dott. Fantini, medico della fede¬ 
razione ciclistica italiana, il quale gli ha riscontrato i 
postumi della caduta occorsa al corridore nella Milano- 
Sanremo. In particolare Venturelli dovrà sottoporsi a 
massaggi e ad applicazioni di raggi infrarossi e potrà 
risalire in bicicletta per la preparazione soltanto fra 
3 o 4 giorni. Il ritorno all’attività dì Venturelli dovreb¬ 
be quindi avvenire nei giro della Toscana in programma 
il 25 aprile prossimo. Nella foto: VENTURELLI con il 
dr. FANTINI. 


I fulmini della Lega 


Squalificato 

Auiarildo 


Sospesi anche Za¬ 
netti, Furlanis, Ro¬ 
vinato e Canè 


MILANO, 7 

Il giudice sportivo della 
Lega nazionale calcio in me¬ 
rito alle partite di domenica 
scorsa del campionato italia¬ 
no di Serie « A ». ha squalifi¬ 
cato per una giornata" Furla¬ 
na (Bologna) «per compor¬ 
tamento irriguardoso nei con¬ 
fronti dell’arbitro a fine ga¬ 
ra »: Zanetti (Laz.o) « recidi¬ 
vo in comportamento scor¬ 
retto nei confronti di avver¬ 
sari. già diffidato »: Pavinato 
(Bologna) «recidivo in pro¬ 
teste nei confronti degli uffi¬ 
ciali di gara già diffidato» e 
Amanldo (Milan) «per ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro una 'decisione arbitrale 
recidivo*. 

In seguito alia partita Na- 
poli-Palermo di domenica 
scorsa valevole per il terzo 
turno di Coppa Italia il g;u- 
d.ce sportivo ha squahf.cato 
per tre g.ornate Fogar (Pa¬ 
lermo) « per avere colp !o un 
avversario a g.oco fermo, re¬ 
cidivo ». e per due g.ornate 
Canè (Napoli) « per aver col¬ 
pito un avversano m azione 
di gioco, recidivo * 

Riguardo alle partite del 
28 marzo scorso del campio¬ 
nato di Serie B il giudice 
sportivo ha squalificato per 
cinque giornate Tarantino 
(Venezia) «per aver colpito, 
con particolare violenza, il 
medicp soc.ale della squadra 
ospitata, dopo che questi era 
entrato sul terreno di gioco, 
su invito dell’arbitro, per pre¬ 
stare cure ad un giocatore 
infortunato » 

Per quattro giornate Frige- 
ri (Triestina) «per avere te¬ 
nuto comportamento grave¬ 
mente «corretto ne. confronti 
di un avversano 


Calcio 


Polonia 
Belgio 0-0 


BRUXELLES. 7. 

I a nazionale di calcio della Po- 
loti.a chi prossimamente incon¬ 
tri rà gli i azzurri » di Fabbri per 
!c eliminatorie della Coppa del 
Mondo ha fi irrgeiato ieri <0-0» 
un inrontro anni Invola giocato 
fin limitili dt I Li Iglò 

I polacchi hanno favorevoi- 
o t nte irnpre«sionalo soprattutto 
nel pruno tempo andando vi¬ 
cino all., rete ai 15* c al zn con 
I a a destra Baila* una dei mi - 

f hori in campo in senso as*oluio 
belgi, il cui gioco e apparso 
troppo elalzorato per essere pro¬ 
duttivo. M sono re*i pericolosi 
so.tanto sul fi.nire del tempo 
quando al 44 un tiro dell ala 
sinistra Pois ha sflo-aio la tra¬ 
versa 

Nel secondo tempo l polacchi 
hanno uno<z«taio un gioco pre-| 
vaiente".ente difensivo non tra-| 
lasciando di to-np.ere qualche 
puntata in avanti con Banas ei 
I.ibcrda Ir. questi fa«c di gioco. 1 
li po-l ci tt K< Nicolaiv ha fat- 1 
to «peliamo a «è «a'vando p.u ' 
vu le su iJz.o"! pcnco!osissime * 
I belgi hanno sfiorato la rete 
a', ultimo minuto di gioco quan¬ 
do il portiere polacco si e visto 
costretto a tuffarsi coraggiosa¬ 
mente p-r allontanare un pal¬ 
lone durante una furiosa mi¬ 
schia. L impressione degli esper¬ 
ti e che la squadra polacca ha 
già raggiunto un ottimo grado 
di forma e può guardare con fi¬ 
ducia all Impegnativo incontro 
per la coppa del mondo con llta-i 
ha del 18 aprile prossimo 1 

All incontro ha assistito anche 1 
il direttore tecn.co della nazio-j 
na'e ita'iana Edmondo Fabbri] 
cnc ha detto di essere rimasto l 
« sbalordito » dalla p esiazione 
della l'o’oma « Ritengo — hi, 
detto — che 1 Italia debua pieoc | 
cuparsi senarr.enie per J incontro 
con I polacchi che mi » .no «ero-1 
hrau c. a n otu-ra f irmi e !nn-| 
r.n Bucato i.na partita vince e 
vigorosa. * 


: ^ > (ìJe 4 , t s 
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Che cosa vi 
offre in più un 

frigorifero 

Telefunken 


Tutti i frigoriferi 
Telefunken vi offrono: 

■ solidità 

■ durata 

■ estetica - 

■ "freddo» regolato per !•’ 
giusta conservazione 

ili ogni alimento 

e in più 

la garanzia di una Casa 
con oltre 

60 anni dì esperienza 
e che raggiunge , 

136 Nazioni nel mondo? 
la garanzia Telefunken ., 
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.... KA ! COMPAGNI CONTINUANO A PRENDERLA IN ORO... 


DA DIVERSI GIORNI 
E* COMINCIATA, LA ' -- 
CROCIERA 1>EUA 
WAVE SCUOLA. * V * 
AMC+1E IN ALTO 
MARE. NELLE ^ 
ESERCITAZIONI 
PRATIC+4g A NNE 'Tcy^ 
SI DIMOSTRA ' ~ 

ALLA PARI CON 
» SUOI COLLEGWl. 


,~J* ** -*- ' 


'Ù ' 


r LA. NO ST 9A -s. 

GRAZIOSA COLLEGA N 
OGGI C^/N RITARDO. 


'POVERINA f FORSE 
ZOPFHE IL mal 
DI Hi ARE ... , / 
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Ino non stava male . forse era 

^^AAi’ZWT/A A RI-PARSI IL TRUCCO.. 

K~T.L^V V 


la vostra ironia e" vera* e nte ^ 

MESCHINA 1 SIETE TROPPA PRESUNTUOSI^ 
PER AMMETTER& CHE UNA DONNA 

. possa valere quanto voi.. ,, 


UNA -NOTTE, SULLA Ut*. DEL RlToRNO, UNA TEMPESTA- INVESTÌ 


la nave 


SCUOLA. 


g 


k'i 


LA NAVE SCARROCCI 
STA ATTENTO A MANTg m 
NERE LA ROTTA.f ST~“ 






TE L 'AVEVO PETTO ZH 
ALLENARTI Al ROLLIO. 


!€l 


fCOME VEDT^ 
NE LA CAVO 
ÌBEN6 COME 
Sfc'-m.TC’ // 




r PARLA il comandante. i 

ATTENZIONE ! SITUAZIONE 
Ut EMERGENZA . OGNUNO AL 
SUO POSTO. ATTENDETE 
. ordini !t j - *-!s=r~<Sr 


COMANDANTE , NON Si RIESCE PlU A 

S»— - GOVERNARE LA NAVE, 

LA TEMPESTA CI 
Y fijjljh *£jjmeàg&A \J‘ gA SONA SOGLI 
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problemi 

SCOLASTICI „ 
Carissimo amico 
del 1 giovedì, sono 
un’assidua lettrice 
del Pioniere che ri¬ 
corre al tuo aiuto 
per un problema 
scolastico. Frequen¬ 
to un corso per cor¬ 
rispondenza in lin¬ 
gue straniere. Natu¬ 
ralmente le materie 
più importanti sono ' 
le lingue. Io, sìa in 
francese che in in¬ 
glese. vado piuttosto , 
bene, raggiungendo 
in tutte e due la ■ 
piena sufficienza. Vi 
è pdrò : l'italiano . 
scritto, nel quale più 
di «cinque» non 
riesco a~ prendere. ‘ 
All'orale fio -sei- . 
abbondante, ma Fin- •’ 
segnaste ci Ita detto - 
che chi ha - otto » 
in . orale se ha 
rinsuffldenza nello 
scritto deve ripetere 
l’anno. Devi sapere 
che io sono stata — 
sempre promossa a - 
giugno, ma questo 
anno non penso di 
farcela, e credimi • 
questo è per me un • 
vero tormento, per¬ 
chè io soffro molto 
per - queste cose. 
Un'altra materia che 
non riesco a capire - 
è la Computisteria. 
La nostra professo- 


ressa è bravissima, 
anzi troppo brava 
per noi e pretende 
troppo, tanto più 
che noi proveniamo 
dall’avviamento e 
quindi non abbia¬ 
mo una base sena 
di studio. r • 

Poiché lei è bra¬ 
vissima (continuo a 
dirlo) spiega le va¬ 
rie lezioni con con¬ 
cetti difficilissimi. 
A parte questo. E 
spiega cosi alla svel¬ 
ta che io non ci 
capisco mai niente e 
poi faccio una fatica 
tremenda per capir¬ 
ci qualcosa a casa. 
Ora per esempio si 
studia il cambio e 
gli arbitraggi, dei 
quali non avevo mai 
capito niente anche 
a causa della sua 
spiegazione - volan¬ 
te »: « così li ho ri¬ 
studiati da me a 
casa ed infine li ho 
imparati a memoria, 
ma quando è pas¬ 
sato del tempo io 
non mi ricordo più 
niente. Ho voluto 
quindi scrivere a 
te per chiederti 
qualche consiglia 
Riguardo all'italia¬ 
no. ti prego di non 
dirmi di leggere il 
più possibile per¬ 
chè lo faccio (leg¬ 
go infatti tutti 1 


giorni l’Unità e poi - 
anche romanzi, in¬ 
somma roba dì ogni 
genere). Per la 
computisteria non 
so proprio come 
fare. Quindi ti pre¬ 
go ancora una vol¬ 
ta di aiutarmi, na¬ 
turalmente se puoi, 
perche ne ho pro¬ 
prio bisogno, cre¬ 
dimi Tutte e due 
« le materie mi stan¬ 
no molto a cuore, 
e l'idea di non es¬ 
sere promossa m: - 
fa impazzire. Sap¬ 
pi che tutte le cose 
che t> ho detto ri¬ 
guardo alla profes¬ 
soressa. sono veris¬ 
sime e ti prego con 
tutto il cuore di 
■ crederle. (Adria). 

' Cara Adria, pri¬ 
ma di tutto voglio 
dirti che un •S » al 
secondo trimestre 
-non mi sembra poi , 
un voto cosi brut- 
to e tale da farti ri- ." 
schiare addirittura - 
' la bocciatura. Tan- 
. to più se riesci ad 
avere un buon voto 
negli orali. D'altra - 
\ parte la tua lettera. 

,~ r anche se un po’ 
scorretta nella pun¬ 
teggiatura. non con¬ 
teneva gravi errori 
di grammatica o di 
sintassi Penso per¬ 
ciò che con un pic¬ 
colo sforzo tu pos- ^ 
sa facilmente rag- ' 
giungere almeno 
la sufficienza. Cer¬ 
to. per imparare a 
scrivere -non basta 
leggere molto fan- 
che se la lettura, 
di buoni libri e an- 
, che buoni giornali 
e non di - roba di 
-, ogni genere ». aiu- 
ta molto), ma biso¬ 
gna anche fare mol- 
ti esercizi di com¬ 
posizione. abituar¬ 
si a mettere per 
iscritto concetti. 


Indirizzare te lettere a: «L’AMICO DEL GIOVEDÌ'* 
Plorlere dell’Unità • Via del Taurini 19 - Roma 


idee, considerazioni. 
Io ti consiglierei, 
prima di accingerti 
a svolgere il compo¬ 
nimento. di farti 
una piccola - scalet¬ 
ta ». cioè di buttar 
più le idee, come 
fi renoono Lavora 
poi svila scaletta, 
sviluppando alcuni 
concetti, eliminan¬ 
done altri, coordi¬ 
nando rari passat¬ 
oi: quindi scolpi il 
tema in bella copia 
Ma non. limitarti a 
fare i compiti che 
ti vengono assegna¬ 
ti dall'insegnante 
Fai ogni giorno un 
esercizio, anche bre¬ 
ve (un piccolo re¬ 
soconto della gior¬ 
nata. un commento 
su un avvenimento, 
le tue considerazioni 


su un libro che hai 
letto o su un film 
che hai visto) e ve¬ 
drai che a poco a 
poco 'scrivere- non 
ti srmbrera piu tan¬ 
to difficile e fati¬ 
coso. ma perfino di- 
r ertente Ri leppi poi 
attentamente quel 
che hai scritto pos¬ 
sibilmente ad alta 
voce, in modo che ti 
risulti chiaro dorè 
devi mettere una 
breve pausa (virgo¬ 
la). una pausa più 
lunpa fpunto e vir- 
pola) o una pausa 
ancora più lunpa 
( punto). 

Per quel che ri¬ 
guarda la computi¬ 
steria. che è una 
materia che non ho 
studiato e della qua- 


IN TUTTE LE EDICOLE 

STORIA DELLA 
RESISTENZA 

di Pietro Secchia 
e Filippo Frassati 

In questi giorni ha avuto inizio la 
pubblicazione a fascicoli settimanali 
di STORIA DELLA RESISTENZA, la 
prima storia completa delia guerra 
di liberazione in Italia L’opera com¬ 
pleta si compone di 32 fascicoli e 
comprenderà: 

• 1.024 pagine 

• 2.000 fotografie e cartine 

• una bibliografia per ogni 
argomento in ogni nu¬ 
mero 

• un indice completo del¬ 
le persone e dei luoghi 
citati 

Opnf fascicolo, stampato su carta 
uso patinato, in rotocalco a due co¬ 
lori. 32 pagine più 4 di copertina a 
colon, costa L 250 ed è in vendita tn 
tutte le edicole d'Italia. 


le non ho esperien¬ 
za. posso darti un 
unico consiglio, che 
credo valga per 
per questa come 
per tutte le materie 
scolastiche: non stu¬ 
diare a memoria.' 
Prima di mandare 
a memoria bisogna 
capire, altrimenti è 
inevitabile dimenti¬ 
care tutto prestissi¬ 
mo Sforzati piutto¬ 
sto di comprendere 
la lezione sul libro 
di testo, magari stu¬ 
diando insieme ad 
una amica che sia 
più versata di te 
in questa materia. 

Io credo a quel 
che rm diri della 
tua insegnante: non 
metto in dubbio che 
sin bravissima, ma 
sono anche dispo¬ 
sto a credere — da¬ 
to che tu raffermi 
— che proba burnen¬ 
te non è altrettanto 
brava come inse¬ 
gnante. La capacità 
di un docente sta 
proprio nel saper 
trasmettere la pro¬ 
pria scienza apli al¬ 
tri. cercando le pa¬ 
role. gli esempi, le 
dimostrazioni più 
adatte alla mente 
dei ragazzi Tu. pe¬ 
rò. e anche le tue 
comnaone (dato che 
mi sembra di capire 
che troviate tutte 
una certa difficoltà 
nello apprendere 
questa materia) po¬ 
treste molto sem¬ 
plicemente. quando 
la lezione non è sfa¬ 
ta abbastanza chia¬ 
ra. dirlo alla inse¬ 
gnante pregandole 
di chiarire meglio i 
concrlti Io non tro¬ 
vo in ciò niente di 


male, e penso anzi 
che l'insegnante sa¬ 
rebbe contenta di 
vedere che non se¬ 
guite pappagalle¬ 
scamente e supina¬ 
mente la lezione ma 
che vi interessale e 
volete capirla a 
fondo. 

Ed ora. cara 
Adria, un ultimo 
consiglio Set una 
ragazza intelligente 
e sena e mi con ira- 
tulo con te per l’im¬ 
pegno che metti nel¬ 
lo studio, ma ti in¬ 
vito a non esagera¬ 
re. » L’idea di non 
essere promossa, mi 
fa impazzire -. di ci 
Io sono sicuro, sicu¬ 
rissimo che tu sarai 
promossa a giugno, 
ma se anche fi capi¬ 
tasse di dover af¬ 
frontare ad ottobre 
uno o due esami di 
riparazione, non et 
sarebbe niente di 
drammatico L’im¬ 
portante non è tan¬ 
to prendere dei buo¬ 
ni roti ed essere 
promossi brillante¬ 
mente: quel che 

conta di più. secon¬ 
do me. è saper af 
frontare con serietà 
e impegno la vita e 
anche te piccole di¬ 
savventure scolasti¬ 
che. E il fatto che tn 
ponga tanta passio¬ 
ne per Io studio >' 
già un fatto positivo 
un indice certo che 
sei una radazza bra¬ 
va. intelligente e 
matura. 

GLI STREGONI - 
E fL MALOCCHIO 

In casa mia sento 
molto sposso pnr’nrr 
di qualche fam s’ a 


che è andata ditta 
stregone. Io non 
credo in certe cose, 
perchè so che è im¬ 
possibile sommini¬ 
strare polverine « 
intrugli a qualcuno 
per fargli prender* 
il malocchio o al¬ 
tre malattie. Vorrei 
sapere il tuo parere, 
dato che in casa mia 
!a mia nonna crede 
in corte cose e vor¬ 
rei che si convinces¬ 
se del «ontrario. 
(Paolo Lotti, Ca- 
paggio). 

Beh. se a qualcu¬ 
no viene sommini¬ 
strato qualche in¬ 
truglio è molto pro¬ 
babile che gli ven¬ 
ga qualche malattia 
ed è quasi sicuro 
che gli venga il mal 
di pancia, ma per 
queste cose non c'è 
bisogno dello stre¬ 
gone. nè di magìel 
Il mio parere tu 
queste faccende? 
Sono tutte scioc¬ 
chezze su cui non 
vai neanche la pena 
di discutere. Forse 
anche la tua nonna 
non crede realmen¬ 
te alla storia degli 
stregoni. Probabil¬ 
mente Zi considera 
come personaggi di 
favola. Chissà quan¬ 
te volte ti avrà par¬ 
lato di orchi, di fa¬ 
te, di streghe, di fol¬ 
letti pur non cre¬ 
dendo affatto a quei 
personaggi nè ai lo¬ 
ro poteri magici. 
Anche gli stregoni, 
le polverine e il ma¬ 
locchio non sono 
che favole. Anche 
se sono favole che 
non divertono affat¬ 
to. e possono dan¬ 
neggiare la gente in¬ 
genua e ignorante. 


runico 

del giovedì 
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IN SALVO SULLA SCIALUPPA . M£?STRÈ 
IL MARE SIVA CALMANDO • • • 



IL GKTo {"0®AG. 
GOSO Li ANNE 
44A TATTO CADERE 
OGN' PREGIUDIZIO 

nei suoi con reo n. 
TI, E, QUANDO 
finito il corso 
&.U,A SI IMBARCA 

SU UNA NAs/fc Di 
LINEA j SUPERIORI 
E COLUEGHl Li 
SALUTANO CON 
AcrETTOOSO 
RISPETTO 
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« Volontari della libertà » 

(dalla (/aiata pagina) 

ha sempre rappresentato ben poca 
cosa rispetto al numero dei giovani 
da armare, alle esigenze di condur¬ 
re azioni continue 

Per questo l'armamento si dove¬ 
va conquistare volta per volta con 
azioni spericolate, con colpi di mano 
su soldati tedeschi e militi fascisti 
isolati o in piccoli gruppi, con l'as¬ 
salto alle caserme Una parte si e 
potuta costruire sia pure in quan¬ 
tità ridotta, presso artigiani fida¬ 
tissimi e piccole aziende industriali. 

Un'altra parte dell'armnmento è 
stata lanciata dagli alleati con i ri¬ 
fornimenti aerei, ma anche questa 
fonte ha rappresentato ben poca 
cosa per la maggioranza delle bri¬ 
gate, per cui in molti casi si è do¬ 
vuto armare un'aliquota di volon¬ 
tari e gli altri, disarmati, adibirli 
ai servizi piu vari 

L'armamento e sempre stato quel¬ 
lo per le truppe leggeie, cioè di 
fanteria. Fucili 91 o di altro tipo, 
qualche arma automatica individua¬ 
le, mitra, Sten, fucili mitraglia¬ 
tori, mitragliatrici pesanti, bombe 
a mano, pistole Ma in genere il 
tallone d'Achille dell armamento e 
stato quello del munizionamento, 
quasi sempre limitato, insufficien¬ 
te, con pochi colpi per le vurie armi 

Quante volte un combattimento 
si è dovuto sospendere per non 
esaurire tutte le munizioni' 

Quante volte non e stato possibile 
impegnare a fondo un combatti¬ 
mento con i nazifascisti perche i 
rifornimenti non esistevano' 

Un altro problema difficilmente 
risolvibile è stato quello della ma¬ 
nutenzione, della riparazione delle 
armi. Qualsiasi reparto regolare lui 
gli armatoli. le officine per le ripa¬ 
razioni, i pezzi di ricambio Nella 
brigata tutto ciò rum esisteva; nei 
migliori dei casi poteva esserci un 
operaio specializzato che doveva 
fare 1 miracoli per mettere in effi¬ 
cienza le armi 

Con un armamento cosi ridotto, 
insufficiente, l'addestramento del 
volontario, la saldezza de» nervi, la 
disciplina di fuoco diventava un 
elemento decisivo Da questo punto 
di vista la vita del reparto ha 
assunto un suo valore particolare. 
La scuola di tiro per fare dei tira¬ 
tori scelti, per impiegare efficace¬ 
mente ogni arma, per imporre una 
disciplina nel combattimento ha 
impegnato per ore e giorni i vo¬ 
lontari e comandanti 

Non dimentichiamo che creare la 
psicosi del combattente non ora una 
cosa facile. L’mesporienzn, la paura 
di affrontare il nemico considerato 
forte e organizzato, quella forma 
di galantomismo direi proletario 
per cui molti non accettavano al- 
l'inizio di sparare di sorpresa, di 
notte, contro il fascista o il tede¬ 
sco, hanno imposto un'opera di per¬ 
suasione, di conquista, di formazio¬ 
ne per dare al partigiano sicurezza, 
tranquillità e coscienza. 

Vita del reparto 

Se non vi fosse stata la passione, 
la fede, la dedizione completa non 
si sarebbero fatti cosi rapidi pro¬ 
gressi per trasformare In brigata 
in uno strumento valido per il com¬ 
battimento. 

Quanti giovani Inesperti sono di¬ 
ventati tiratori di eccezione e quali 
mezzi si sono escogitati per dare 
loro un'istruzione rapida* Ma tutto 
ciò è stato possibile porchò la vita 
della brigata era soprattutto basala 
sulla disciplina volontaria, l'emula¬ 
zione, la solidarietà più completa. 

L'ora politica de! commissario 
che apriva sempre la discussione 
sulle questioni generali, sugli scopi 
della guerra, sulla grandezza della 
lotta da portare avanti e sugli spe¬ 
cifici momenti della vita del reparto 
anche per le questioni più minute, 
permetteva a tutti d’intervenire, di 
esprimere la propria opinione, di 
contribuire a risolvere i problemi. 

Il giornnle di brigata quando po¬ 
teva essere stampato, le discussioni 
nei collettivi di squadra c rii distac¬ 
camento, i giudizi sulle varie azioni 
militari già intraprese o da prepa¬ 
rarsi, rappresentavano i vari mo¬ 
menti di una democrazia diretta 
che bisogna capire fino m fondo 
per rendersi conto dei rapporti in¬ 
terni di una brigata Democrazia 
diretta che ha avuto un grande 
valore per formare, educare, dare 
responsabilità a tutti. E’ stata una 
scuola di libertà, di democrazia che 
molti non dimenticheranno più. 

E di qui la disciplina e l’auto¬ 


disciplina La disciplina della bri¬ 
gata era veramente impostata su 
principi alle volte rigidi ma non 
per volontà del comando, ma per 
decisione dei partigiani che stabi¬ 
livano in moltissimi casi la pena 
da infliggere al compagno che ave¬ 
va sbaglialo 

Anche Je piccole Infrazioni veni¬ 
vano punite, perche non bisogna 
dimenticare che la lotta pnrtigmna 
esigeva grande senso di respon- 
sabilitù. 

Non è che tutto sia sempre an¬ 
dato bene: anche qui errori ne sono 
stati commessi; non sempre si sono 
ottenuti buoni risultati, ma il qua¬ 
dro di una brigata tipo è quello che 
ho sopra rapidamente tracciato 

Solidarietà popolare 

Ma dove trarre per una brigata 
i mezzi di sostentamento, per assi¬ 
curare la vita giorno per giorno? 
Non esistevano in montagna o nella 
valle magazzini con viveri, depositi 
di vestiario e ciò che e necessario 
per un esercito anche sg ridotto; 
ma lutto doveva essere trovato 
volta per volta, rifornito (piasi gior¬ 
no per giorno 

Anche se vi fossero state le con¬ 
dizioni, gli ammassamenti di mate¬ 
riale erano da scartarsi perchè 
come ho detto, essendo In brigata 
quasi m continuo movimento, non 
poteva essere appesantita nei tra¬ 
sferimenti con grandi trasporti 

Da ciò l'esigenza di un legame 
profondo con la popolazione per 
avere un aiuto continuo. La lotta 
di liberazione e stata possibile per 
la piena solidarietà dei contadini, 
dei montanari, dei lavoratori, dei 
cittadini 

Per ogni volontario, non bisogna 
dimenticarlo, è sempre stato neces¬ 
sario t'aiuto, l'appoggio, la solida¬ 
rietà di 7-tt cittadini impegnati nel 
grande fronte della resistenza civile. 

Si dice oggi che un esercito re¬ 
golare ha dietro di sé per ogni sol¬ 
dato da 4-5 civili impegnati nelle 
varie branche della vita economica 
por rifornirlo. Nella guerra parti¬ 
giano il numero è stato certamente 
più alto Si pensi alla catena di 
famiglie che sono state interessate 
por assicurare i rifornimenti che 
il Comando di brigata o di distac¬ 
camento quando aveva danari pa¬ 
gava, ma che ullo volte requisiva 
lasciando una ricevuta o conse¬ 
gnando un buono 

Basta ricordare Je centinaia, mi¬ 
gliata di donne che con mezzi di¬ 
versi mandavano indumenti di lana, 
rifornimenti di conforto; a tutto ciò 
che è stato necessario per organiz¬ 
zare una rete sanitaria, per potere 
avere medicinali e molte volte rt- 
coverure un ferito grave, un am¬ 
malato m un ospedale sicuro. 

F. quante le staffette che porta¬ 
vano le informazioni, gli ordini del 
comandi superiori, affrontando pe¬ 
ricoli mortali’’ 

Tutto ciò conferma che In vita 
stesso della brigata e stata assicu¬ 
rata dall'ampia e impegnata soli¬ 
darietà popolare 

La grande resistenza civile è slata 
il supporto per le brigale parligia- 
ne, per tutte le formazioni combat¬ 
tenti qualunque fosse il loro com¬ 
pito e la loro dislocazione. 

Sembra di rileggere, quundo si 
analizza questo grande contributo 
popolare, Je pagine di Carlo Pla¬ 
cano eroe e martire del primo ri¬ 
sorgimento il quale scriveva allora; 
« per sospingere un popolo al risor¬ 
gimento occorrono idee popolari e 
giuste che fanno di ognuno un apo¬ 
stolo c nn'cospiratore p. E cosi è 
stato per il secondo risorgimento. 

E' questa la pagina forse piu 
ricca di episodi storici, di oscuri 
atti compiuti da migliaia di donne, 
di uomini, di ragazzi, che ha dato 
ni 450 mila partigiani combattenti 
nel momenti più duri e difficili, la 
forza di resistere ai rastrellamenti, 
al freddo, alle malattie, alla vita 
dura di ogni giorno per preparare 
In vittoriosa insurrezione del 25 
aprile 1945. 

Venti mesi di vita in una brigata 
hanno costituito per ogni volonta¬ 
rio un periodo di vita vissuta che 
non può essere dimenticato; cosi 
come ciascuno ha conservato, ac¬ 
canto al nome di battesimo e al 
cognome del suo casato, il suo nome 
di combattimento — il Pietro, il 
Sergio, il Dinamite o il Bill — qua¬ 
si a testimoniare una nuova c più 
alta personalità conquistata allora 
per difendere In libertà e la giusti¬ 
zia e gettare le basi di un mondo 
migliore. 

a. b. 
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Aligi Barducci, comandante della divisione Arno si battè contro i nazi¬ 
fascisti e immolò la vita per la liberazione della sua città, Firenze. Qual 
era ii nome di battaglia di questo valoroso comandante partigiano ? 



Vi presentiamo un breve profilo di Aligi Bar¬ 
ducci, l’eroico comandante partigiano, insignito di 
, Medaglia d’Oro al Valore. La presentazione è delio 
scrittore Ezio Taddei. 


momento ognuno è libero 
di scegliere la sua stra¬ 
da ». Ripete questa frase 
ai suoi soldati che lo se¬ 
guono a piedi, con mezzi 
di fortuna nella via che 
porta a Roma. 

A Roma tenta di costi¬ 
tuire con alcuni soldati 
del suo nucleo una futura 
formazione partigiano, ma 
non ci riesce. L'unica 
persona che avvicina è un 
ricco signore che gli of¬ 
fre la sua villa perchè vi 
si rifugi. Rifiuta. 

• • • 

. La notte del 3 ottobre 
bussa alla porta di una 
casetta. La vecchia mam¬ 
ma scende le scale im¬ 
paurita. perchè forse so¬ 
no i tedeschi e domanda: 

— Chi è? 

— Sono io. mamma. 

II 1. luglio 1944 è co¬ 
mandante della divisione 
Arno E' generale. 


A LICI BARDUCCI, nel momento ognuno è libero 

1934 è soldato di fan- di scegliere la sua stra¬ 
tega. Nel 1935 è In Afri- da». Ripete questa frase 

ea. nel 1936 a Catania, poi ai suoi soldati che lo se- 

■_ „ guono a piedi, con mezzi 

congedato, rimane disoc. ^ fortuna via che 

cupato tutto il 1937. Sì ^ a Roma . ^ 

chiude in casa, compra le A Romfi tenta dJ costi . 

dispense di una scuola tuire con alcuni soldatì 

per corrispondenza e in de j suo nucleo una futura 

un anno consegue il di- formazione partigiano, ma 

ploma di ragioniere. Nel ' non ci riesce. L'unica 
1939 è richiamato con il persona che avvicina è un 

grado di caporal maggio- ricco signore che gli ot¬ 
re, nel 1940-41 alla Scuo- trc £ «•“''H 1 ** ** rctìè vl 

la militare di Pisa è prò- s * rifu S 1 ' RiIiUta - 

mosso sottotenente. Nel • • • 

UH2 a Santa Severa, . La notte del 3 ottobre 

presso Roma comanda bussa alla porta di una 

una pattuglia guastatori, casetta. La vecchia mam- 

e nel 1943 è ad Acireale ma scende le scale im- 

. , ,, , con i guastatori. Il 9 set- paurita, perchè forse so- 

nerale del partigiani. Le eue lebbre 1943. nell ora del- no i tedeschi e domanda, 

leggendarie gesta, una delle la mensa, un ufficiale — Chi è? 

pagine più affascinanti della propone di mettersi a di- — Sono io, mamma. 

oflrio '" Barbieri 0 nefauo bel s P os>izione do ‘ tedcsohl c R l u « lio l ' c0 ~ 
libro « Ponti eult’Arno • (Edl- 9 giovane sottotenente si mandante della divisione 

tori Riuniti, L. 800). alza c dice: - Da questo Arno E' generale. 

I PREMI 

Fra tulli coloro che risponderanno csaltntncntc alla domanda, verranno nortrcciuil I 
•esortiti premi offerii dalla Aattoclazlone Amici dell'Unità: 

• 1 GIRADISCHI F.UROPHON 

• 2 MACCIIINK FOTOGRAFICHE 

• 2 OROLOGI POUOT 

• I ENCICLOPEDIA DELLA FIABA (Editori Riuniti) 

S i ALHUM DEI CANTI DELLA RRS'MfN/a (contenenti ognuno 1 dlxchl) 

3 ALBUM DEI CANTI DELLA RESISTENZA (contenenti ognuno 10 dischi) 

• 4 DIZIONARI DEI PICCOLI (Edizioni La Plrlra) 

• S Voaiok (con movimento a carica) 

: 4 SCATOLE DI ACQUARELLI 
13 MATKIOSCHK 

I nomi dei vincitori saranno pubblicati sul n. 16 dei Pioniere, in data 
22 aprile 

Per partecipare aU'assegnazìone dei premi scrivete su una cartolina po¬ 
stale il nome di battaglia di questo eroe della Resistenza. Aggiungete il vostro 
nome, cognome, indirizzo ed età. Spedite la cartolina entro ii 19 aprile a 
PIONIERE DELL' UNITA' - Via dei Taurini. 1» - Roma 
I circoli possono partecipare al Concorso collettivamente indicando il nome 
del circolo e le generalità e l'esatto indirizzo del responsabile. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

IL RACCOGLITORE PER I DISCHI 

Con del cartoncino leggero preparate delle buste di grandezza proporzionata 
«1 dischi che dovranno contenere. Piegate ai lati, come è indicato nella figura, 
e cucite o incollate tre lati. Praticate aul fianco di ogni busta tre fori. Eseguite 
la copertina In cartone e ricopritela con carta di Varese o con stoffa. Anche sulla 
copertina praticate tre fori in corrispondenza con quelli delle buste. Fate passare 
un cordona attraverso i fori delle buste e della copertina e chiudete con un nodo, 
sfrangiando le estremità. 
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CIRCOLI 
DI AMICI 


N. « TOGLIATTI » 

DI FOLLONICA 

A Follonica abbiamo co¬ 
stituito un Circolo che per 
ora comprende solo tre unità. 
XL nostro compito è di fare 
delle piccole relazioni su 
qualcosa che è successo in 
un determinato mese. Vi al¬ 
leghiamo la relazione di que¬ 
sto mese che è stata svolta 
da tutti e tre gli iscritti, con 
l'aiuto di materiale fornito 
dalla Camera del Lavoro. 
Non è gran che, ma per noi 
è di grande interesse perché 
ci siamo interessati dell'ar¬ 
gomento e perchè ci siamo 
impegnati ai massimo. (Pier¬ 
luigi Vizzarro, via Livorno 
a. 7, Follonica . Grosseto). 

Ci spiace, per mancanza 
ii spazio, di non poter pubbli¬ 
care neanciie in parte la vo¬ 
stra relazione nella quale di¬ 
mostrate di aver messo un 
grande impegno e una gran¬ 
de serietà. Forse il tema da 
trattare (situazione economica 
generale del Paese e analisi 
delle condizioni degli edili, dei 
contadini e dei pensionati) era 
troppo ampio. Noi vi sugge¬ 
riremmo di trattare argomen- 
tt più circoscritti e più spe¬ 
cifici. Perchè, per esempio, 
non fate un’inchiesta sulla no¬ 
stra città, limitata ad alcuni 
settori? J giovani, i loro inte¬ 
ressi, le loro preferenze, t loro 
divertimenti, i loro studi, i 
loro lavori, i rapporti fra di 
loro e con gli adulti, ecc. po¬ 
trebbe essere un argomento 
molto interessante. Poiché sie¬ 
te ragazzi seri e impegnati, 
noi crediamo che potreste fare 
un ottimo lavoro. Fateci sape. 
re il vostro parere 

L’ATTIVITÀ' 

DELLO .STELLA ROSSA. 

11 nostro Circolo continua 
1« sua attività e sono state 
aggiunte alcune cose. Per 
esempio, ho messo a deposi¬ 
zione la mia biblioteca e il 
mio gioco del calcio. Tra i 
libri abbiamo anche - Ragaz¬ 
zi della Resistenza-, libro 
molto bello che ora st.nrno leg¬ 
gendo e commentando. (Gio¬ 
vanni Di Domenico via Ra¬ 
ttoppi, 2, Pastena - Salerno). 

IL CIRCOLO 
DI PELLARO 

Comunico che m unione con 
altri soci ho costituito un Cir¬ 
colo e. come presidente, vi 
chiedo se possono entrare a 
far parte del Circolo anche 
ragazzi non iscritti. Vi chie¬ 
do anche se e possibile inviar¬ 
ci una decina di tessere a dop- 
. pio foglio, perchè dovremmo 
utilizzare la seconda parte 
per bisogni del Circolo (Pao¬ 
lo Scudo, via Statale .Tonica, 
sr. 114 - R, Pellaro - Reggio 
Calabria). 

Le tessere di Amico del Pio¬ 
niere sono stale stampale con 
iuc sole facciate e non pos¬ 
siamo certo farne slampare 
dieci particolari per voi Se 
avete bisogno di un foglio 
supplementare, potreste alle¬ 
gare ad ogni tessera un car¬ 
toncino btanco sul quale scri¬ 
verete i dati che si riferiscono 
ali’atticKd del Circolo Cerio, 
anche c?ii non è iscritto, può 
partecipare aWattirità del Cir¬ 
colo. Noi ci auguriamo che in 
seguito questi raparci ci ri¬ 
chiedano la tessera: l'iscrizio¬ 
ne infatti non costa nulla e in 
più dà la possibilità di vince¬ 
re dei bei regali. 


Ritagliate 
e incollate 
questo bollino 
sul tagliando 

La raccolta dei bol¬ 
lini a punteggio dà 
diritto a ricevere bel¬ 
lissimi regali 


LAVI/EMilROSA STORIA DEll-UOMO 


NUOVE MACCHINE E VECCHIA ORGANIZZAZIONE SOCIALE 



Durante II medioevo, quando la produ¬ 
zione delle merci era soprattutto il ri¬ 
sultato del lavoro manuale degli arti¬ 
giani e dei loro garzoni, gli artigiani 
che lavoravano nello stesso ramo si as¬ 
sociarono, in modo da non farsi con¬ 
correnza e da tutelare- meglio I propri 
interessi. Nelle città nelle quali era più 
fiorente la produzione artigiana, ti svi¬ 
lupparono potenti corporazioni - che 
esercitavano una forte influenza sulla 
politica cittadina. " _ ''<■ 


'n 






Le organizzazioni di artigiani e di mer¬ 
canti ebbero forma e nomi diversi (arti, 
corporazioni, gilde) nelle varie città e nei 
vari paesi, ma ebbero sempre lo scopo di 
tutelare gli interessi degli associati e in 
particolar modo quelli dei più ricchi ed 
influenti fra essi. Le corporazioni — e le 
altre organizzazioni simili — stabilivano 
la quantità deila merca da produrre, con- 

' ' - ' ' - ■ 
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trollavano la qualità (fig. sopra, a sinistra), 
fissavano i prezzi, punivano i colpevoli di 
sleale concorrenza. Il potere di queste or¬ 
ganizzazioni era molto forte e quando il 
progresso tecnico cominciò a minacciare 
le posizioni di privilegio dei maestri arti¬ 
giani, questi condussero una lotta spietata 
per difenderli. A dare un'idea dei metodi , 
usati per la difesa di antichi privilegi, può , 
servire l'episodio riferito da uno scrittore 


V^vs 


veneztano del Seicento: a Danzica, grande 
città commerciale poeta sulle rive del 
Mar Baltico, nel 1579 un meccanico aveva 
inventato un telaio per tessere più nastri 
alla volta (simile a quello della figura, in 
alto, al centro). Il Consiglio della città, 
temendo che il nuovo telaio potesse causa¬ 
re danno ai tessitori, lo fece distruggere • 
fece strangolare lo sventurato Inventore. 
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L’aumento delta popolazione, i profondi 
mutamenti net modo di vita, la necessità 
di produrre nuove merci e in quantità cre¬ 
scenti, imponevano t’uso di nuove macchi¬ 
ne che richiedevano fonti di energia più 
abbondanti. Lungo i corsi d’acqua si co¬ 
struivano gigantesche ruote idrauliche ca¬ 
paci dì azionare numerose macchine, rac¬ 
colte nelle prime fabbriche; nelle regioni 
dove spiravano venti costanti, si costruiva¬ 
no grandi mulini a vento che non azionava¬ 


no solo le macine, ma anche altri macchi¬ 
nari. Macchinari via via più pesanti e com¬ 
plessi cominciarono ad essere usati nel¬ 
l’industria mineraria e in quella metal¬ 
lurgica, richiedendo l'impiego di capita¬ 
li crescenti. Verso ta fine del medioevo in 
questi settori della produzione l’artigiana- 
to stava già acomparendo per lasciare po¬ 
sto a grandi capitalisti. All’inizio del Cin¬ 
quecento sorsero in Inghilterra fabbriche 
tessili che avevano centinaia di telai e oc¬ 


cupavano centinaia di operai, e poco più tar¬ 
di sorsero grandi fabrtche di birra. A po¬ 
co a poco la nuova organizzazione della 
produzione, che sostituiva gran parte della 
energia muscolare dell’uomo con l’energia 
dell’acqua e del vento, che sostituiva il la¬ 
voro manuale con quello delle macchine, 
si rivelava più economica. Malgrado la re¬ 
sistenza degli artigiani i prodotti dell’in¬ 
dustria si diffondevano a scapito di quelli 
dell’artigianato. 



La concorrenza della nascente industria rovinava gli artigiani; 
chi era ricco abbastanza, cercava di trasformare la bottega arti¬ 
giana in una fabbrica, chi non aveva mezzi sufficienti accettava 
di perdere la propria libertà occupandosi in una fabbrica altrui. 
Nelle macchine gli artigiani vedevano il loro nemico: la macchi¬ 
na produce di più di chi lavora a mano e per farla funzionare 
basta a volte un'abilità molto modesta. Per diventare maestro 
artigiano occorrevano lunghi anni di apprendistato, ma agli ope¬ 
rai delle fabbriche si richiedeva una capacità assai minore; in 
poco tempo chiunque poteva diventare operaio e perciò i salari 
erano molto bassi. Gli artigiani si opposero al diffondersi delle 


macchine valendosi in tutti i modi del potere dette toro organiz¬ 
zazioni; fecero votare leggi che proibivano l’uso di certe mac¬ 
chine, fecero mettere a morte gli inventori (come nel caso del¬ 
l'inventore della macchina per nastri che abbiamo ricordato) • 
quando le leggi non bastarono, assaltarono e distrussero le fab¬ 
briche. Tutto quel che riuscirono ad ottenere fu di rallentare 
il progresso tecnico e sociale, ma non riuscirono ad arrestarlo 
e auando la nuova classe di capitalisti organizzatori della mo¬ 
derna industria fu abbastanza forte, spazzò via la medioevale or¬ 
ganizzazione corporativa. 

(25 Nuova serie, continua) 
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Come nacquero e vinsero le brigate partigiane 
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Un esercito di popolo nato e divenuto 

- . n 

adulto in venti mesi. 450 mila uomini, 
braccati ogni giorno, senz' armi e senza 
equipaggiamenti, contro 24 divisioni na- 
ziste e fasciste organizzale e armate di 
lutto punto. Una scuola di libertà e di de¬ 
mocrazia che ha formalo combattenti di 
tipo nuovo, uomini e donne che prepara¬ 
rono l'avvento di un mondo più libero 
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L A RESISTENZA ha avuto i ’ 
suoi centri vitali di direzione 
politica e di azione militare 
nei comitati di liberazione e 
nelle formazioni partigiane che rap¬ 
presentarono lo strumento della lot¬ 
ta popolare contro il nazifascismo. 

li loro potere illegale si contrap¬ 
poneva alla cosiddetta Repubblica 
sociale' italiana e all’esercito • di 
occupazione tedesca nelle città, nel¬ 
le campagne, nelle montagne. Tutto 
ciò ha dato vita ad un quadro vario 
che cambiava da zona a zona, da 
regione a regione e che nelle sue . 
diverse espressioni ha messo in 
luce le caratteristiche peculiari del 
movimento di liberazione italiano 
rispetto agli altri Paesi che in Euro¬ 
pa conducevano la stessa lotta con¬ 
tro il comune nemico. 

Conoscere e approfondire alcuni 
aspetti del . movimento partigiano 
può essere particolarmente interes- * 
sante per ì ragazzi, per i giovani 
che desiderano capire i tempi e i 
momenti della lunga guerra pa¬ 
triottica durata oltre venti mesi. 

•; L’esercito clandestino, braccio ar¬ 
mato dell’antifascismo, si e artico¬ 
lato in centinaia di gruppi, di re¬ 
parti più o meno consistenti che 
hanno operato in montagna, in pia¬ 
nura, nelle città. Questa varietà 
delle formazioni combattenti è sta- - 
ta dettata dalle condizioni della 
zona dove dovevano operare, dal 
tipo del combattimento da affron¬ 
tare, dalle I possibilità logistiche, 
dall’esigenza di sfuggire al nemico 
in ogni momento e cioè dalle con¬ 
dizioni generali e particolari del¬ 
l’ambiente. 

Le formazioni partigiane proprio 
per questo rappresentano una viva 
esperienza di cui bisogna tenere 
conto se si vuole comprendere come 
esse si costituirono e si rafforza¬ 
rono combattendo. 

. La formazione tipo è stata la bri¬ 
gata, che fu possibile organizzare 
soprattutto nelle zone di montagna. 

Essa ha costituito a tutti gli 
effetti il reparto .base dell’esercito 
partigiano, senza dimenticare il va¬ 
lore e l’apporto delle altre forma- ' 
zioni speciali quali i Gruppi -di 
azione patriottica (GAP) che ope¬ 
rarono nei centri cittadini e le 
Squadre di azione patriottica (le 
SAP) che concentrarono le loro 
azioni nelle campagne per azioni 
di sabotaggio, per difendere i pro¬ 
dotti agricoli, quale valido sup¬ 
porto ai GAP e alle brigate par¬ 
tigiane. 

. La brigata partigiana era dun¬ 


que il reparto più consistente, la 
ossatura fondamentale dell'esercito 
del Corpo Volontari della Libertà. 
Essa è nata, si è rafforzata tenen¬ 
do conto delle condizioni del ter¬ 
reno, se dì alta montagna, di alta 
e media collina, delle possibilità 
offerte dalla zona per il vettova¬ 
gliamento, cioè i rifornimenti indi¬ 
spensabili per assicurare la vita 
sia pure anche precaria di un ag¬ 
glomerato di uomini. 

Essa si è venuta costituendo nel 
tempo, in momenti diversi, durante 
la guerra dei venti mesi. Non è 
nata ovunque per un miracoloso 
colpo di bacchetta magica, ma a 
seconda delle iniziative dei primi 
gruppi di resistenti, dell'azione 
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specifica dei partiti antifascisti più 
impegnati, dei Comitati di Libera¬ 
zione, ecc. 

Molte volte un gruppo di uomini 
salito in montagna, capace, pronto, 
sostenuto dalla popolazione ha for¬ 
mato il nucleo iniziale per la for¬ 
mazione di una brigata. 

In altri casi l’iniziativa è stata 
presa da un partito come quello 
comunista, in particolare, o da altri 
partiti. Essi hanno messo a dispo¬ 
sizione quadri che avevano una 
certa esperienza (perchè erano già 
stati combattenti nella Spagna re¬ 
pubblicana, oppure provenivano 
dall’esilio o dal carcere e quindi 
con idee chiare e con volontà fer¬ 
rea, o dall’esercito regio e fascista). 
Questi patrioti costituirono il cen¬ 
tro motore per formare una prima 
base partigiana. 

Tutto ciò mette in luce come la 
formazione, l’organizzazione, la ca¬ 
pacità combattiva di una brigata 
si sia venuta formando nel tempo, 
durante la lunga guerra dei venti 
mesi. 

E* interessante a questo propo¬ 
sito riportare alcuni dati che si 
riferiscono alla consistenza del¬ 
l’esercito partigiano in tempi di¬ 
versi per sottolineare ancora una 
volta come il suo sviluppo sia avve¬ 
nuto attraverso l’esperienza, l’allar¬ 
garsi della mobilitazione popolare, 
la formazione di una coscienza in¬ 
dividuale e collettiva. 

L'esercito partigiano 

Alla fine del 1943 nell’Italia set¬ 
tentrionale si può considerare che 
ci fossero 8-10.000 partigiani armati. 

Già nel giugno del 1944 la con¬ 
sistenza del movimento partigiano 
e notevole, specie in alcune regioni. 

In Piemonte vi sono circa 25.000 
partigiani armati: in Liguria 14 200; 
nella Venezia Giulia 16.000: in Emi¬ 
lia 17.000; nel Veneto 5-6.000. 

Infine alla vigilia dell’insurrezio¬ 
ne le formazioni partigiane. nono¬ 
stante il durissimo inverno 1943- 
1944, raggiunsero le più alte cifre 
per quanto riguarda il numero e la 
consistenza delle brigate. 

SI contarono: 525 Brigate < Ga¬ 
ribaldi*; 255 Brigate Autonome: 
70 Matteotti; 198 Giustizia e Liber¬ 
tà: 55 Brigate del Popolo. 

Questi tre tempi: fine del 1943, 
maggio-giugno 1944, aprile 1945, In¬ 
dicano chiaramente come si sia an¬ 


dato sviluppando l’esercito parti¬ 
giano. 

In guerra le brigate avevano degli 
effettivi che andavano dai 100 ai 
300 volontari. 

La regola seguita è sempre stata 
quella di non fare brigate molto 
numerose per assicurare gli sposta¬ 
menti più rapidi ed avere nello 
stesso tempo servizi snelli capaci 
di fornire i mezzi per la vita del 
reparto. 

La tattica partigiana basata sulla 
sorpresa, l’attacco rapido e la riti¬ 
rata per non essere colpiti dalla 
reazione del nemico esigeva reparti 
non numerosi, compatti, affiatati. 

La brigata dai 100 ai 300 volon¬ 
tari dava la possibilità al comando 
di conoscere tutti gli uomini, ai 
volontari di affiatarsi fra di loro 
creando così una unità compatta, 
con un alto spirito di corpo e di 
combattività. 

Infine il numero ridotto permet¬ 
teva di ridurre al minimo indispen¬ 
sabile i servizi, di assicurare il vet¬ 
tovagliamento che è sempre molto 
complesso per una formazione an¬ 
che se poco numerosa. Basti pen¬ 
sare quale rete abbiano i servizi 
logistici di un esercito regolare e 
quanti uomini e mezzi vengono im¬ 
piegati per assicurarne la loro effi¬ 
cienza. 

Gli effettivi della brigata erano 
costituiti in gran parte da giovani, 
anziani, da donne che conoscevano 
nella maggioranza dei casi la zona 
della loro azione, fosse essa in mon¬ 
tagna, in pianura, a valle. 

. La perfetta conoscenza della lo¬ 
calità occupata dai partigiani e del¬ 
la zona del combattimento, ha sem¬ 
pre rappresentato uno degli ele¬ 
menti decisivi per poter condurre 
efficacemente l’azione. 

Ho già detto che gli effettivi di 
una brigata venivano costituiti da 
giovani, uomini, donne, alle volte 
di diversa condizione sociale e con 
varia esperienza; alcuni con una 
esperienza militare acquisita nelle 
forze armate italiane, o altrove, altri 
senza nessuna cognizione militare e 
un minimo di addestramento. 

Tutto ciò per una brigata voleva 
dire essere poco pronta al combat¬ 
timento nelle condizioni iniziali, ma 
di contro non bisogna dimenticare 
lo spirito dei partigiani che, anche 
se impreparati, desideravano com¬ 
battere anche subito. Pensate ai 
giovani; quasi tutti parlavano lo 
stesso dialetto, avevano in comune 
la vita vissuta.nel paese, conosce¬ 
vano le stesse ragazze della contra¬ 


da. Lo spirito di coesione che li 
legava era tale per cui dove non 
arrivava uno, ecco subito l’aiuto 
dell’altro. 

Tutti per uno, uno per tutti, era 
la parola d’ordine della brigata, del 
distaccamento, del gruppo partigia¬ 
no. Per questo il reclutamento dei 
volontari per zona, per vallata, per 
provincia, come del resto si è fatto 
e si continua a fare per reparti del¬ 
l’esercito, come il corpo degli alpi¬ 
ni, ha costituito un indirizzo di mas¬ 
sima che è stato in gran parte 
seguito. 

Questo particolare orientamento 
era dettato dall’esperienza di altri 
movimenti partigiani. Esperienza 
ripeto che molti soldati italiani, nei 
Balcani, in Francia, in URSS, ave¬ 
vano appreso a loro spese, quando 
erano stati mandati dal governo 
fascista a combattere una « sporca 
guerra >. 

Esperienza che era viva e pre¬ 


sente in molti quadri dell’anlifasci- 
smo per studio e conoscenza della 
lotta partigiana nelle varie fasi del¬ 
la storia e in particolare nella se¬ 
conda guerra mondiale, ingaggiata 
dai popoli che dal 1940-1941 com¬ 
battevano duramente contro il nazi¬ 
fascismo. 

Certo alla chiamata non rispon¬ 
devano solo i volontari della stessa 
provincia o regione dove le brigate 
operavano, ma anche molti giovani, 
ex soldati, lavoratori che per le vi¬ 
cende della guerra si trovavano lon¬ 
tano dalle proprie famiglie. 

Basti pensare ai meridionali, ai 
siciliani, ai sardi ecc. che si sono 
arruolati nelle formazioni parti¬ 
giane. 

Chi provvedeva ad inviare i gio¬ 
vani nelle formazioni partigiane, in 
che modo arrivavano al reparto? 

Alcuni arrivavano per iniziativa 
propria, in montagna o altrove, ma 
la stragrande maggioranza veniva¬ 



Garibaldi brigate d'assalto 


Garibaldi, brigate d’assulto, 
tu che sorgi dall'italo cuor, 
per la patria, la fede e l'onore 
contro chi maledetto tradì. 

Partigiano di tutte le valli, 

pronto il mitra, le boml>e e — cammina; 

la tua patria travolta in rovina, 

la tua patria non deve morir. 

Giù dai monti discendi alle valli 
se il nemico distrugge il tuo tetto; 
partigiano impugna il moschetto, 
partigiano non devi morir. 

canto (Vautore anonimo , diffuso 
fra i garibaldini del Piemonte 
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no inviati attraverso la rete clan¬ 
destino dei CLN, dei partiti, delle 
organizzazioni democratiche come 
il Fronte della gioventù, i gruppi 
di difesa della donna, ecc. 

Tutti questi organi politici con la 
loro propaganda scritta c orale, con 
i loro collegamenti con larghi strati 
dell’opinione pubblica, con l’azione 
individuale dei dirigenti antifasci¬ 
sti su questo o quel giovane assi¬ 
curavano il reclutamento alle for¬ 
mazioni partigiane. 

Quante case di contadini, di mon¬ 
tanari, hanno costituito il centro 
tappa per migliaia e migliaia ili gio¬ 
vani prima di arrivare in montagna! 

E quanti di questi contadini e 
montanari hanno pagato con la vita 
la loro dedizione alla causa della 
libertà, della giustizia. 

Come venivano scelti i volontari 
che accorrevano ad arruolarsi nelle 
brigate? 

Quante regole si sarebbero dovute 
rispettare per arruolare un giova-. 
ne! Non si dimentichi che il nemi¬ 
co era presente e vigile Invece l’ar- 
ruolamento avveniva sulla base fi¬ 
duciaria senza nessun esame ne 
politico, ne morale, tanto meno con 
nessuna visita sanitaria. 

I volontari venivano accolti par¬ 
tendo da una considerazione gene¬ 
rale: chi si presentava aveva già 
fatto, nella stragrande maggioranza 
dei casi, una scelta, quella di com¬ 
battere contro il nemico. 

L’atmosfera di guerra, la giustez¬ 
za della battaglia intrapresa, i gran¬ 
di valori ideali elio la ispiravano, 
non dimentichiamolo, creavano una 
particolare condizione per cui chi 
voleva combattere dava fin dall’ini¬ 
zio il meglio di se stesso. 

In alcuni casi, e vero, vi sono 
state delle infiltrazioni o cioè delle 
spie che sotto la veste di volontari 
penetrarono nelle formazioni parti¬ 
giano provocando in alcuni casi 
perdite enormi. 

Per prevenire l’azione del nemi¬ 
co si è sempre raccomandata la vi¬ 
gilanza di tutti nell’ambito del re¬ 
parto e in varie occasioni le spie 
sono stnte scoperte. Ma quello che 
bisogna sottolineare è che l’openi- 
rione fiducia nel reclutamento ha 
assicurato la presenza di migliaia 
e migliaia di combattenti. 

Qual era l'inquadramento di una 
brigata? 

Quasi sempre il suo organico era 
così composto. Il comando con un 
comandante, il vice comandante, il 
commissario politico, il vice com¬ 
missario politico, il capo di Stato 
Maggiore. 

Le funzioni del comando erano 
militari, politiche, morali, discipli¬ 
nari e quindi di grande responsa¬ 
bilità. Per questo le cariche erano 
elettive e non una volta per tutte. 

Le innovazioni veramente rivolu¬ 
zionarie sono state la nomina del 
commissario politico, figura nuova 
in tutta la storia militare se si eccet¬ 
tua la grande esperienza sovietica, 
e la nomina del Comando fatta de¬ 
mocraticamente dai volontari. Il 
commissario politico, dice una me¬ 
moria di quel periodo, nvcvn il 


compito di * stare al fianco di ogni 
partigiano, consigliarlo, aiutarlo a 
risolvere le suo difficolta, persua¬ 
derlo della necessità dell' unità e 
della solidarietà attiva tra le for¬ 
mazioni partigiane di ogni colore, 
insegnargli ad ubbidire, non mec¬ 
canicamente come avvenivn nel- 
l'escreito fascista, ma cosciente¬ 
mente, con passione. Il commissario 
politico deve essere a fianco di ogni 
partigiano nel momento del perico¬ 
lo >. (Pietro Secchia: <1 comunisti 
e l'iiiMiiTo/nmo »). 

l.n sua funzioni' era altamente 
polii tea, morale ed ha rappresen¬ 
tato un grande elemento ili coesio¬ 
ne e rii esempio per l’esemlo par¬ 
tigiano. 

La nomina del minando da parte 
dei volontari ha creato un rapporto 
nuovo fra il minando e i partigiani, 
di carattere fiduciario, di stretta 
mllahora/ione fra la base parti- 
giana e gli organi dirigenti della 
brigata 

Molte volte i partigiani hanno 
cambiato i membri del Comando 
(piando noli davano prova di ca¬ 
pacita, di spirito combaimo, di 
serietà 

11 comandante doveva avere non 
solo alcune attitudini militari per 
preparare un piano, ma dimostrare 
di essere un buon combatterne, di 
sapere condurre i suoi compagni 
alla lotta. 


Le operazioni 


Vi erano poi i servizi dipendenti 
dal minando: servizio logistico o 
di vettovagliamento, d’mformaz.io- 
ne, sanitario quando vi era un me¬ 
dico o qualche studenti' in medicina. 

La brigata in genere* veniva di¬ 
visa in distaccamenti o compagine 
di 30-50 uomini. 

Alla testa del distaccamento vi 
ora un comandante, un commissa¬ 
rio politico e poteva esserci un vice 
comandante o un vice commissario. 

11 distaccamento o la compagnia 
si suddivideva poi in squadre o 
gruppi di 5-10-15 untumi a seconda 
dei casi con un loro comandante. 
Iji loro nomina avveniva sempre 
per votazione democratica dei par¬ 
tigiani, su designazione alle volte 
del comando o sii scelta specifica 
degli stessi volontari. 

Como si può notare la briguta 
era fortemente articolata in gruppi, 
squadre, distaccamenti o compagnie* 
per rendere facile ogni movimento, 
per lnsciare la massima iniziativa 
operativa che, non bisogna dimen¬ 
ticarlo, e una delle caratteristiche 
fondamentali di una lotta parti- 
giana. 

K’ difficile forse tracciare con 
poche frasi la funzione dei Comandi 
che non avevano nulla di tradizio¬ 
nale, di comparabile con ciuci1 1 di 
un esercito regolare. In un esercito 
regolare il comando piu alto tra¬ 
smette i piani o gli ordini operativi 
e tutti sono impegnati ad eseguirli. 
11 Comando di una briguta. di un 
distaccamento, di una .squadra do¬ 


li comando di una Brigata partigiana studia 
il piano d’attacco. Nella foto sotto il titolo: 

un gruppo di volontari della libertà si pre¬ 
para ad attaccare il nemico . . . • - - 



vevo decidere il da farsi volta per 
volta con prontezza, con grande 
spirito d’iniziativa. 

Il Comando di brigata, pur rice¬ 
vendo direttive generali dai Coman¬ 
do di divisione, dal Comando Ge¬ 
nerale del Corpo Volontari della 
Libertà, aveva e doveva avere gran¬ 
de libertà di movimento. 

Per esempio ecco ima direttiva 
d’attacco del ('ornando generale dei 
distaccamenti e delle brigato d’as¬ 
salto « Garibaldi * del novembre 
1943. Il Coniando di queste forma¬ 
zioni ordinava: 

. «) di ut t urea re in tutti i modi 
p annientate ufficiali, soldati, ma¬ 
teriale. depositi delle forze armate 
hitleriane; 

h) attaccare in tutti i modi e 
annientare persone, sedi, proprietà 
dei traditori fusegli e di quanti col- 
laborano con l’occupazione tedesca; 

e) attaccare tu tutti i modi e 
distruggerò la produzione di guer¬ 
ra desi inala ai tedeschi, ecc. 

1 Luigi bongo « Sulla via del¬ 
l'insurrezione nazionale *) 

Ma comi' applicare quella diret¬ 
tiva. dove attaccare, quando? 

Comi' preparare le azioni di sa¬ 
botaggio, in (piali' zona, in quale 
stabilimento, su quali* ferrovia? 

A tutti questi interrogativi era 
il Comando di brigata, di distnecn- 
meiito che doveva dare una risposta. 

La lotta purtigiana è sorpresa, è 
azione rapida contro il nemico e 
ritirala m caso di grossi rastrelln- 
menti o di attacchi massicci del 
nemico 

I) Comando doveva avere queste 
capacita, cosi i comandi inferiori 
di distneeumenti, di squadre. VI 
erano anche operazioni in campo 
aperto contri) il nemico, preparate 
accuratamente, con veri e propri 
inani militari, ma lu grande som¬ 
ma delle operazioni richiedeva In 
intuizione, la prontezza che sopra 
ho rapidamente tracciato. 

E’ questo uno dei tanti aspetti 
rivoluzionari della lotta armata par¬ 
tigiani) che non bisogna dimenti¬ 
care per capire il compito e le fun¬ 
zioni dei comandi, la varietà delle 
operazioni da zona a zona. 

Questo è uno degli elementi più 
importanti per capire il ruolo delln 
brigata partigiana che ha sempre 
obbligato il nemico a stare sul chi 
va là, a vivere di giorno e di notte 
con l’arma al piede, a concentrare 
1** sue forze nelle retrovie per assi¬ 
curare i rifornimenti alle sue trup¬ 
pe al fronte, per impedire la for¬ 
mazione di zone libere, di repub¬ 
bliche partigiane. 

E’ significai ivo n questo proposito 
ricordare alcuni dati che mettono 
in luce quali' sin stato l’npporto mi¬ 
litari* delle formazioni partigiane e 
cimili colpi abbuino inferto al ne¬ 
mico per avere un elemento di giu¬ 
dizio sul numero delle azioni con¬ 
dotte. sulla capacità operativa dei 
volontari. 

Dal giugno 1944 al marzo 1945 
in Italia 24 divisioni tedesche e fa¬ 
sciste amo state impegnate per 
proteggere h* retrovie e per le azio¬ 
ni massicce di rastrellamento. \< 

Questi' forze non hanno potuto 
essere impiegate sul fronte contro 
gli anglo-americani. In tale periodo 
le formazioni partigiane hanno 
compiuto circa 5570 atti di sabotag¬ 
gio, hanno portato a termine 6649 
azioni militari nelle (piali i tede¬ 
schi hanno perduto 16.000 soldati. 

E’ questo un bilancio che non 
ha bisogno di essere particolar¬ 
mente commentato. 

Si pensi a 24 divisioni armate 
di tutto fallito, con rapidi mozzi di 
trasporto, con basi di rifornimento 
in gran parto ottenute depredando 
la popolazione civile e dall’altra 
parte un esercito clandestino, brac¬ 
cato ogni giorno, mali* armalo, ep¬ 
pure talmente forte da infliggere 
cosi duri colfji al nemico 

Quanti* azioni fatte di notte, 
quanti colpi di mano improvvisati, 
quunti sabotaggi preparati con bom¬ 
bi* primitive per annientare il ne¬ 
mico e rifornirai di armi, di mu¬ 
nizioni, di mezzi per condurre più 
efficacemente la guerra. 

L’armamento di una brigata era 
quasi sempre vario e insufficiente. 
. La brigata in molti casi ha avuto 
un primo armamento subito dopo 
I’8 settembre 1943, che proveniva 
dai refluiti dell’esercito italiano, 
che si era disciolto rapidamente, 
dai depositi, dagli arsenali quando 
esistevano e avcvnno materiale. 
Ma questo primo equipaggiamento 

Arrigo Boldrini 

(Segue a pag. 6) 
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delle canzoni Canterà 


del ribelli 

i * » 

Antonio Jimenez, che doveva partecipare allo 
spettacolo, è braccato dalla polizia di Franco * Dai 
brani gitani fino alla ballata antirazzista di Clebert 
Ford - Una lotta comune contro la tirannia 


(ma via 
la barba) 


Termina 
domani 
l'esame della 
nuova legge 
per il cinema 


«Il ministro dello Spettacolo. 
Corona, conversando con 1 
lornalisti al termine della riu- 
Ione odierna della Commissio* 
e Interni della Camera che sta 
laminando il disegno di leg- 
t predisposto dal governo e 
dativo al nuovo ordinnmen- 
> dell» provvidenze a favore 
ella cinematografìa, ha detto: 
Per l'approvazione definitiva 
Bl provvedimento non riman- 
Dno che pochi articoli. Riten¬ 
ti che la nuova legge sulla cl- 
ematografla sarà senz'altro ap¬ 
rovata in sede referente dalla 
Sommissione Interni nella se¬ 
duta di venerdì prossimo». 


«Mio padre 
non c'entra» 

■ i 

dice « Ruki » 




Rukimini Sukmavatl can¬ 
tra stasera all’Opera di Ro- 
na nell'opera di Giovanni 
ftrauss II pipistrello. 

Rukimini Sukmavatl & la 
mica cantante asiatica che 
la riuscita ad ottenere parti 
I primo plano nei teatri Il¬ 
ici europei: è sposata con 
'attore Frank Latimore ed 
a un figlio, Christopher, di 
ue anni. I coniugi Latimore 
siedono In Spagna dove 
frank ha una sua casa di 

r eduzione cinematografica. 
Rukimini Sukmavatl è sta- 
l oggetto di interesse e cu- 
osità anche per il fatto di 
ssere la figlia di Sukarno. 
residente della Repubblica 
i Indonesia. Rukimini non 
ma che il suo nome sia 
■sodato a quello di suo 
■dre. • Debbo tutto a me 
lessa, e basta » dice. 
(Nella foto: Rukimini du- 
inte le prove del • Pipi- 
irello -). 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 7 

A conclusione del ciclo musi - 
cale dedicato alla Resistenza, 
Sergio Liberovicl ha realizza¬ 
to al Teatro Comunale un -Can¬ 
zoniere internazionale dei ri¬ 
belli . in cui — solto forma di 
'.nettatolo — viene presentata 
una avvincente raccolta di can¬ 
ti di protesta Canzoni dei lu- 
f/er tedeschi In Polonia canzoni 
di purtif/iani jugoslavi e italiani, 
lamenti zipanl. ballate spagnole, 
arabe.fieri canti dei negri ame¬ 
ricani o dei resistenti tedeschi: 
ogni pezzo eseguito in forma 
originale da cantanti del paesi 
stessi cui appartengono l can¬ 
ti Uno solo mancava: lo spa¬ 
gnolo Antonio Jimenez di cui 
è giunta da Madrid una breve e 
fiera letler a con cui comunica 
di dover nascondersi perchè la 
polizia franchista lo ricerca as¬ 
sieme ad altri studenti che han¬ 
no protestato contro la dittatura 
Assieme alla lettera, portala da 
un corriere fidalo oltre la fron. 
tiera, è giunto anche un nastro 
con incisa' una bella canzone 
spagnola che il pubblico ha ap¬ 
plaudito fragorosamente 

L* episodio h a confermato se 
pur ce n'era bisogno, come que¬ 
sti canti siano cosa viva, in un 
mondo che è ben lontano dallo 
avere esaurito le sue capacità 
di oppressione e di rivolta Si¬ 
gnificativamente il titolo è trat¬ 
to da un vecchio « Canzoniere . 
edito a Londra nel WOfi e pre¬ 
sentato. iessant'anni or sono, 
come un documento della lotta 
comune di tutti { popoli contro 
la tirannia La lotta continua e, 
anche se i lager tedeschi n pn 
sono più in funzione, f pas ven. 
gono ancora usati contro i » po¬ 
poli inferiori ». Ciò ridà piena 
attualità ai Canti daH'Inferno 
che l’ex deportato Alex Kulisie. 
vicz ha presentato, nella antica 
veste a righè. con enorme sug¬ 
gestione. Vasic Zivan Gipo. zi¬ 
gano ha invece eseguito canzo¬ 
ni <àue i popolar] che rammen. 
tano là strage del suo popolo, 
sacrifìcqto, assieme ■ a quello 
ebraicb, al mlfo della razza su¬ 
periore. Margot cl ha riportato 
nel clima della resistenza ita¬ 
liana con due canti: l'ormai 
classico Pietà l’è morta e Oltre 
il ponte che è tra le più riuscite 
composizioni di Calvino e Ll- 
berovici. > 

Ed ecco due facce della stes¬ 
sa battaglia: Le deserteur flet¬ 
terà in musica con cui il fran¬ 
cese Bori s Vlan annuncia a 
» monsieur le President » che 
non parteciperà alle sporche 
guerre) e le straordinarie bal¬ 
late dell’algerino Hasxgn Ba - 
drt in cui la ridondanza pa¬ 
triottica del testo poetico si scio- 
olie nel lento giro della melopeg 
orientale Tanto questo è sotti¬ 
le e sfumato altrettanto inve¬ 
ce è mordente e trascinante il 
ritmo e la melodia dei canti 
dei negri americani interpreta¬ 
ti superbamente da Harlold 
Bradley e da Clebert Ford: ec¬ 
co una protesta attualissima. 
come ben sanno milioni di ra¬ 
gazzi di colore che. al pari del 
• Terry Roberts- della ballata 
di Ford, vengono da Little Rock 
e. alla porta della scuola, trova¬ 
no i poliziotti dell'Arkansas col 
fucile spianato per cacciarli 
via 

Cominciato coi tedeschi In ve¬ 
ste di oppressori, il cfclo si 
chiude coi tedeschi della nuora 
generazione (Fasia Jansen- 
Massaquoi e I fratelli Konrads) 
che pronunciano parole di pa¬ 
ce con canzoni nuove di ousto 
un po' anni trenta Tutte le 
voci si uniscono infine nel Canto 
delle paludi intonato in tutte 
le lingue, cori come fu cantato 
dai prigionieri di tutti l paesi 
- nel campi tristi e selvaggi 
circondati da filo di ferro ». 

La repia di Aido Trionfo 
basata su un abile gioco di 
luci, il testo di Sergio Libero- 
vici e Lamberto Trezzinl (cui 
si dece anche l'elegante pre¬ 
sentazione! hanno bene colle¬ 
gato lo spettacolo mettendone 
in luce l'idea conduttrice Giu¬ 
lio Pizzircni ha felicemente 
Ietto i testi Rosi. Bonfatti. Fe¬ 
derici. Donà e Affi hanno co l- 
laborato musicalmente II pub¬ 
blico ha compensato esecutori 
e autori con i più pini applau¬ 
si. chiamandoli infinite volte 
alla ribalta in un clima di ci- 
vissimo successo. ! 



LONDRA, 7. 

Michael Chaplin, Il figlio 
diciannovenne di Charlie 
Chaplin, che in questi ultimi 
tempi ha vissuto con le dieci 
sterline settimanali che gli 
versava l’assistenza pubbli¬ 
ca inglese, esordirà tra pochi 
giorni nel mondo della can¬ 
zone. Egli, Infatti, dopo una 
audizione svoltasi ieri nel 
suo appartamento, è ' stato 
scritturato per un anno dal¬ 
l’editore 'londinese Andy 


Vienna 


Tre giorni di sciopero 
degli enti lirici 


Ji sono riuniti ieri i rapprc- 
ìtanti degli enti lirici c sin- 
Bici italiani per decidere sui- 
mamfcstaziom intese a ri¬ 
tornare l'nttenztone sulla si- 
izione degli enti stessi che m 
incanza di un provvedimento 
[islativo di carattere genera- 
e definitivo, -saranno co¬ 
atti a cessare la loro attiw- 
entro brevissimo tempo- 
I lavoratori sospesero, come 
poto uno sciopero a tempo 
determinato nel d'eembre 
>rso. dopo aver nce\uto ns- 
urazione dal’.’on Corona che 
problema - avreblie trovato 
sua completa soluzione entro 
nno fìnanz ano in corso, inc¬ 
inte un progetto di lecce che 
rebbe dovuto essere rres«n- 
» «1 Consiglio dei ministri 


e dallo stesso ai Parlamento, 
entro la fine del mese di feb¬ 
braio scorso -. 

Nel comunicato dei sindacati 
»FILS-FULS-L'IL) si rileva che. 
perdurando la - grave situazio¬ 
ne - nel settore. - non sari pos¬ 
sibile completare le stagioni 
programmate - e che la riunio¬ 
ne preannunciata dal ministro 
dello Spettacolo alle organizza 
zioni dei lavoratori per venerdì 
prossimo - non attenua la dram¬ 
maticità della situazione- Per¬ 
tanto le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo FILS- 
Fl’LS e UIL-speltacolo. hanno 
programmato un primo sciope¬ 
ro generale nazionale del set¬ 
tore. da realizzarsi nella prossi¬ 
ma settimana, por la durata di 
tre giorni. 


VIENNA. 7 

Dopo due settimane di di¬ 
scussione e di trattative a porte 
chiuse a Palazzo Hofburg. la 
conferenza sulla TV a colori 
non è riuscita a raggiungere 
una decisione unanime sul si¬ 
stema da adottare su scala eu¬ 
ropea 

Com’è noto t rappresentanti 
di ventuno paesi si sono pro¬ 
nunciati a favore del sistema 
francese SECAM. che è stato 
accettato anche dall'URSS: il 
sistema americano NTSC e 
quello tedesco-occidentale PAI., 
hanno ottenuto soltanto una 
minoranza di consensi Nel ten¬ 
tativo di riguadagnare qualche 
posizione. i'SA e RFT hanno 
elaborato un nuovo sistema il 
Ql'AM. che risulta dalla com¬ 
binazione dei due metodi pre¬ 
sentati in precedenza separata¬ 
mente ma hanno ottenuto il 
voto soltanto di diciotto paesi 

L'accordo franco-sovietico sul 
SECAM e le sue ripercussioni 
sui lavori della conferenza han¬ 
no Innervosito I rappresentanti 
amencant. che hanno natural¬ 
mente forti interessi In gioco, 
il che li ha spinti a recriminare 
suH atteggiamento dei francesi 
[ad insinuare che per il SECAM 
avrebbero votato solo paesi tec¬ 
nicamente non avanzati c a 
mettere in giro la voce secondo 
cui il QUAM potrebbe entrare 
m funzione almeno un anno 
prima del sistema concorrente 

In serata, però, il portavoce 
del Ministero delle Poste del¬ 
la Germania Occidentale ha 
smentito che t sistemi ame¬ 
ricano e tedesco di televisione 
a colori saranno fusi II por¬ 
tavoce ha detto testualmente: 

• La delegazione tedesca alla 
riunione di studio della Com¬ 
miss one del CC1R a Vienna 
non ha raggiunto alcun ac¬ 
cordo e non ha fatto dichia¬ 
razioni a tale riguardo » 

L’episodio conferma ancora 
una volta l’incertezza e la con¬ 
fusione che regnano alla con¬ 
ferenza di Vienna, nonché ia 
posizione di isolamento in cui 
si trovano i rappresentanti de- 
gli USA. 


' r ‘ ' » 

le prime 


Wood. Quest’ultimo ha di¬ 
chiarato: « Michael ha can¬ 
tato tre canzoni, penso che 
ci troviamo di fronte ad un 
grande cantante ». L’editore 
ha precisato che l’unica con¬ 
dizione che ha posto al gio¬ 
vane Chaplin è di « tagliarsi 
la barba e i capelli e di ve¬ 
stirai in maniera più ele¬ 
gante ». 

(Nella foto: Michael Òha- 
plin in sala d’audizione con 
l’attore' Bob Cummings). 


Musica 

Casadesus- 

Mannino 

all’Auditorio 

Un’austera nobiltà punteggia 
il pianismo, casto e intimo, di 
Robert Casadesus. E daU’inli- 
mo, appunto, è sembrato salire 
e crescere l’empito del quarto 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra, op. 58. di Beethoven, 
protetto da suoi levigati e quie¬ 
ti, accortissimi nel riverberare 
sui due movimenti estremi la 
dubbiosa dolcezza dell’Aiidanfc 
con moto. 

Un miracolo di calore e di e- 
quilibrio l’orchestra, diretta da 
Franco Mannino, ncn per nulla 
prodigioso pianista anche lui. 
Ha accompagnato a memoria, 
suonando idealmente con Ca¬ 
sadesus e regolando il respiro 
orchestrale su quello delle ma¬ 
ni del pianista. Casadesus. ap- 
plauditissimo, non ha concesso 
il bis. ma non sarebbe stata una 
stranezza l’esecuzione, fuori pro¬ 
gramma di un pezzo a quattro 
mani, con Mannino. Se l’arte di 
Casadesus appare conclusa nei 
suo interno sviluppo, quella di 
Mannino. direttore d’orchestra, è 
in fase di consapevole matura¬ 
zione. 

Ha diretto a memoria, del re¬ 
sto. tutto il diffìcile programma, 
rivelando non un tratto virtuo¬ 
sistico ma proprio un approfon¬ 
dimento della sua schietta sen¬ 
sibilità. Ne è venuto fuori un 
concerto straordinario nella se¬ 
rie di quelli del mercoledì sera, 
all’insegna del - crescendo ■■■ di 
Rossini, prima, con una brillan¬ 
tissima esecuzione della Sm/o- 
nin della Semiramide; di Ravel. 
alla fine, con una vivida inter¬ 
pretazione del Bolero, pregnan¬ 
temente centrata nel rapporto 
tra l’immobilità del ritmo e la 
estrema mutevolezza timbrica 

Un -crescendo-, inoltre, an¬ 
che la presentazione di novità 
nei concerti dell’Accademia di 
Fanta Cecilia, che erano infatti 
due: un Movimento sinfonico di 
Flavio Testi (1023). pagina spi¬ 
golosa e nervosa, fluente tutta 
d’un fiato nell'ambito di un vor¬ 
ticoso Allegro, e VEbony-Con- 
certo di Strawinski, maliziosa 
composizione del periodo più 
pericolosamente americano (po¬ 
co mancò che gli ~ arrangiasse¬ 
ro «■ per farla suonar meglio, 
persino la sua musica), dedicata 
all’orchestra di Woodv Herman 
••he la esegui nel 1946. a New 
York. E’ un omaggio di Strawin¬ 
ski al jazz, svolto però in un 
raffinatissimo preziosismo tim¬ 
brico talvolta ironicamente rim¬ 
balzante dai sussulti del tempo 
sincopato. 

Un -crescendo-, infine, gli 
applausi del pbblieo. condivisi 
da Mannino con l’orchestra in 
gran forma. 

e. v. 


ne di cronaca che vale più di 
un ovvio giudizio di merito. E 
gli applausi, non sono mancati. 

vice 


Cinema 
A prova 
di errore 


i i ' 

Àncora nulla 

• ‘ i 

di fatto per 
la TV a colori 


La maggioranza dèi paesi è sempre orien¬ 
tata per il sistema francese 


L'ultimo film 
di Ciukhrai 
al Festival 
di Cannes 

PARIGI. 7. 

L’URSS concorrerà al pros¬ 
simo Festival cinematografico 
di Cannes con l'ultimo film di 
Gregon Ciukhrai. Cerano una 
volta un vecchio e una vecchia. 
ì cui interpreti principali -ono 
Gaiina Polskikh l.iudmila Mak- 
sakova. Ghiorghi Martymuk. 
Iva Marin e Vera Kuznetsova 
Ciukhrai è il regista di - La bal¬ 
lata del soldato - Il quarantu¬ 
nesimo - e - Cieli puliti ». 

Nella categoria cortometraggi. 
J’URSS sarà rappresentata dal 
« Voto violato * di Riunrike 
Markarian. 


I Virtuosi 
di Roma 
alla Cometa 

Ieri sera alla » Cometa - gra¬ 
zie a Renato Fasano e ni 
~ Virtuosi di Roma - da lui 
diretti abbiamo fatto un viag¬ 
gio in una dimensione della 
musica strumentale che pur¬ 
troppo non è familiare. Il pro¬ 
gramma era infatti dedicato 
a musiche strumentali di ope¬ 
risti italiani cosi rare ad udirsi 
nelle sale da concerto. E a 
torto; come appunto il con¬ 
certo di ieri sora ha ampia¬ 
mente dimostrato. E mentre 
Pergolesi e Paisiello rispetti¬ 
vamente con un Concerto per 
archi e con un Concerto per 
violino, violetta. violone e 
basso si confermavano musicisti 
attenti alla vita musicale euro¬ 
pea del loro secolo (il secolo 
per intendersi di Haydn. Haen- 
del e Mozart) nella costruzione 
di architetture contrappunti¬ 
stiche venate dal presentimento 
di un canto a piena voce. Ci- 
marosa con un Concerto per 
oboe ed archi dimostrava una 
inattesa invenzione timbrica 
nel dialogo a volte doloroso, a 
volte allegro, a volte malin¬ 
conico tra l'inconsueto stru¬ 
mento solista e gli archi. 

Di Rossini erano in pro¬ 
gramma due straordinarie Nò- 
nate il cui strumentale privo 
di viole conferisce alla mu¬ 
sica un particolare timbro de¬ 
rivante dall’accostamento senza 
mezzi termini dei toni bassi dei 
violoncelli e del contrabbasso 
n quelli acuti dei violini. Ma 
lo due Sonate rossiniane non 
sono straordinarie solo per que- 
stn invenzione timbrica ché 
esse contengono musica a bi- 
zeffe, nelle melodie, nei ritmi, 
nel contrappunto: una musica 
nella quale le grazie di Figaro 
e i furori di Guglielmo Teli 
dànno di lontano la mano a 
Beethoven. Più melodramma¬ 
tico il brano di Belimi, un Con¬ 
certo per oboe ed archi at¬ 
tento soprattutto al dolcissimo 
canto dello strumento solista 

Che dire dell’esecuzione? Ba¬ 
sterà ricordare che la piccola 
orchestra dei - Virtuosi di Ro¬ 
ma » ha nel suo organico nomi 
come quelli di Riccardo Bren- 
goia. Cesare Ferraresi e Mas¬ 
simo Amfiteatrof. per non ci¬ 
tare che i primi che ci ven¬ 
gono in mente, come dire il 
meglio del - solismo - musicale 
italiano diretto da quel’.o 
straordinario animatore che è 
i Renato Fasano. Un'osscrv3zio- ( 


ag. sa. 

La rivolta 
del Sudan 

Sullo sfondo delia guerriglia, 

— combattuta nel Sudan nel 
1880, tra gli schiavisti arabi, le 
tribù locali e le forze inglesi 

— Richard Baker (un sergente 
degradato a soldato semplice, 
evaso da una prigione», la si¬ 
gnorina Hudville (un tipo sva¬ 
gato e sconcertante), un tenen- 
tino daU’ariu piuttosto idiota, e 
una bambina di nome A«sua, si 
muovono in un paesaggio di 
cartapesta <per di più trabal¬ 
lante» popolato di giaguari, di 
serpenti a sonagli, di giraffe, 
di leoni ecc. I quattro perso¬ 
naggi. incalzati dalle orde de¬ 
gli schiavisti arabi, fuggono 
con una barca attraverso un 
fiume che il porterà a Karthoum 
verso la salvezza. Durante il 
tragitto i nostri eroi dovranno 
superare molte difficoltà: cari¬ 
che di rinoceronti, sassaiole con 
una tribù sudanese ecc. ecc In 
questi frangenti Baker riuscirà 
a dimostrare una umanità ed 
un coraggio non comune che 
apriranno alla fine il cuore del¬ 
l’altezzosa signorina Hudville. 
Il film, diretto da Nathau Gju- 
ran (il suo Base Luna chiama 
Terra al confronto è un capo¬ 
lavoro). e interpretato da An¬ 
thony Quayle, Sylvia Syms. è 
troppo assurdo e ridicolo per 
essere commentato. Colore a 
schermo grande. 

vice , 


Riapre stasera 
« L'Armadio » 

Stasera, alle 21.30. riapre l bat¬ 
tenti t L’Armadio *, il nuovo cir¬ 
colo culturale di via L.i Sjx- 
zia 43 a. inauguralo con Mic-ce«so 
la scorsa settimana Verrà repli¬ 
cato il c Cabaret n 1 » Nel se¬ 
condo tempo lo spettacolo *i im¬ 
pernierà sulla « Folk-session ». 
con i cantanti del « Canzoniere in¬ 
ternazionale » dell’* Armadio » 
Partecipano al «Cabaret n. 1* Fer¬ 
ruccio Castronuovo. Franco Gros¬ 
si. Rodolfo Buggiani. Ivo Brun- 
ner. Ines Cannona e Sigimela 
Scarpa Ospiti nella « Folk-ses- 
sion ». Otello Profano. Juan An¬ 
tonio. Mascia Hà\lo\a 


_ PAG, il / spettacoli 

contro ® " 

canale programmi 


Tratto da un testo « fantapo¬ 
litico » di Eugene Burdick e 
Harvey Wheoler. A prora di 
errore sviluppa una ipotesi af¬ 
fine a quella che ispirava II 
dottor Stranumore: poti la follia 
oltranzista di un generale qui. 
ma un semplice gudsto mecca¬ 
nico (forse provocato dalle di¬ 
fese dell’esercito avversario) fa 
ri che una squadra di bombar¬ 
dieri atomici americani riceva 
per radio l'ordine di attaccare 
Mosca: vani sono i tentativi di 
fermare, prima, il gruppo mici¬ 
diale; di annientarlo, poi. tra¬ 
mite la stessa caccia statuni¬ 
tense. Il Presidente, dal proprio 
rifugio sotterraneo d’emergenza, 
si mette in contatto telefonico 
con il capo del governo sovie¬ 
tico, protestando l i buona fede 
sua e dei suoi collaboratori, of¬ 
frendo tutto il possibile aiuto 
affinchè t missili dell’URSS in¬ 
tercettino gli aerei degli USA, 
prima che questi giungano sul¬ 
l’obiettivo Ma l’apparecchio che 
guida la squadriglia, purtroppo, 
compio la sua impresa sino in 
fondo Al Pi esiliente non ri¬ 
mane che una scelta tragica e 
grottesca: far distruggere, dai 
suoi stessi uomini, New Yoik. 
[cosi come Mosca è st ita di¬ 
strutta. Ristabilire, cioè, l’assur¬ 
do equilibrio del terrore, per 
cercar di evitare l'apocalisse 

Diretto da Sidney Lumet, il 
regista della Parola ai giurati, 
con una non dissimile tecnica 
di timbro televisivo, A prova 
di errore è un film serio e al¬ 
larmante. Non ha la violenza 
satirica dei Dottor Stranamore, 
nò il suo colorito spettacolare 

— tutto si svolge, in pratica, 
nel chiuso delle stanze blindate, 
dove politici e militari <e le 
macchine mostruose da loro co¬ 
struite) decidono le sorti del 
mondo ; ma colpisce proprio, 
in e->so. la misura normale, quo¬ 
tidiana, dei personaggi e degli 
eventi. Non c’è più, qui, lo 
scienziato hitleriano maniaco 
che risorge, come un lurido 
ectoplasma, dalle nubi del con¬ 
flitto nucleare: ma un azzimato 
professore, che disquisisce sul 
comuniSmo, il capitalismo, il 
marxismo, e teorizza con asso¬ 
luta calma la guerra preventiva 
li p iradosso è soltanto nella 
conclusione, e nel fatto che. ad 
attuare il gesto suicida — su 
New York e su se stesso — sia 
proprio un alto esponente del 
Pentagono, già tormentato da 
inculli premonitori Paradosso, 
del resto, assai calzante: giacché 

— ed è questa appunto la tosi 
dell'opera — da una nuova 
conflagrazione generale non 
uscirebbero né vinti né vinci¬ 
tori. ma solo le ceneri della 
civiltà umana. 

Aderente alia scabra secchez¬ 
za del dialogo e delle situazioni 
è l’interpretazione di Henry 
Fonda. Dan O’ Horlihy. Frank 
Overton, Edward Binns. Larry 
Hagman. Fritz Weaver e Walter 
Matthau. 


Doppio silenzio 

Martedì, nel corso della 
riunione della commis¬ 
sione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle radiodiffu¬ 
sioni. il compagno Vi doli 
ha vibratamente prote¬ 
stato per il totale silenzio 
della radio e della TV sullo 
sciopero ai Cantieri Riu¬ 
niti dì Trieste: ed è ap- 
punto da questa protesta 
che ha preso le mosse 
la vivacissima discussione 
sulla faziosità^ della Rai e 
stilla necessità di una rt- 
* forma strutturale dell'Ente. 
Ieri sera, il Telegiornale, 
nel dare il resoconto dello 
' riunione, ha ignorato que¬ 
sta notizia, che pure tutte 
le agenzie di stampa ave¬ 
vano riportato: eoidente- 
mente. la cattiva coscienza 
della TV c tale che essa 
non sa far altro che ag¬ 
giungere silenzio al silen¬ 
zio Così, sullo sciopero ut 
Cantieri Riuniti si è ta¬ 
ciuto due volte: un altro 
motivo di accusa, tra i 
tanti, contro la Rat-TV. 1 

Ormai da tre settimane 
siamo abituati a conside¬ 
rare la serata del merco¬ 
ledì imbarazzante, per la 
scelta cui siamo obbligati, 
tra Almanacco, sul primo 
canale, e la sene scespi- 
nana, sul secondo. Non sa¬ 
remo comunque not a do¬ 
lerci di un tale imbarazzo, 
peraltro così raro, anche se 
esso ci porta, turine, (piasi 
a dividerci in due. Anche 
ieri sera, abbiamo assistito 
alla prima parte di Alma¬ 
nacco c siamo poi passati 
sul secondo. Dei servizi 
della rubrica diretta da Ni¬ 
cola Adolfi e Paolo Gon- 
nelli, ci è piaciuto quello 
su Thomas Edison, nutrito 
di rare cd emozionanti im¬ 
magini 

Metto ci ha soddisfatto, 
invece, il brano d’apertura 
su Dante: l'aver scelto la 
lettura del canto V del¬ 
l'Inferno è certo stata la 
via più semplice, ma an¬ 
che. diremmo, la più con¬ 
sunta, tanto più che lo stes¬ 
so commento che precede¬ 
va la lettura, detto anrh’es- 
s o da Sbraqia. era assai su¬ 
perficiale. 

Ancora una l'olta, la tra¬ 
smissione sccspiriana ci ha 
in gran parte convinto, so¬ 
prattutto sul piano spetta¬ 
colare. Il tenace sforzo del 
regista Giacomo Colli è 
davvero pregevole: un c- 
- sempio di regia televisiva, 
che, sviluppandosi di pun¬ 
tata in puntata, va intcs- 
scudo un discorso quanto 
mai interessante. Assai ben 
coadiuvato dalle scene di 
Pino Valenti, Colli staglia 
le figure sul video, punta 
decisamente sui volti de- 
. gli attori e piega di volta 
in volta il tono unitario 
’ della regia al carattere del 
tema, feri sera, t personag¬ 
gi, incisi in una luce abba¬ 
cinante. avevano, specie 
nella truculenta scena fi¬ 
nale del Tito Andronico, 
una presenza sinistra, che. 
tuttavia, non perdeva mai 
la sua misura umana, via 
via crescente, grazie agli 
intensi primi piani, usati 
anche come specchio nelle 
battute fuori campo. 

Meno ci ha persuaso, in¬ 
vece, il discorso di Guer¬ 
rieri. Ci sembra che. in 
questo senso, la puntata ab¬ 
bia confermato i limiti del¬ 
la precedente: la trasmis¬ 
sione. infatti, ha accentuato 
il suo carattere antologico, 
e il ragionamento sulla 
vendetta, condotto al di 
fuori di ogni considernzio- 
nc propriamente storica, ci 
è parso insufficiente e mol¬ 
to discutibile nelle conclu¬ 
sioni su Amleto, presunto 
banditore delta tolleranza. 

9* c- 
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17.30 

13.30 
19,00 
19.15 
19.35 
19.55 

20.30 
71.00 
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2230 


TV - primo 

Telescuola 

Il tuo domani Ruhrlca pc 

La TV del ragazzi Giramondo 

Corso di tstruzlo 

Telegiornale della sera 

TV degli agricoltori . 

Una risposta per voi Colloqui cc 

Teleqiornale sport giornata pi 

Telegiornale della sera 

I deteclives 

Anteprima S nmnaì 

Tiprmania-USA di atleti™ 

Telegiornale :M n „X 


Ruhrlca per I giovani 


di Istruzione popolare 


della sera (I» edizione) 


Colloqui con A Cutolo 

Cronache italiane e La 
giornata parlamentare 


della sera (2* edizione) 

« Il guardiano » Con Ro¬ 
bert Tavlor 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 


di atletica leggera (secon¬ 
da giornata) 
della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 La fiera dei sogni 

22,30 Cordialmente 

23.15 Notle sport 


e segnale orarlo 

Trusmlsslone a premi pre¬ 
sentata da M- Bonglorno 

Settimanale di corrispon¬ 
denza e dialoghi col pub¬ 
blico 


T 





Enza Sampò presenta « Cordialmente • tsecondo, ore 
22.30) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: L’An¬ 
tenna: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra: 11.30: Jan Sibelius: 
11.45: Musica per archi: 12.05: 
Gii amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag: 13.25: Musiche dal 
palcoscenico e dallo schermo; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musi, 
cale; 15,30: I nostri succes¬ 
si: 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Progr. per 1 ragaz¬ 


zi; 16,30: Conversazioni per 
la Quaresima; 16,45: Il topo 
in discoteca; 17,25: Le no¬ 
stre canzoni; 18: La comu¬ 
nità umana; 18.10: Musiche 
di compositori italiani; 18.50 
Piccolo concerto; 19,10: Cro¬ 
nache dei lavoro italiano: 
19.20: Gente del nostro tem¬ 
po; 19.30: Motivi In giostra: 
19.53: Una canzode al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Da cosa nasce cosa; 21: Lo 
scandalo del canale di Pa¬ 
nama: 22: Canzoni indimen¬ 
ticabili; 22,15: Concerto del 
pianista Franco Mannino. 


Rodio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30: Benvenuto 
In Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40: Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra: 10.35: L.e 
nuove canzoni italiane; • 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buo¬ 
numore in musica; 11.35: II 
favolista: 11.40: U portacan- 
zoni; 12-12.20: Itinerario ro¬ 
mantico: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: L'appun¬ 


tamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità di¬ 
scografiche: 15: Momento mu¬ 
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15.35- Balletti da opere; 16: 
Rapsodia; 16.35: Le voci di 
un disco per l’estate; 17.35; 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
La signora di Riondino; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Ciak: 21: Divagazioni sul tea¬ 
tro lirico: 21.40: Musica nel¬ 
la sera; 22,15: L'angolo del 
jazz. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna: cultura 
inglese; 18.45: Johann Seba- 
stian Bach: 19. L'attività 
nervosa dall’ameba all’uomo; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delie riviste; 
20,40: Domenico Cimarosa, 


Luigi Boccherini: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Anto¬ 
nio Vivaldi; 21.40: I ribelli 
nella tradizione Inglese; 
22.30: Anton Webern; 22.45: 
Orsa minore: testimoni e In¬ 
terpreti del nostro tempo. 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sudori 
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4ENRY di Cari Andersap 


Minaccia di scomunica 
ai registi «immorali» 






L’Osservatore romano della 
domenica ha pre<o in conside¬ 
razione la proposta, ara orata 
da un suo lettore, di scomuni¬ 
care quei rifieii'ti che. pur di¬ 
chiarandoci cattolici, produca¬ 
no film giudicati immorali * Il 
codice di diritto canonico pre¬ 
vede la scomunica in cari di 
;cfr^Iitri assai minori — dice l Os¬ 
servatore romano — d» quelli 
perpetrati da eh t promuove 
programmaticamente spettacoli 
corrompitori dei calori tradi¬ 
zionali di ogni civiltà, che vo¬ 
glia essere rispettata ». 

Pur non nascondendosi le 


» grandi difficoltà • che sorge- 
j rebbero per » fissare i termini • 
’deUa scomunica. l’Osservatore 
romano della domenica fa ri¬ 
levare che la esclusione — di 
quei cineasti, che si fossero re¬ 
si rexpoosabili della produzio¬ 
ne di film. giudicali immorali 
— • dalla comunione eccle'ta- f 
*tica garantirebbe alla Chiesa 
di non essere compromessa nel¬ 
la scandalosa produzione cine¬ 
matografica promossa dai figli 
degeneri che essa per prima ha 
dichiarato indegni di continuare 
ad appartenerle ». 

Negli ambienti cinematogra¬ 


fici è oggetto, intanto, di qual¬ 
che commento imtercista con¬ 
cessa dal produttore Carlo Pon¬ 
ti a un giornale del Sord Ponti, 
prendendo spunto dall'Oscar a 
Ieri. oggi, domani, ribadisce al¬ 
ci, ne sue note posizioni pene-j 
rati, con linguaggio estrema- j 
mente chiaro: - fi film deve 
arrivare allo spettatore attra¬ 
verso lo stomaco, come dicono 
in America. Se gli arriva at¬ 
traverso il cervello è un film 
sbagliato »; e ancora: - La gen¬ 
te, quando ha voglia davvero 
di istruirsi, non va al cinema, 
ma prende un libro». 
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l'Unità / giovedì 8 aprile 1965 


Superlegge e 
superuomini 

Cara Unità, 

anche qui nella zona di Pistola è 
entrata in ■ vigore la Superlegge, 
che pareva dovesse essere il tocca¬ 
sana della nostra economia, la bac¬ 
chetta magica che avrebbe d'incan¬ 
to fatto sparire la crisi e la disoccu¬ 
pazione. 

Il giorno 14 marzo scorso Infatti, 
i giornali borghesi ne davano notl- 
/zia con grande rilievo. E noi, i lavo¬ 
ratori, la mattina del 15 entrando 
in fabbrica abbiamo trovato in por¬ 
tineria affisso l’elenco di coloro che 
erano stati collocati in cassa inte¬ 
grazione, con effetto immediato. 
Come dire: detto e fatto. 

La mia'officina ha sede a Pieve a 
Slevole e fino a due anni fa occu¬ 
pava circa duecento operai, ogni, 
grazie al governo di centro sinistra 
e alle dimissioni volontarie, ai li¬ 
cenziamenti individuali, e in blocco 
dà lavoro, a pieno orario, solo ad 
una quarantina. 

Tante grazie quindi, al governo 
di centro sinistra e soprattutto alla 
Superlegge e ni superuomini che 
l’hanno varata! 

MARIO MARIOTTl 
Montecatini (Pistoia) 

» Un errore 
la chiusura anticipata 
della caccia » 

Signor direttore, 

mi permetta, attraverso le sue 
colonne, di chiamare in causa il 
Ministro dell’Agricoltura e Foreste, 
on. Ferrari Aggradi, per esprimer¬ 
gli il dissenso e il disappunto più 
profondo di tutti 1 cacciatori che. 
in tanti anni di esercizio venatorio, 
non hanno subito alcuna contrav¬ 
venzione di caccia e che hanno il 
sacrosanto diritto di essere ascoltati 
in relazione al provvedimento di 
chiusura unica che si Intende adot¬ 
tare. 

Chi ha preso una simile decisione 
Ignora che la protezione delle spe¬ 
cie migratorie si deve attuare con 
una visione completa, organica, si¬ 
stematica del problema, e non con 
l’adozione di inopinati e balzani 
provvedimenti che serviranno sol¬ 
tanto a dare scorno agli onesti cac¬ 
ciatori. 

Infatti, a che cosa servirebbe que¬ 
sta anticipata chiusura? E’ presto 
detto: servirà a consentire l’eserci¬ 
zio abusivo della caccia a tutti co¬ 
loro che ignorano, volutamente o 
meno, la legge, mentre i cacciatori 
onesti incrocerebbero le braccia. 
Al Ministero è infatti sfuggita la 
circostanza essenziale: l’impossibi¬ 
lità, degli organi addetti alla vigi- 


lettere a 


Il 20° anniversario 
della liberazione 
' dell' Ungheria 


lama, di effettuare ogni... vigilanza 
per mancanza di precipui organi. 
Se si intendono attuare limitazioni 
cosi draconiane allora il Ministero 
deve premunirsi in tempo affinché 
quanto esso dispone venga rispet¬ 
tato. Ciò può essere fatto soltanto 
con un adeguato numero di anentt 
che il Ministero non ha adesso e 
non avrà all’alba del 12 aprite. 

Più sensato sarebbe stato auto¬ 
rizzare l’esercizio della caccia pri¬ 
maverile nel rispetto assoluto delle 
norme vigenti: come il divieto di 
esercitare la caccia sugli arenili. E 
aggiungo: consentire soltanto due 
giorni alla settimana l’esercizio del¬ 
la caccia, con limite di carniere, 
com'è previsto dalla legislazione 
dei paesi più evoluti. 

Debbo inoltre rilevare l’intempe¬ 
stività del provvedimento: il pro¬ 
blema esisteva otto mesi fa come 
oggi: perché questa anticipata chiu¬ 
sura della caccia non è stata prean¬ 
nunciata nell'agosto del 1964. che in 
tal modo gli armieri. I fabbricanti, i 
rivenditori non assumessero onerosi 
impegni in vista della caccia pri¬ 
maverile, impegni che oggi non po¬ 
tranno sostenere? 

Eviti, il signor Ministro (e (I no¬ 
stro è un rispettoso consiglio) di 
farsi prendere la mano da improv¬ 
visazioni: si renda conto che la cac¬ 
cia è una cosa seria e non rappre¬ 
senta soltanto un capitolo, per 
quanto attivo, delle entrate dello 
Stato. Revochi dunque l’odioso ed 
inutile provvedimento. 

Avv. UMBERTO TELLINI 
(Bari) 

Una casa 
troppo piccola 

Caro direttore, 

sono padre di sei bambini, allog¬ 
gio in una casa di proprietà del- 
l’IACP e sino a sei anni fa ho abi¬ 
tato in uno scantinato, malsano, 
insalubre, specialmente per i bam¬ 
bini. Poi mi assegnarono una nuova 
abitazioni a Tormarancio, io accolsi 
naturalmente con grande entusia¬ 
smo l’assegnazione, non prevedendo 
che con l’andare del tempo anche 
questo appartamento sarebbe risul¬ 
tato troppo piccolo per i bisogni 
della mia famiglia. 

Ho fatto più volte domanda per 
avere una casa più grande senza 
esito: io infatti sono un modesto 
lavoratore, ma soprattutto sono 
senza raccomandazioni! Nè d’altron- 


• de il modesto salario che ricevo 
dalla Romana Gas mi permette di 
affittare un appartamento privato: 
ed allora I miei figli debbono èssere 
condannali a vivere nella promi¬ 
scuità? ' ' - 

VIRGILIO LUCI 
Piazza Lorenzo. Lotto n.3 
(Roma) . 

Una nuova legge 
regolerà l'accesso 
alle scuole 

per infermiere e infermieri 

Una infermiera di Firenze ci ha 
scritto per farci presente come, 
dopo tanti anni di esperienza pra¬ 
tica in ospedale, i] suo lavoro non 
sia considerato giustamente, chie¬ 
dendo che si provveda a valoriz¬ 
zarlo. Molti altri dipendenti di isti¬ 
tuti di cura ci hanno scritto per 
avere informazioni circa le moda¬ 
lità per partecipare alle scuole per 
infermiera o infermiere. Ad esem¬ 
pio un'infermiera di Roma ci scrive: 
* Ho 40 anni e ho svolto per quattro 
anni lavoro di infermiera presso un 
istituto di cura privato. Desidero 
sapere se sono ancora in tempo per 
essere ammessa alle scuole per in¬ 
fermieri ». 

La Commissione Sanità della Came¬ 
ra. circa un mese fa. ha approvato un 
testo unificato di alcune proposte di 
legge (fra le quali quella dei deputati 
del PCD che modifica le leggi prece¬ 
denti del 1934 e del I960 riguardanti 
le scuole per infermiere e infermieri 
generici 

Noi nuovo testo viene stabilito che 
il limite massimo di età di ammissione 
a dette scuole sia elevato a 45 anni, 
per tutti coloro che siano alle dipen¬ 
denze di un ente sanitario (sla pub¬ 
blico die privato) riconosciuto dallo 
Stato, e che abbiano compiuto un tiro¬ 
cinio pratico con mansioni di infer¬ 
miere per almeno tre anni Gli aspi¬ 
ranti dovrebbero essere esonerati dal 
tirocinio pratico, con l'obbligo alla 
frequenza delle lezioni teoriche 

E' inoltre previsto che. per un pe¬ 
riodo di due anni, a decorrere dalla 
entrata in vigore della legge, tutti gli 
ospedali possano istituire — per una 
volta soltanto — nelle scuole per in¬ 
fermiere ed infermieri generici auto¬ 
rizzale. un corso di quattro mesi al 
quale potranno essere ammessi, indi¬ 
pendentemente dal limite di età. coloro 
che posseggono almeno uno dei se¬ 
guenti requisiti• 

— un tirocinio pratico di Infermiere 
in ospedali civili o militari, o cliniche 
universitarie di almeno tre anni: 

— abbiano frequentato un corso di 


infermiere delle Forze armate e supe¬ 
rato l'esame finale; 

— abbiano conseguito l'attestato di 
abilitazione all'esercizio di infermiere 
presso ospedali • coloniali, o siano in 
possesso di attestati di idoneità, o di 
diploma di Infermiera volontaria della 
CRI o di ente 0 associazione similare: 

— abbiano compiuto per almeno 
quattro anni un tirocinio pratico pres¬ 
so istituti privati di cura, riconosciuti 

Il provvedimento, che certamente 
Interessa numerosissimi lavoratori de¬ 
gli ospedali e di case di cura, si trova 
attualmente all'esame della Commis¬ 
sione Igiene e Sanità del Senato. 

t % » , 

li Vaticano e 

gli uomini del Vietnam 

Cara Unità, 

nessuno può ormai rimanere Im¬ 
passibile davanti alla guerra inu¬ 
mana che gli americani conducono 
nel Vietnam, uccidendo con i gas 
e con altre terribili armi migliaia 
e migliaia di civili, colpevoli sol¬ 
tanto di volere la pace e l’indipen¬ 
denza. Il nostro governo dovrebbe 
intervenire con decisione e fermez¬ 
za contro la continuazione di questo 
scempio che potrebbe pericolosa¬ 
mente portare ad un allargamento 
del conflitto. 

Ed invece il nostro governo tace 
colpevolmente. Mi meraviplia, per¬ 
ciò, che taccia anche il Vaticano 
che per i patrioti vietnamiti e le 
popolazioni di quel paese non sa 
trovare una parola di comprensio¬ 
ne... Che forse i popoli vietnamiti 
non sono esseri umani, figli di Dio 
come tutti gli uomini della terra? 

LUIGI PANEBIANCO 
(Cosenza) 

I socialisti e il » Vicario » 

Cara Unità, 

stamani ho letto sull'Unità con 
stupore e dolore del voto contrario 
dei socialisti alla mozione comuni¬ 
sta sul < Vicario ». Non meno stu¬ 
pore ha suscitato in me l’intervista 
di Matteo Matteotti all'Agenzia 
Italia. 

Il processo involutivo del partito 
socialista, in corso da parecchi anni, 
credo sia arrivato, con queste ulti¬ 
me manifestazioni, alla sua con¬ 
clusione: è un partito integrato, che 
accetta anche ordini dai clericali? 
Ma non doveva essere un partito 
dei lavoratori che fra l'altro si ri¬ 
prometteva di darci più libertà? 

SILVANO INNOCENTI 
’ (Firenze) 


La banca dei 

. • 

Cautela 

negli investimenti 

La nota filatelica pubblicata su 
l’Unità del 25 marzo ha suscitato • 
preoccupazioni in alcuni lettori che 
ci hanno scritto chiedendoci deluci¬ 
dazioni e suggerimenti. Mentre per 
quel che riguarda le richieste parti* 

• colori abbiamo risposto, o stiamo ri¬ 
spondendo, direttamente agli tntercs- "• 
sali, non ci pare fuori luogo ripren¬ 
dere qui alcuni argomenti di inte¬ 
resse generale 

L'opinione di chi scrive queste no¬ 
te è che attualmente i prezzi del 
mercato filatelico per numerose emis¬ 
sioni sono determinati in misura as¬ 
sai maggiore da movimenti di carat¬ 
tere speculativo che dal pur notevole 
incremento della domanda a scopo 
collezionlsticQ. , Questo vale in parti¬ 
colare per le emissioni più recenti 
del Vaticano (pontificato di Paolo VI) . 
che hanno potuto e possono essere * 
manovrate su larga scalg. Da questa 
valutazione discende il consiglio di 
non acquistare queste emissioni quan. 

- do il loro prezzo è già salito note¬ 
volmente, poiché non è difficile pre- - 
‘ vedere (e i fatti lo confermano) che 
. esso potrà subire arresti o flessioni. 
Questo consiglio è in special modo - 
rivolto a chi pensa di rivendere a 
scadenza più o meno breve e po¬ 
trebbe trovarsi a dover realizzare 
proprio nel momento meno favore- 

• vole. 

Chi non pone limiti di tempo al 
proprio investimento può anche ac¬ 
quistare (al facciale, più eventual¬ 
mente i consueti diritti di commis¬ 
sione) le serie a mano a mano che 
vengono • emesse, accantonandole in ' . 
attesa del momento più favorevole per 
rivenderle, anche dopo che ■ sia 
passata la prima ondata di euforia 
speculaiiva. Occorre però dire che il 
momento della reale e consistente ri¬ 
valutazione filatelica di una serie può 
anche tardare parecchi anni, quando 
_ la sua tiratura sia forte ed essa sia 
stata speculata nel periodo immediata¬ 
mente successivo all'emissione. Per 
questa ragione il nostro suggerimento 
è di orientarsi verso serie l’avvenire 
filatelico delle quali è solidamente as¬ 
sicurato: forse si guadagnerà un po' 
meno (non è detto, però, che non si 
guadagni di più), ma si avrà del ma¬ 
teriale vantaggiosamente vendibile In 


francobolli 

qualsiasi momento. 

Una stabilità ancora maggiore si ot¬ 
tiene allargando il campo degli acqui¬ 
sti alle buone serie straniere e ai clas¬ 
sici di tutto il mondo L'investimento 
a scacchiera infatti permette di rea- 
lizzare in ogni momento una certa 
somma vendendo alle migliori condi¬ 
zioni il materiale più richiesto proprio 
in quel momento. 1 

Questo era il succo della nostra nota 
e non ci sembra che le affermazioni 
in essa contenute potessero suscitare 
preoccupazione In chi investe in Iran . 
cobolli; si trattava piuttosto di un in¬ 
vito alla cautela negli acquisti in un 
periodo caratterizzato da intensa atti¬ 
vità speculativa detta quale II piccolo 
risparmiatore piiò facilmente diventa¬ 
re vittima. Pensiamo si debba diffidare 
delle emissioni speculative di tutti i 
paesi (anche se in qualche caso esse 
subiscono allettanti incrementi di prez¬ 
zo) e si debba evitare l’acquisto di 
serie recenti che abbiano subito au¬ 
menti per effetto di manovre specu¬ 
lative. 5‘i tratta di materiale che può 
andare bene per gli speculatori, ma 
che non è certo raccomandabile per 
un investimento truuquiilo che può 
invece orientarsi con fiducia verso le 
buone sene di ogni epoca e di ogni 
paese che avranno sempre il loro na¬ 
turale mercato fra i collezionisti di 
tutto il mondo, il che, in definitiva, e 
la vera garanzia del valore anche 
commerciale dei francobolli. 

d. p. 

Mostre e convegni 

Oltre 150 commercianti eli franco, 
bolli per collezione d'Italia, Austria, 
Svizzera, Finlandia, Stati Uniti e Ar¬ 
gentina hanno partecipato ai Conve¬ 
gno filatelico internazionale di prima¬ 
vera a Verona. Per l'occasione erano 
state allestite, noi Palazzo della Gran 
Guardia, una mostra nazionale e una 
rassegna riservata ai collezionisti delle 
tre Venezie, organizzata dall’Associa¬ 
zione filatelica triveneta. 

I sostenitori 

Sergio Pasquale Caforoni di Lorco 
ha inviato francobolli in dono. Lo rin¬ 
graziamo, anche a nome dei nostri 
giovani aniicL 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono 
n: F. Bianchi, Genova; F. Ravagnan, 
Bologna. 
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Le Poste ungheresi, per commemo¬ 
rare il 20’ anniversario della libera¬ 
zione deirUngheria, il 4 aprile u s. 
hanno emesso una serie di 9 franco¬ 
bolli del rispettivo valore facciale di 
20. 30. 50 e «0 filler e 1.10. 1.70, 2, 2,50 
e 3 Fiorint. In ogni francobollo ò raf¬ 
figuralo un mazzo dì fiori nel suoi co¬ 
lori naturali. La tiratura è di 430000 
serie dentellate c 10 000 serie non den¬ 
tellate. Qui vi presentiamo i 3 va¬ 
lori più bassi e i 3 valori più alti 
della serie . . 

Il » Giro d'Italia » i 
in una serie 

t 

di francobolli 

t 

Per la prima volta il «Giro d’Italia» 
sarà celebrato con una serie di fran¬ 
cobolli. La emetterà la Repubblica di 
San Marino il prossimo 15 maggio in 
occasione della partenza del «Giro» 
da San Marino La serie sarà composta 
di tre valori dal rispettivo facciale di 
L. 30. 70 e 200. 

Filatelia della RDT 



Le Poste della Repubblica Demoera. 
tìca Tedesca hanno emesso un franco¬ 
bollo da 10 pf., che qui vi presentiamo 
dedicato al prof. Peterpaul Wcib. L’e¬ 
missione è avvenuta il 21 marzo pel 
la serie (che viene emessa a più ri¬ 
prese) intitolata alle personalità ce¬ 
lebri. ! 


" Prima " del 
« Pipistrello » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. tredicesima reci¬ 
ta in abb. alle prime serali con 
il « Pipistrello » dt J. Strauss 
(rappr. n. 6 . 1 ). concertalo e di¬ 
retto dal maestro Samuel Krach- 
mnlnlch Regia di li. Graf. Inter¬ 
preti principali: Edda Vincenzi. 
Kukmlut Sukmawall. Sofia Moz¬ 
zetti, Giuseppe Campora, Ago¬ 
stino Lazzari. Sabato, alle 21, 
replica in abbonamento alle ter¬ 
ze serali e Crai, a II barbiere di 
Siviglia » di G. Hossini con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. 

La « Messa in si 
minore » di Bach 
all'Auditorio 

Domenica, alle 1B (attenzione 
allo spostamento d’orario), allo 
Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Fer¬ 
nando Previtali, solisti di canto- 
Lucilla Udovich, Herbert Handt. 
Anna Reynolds. Derrick Olsen 
(stagione sinfonica dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abbonamen¬ 
to tngl. .33). In programma la 
« Messa in si minore » per soli. 

■ coro e orchestra di Giovanni Se¬ 
bastiano Bach Maestro del coro: 
Gino Nttcel. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi, alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico concerto diretto da Carlo 
Marta Glutini tingi 27) con la 
esecuzione della • Nelson Mes¬ 
se » di llaydn e « Thamos re 
d’Egitto • di Mozart Biglleiil 
in vendita al botteghino del 
teatro. 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17.30 (abb. 20) con¬ 
certo del violinista David Oi- 
strach, al pianoforte Frida 
Bauer. In programma musiche 
di Bach. Beethoven, Brahms. 
Ravcl. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presenta: 
« Basta con un vi amo mi ero 
quasi promesso, Amleto o le 
conseguente della pietà Oliale • 
da e di Shakespeare e Jules La- 
forgue Regia C Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
C la D'Origila-PaJmt Domenica 
alle 16.30: « Teresa di Llsleux • 
3 atti in 15 quadri di Elia Di 
Tesbi. Prezzi familiari 
CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
675 336) 

Alle 23: • S/ fatta notte n. * • 
di M Costanzo con M Merea* 
tali. E Colli. F Ferramne. Am- 
bmse, R Poitevin. P Starke 
e ror- A Del Pelo 
CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle 17 familiare ultima setti¬ 
mana. popolare (L- 1200-900) 

C la Dramma Italiano diretta 
da Giorgio Prosperi con: • Il 
piacere deU’onestà » di L Pi- 
randello con Tino Carfaro. Li¬ 
dia Alfonsi. Mauro Carli. Mario 
Chiocchio. Giuseppe Cald ini 
Regia Ruggero Jacobbi. Scene 
Mischa Seandella 
DELLA COMETA 
■Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 662 948» 

Alle 21,30 ult. sett. • Carissima 
Italia • di Ambrogi-Liout con 
G. Durano. M Grazia Spina. 
Armando Bandlni. Alvaro Al¬ 
vise. M Grazia Francia. Patri¬ 
zia De Clara Vittorio Zizzert. 
Margaretha Puratich. Giancarlo 
Silvi Regia Lino Procacci Co- 
rengrnOe Gino Ijindi 
DE’ SERVI 

Alle 17.15 familiare la Stabile 
diretta da Franco Ambroglini 

f iresenta il grande successo Ba¬ 
iano: « Processo a Gesù • di 
Diego Fabbri Regia F Ambro¬ 
glini Scene Maurizio Mazzuc- 
co. Vivo successo. 

ELISEO 

Alle 17 familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta Alber¬ 
to Lionello in: • I gemelli vr- 

IWiint ». 


FOLK 8TUDIO 

Alle 22 Inge ilomer, Annette 
llanemann Deker. 
MICHELANGELO (Via Pie¬ 
tro Gasparri 16, tei. 6270922) 
Domenica C.ia D’Origlia-Palmi 
alle 20: • Rita da Cascia « 3 atti I 
in 18 quadri di E. Simene. 
PARIOLI 

Alle 21.30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta Salvo Rando- 
ne in: « Enrico IV • di L. Pi- 
randello. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Silvio 
Spaccesl presentano: « Una cop¬ 
pia senza valigia • di F Moni- 
celli: « Un plano quinquenna¬ 
le » di G. Finn; « Vietata l'af¬ 
fissione • di M. Lapcnna Regia 
M Righetti. Vivo successo. 
PANTHEON (Viale B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - Te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettclla 
presentano : • Biancaneve e I 
sette nani • di I. Accettclla e 
Sic. Ultime repliche. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare 11 Teatro Sta¬ 
bile di Eduardo con Franco Pa¬ 
renti. Regina Bianchi. Rino Ge¬ 
novese. presenta: « Uomo e ga¬ 
lantuomo • 3 atti di Eduardo. 
Regia E. De Filippo. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare, pomeriggio 
romano del buonumore di 
Cliecco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei. Enzo Liberti 
con: • Don Desiderio disperalo 
per eccesso di buon cuore » di 
Giraud Regia C Durante. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare Teatro Grup¬ 
po M K.S. presenta il capola¬ 
voro di Fernand Crommeljnck: 
« II cornuto magnifico ». 
SATIRI (Tel. 565.352) 

Domani ore alle 21. prima : 
« AAAAAAHHUIIII! » di Paola 
Caracciolo e Sergio Graziani v 
« Mysteries » allestito dal « Lt- 
ving Theatre ». 

SISTINA 

Da domani alle 21,15: < Rugan¬ 
tino » commedia musicale di 
Carine! e Giovannini scritta 
con Festa Campanile e Fran¬ 
ciosa. Musiche di Trovatoli 
Scene e costumi Coltellacci. 
TEATRO ROMEO 
Riposo settimanale 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 at¬ 
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni ristorante bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le freccia nella poi» ere c ri¬ 
vista < I Rugantini » 


schermi e ribalte 


LA COMPAGNIA DEI 

« NON » 

in 

AAAAAAA HH ! 

e 

TIIE LIVING THEATRE 

MYSTERIES 

insieme al 

TEATRO DEI SATIRI 

Tel. 565.352-501.311 
da venerdì 9 ore 21 precise 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il mantenuto, con U. Tognazzi 
(VM 16) SA 4 e riv Miniggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Questa volta palliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi (alle 15- 
17-18.55-20.50-22.5'») SA 44 

ALH AMBRA tTel 783.792) 
Angelica alt» corte del re, con 
M. Mercier A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.57111 
Angelica alla corte del re, con 
M Morder (ap 15,30. ult 22.50) 

A 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Questa volta pari aiini ili uomi¬ 
ni, con N. Man'rcdi (alle 15- 
17-13.55-20.50-22.5( * SA 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ginevra e II cavaliere di re 
Ariti, con J. Wallace A 4 
ARCHIMEOE ilei. 875.567) 

Dr. No (alle 16-18-20-22) 
APPIO (Tel. 779.638) 

Una valigia piena di donne 

M ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Erasmo II lentigginoso, con J 
Stewart (alle I5.l5-i7.50-2u.20- 
22.501 S\ 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il irtangida del dellllo, con C 
Riva (alle 1« 15-13 75-2»30-23) 

G ♦ 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Il quadralo della violenza 
ASTORI A «Tel. 870.245) 
Angelica alla corte del re. con 
M Mercier A » ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 

s.\ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Nudo, crudo e (ap. 15.40. ult 

22.45) DO ♦ 


IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 

in occasione de! 30’ ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 

rendita eccezionale con sconti 
fino al 40 % 

di: camere da Ietto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali - in¬ 
glesi - salotti letto classici - armadi 
guardaroba ecc. 

Garanzia - Serietà 

VisiUrteci - Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LETTORI DELL'UNITA' 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Cile fine ha fatto Totó Baby? 
con Totó C 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

Come uccidere vustra moglie, 
con J. Lemmon (alle 15.30-18- 

20.25- 23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amori pericolosi, con F. Wolf 

SA 4* 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 

SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672. 465) 
Marinai, topless e guai, con E. 
Borgnine (alle 15,45-17,55-20,05- 

22.45) C ♦ 
CAPRANICHETTA (672.465) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15.50-18.55- 
22.30) (VM 18 ) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Nudo, crudo e... (olle 16-17,50- 

19.25- 21-22.501 DO 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario Maigrct, con J. 
Gabin (alle 16-18-20.20-22.45) 

G 4*4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

In cerca d’amore, con C. Fran¬ 
cis S 4 

EMPIRE 

Mv Fair Lady (alte 15.45-19.20- 

22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 

I’EUR - Tel. 5.910.906) 

Una valigia piena di donne (al¬ 
le 16.15-18.20-20.25-23) M 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 
OR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Knlls Koyce gialla, con S 
Me Laine (allp 15.30-18-20.15- 
23) l)R 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The sellow Rolls Royce (alle 
15.15-17.20-19.50-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Angelica alla corte del re. con 
M- Mercier A 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Una valigia piena di donne 

M 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Amori pericolosi, con F. Wolf 

SA 44 

IMPERI ALCI NE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N Wrvxl 
Cip 15.30. Ult 22.50) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Gli impetuosi, con P Darrcn 

A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Marinai, topless r guai, con E 
Borgnine (ap. 15 15. ult 22.50i 

C 4 

MAJESTIC tTel. 674.908) 

Via Veneto, con M Mercier 
(ult 22.501 (VM 1S) SA 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Io» tomba insanguinata, con M 
Leipniz G 4 


I.» «Igle eke appai*»* ae- 

• cani* «I tifai» dei Ria 

• enrrispandaaa alto *•- 
» (nanfe rlaMlRrulaw per 

te»»ri- 

• A — A wanturoaa 

• C — Comico 

• DA ss Disegno animato 

• no •• Documentario 

• DB • Diunmatk» 

• Q — Stolto 

• M = Munirai* 

9 S ac Senti mestato 

• SA — Satiri** 

m KM — Storico-mito H gito 2 


* Il **atf« (lattala sto Mi 

• sagaaato: 


9 44**4 

a 44** 

1 ♦♦♦ 

• 44 

• 4 


eccezionale 

ottimo 

buco* 

discreto 

mediocre 


• VM i« » vietato « tot- 4 
g ■ Bori di li ansi ^ 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
La congiuntura, con V. Gassman 
(alle 16-18.20-20.:i5-23) SA 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Il marmittone, con J. Lewis 
(alle 20-22.45) C 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Gli eroi di oggi, ieri e domani 
(alle 15.30-17-18.50-20.40-22,50) 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Agente 007 missione Goldflnger 
con S Connery (ap 15. ult 
22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La dove scende il sole, con S 

Granger A 4 

MODERNO SALETTA 
Le ultime 36 ore, con J. Gamer 

G 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Vorrei non essere ricca, con S. 

Dee S 4 

NEW YORK (Tèi. 780.271) 
Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi (alle 15- 
17-18,55-20.50-22.50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La rivolta di Frankenstein 
PARIS (Tel. 754.366) 

Quattro spie sullo II letto, con 
L. Ventura (alle 15,30-18.15*20.30 
22.50) SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La Tuga, con G Halli (alle 
15.30-17.10-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-18,15-20.30 

QUIRINALE (Tel. 642.653) ** 
Marinai, topless e guai (alle 

16.25-18.45-20.45-22.45) 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A prova d! rrrorr. con H Fonda 
(alle 16-18-20.15-22.50) DR 444 
(Prezzo L. 800) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
li momento della veri**, di F 
Rosi (alle 15,15-18.05-20.30-22.30) 
(VM 14) DR *444 
REALE (Tel. 580.234) 
tj» rivolta di Frankenstein 
REX (Tel. 864.165) 

Là dove scende il (lume, con J 
Stewart A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Qursta volta parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi SA 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

A prosa di errore, con II Fonda 
(alle 16-18-20.15-22 50) I)R 44* 
(Prezzo L. 800) 

ROXY (Tel. 870.504) 

A prosa di errore, con H Fonda 
(alle 16-13.25-20.30-22.50» 

DR 444 

ROYAL (Tel. 770 549) 

IJ dea del peccalo, con S Mbn- 
ticl (alle 15.50-18-20.25-22.501 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Amare, con II 
Andersson (VM 13) S 44 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Babv Doli, con C Baker 

(VM 16) DR 4 
STADIUM (Tel 485.498) 

Il quadrato della sinlrnza 
SUPERCINEMA (Tel 485.498» 
Ij* risolta del Sudan, ron A 
Qua vie (alle 15.15 - 17 (0 - 19.25- 
I 21.10-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Suzione 3 - Top secret, con R 
Baseharl (alle 15.(5-18.10-20.20-; 
23) A 44 ! 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Nudo, crudo e™ (alle 16.15- 
13.15-20.15-22.(5) DO 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

II quadralo della slolenza 

Sminile visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 
All’Ovest niente di nnovr», con 
L A.vres DR 4*** 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Operazione sottosesle, con C 
Grant C 4*4 

ALASKA 

Vite sendute, con Y Montand 
(VM 16 ) DR 44 
ALBA (Tel. 570.855) 

Riposo 

ALCE (Tel. 832.648) 

L'assedio delle selle frecce, con 
W Holdcn A 4* 

ALCIONE 

Una pallottola per un fuorileg¬ 
ge, con A. Murphy A 4 


ALFIERI 

Angelica alla corte del rr, con 
M. Mercier A 44 

ARALDO 

Gerarchi si muore, con A Fa- 
brizi C 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Tempo d’estate, con K. Hep- 
burn S 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

La guerra del Topless C 4 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

F.B.I. operazione Itaalbcck G 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Che fine ha fallo Totó Baby? 
con Totó C 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
AVANA (Tel. 515.597) 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Tempo d'estate, con K. llep- 
burn S 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Amante ili guerra, con R 
Wagner DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Canne Infuocate 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Donne inquiete, con R. Stack 
(VM 10 un 44 
BROADWAY (lei 215.740) 

OSS 117 segretissimo, con N. 

Sanders G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
L'Incubo di lauri I.ind, con M. 
Redmond G 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Pugni pupe e pepite, con John 
Wnsne C 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I rinnegali dell'Isola misteriosa 
con D Andrews A 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I malamondo (VM 18) HO 44 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Pistole rii Zorro 
CRISTALLO 

Ij» belva di Saigon I»R 4 

DELLE TERRAZZE 
L’uomo della Ugge A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Avventura di caccia del prof. 
De Paprris DA 44 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

I diavoli del Parifico, ron R 
Wagner UR 4 * 

DIANA (Tel 780 146) 

\ *77 dalla Francia senza amo¬ 
re. ron S Connery A 4 

DUE ALLORI 

Intrigo a I.ns \ngrlrs. ron C 

Walker G 4 

ESPERIA (Tel 582 884» 

Gli impetuosi. n>n J Darren 

A 4 

ESPERO 

FBI operazione Baalhprk G 4 
FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 
RIHA, con J Servai* G 4 ** 

GIULIO CESARE (353 380) 

I rnmancerns, ron J Wavne 

A 44 

HOLLYWOOD «Tei 290.851) I 
Che fine ha fallo Totó Babv? 
ron Totó C 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone 

INDUNO (Tel 582.495) 

Audace colpo del soliti ignoti, 
ron V Gassman C 44 

JOLLY 

Delitto allo specchio, con A 
Luald» (VM 13» G 4 

JONIO (Tel. 880 203) 

II diavolo in corpo, con Gerard 

Philip»* (Vài 13) I>R 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

LEBLON (Tel. 552 344» 

Il ranch delia violenza, con R 
Egan A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Arianna, con A Hcpburn S 4 
NEVADA (ex Boston) 
la rivolta del pretoriani 
NI AGAR A (Tel 8 273 247) 

Gli invincibili sette, con T. 
Russol A 4 

NUOVO 

Agente 0*7 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695) 
Cinema selezione: Cielo giallo, 
con G. Peck A 4 


PALAZZO (Tel. 491.431) 

I due evasi di Slng Sing. con 

Franclii-Ingrassia C 4 

PALLADIUM 

L'Incubo di Janet I.ind, con M. 
Redmond G 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
L'Isola dei defiliti blu, con C. 

Kaye A 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

JelT Gordon gpaccatutto, ron E 

Costantine SA 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Topkapl. con P. Ustinov G 44 
RUBINO 

Agrntc 007 licenza d’ucridrrr, 
con S Connery’ G 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Un giorno di terrore, con O. 
De Havilland I)R 444 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
vata (Tel. 6 270.352) 

I.'eror di Babilonia SM 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

I quattro tassisti, con A Fnbrizi 
(VM 18) C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

La frustala, con IL Widmark 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La freccia avvelenata 

ULISSE (Tel. 433.744) 
f.a piti allrgra avventura, con 
T Handall C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Scodami Yard sezione omicidi, 
con H Lonim G 4 

VERBANO (Tel 841.295) 

I diavoli del Pacifico, con H 
Wagner DR 4 + 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Monslrur Cognac, con T Curtis 

S 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222; 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia 

ANIENE 

1 /afHttacamcrr, con K. Novak 

SA 444 

APOLLO 

I diavoli del Pacifico, con S 

Gabel SM 4 

AQUILA 

Ij» piu allegra avventura, con 
T fi.infiali C 4 

AURELIO 

Terrore alla tredicesima ora. 
coti W C..mpbcR IMI 4 

AURORA 

I promessi sposi, con J G.irrnni 

DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Ij» porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 13) DR 4* 

CASSIO 

Quella nostra estate, con M 
OHara S 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Ij» strada dei crimine, con J 

Wondwnrd DR 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Sevv nudo 
DELLE RONDINI 

II ladro di Bagdad, ron Steve 

Ree v<-* \ 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Don Giovanni '62. con J P 
Costei S \ 4 * 

DORI A (Tel. 317.400) 

\more difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 4 * 

EDELWEISS (Tel. 334 905» 
i SOS nanfragio nello spazio, con 
I P. Mantee A 4 

[ELDORADO 

j Audace colpo del soliti Ignoti. 

ron V Gassman C 44 

FARNESE (Tel. 564.395» 

Ij» cripta e l’incubo, con C Lee 
(VM IO DR 4 
FARO (Tel. 520 790) 

Ij» Primula Rossa dei sud 
IRIS (Tel. 865 536) 

Due samurai per cento geishe, 
con C Ingrassi.! r 4 

MARCONI 

Il mattatore, con V. Gas«mnn 

r 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Una pallottola nella schiena, 
ron J Vivvan A 4 

NUOVOCINE 

Finché dura la tempesta, ron J. 
Mason DR 4 


ORIENTE 

Gli invincibili, con G. Cooper 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
I.assu qualcuno mi attrnilr, con 
P. Sellerà SA 4 

PERLA 
Samlukan 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Il grande safari, con Robert 
Mitchuin A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Maciste nell'Inferno di Grngis 
Khan 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Il ribelle di Glava 
RENO (già LEO) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4 

ROMA 

GII spettri del capitano l’Irgg, 
con P. Ciishing (VM 16 ) A 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Furia indiana, con V. Mature 

A 44 

Sale parrocchiali 

AVILA 

li mistero drll'ldolo nero 
nero 

BELLARMINO 
I.a furia degli aparhrs 
BELLE ARTI 

Furia rivoluzionarla I>R 4 
DELLE PROVINCE 
La guerra dei mondi, ron G 
Barra»- A 44 

DON BOSCO 

I.a legge dei fuorilegge, con Y. 
Do Carlo-D Robertson A 4 

DUE MACELLI 

I.a carrozza «l’oro 
EUCLIDE 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I figli del dlav«>lo, con L«‘e J. 
Cobi» A 4 

MONTE OPPIO 
I.a vendetta della maschera di 
frrro. con W Guida A 4 


AVVISI ECONOMICI 

»* CAPITAI I >*tH’IFTA I. S»' 

(FIN Piazza Municipio H(. Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl cessioni quinto sti¬ 
pendio 

Il AUTO-MOTO C'IIT.I I> 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
(OilMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili 
fazioni - VI» Bissitijtl n 24 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA . Prezzi giornalieri fe- 


riali 

(inclusi 50 Km.): 



Fiat 

500/D 

I* 

I 150 

Bianchina 4 Posti 

to 

1 500 

Fiat 

500/D Giardinetta 

m 

1.550 

Bianchina Panoramica 

to 

I 600 

Btanchtna Spider 

m 

1.700 

Fiat 

750 ( 600/D) 

to 

1700 

Fiat 

750 Trasformabile 

s» 

1 800 

Fiat 

750 Multipla 

to 

2 000 

Fiat 

850 

m 

2 200 

Auslin A/40/S 

m 

2 200 

Fiat 

850 Coupé 

m 

2 400 

Volkswagen 1200 

m 

2 400 

Simca 1000 G L 

to 

2 400 

Fiat 

750 Fam <8 posti) 

a» 

2 400 

Fiat 

tlfiO'D 

t* 

2 60» 

Fiat 

llrtO DSW (fam.) 

to 

2 700 

(riulictla Alfa Romeo 

« 

2 800 

Fiat 

1300 

to 

2 900 

Fiat 

1300 S W (famil ) 

to 

3 000 

Fiat 

1500 

a* 

3 000 

Fiat 

1500 Lunga 

m 

3 200 

Fiat 

1800 

to 

3 300 

Fiat 

IROOr S W (famil.) 

to 

3 400 

Fiat 

2300 

• 

3 600 

Alfa 

Romeo 2000 Beri. 


3 700 

Tel 

420 912 • 425 624 - 

I20JI9 

6) 

1NVFSTIOA7IOM 

L. 50 


NOMENTANO 1 

Pistole calde a Tucson, con M 

Slevens A 4 

NUOVO D’OLÌMPIA 

I satelliti contro la terra, cor 

K U t su i A 4 

ORIONE 

II cucciolo, con G. Peck S ( 

PAX 

Le tre spade di Zorro, con G 
Millanti . ... A 4 

PIO X 

Carabina Williams, con Jamc 
Stewart A 4 

QUIRITI 

Cronaca famlllarr, con M. Ma 
straluniti DR 4444 

RIPOSO 

Uomini «lei West - Legione stra 
nlera ; 

SALA ERITREA 1 

Pinocchio DA 44 

SALA PIEMONTE 

Spia In nero ! 

SALA SAN SATURNINO 
Aparhrs in agguato, con Audl> 
Murphy A 4 

SALA TRASPONTINA 
L'ultimo vendicatore A 4 

SAVIO 

rotile in uno specchio, di I 

Bergman (unico 22.30) 

(VM 11) DR 441 

TRIONFALE 

I lini' monelli, con Joseiito 8 ■» 

VIRTUS 

II sole nella stanza, con S De' 

S 4 

CINEMA CIIE C’ONC’EDONi 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS 

ENAL: Alliambra, Ambra .Invi 
nelll. Apollo, Argo, Arici, Bolo " 
gna, Brancaccio, Corallo. Colo» 
sei», Cristallo. Esperia. Farnese 
La Fenice, Nonirntano, Nnov 
Olimpia, Orionr, Palladiani, Pia 
nrtario. Tiara, Prima Porta, lift) 
Sala Umberto. Salone Marglierf 
la, Traiano di Fiumicino, Tosco 
lo. TEATRI: Delle Muse. Plccol 
di via Piacenza, Ridotto F.llsu 
Rossini. Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gaiuneiio incaici) pei >• cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica», endocrini» (neu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P- MONACO. 
Roma. Via Viminale. 39 (Sta¬ 
zione termini * Scala amiaua 
piano secondo. Ini. *. Orarle 
u- 12 . io-iti e pet appuntamene 
escluso II sanato pomeriggio c 
nei giorni tentivi al riceve sole 
per Hopuntamenio. Tel. 47L1H 
lAut Com Roma IfiOi» del 
75 ai tome IVMI 

DISFUNZIONI E OEBOLEZZI 

SESSUALI 

Or. L COLA VOLPE, Medico Prr 
muto Università Parigi . Derrr. 
specialista Università Roma - Vi 
Gioberti a 30. ROMA (Siazlon 
Ierminl) scala B. plano penn¬ 
ini 3 Orano v-12. 19-19. Nel glori 
festivi e fuori orarla, si riceve eoi 
per appuntamento - Tel.: 73.14J20 
(A.M S vai - «-2-19M» 

CHIRURGIA PLASTICI 

ESTETICA 

nielli le- «K • w ci'M 
lutcnu ■ «umori ieri» Dell* 

capitazione oefiniiiva 

1» IIC Al *•*»>*- * ir •* Boom - 

r». Ujni appuntamento UÀ f77J< 
gommi Pret zzili • tftlOB t’ 


A.A. SCACCOMATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali 
Controllo personale Opera o- 
vunque Sanlalucta 39 telefoni 
236224 - 383837 Napoli 
I K I Dir grand ufficiale PA 
LI MBO investigazioni, accerta 
menti riservatissimi pre post 
matrimoniati. Indagini delicate 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini)- Te¬ 
lefoni 460 382 « «79.423 « ROMA 


CUBA SENZA OPI 
» M |i P RAZIONE CON INI! 

ERNIE ZIONI FOCALI 

“ i .Metodo americano 

fieri Min («aita a «O o*« o-ur) > 
Il fittit, VITO QU1 IIT1 N » rieri * 
per appuntamento •: Mll \Nll 
Via Torino ZI Tri *» »« 6 > d » 
r a» IJ - ROMA - Via Volili ‘ 
no. 1 - Tri IMU» dal IS al I *, 


EM 0 RR 0 ID 

r- 

L’ure rapide indolori )• 
nel Centro Medie* Esqiillln» 
VIA CARLO ALBERTO. 
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La Rumianca 
reclamizza 
una frode 


MILANO, 7. ' 

La Rumianca dimostra 
come si possono sottrarre 
al ficco tre miliardi di 
utili. Lo fa da tre anni in¬ 
disturbata. Quest'anno ha 
addirittura reclamizzato 
l’operazione con inserzio¬ 
ni a pagamento sui mag¬ 
giori quotidiani. Nel suo 
comunicato di fine marzo 
ha presentato la trovata 
come un capolavoro a fa* 
vore degli azionisti. L’au¬ 
tentica frode fiscale che 
ne consegue è impostata 
in tre tempi. Parte dal¬ 
l’aumento di capitale. Pas¬ 
sa tramite la mancata di¬ 
stribuzione dei dividendi. 
Si conclude con l’attività 
di una società finanziaria 
di comodo controllata dal¬ 
la società. Entriamo nei 
particolari di quest’opera¬ 
zione resa possibile dalla 
debolezza della legislazio¬ 
ne creditizia. 

DIVIDENDI — Il Con¬ 
siglio della Rumianca ha 
deciso di non distribuire 
dividendi. L’ha reso noto ■ 
nel comunicato alla stam¬ 
pa in vista deH’assembJea 
degli azionisti convocati 
per il 27 aprile. Sulla man¬ 
cata distribuzione dei di¬ 
videndi è stata imbastita 
l’operazione di aumento 
del capitale. Saranno di¬ 
stribuite sei nuove azioni 
per ogni cento possedute. 

I dividendi saranno rein¬ 
vestiti tramite un abile 
accorgimento giuridico. 
Gli azionisti che vende¬ 
ranno i loro diritti avran¬ 
no diritto ad un profitto 
del 0 % esente da ogni 
« trattenuta di acconto ». 
In altri termini l’aumento 
di capitale consente di 
evadere la cosiddetta < ce- 
dolare secca ». 

CAPITALE — La « ce- 
dolare secca » viene elusa 
tramite l’aumento di capi¬ 
tale. L’espediente che ren¬ 
de possibile l’operazione 
è il seguente. L’aumento 
di capitale — pur consen¬ 
tendo utili immediati — 
non costituisce reddito. 
Dove non esiste reddito 
non si possono applicare 
imposte. Con questa di¬ 
stinzione bizantina si può 
eludere la « cedolare sec¬ 
ca ». Come altri gruppi 
chimici minori, la Ru¬ 
mianca ha urgenti proble¬ 
mi finanziari da risolvere. 
Da un lato tende quindi 
ad attirare i risparmiatori 
facendo guadagnare i suoi 
azionisti al riparo del fi¬ 
sco; dall’altro mette a 
frutto la famosa operazio¬ 
ne « titolo ex-elettrici ». Il 
comunicato della Rumian¬ 
ca mette infatti in eviden¬ 
za che notevole parte de¬ 
gli utili (2.874 milioni 
contro i 738 del preceden¬ 
te esercizio) è derivata 
dall’operazione sui « titoli 
ex-elettrici ». Si tratta del¬ 
l’incetta di titoli elettrici 
che la Rumianca fece 
dopo la nazionalizzazione 
del settore. 

AUMENTO — La parte 
conclusiva del comunicato 
Rumianca tratta dell’* au¬ 
mento gratuito di capita¬ 
le*. Attraverso la distri¬ 
buzione di azioni gratuite 
o mediante la vendita dei 
relativi diritti di opzione 
— si legge nel comunica¬ 
to— gli azionisti potranno 
ricavare un reddito del 
6 % circa. Una società fi¬ 
nanziaria controllata na¬ 
turalmente dalla Rumian¬ 
ca è pronta a comprare, o 
meglio a « garantire lo 
assorbimento dei diritti 
eventualmente messi in 
vendita dagli azionisti » 
ad un prezzo non inferiore 
a lire cento per diritto. 
Considerando approssima¬ 
tivamente il valore della 
operazione, si sottraggono 
alla imposizione fiscale 
quasi tre miliardi. 

CARENZE — Dicevamo 
che le manovre della Ru- 
Tnianca sono possibili per 
le carenze della nostra le¬ 
gislazione in materia di 
credito. « Chi se ne inten¬ 
de * — si dice negli am- 
ienti economici milane¬ 
si — può eludere le rifor¬ 
me servendosi delle vec¬ 
chie leggi vigenti. Per 
uesto certe riforme han- 
o addirittura dato l’avvio 
a nuove speculazioni. E’ il 
caso della legge Tremello- 
ni sulla nominatività delle 
operazioni che consenti 
ma grossa speculazione 
al ribasso. Anche la legge 
Ynnoni non ha scalfito le 
posizioni dei grossi eva¬ 
lori. E’ infatti noto che i 
grossi gruppi finanziari 
riescono ad eluderla gra¬ 
zie ad una legislazione ge¬ 
nerale che consente la for¬ 
mazione di società a cate¬ 
na. il cumulo delle cariche 
societarie, le connessioni 
con società straniere. Dal- 
l’annunciata nominatività 
dei titoli si torna infine al* 
ì’« anonimato » grazie ni 
fondi di investimento che 
saranno istituiti in Italia 
con un decreto di legee 
già presentato. In altri 
termini il ceichio si chiu¬ 
de lasciando le cose come 
stavano. 

m. m. 


Domani per v i salari e l'occupazione 


Bruxelles 


METALLURGICI FERMI A GENOVA m acA : 


La Spezia 


Ansaldini in sciopero 
in difesa del cantiere 


Fra un mese non ci sa¬ 
rà più lavoro • Il gover¬ 
no vuol chiudere • Oggi 
una delegazione a Roma 


Sciopero alla Bor- 
letti — Azione 
generale anche a 
Milano ? 


Domani, oltre quattordici¬ 
mila metalmeccanici delle 
aziende genovesi a parteci¬ 
pazione statale, « Ansaldo », 
« Ansaldo San Giorgio » e 
< Delta » e della ferriera 
« Bruzzo » di Bolzaneto, scen- 


oggi la firma del 

trattato di fusione 

L'unificazione delle tre comunità avviene nella carenza di 

» » 

una prospettiva politica - Fanfani a colloquio con Hallstein 



LA SPEZIA, 7. 

I duemila ansaldini hanno 
ripreso con vigore la lotta 
contro la chiusura del can¬ 
tiere. Stamane sono scesi in 
sciopero e hanno percorso 
in corteo le strade cittadi¬ 
ne. . « No alla chiusura del 
ituggiano »; « Chiediamo 

una nuova politica cantieri¬ 
stica e marinara »; « Voglia¬ 
mo subito commesse di lavo¬ 
ro e l'ammodernamento del . 
cantiere *: queste frasi, che 
sintetizzano i motivi della 
difficile lotta condotta unita¬ 
riamente dalle tre organizza- J^A SPEZIA — Ui 
zioni sindacali, erano scritte lo sc , 0 P e n> di ieri 
nei cartelli posti in testa al 
corteo. 

Ancora una volta la pope- _ 

lozione ha solidarizzato con La lotta { 
i lavoratori in sciopero per¬ 
chè tutti gli spezzini si ren- 
dono conto dell'estrema 
drammaticità della situazione 
a causa della sempre più in- 

combente minaccia di chiù- B" 

sura del cantiere. Tra un H II 
mese, con il varo dell'ulti¬ 
ma nave, posta sullo scalo, 
il cantiere di Muggiano sa- 
rd completamente inattivo. _ Bl 

Su centinaia e centinaia di B0B4 

lavoratori grava la minaccia | | | 

della riduzione del già basso 
salario. In concreto si sta rea¬ 
lizzando il « piano * quin- Fermi ali 
quennale del governo che U 

prevede la drastica riduzio¬ 
ne del potenziale dei cantie- D a H a no , lra re d az - |one 
ri italiani. 

Per questo, negli incontri MILANO, 7 

1 " d lln nmnnnfn *-> 



< Delta » e della ferriera BRUXELLES, 7. nuova commissione esecutiva Banca comunitaria e di altre 

,n P ,i« rii Rr.l»annin «mn. Domani t mfni^trj degli este- unica sia insediata a partire dal orei'isle istituzioni finanziarie. 
. . ri dei • sci - paesi della Comu- l gennaio 1906, con il compilo Quanto alla base cconomlco- 

ueranno in sciopero unitaria- jf^ Economica Europea firme - di attuare nel corso di tuie an- oolitica dell'accordo di fusione, 
mente per rivendicare una ranno — in una seduta del con- no il concreto processo di iute- essa appare almeno per due 
nuova politica salariale e di tiglio del ministri della orpa- orazione dei tre enfi. Con Tini- versi negativa: nel senso, cioè, 
$ piena occupazione, il rispet- nizzazione — il trattato che zio del 1967 dorrebbe essere che la fusione non si colloca 
t fl dpi rii,-ilIn rii rnnlrnilnzin. sancisce la fusione degli osrcu- possibile anche modificare i trat- su una visibile prospettiva di 
s nn rii di ninniti nnr. ,ll ’i delle cosidette * tre coniti- tati di Parigi c di Poma in tuo* integrazione politica del «sei*. 

. * aitòil Mercato Comune cu- do che diventino conformi o e che si instaura nella carenza 

mutivi e salariali, nel rap- ropeo. la Comunità europea anzi diventino un unico trat- di una linea definita, almeno 
porto di lavoro e concreti im- carbone e acciaio (CECA), e la tato La commissione esecutiva oer quanto riguarda un settore 
pegni da parte delle aziende Comunità europea per l'energia unificata avrà all'inizio (come economico importante come 
per quanto riguarda sia le nucleare, meglio conosciuta con finora le commissioni distinte Quello delle fonti energetiche. 
nrnsnotfivo di" ammoderni- d nome di Euratnm Come è di ciascuna delle tre comunità) Per il primo dì questi pro- 
* . „ 1; ■ • noto, il secondo di questi tre quattordici membri -- tre per blemi. il dissenso di fondo fra 

mento tecnico aegu impiai u ,. nd istituito con il trottato di la Francia, la Germania-ovcst la posizione francese e l'altra, 
che l piani produttivi azien- Parigi nel 1959. è precedente e l'Italia, due per il Belgio e sostenuta soprattutto da Bonn, 
dali e di gruppo agli altri due. nati con i trattati l'Olanda, uno per i( Lusscmbur- à notoriamente tale da blocco- 

I.o sciopero unificatore del- di Poma del J95S. e ha prduto go — ma questo numero sarà re ii processo di unificazione 

la Intta irtiml-iti condotta ànora (li uno statuto diverso e ridotto dopo tre anni a nove nolitica: questa condizione in- 

,, , . . . ; più autonomo rispetto ai gorer- La fusione delle tre comu- fluisce anche sulla struttura e 


gare i diritti di contrattazio¬ 
ne, ad applicare la politica 

LA SPEZIA — Un aspetto del corteo degli «ansaldini» per le vie della città, durante d * Hl occ j? s . a binali; scelta dal¬ 
lo sciopero di ieri. Ih Confindustria per rilan¬ 

ciare il processo di accumu- 

_____ lazione capitalistica. 

Lo sciopero di venerdì si 

B a « . _ #| . ripropone, inoltre, di richia- 

La lotta €161 40 mila gommai mare l’attenzione della pub- 

___ blica opinione e degli organi 

' ministeriali sulle precise re- 

sponsabìlità delle direzioni 

116 a 16 O ■ O sull’aggravamento della si- 

Pirelli tamia i tentai 

m ■ costretti alla lotta e a solle¬ 

citare la Fincantieri e la Fin¬ 
meccanica ad affrontare con 

^ ah urgenza il problema del fi- 

_Ut_ A. a— SI a — -, ^ —a nanziamento e dello svilup- 

e rifiuta il contratto - 

Fermi gli stabilimenti del ramò a Milano e Torino 


i« ». » . « * » ci*» r lu uuiouump uapi uu • i -u /uìui'm» «ititi i»r Lumu- uiij.ìl r uiiinr .numi* aiiiìiiuiu c 

nelle emerse laouricne, sia Cl0 £ con maggiori poteri at - nitrì — presentata come una le attribuzioni deirorganismo 
in quelle statali che nella tribuitl alla sua Commissione necessaria - razionalizzazione -, unificato, cioè sui poteri che 
ferriera di Bolzaneto, è stato esecutiva, di quanto non ne sia- di interesse quasi più nmrnini- dovranno essere riconosciuti 
deciso dai tre sindacati di no riconosciuti alle Commissio- strafico che politico, del prò- all'esecutivo tecnico in rappor- 
fronte alla resistenza oppo- ni esecutive del MEC e del- cesso di integrazione dei • sei • to al consiglio dei ministri. 
-In fililo riirp 7 Ìnn, ilio riven l'Euratom — ha comportato sul piano or- quindi sulla forma che dovrà 

.. , L'accordo, in base al quale ganizzatiro la concessione al assumere il trattato risultante 

menzioni dei lavoratori, die sar ^ firmato domani l’alto di Lussemburgo, sede finora delia fiaii'emendamento di quelli di 
conferma una linea tesa a fusione, è stato raggiunto il 2 CECA, di un compenso con Vat- Parigi c di Roma. Si diceva che 
[mortificare il sindacato, a ne- marzo scorso, e prevede che la tribuzione della sede di una -l primo di questi trattati, quel- 
gare i diritti di contrattazio- ’o della CECA, è un trattato- 

1 ■ __ legge, mentre quello di Roma 

è un trattato quadro: si tratta 
ora di vedere in che misura 


A Milano, alle 10 di ieri, i 
lavoratori della Borletti han¬ 
no abbandonato il lavoro e 
sono scesi sulle strade e poi 
sulla piazza a lato della fab- 


Col » Piano d'irrigazione » 

Colpo di mano 
all'Ente per 
la Valdichiana 


I « tecnici » hanno elaborato il programma pas¬ 
sando sulla testa del Consiglio d’amministrazione 


Per la seconda volta i « tee-. 


» * . | rtl la bLLUIJUd VUlld 1 « ItL* 

Il sesto mese della battaglia mente si tagliano 1 cottimi ed Dr . Ica per partecipare ai co- n j ci ( dell’Ente Valdichiana, 
contrattuale dei gommai (a i salari. Da questa nuova reai. inizio unitario. Allo sciopero un organismo a cui la legge 
novembre infatti le trattative tà nasce e si riconferma nel e alla manifestazione hanno affida ampie facoltà d’inter- 


irfi/tnTiAn a » l'esecutivo unico potrà essere 

■* ■ >yUXlwllt? »* sottratto at governi per dipcn- 

_ dere direttamente dai centri 

del potere economico monopo- 
a listico E a questo riguardo In 

J posizione francese, ispirata al 

p capitalismo di stato, diverge 

M largamente dal liberismo di 

Erhard. 

Sull'altro problema, la caren¬ 
za della politica energetica dei 

e _^ _ -sei* più rilevata dall’on. Del 

Bo. presidente della CECA, un 
mese fa quando l'accordo per la 
fusione delle tre comunità fu 
raggiunto, si deve dire che In 
_ _ fusione avviene in un momento 

'Jin cui da una parte la politica 
filIflBlfl di protezione degli interessi 

carboniferi, sempre seguita dal¬ 
la CECA, appare fallita dinanzi 
alle pressioni dei petrolieri a- 

ito il programma pas- “SSS 1 d U 

glio d’amministrazione f srS SSSE 

clenre. mentre d'altro canto è 
fallito il compito istituzionale 
dell'Euratom come centro pro¬ 
pulsore dello sviluppo energe- 
■k» fico della Comunità: anche qui, 

IMI nUOVO l'arresto è avvenuto in seguito 

alla profonda divergenza emer- 
m « sa fra le posizioni francesi e 

M lAfra quelle tedesco-occidentali, l’una 

■ “•IM e l’altra espresse in documenti 

chiaramente contrastanti. 

S UaAmm) Questo è dunque il quadro 

I VVII MI la cui si colloca la firma del 

trattato della unificazione delle 

• ■ tre - comunità-, con un atto 

Del II conia UtFO che lascia molti problemi aper- 
r VI ■* VVIHIMIIW ( . n mlnMro depli ita . 

1 25 mila operai delle prime liano. Fanfani. che è giunto 


ri e sindacalisti ha chiesto Pirelli Bicocca ~(la più grandeIdacat») e iniziato quindi in borata all’inizio della battaglia m j 0 ( i[ D rodti7Ìoné ~chè Bor- democratici di direzione. La III IVIIU c l’altra espresse in documenti 

ri e stonacatisit na cniesio fabbrica m ii anC se con i suoi • crescendo .. Oltre al tratta- contrattuale, e la necessita di 01 P^ouiiz one cne tìor pnma volta alla vjgilia della chiaramente contrastanti. 

prima di tutto immediate 13 mila lavoratori), la quasi mento salariale, 1 urgenza di costringere gli industriali a letti — uno dei firmatari del costituzione del Consiglio di • -.***«,-*• Questo è dunque il quadro 

commesse. Il sindaco ragin- completa astensione degli ope- regolare e contrattare cottimi rinnovare il contralto su quel- contratto dei metallurgici — amministrazione, il cornmissa- f VClfOl in cui si colloca la firma del 

„ A/f,bsi informato rai del secondo turno di lavo- f qualifiche, di contestare cosi la base. non vuole contrattare nella rio governativo (ora dirigente) trattato della unificazione delle 

nter iWus .. ro. La fabbrica è rimasta la politica del padrone che ten- 3Ua f a b br j ca M a> insieme al si permise di tracciare alcuni _ __ tre - comunità -, con un atto 

che a nome del comitato cit- quindi nuovamente bloccata. 5 ara d ed u ^ e r 7 d urrP PsTlari Hi I I Premio i lavoratori pongono orientamenti per l’attuazione Bgf fi COtlftOftO che lascia moUi f> roblemi “Pa¬ 
ladino costituito per la di- come lo era stata la scorsa f *__>_* I tutta una serie di rivendica de l piano d irrigazione che non r WB BB vwiiiiMllw ( . 7J ministro de(d | esteri ita- 

fpm del cantiere le autorità settimana, nelle prime quat- |“y < ? ra |°ri viene riproposta . òCIODGti I sinni nlahnnto noi nnr=n Hi Rli competevano affatto, e a 1 25 mila operai delle prime liano. Fanfani. che è giunto 

f es a del cantiere le:autori a ^ gÌQrnale dl sciopero pro _ ogni giorno dalla stessa realta | «#VIVf#VI I zioni elaborate nel corso di magR j or ra gione sospetti nel lavorazioni del vetro hanno ri- oggi a Bruxelles, vi ha incon- 

localt hanno chiesto ripeta- c i ama t e da j sindacali per il della fabbrica. # # ' riunioni di reparto, e che ri- momento in cui si ritardavano preso ieri con uno sciopero di tram il presidente della CEE, 

tornente un incontro col mi- rinnovo del contratto. Alla Pirelli Bicocca, ad I A CóttVÓC O Tifi Iti I guardano i tagli dei tempi, le ingiustificatamente le nomine. 48 ore la lotta contrattuale che Hallstein. con cui ha presuml- 

nistro Pieraccini. Ai membri A Torino, il programma di esemplo, ogni giorno viene re-* M Wll v WWAIVIII | pause alle catene («i dete- Ora siamo di fronte addi- li impegna dal luglio dello bilmente discusso alcune dl tali 
, , nn „- rnn ii sindaco il ore- agitazioni e iniziato oggi con visionata in media una tabella • • nuli di San Vittore hanno r 'Uura alla elaborazione del scorso anno In lutti i com- questioni, sulle quali ha espo- 

aei governo u si u , uno sc j opero pcr turni nel di cottimo, ovvero si taglia il I maw ■ |||/fiq>IMMN I un’ora dì libertà al eiorno * f** 300 d’irrigazione .. cioè di plessi, in tutte le province. I sio il punto di tfista del gouer- 

fetto e il presidente della Pro- gruppo Pirelli. Alla fermata, tempo di lavorazione ad una 1 Irvi f III MV ViliII II ^ ri; nnppai Hollo Misti ha nn un Progetto che. con la tra- lavoratori hanno aderito com- no. fn una riunione riservata, 

vincia hanno inviato tele- che ha visto l’adesione del 98 squadra di lavoro. Dieci, ven- I . , °Pf rai . ae ' ie catene nanna sformazione irrigua di 170.000 patti alle due giornate di lotta ai rappresentanti italiani a Bru 

nflT intarmarli dello P er cento della maestranza, ti ed anche più operai perdono | dodo lo •ciooero unitario I 50 ° m,nutl ’• dice un car- ettari, rivoluziona l’economia proclamate dai sindacati per relles. Alla seduta di domani 

grammi per injur u hanno partecipato gli operai cosi altro salario. Con questo attuato lunedi scorso a Ver- ' te ^ one preparato dai lavora- agricola delle province di Pe- battere l'intransigenza dell’As- parteciperà anche il ministro 

Stato di tensione ed ansia e- de j pr j mo turno e del « nor- ritmo, che tende ad aumentare I ce |jj oggi scìooerano sul tori), i guadagni di cottimo, rugia. Siena ed Arezzo senza ^o vetro che respinge tutte te dfl commercio estero, Matta- 

sistenti tra i lavoratori e la male». Domani scioperano ulteriormente, Pirelli sta por-I decisione della CGIL ri«L I l trasferimenti ecc. che il Consiglio di ammini- rivendicazioni avanzate. Il pre- rella. Questa sera il consiglio 

/.haIIì /IaI eoftrtnrlrt tiirnn n \fp. fonrln oifOnti noli n elei nil', L ** VUlt, VIOU » i _; .. i.l. S _ — Z I f fìctn À il cnlifn c o nnn/lr» In rii— I *1 i rlnl — rdt » ri h rfn _ 


sistenti tra i lavoratori e lo male*. Domani scioperano unenormente, direni sia por* • fnn piqi I i trasferimenti ecc che il Consiglio di ammini- rivenuicazioni avanzale, il pre- reità. Questa sera u constgito 

eittndnmn-rn mezzina quelli del secondo turno e ve- tando avanti nella sua più . U( , . brac -ial ti p ' ÌQri strazione abbia potuto espri- testo è il solito, secondo le di- dei ministri dei - sei - si è riu- 

cittndmanra spezz m. nerdi i lavoratori del terzo grande fabbrica la « riorga-J , J , «raL 3 H.niió I Nella stessa giornata di ieri mere preventivamente le sue rettive della confindustria: la n Ìto assieme con i rappreseti- 

Domani parttrà per Roma turno. Gli operai della Superga nizzazione» del lavoro, e que- d “. r“rr t , * :?1 sono fermati ì lavoratori direttive. -crisi economica- Ma il co- tanti dei diciotto paesi africani 

una delegazione di lavorato- invece fermeranno il lavoro sto è il prezzo che ogni giorno I . roll . L,, ® ' • dell’Alfa Romeo del Portello E* vero che il » Piano» vie- stante aumento della produ- associati al MEC, l quali hanno 

ri dell’Ansaldn n er incontrar- P er ore ne fi e giornate di i lavoratori sono costretti a | rinn _ wo d . I (quelli di Arese si fermeran- ne chiamato prudentemente 2l ° m> in questo settore, i nuovi protestato per la preferenza ac- 

L co mHm ro del BilHncm venerdì e sabato mentre tut- pagare. S^vincrie dei Lracc^ no domani) mentre numero- - Studio informativo», ma tre stabilimenti entrai, funzione cordata sui mercati europei a 

si COI ministro aeiaiianLiU'. {e , e altre azien d e (Michelin. L e tabelle di cottimo che I L_, car ,' c de ,f' ' I a i tr e aziende sono in nei oaginette di premessa annui- ~ come a Vasto. Caserta e prodotti concorrenziali con t 

Viene annunciata intanto una CEAT. Incet) saranno chia- nello scorso anno sono state 1 attLedono^ua'tt^^mVnif*! I tLfone* Teià doDo° la !»"» <*"*'"*? e»«a‘ TriMW -^e quelli ampliati /oro . 

riunione delle segreterie nu- mate m lotta sabato e lunedi. revisionate , , oss|a ta(!liate 0 I stazioni a ^Hrll c/sHna i 1 , • P - la portata del progetto e Io - come la St Gobain di Pisa - 

zinnali delle tre oraanizza- A Milano, dove nel corso .^ ev,s, °" a!e toss,a tagliate o l stazioni a Forlì, Cesena, I mata al TIBB. si annunciano collocano apertamente — ore- «mentiscono le affermazioni dei • —— ■ - ■ ■ ■■— 

z ,anali delle tre organizza delruUjmo sciopero gli operai rifat e d, nuovo con un au- I , I altri scioperi e manifestazio- scindendo HHrsinT dal Piano padroni. 

ztom di categoria dei metal- manife starono davanti al - Pi- mento comunque sempre dei | La ^ tr *n*jU«n»L . ni a Milano, a Sesto S Gio- Pieraccini. oltre che dai piani Oltre il 95 per cento della- Tritìi 

lurgici. Scopo della riunione rellone », il grattacielo del mo- ritmi di lavoro) sono circa 3o0. | » ta P r ovocanao l ina- I . Monza In nume- regionali umbro e toccano - '■'«raion ha disertalo le fabbri- ITGIII 

é quello di premure « I "»'• “ M".’roe" assembleo l' lavorTon «I duadro di un a, pmspe.Uvu ebe^delia pmvin^d! M.tauo: 

mera del lavoro aveva inoltre ., _ ucst . ann „ P Iinc dcl 64 I *'•■ JV*!» *»: I chiedono che lattuale fase di md^Pvrffi'Sn 0 nScl” IcVrf- percentuali elevatissimo si sono SenZO TlStOrO Hf 


nuello di prennrore unn nopolio della gomma (domeni- ma a giudicare dall'andamento . ,f n8,one *°* 

m Z7Z:tj7e!!Z r ero,e,- £^a Ctniscllo Bulsamo. ,. £ Oc, fenomeno nei Primi mesi | ^^SSL!^SSrZ\ 
e della cantieristica per ^"Tato un corteH ed un d *‘’ ue „ st a " n ?* Ja,l « „ fln I cotte le trattative o_ e ,|. ‘ 


- organ i zza to un corieo eo un _ _ "" • :n ua arucoiaia sia rilanciala tonale ristrettn (eoi eomnleto av 

chiedere al governo il muta- c0 * izioì per marled i 13 è in ^ a ™o molte, ma molte di | rte il rifiuto Padronale a da unQ sciopero aeneraIe d5 S^lezoTi pe" il‘rimSSSS 

mento degli attuali indirizzi programma una manifestazio- P vlnciali scaduti in Vi nro tutti i metallurgici che per- secondo criteri strettamente 

Ht nnliticn mannara. ne degli onerai Pirelli. F." d’altra narte un fenomeno 1 ! v . nc . an _ »caauii in « prò II_.,_ __nrnrlnHimelio! Vi 


chiedere al governo il muta- c0m i z i 0 , per martedì 
mento degli attuali indirizzi programma una manil 
di politica mannara. ne degli operai Pirelli 


di politica mannara. 

SAR0M 1964: 
S miliarJi 
e mezzo 
di utili 


lotta articolata sia rilanciata torìalcr ristretto (col completo avu,e a Firenze dove hanno 
da uno sciopero generale di disinteresse per il rimanente), ^‘operato al cento per cento 
tutti i metallnrdiei che ner- secondo criteri strettamente °P era i della SAIVO e della 

oroduttivistici. v ,t . ru "? . Completamente de¬ 

si,. ■, n Inin ;v,d;*i„cv — serto è rimasto il nuovo stabi- 


Treni 

senza ristoro per 
il nuovo sciopero 


Trattative 

contrattuali oer r 1 '” 1 ,’rii -/>■-„„»««cS’.’S.fsK ™d»°™KiMBLE”r,»°^ ,, dii , s ss^iìSaSVu„“ssr^ 

LQMIUIIUUII pCI 600 cartel e di cottimo venne- provIncIe mentre , ono | fatto che que “ ta ripresa della sirene che annunciavano l ini- Compagnia ha tentato in un pri- 

ro modificate ed altrettanti | scadenza In queste settima- | ? ! d J metalluXi sia ca '«7 ,p à" t *»o del primo turno di lavoro mo tempo di spezzare lo scio- 
• J* f tempi di lavorazione debita- i ne i contratti provinciali In Krllann dal h!diM«n*°rvh Cr rJMX »ccor! C •»!> non hanno varcalo i cancelli: pero assumendo personale im- 

f dimmdentl mente tagliati. dieci provincle. Complessi- rattenzzata a Milano dal- >nd'««o rte f xj « w s tentativi padronali di intimi- provvisato o impelando m Ita- 

1 UipUIUUIIH -, tmnmt , nn ci ha»,a- . vamente è perciò aperta la Munita dei tre sindacali Cosi «jaNf..dazione, i ricatti e le pressioni ha. con pretesti, i dipendenti 

Oggi *1 JfnP/ 11 ® 110 ’ r IÌS et »ii I vertenza per il rinnovo dei I stamane, parlando ai lavora- presenti «efia c «u°mn pra tic3ti ogni giorno nei con- francesi, tedeschi, austriaci e 

I l| «* A *a*l!.*A ne ì C °* rS °v, t l e contratti provinciali in 56 I tori della Borletti* sia Sciavi ^ 7 t °. ^ ef ^ erc ^’ fronti dì decine e decine di la* svizzeri. Ma Tadesione totale dn 

UldlC IVfi °r.* an,, n hann uIT r ^nrn?AH li rÀ'I provincie - .'della FIOM che Antoniazzi J* r7> presente con ^ \\ no »zuc- voratori non hanno avuto al cu n 2500 lavoratori allo sciopero in - 

JCIIC IVVpCIUIIVC 5“.,™ L e n Il> 0 ri r ®n 0 o Nel settore della coionia \ T e a FiM ClSL hanno affer n0n -Reno In particolare le per- detto unitariamente dai sinda 

no stati allontanati dallo sta- I . confaoricoltur* h» ™ l; de,,a hann .° at ! er * democratiche. __ cernirai! d, astensione sono rati ha fatto miseramente fai- 


E- d’altra parte un fenomeno | ££ | mliia' di'unibcarè le jtla’ùa- .ST?' rtSSS^'rr.tA: E' Iniziato terl qna’rto zeto- 

tipico dei momenti di » rilan- fondamentali zone braccian- I forme rivendicative e di to- 1 “J n ! B,e J\eHrrn? limento della Vetrobcl a Trie- pero di 72 ore del dipendenti 

ciò» della produzione ndla I tifi del Paese (Vercelli, Bre- i gliere al padronato ogni ilio- d d rì /T?It! n rntnH dei- ste A Livorno hanno parteci- della Compagnia intemazionale 

grande fabbrica milanese. Nel I scia, Milano, Pavia, Rovi- | .sione sulla forza e la capa- i a terra e delle forze nolitiehe P ato a, ^ a I° lta il 99 per cento carrozze letto, che rivendicano 

60, alla fine di un lungo pe- . qo. Venezia, Verona, Forlì. jtà d lavoratori non solo ò diSanli rh» n «Kn de B h operai della Vetrerìa ita- un nuovo contratto. 1 lavoratori 

riodo di dieci anni in cui ben Ravenna. Roma. Napoli. Hi r e.nin rl ieaUn fra fano T redattori del P PHnn liana ' che sono oltre e non v °S li ° no 50,0 miglioramenti 

7 mila lavoratori erano stati 1 Bari. Brindisi, Fo ga ia, Lee- I dl , spingere U ricatto fra ano I redattori del * P> a "o * cento quelli della salariali, ma che siano regolati 

allontanati dafi’azienda e non I ce - Taranto, Matera, Reg- , salario e occupazione, ma d, o sanno e lo :hanno elaborato vetreria H RinaIdi A p isa g fi op e- anche gli orari di lavoro che li 

sostituiti da nuove levo ben • flio Calabria). Sono inoltre I passare decisamente al con- !*.. «,,'rnm 3 Mre l?i r -hÀ rai della St. Gobain. della VIS costringono ora a trascorrer»; 

coo 1 ^^rtoiu. Ai enuiiln . ,n atto fattatlve in undici 1 trattacco. Significativo è il P if n/ì e delia KIMBLE al suono delle intere giornate sa un treno. La 

600 cartelle di cottimo ' enn ®; I provincle. mentre sono in I fatto che questa ripresa della In^int! 0 sirene che annunciavano l ini- Compagnia ha tentato in un pri- 

ro modificate ed altrettanti | #cade nz a in queste settima- | „{ ta d J metalluXi sia ca to^^r^^sTri^n *»o del primo turno di lavoro mo tempo di spezzare lo scio- 

tempi di lavorazione debita- i ne i contratti provinciali In dal ì^diH«n*°r,)? Cr rJMX »ccor! C non hanno varcalo t cancelli: pero assumendo personale im- 

mcntc tagliati. | dieci provincle. Complessi- \ «tterizMia a Milano dal- rnd .rizzo ,che m,ò essere^ ac- ; tcntatlvi padr0 nali di intimi- provvisato o impegnando in Ita- 


no stati allontanati dallo sta¬ 


li bilancio 1964 delle Car- Le trattativ 
tiere Burgo si è chiuso, al del Contralto 


trattativi* par jj ì KL & ?SS"« d riìto^2 Ì T^Srio'^S;!| ì ’ irridi,'’aTÌ 

qqtratto per . djpvnden , a dei reparti e,' ““ f*"^ l:_ Ì.fl 


come non vi sia altra Le conseguenze di questi 


■ icentuali di astensione sono cali ha fatto miseramente fal¬ 


siate del 37 per cento alla Mire il tentativo. Sono stati sop- 


’infuori della lotta, orientamenti sono gravissime K j MBLE dol M alla VIS del- pressi i servìzi ristoro, ristoran- 

. . T rii tei! a Aeejk r Ars*AV\n nA titnA. 1 * 


tiere Burgo s, e cmuso a. oc. - dXfÌB-ì, ^mico de. riporto di co-*1 per costringere i padroni a Pianto, esse servono ad igne- ^ rito si citali la sciò- ‘tèTlè càrmzze ìeito su tu^ 

netto dei normali am a- ri ___ u_ : __ _ ?? _Ionia parziaria «. Anche In 1^ mantenere eli stessi natti che I rare . 1 esistenza di un^ nmble-| p£ . ro sj concluderà questa sera Ile linee. 


mantenere gli stessi patti che 


Dollaro USA 



Le distillerie « Italia * di c j rca 15 mila lavoratori di- 

Milano hanno distribuito, pendenti dei vari movimenti . _ ■ • 

por il 1964. un dividendo di cooperativi del settore com- I TTD 1^1 

75 lire per azione, pari a merciale. 11 vigente contrat-j M. V* ■ 

quello dello scorso anno. stipulato il 13 luglio! _ __ - - 

La SAROM. raffinazione ]962, c scaduto il 31 dieem 
olii minerali, ha chiuso il bre 1964. Dollaro USA 

suo bilancio dell’anno scorso E e principali richieste di Dollaro canadese 
con un utile di 5 miliardi, modifica, avanzate unitaria- Franco svizzero 
592 milioni e 694 mila lire, mente dà tutti i sindacati, ri- Sterlina 
pur avendo destinato 3 mi- guardano un nuovo assetto Corona danese 
bardi e 29 milioni (e cioè 742 dc jf a classificaz.ione e l’istitu- Corona norvegese 
milioni in piu dell anno prò- z jone dei coefficienti di re- corona svedese 
cedente) agli ammortamenti t r jb U 7 .ione, il conglobamento. pj or ( no olandese 
e all aumento del patnmo- modifiche all’istituto dell’ap 
mo. Lesercizio 1963 si chiù- oren distato. la riduzione del- ,*«* n 

se con un utile netto di un ' . di lavoro e l’cstensio- tedclc ! 

miliardo e »0 milioni, dono d , congcdi extrafestivi Marco tede,c ° 

uno stanziamento per am- , __ Peseta 

mortamenti di 2 miliardi e da dl, ° m 7 p . , Scellino austriaco 

287 milioni. "toso » un» mezza giornata 

Gli affari, nel ’64. sono settimanale, la parità norma- arfl en*ino 

andati bene anche per la riva degli operai con gli im Kr»«iu»n,% 

Compagnia Italiana grandi piegati, la giusta causa nei 
«alberghi, con un dividendo licenziamenti e il riconosci- Sterlina egiziana 
di 70 lire per azione come mento dei diritti del sinda- Dinaro jugoslavo 
nel '63, cato nelle aziende. Dracma 


I de lotta, sono in atto le trat. I 
tatìve, in tutte le altre prò- | 

I vinc,e una pregiudi¬ 

zi I ziale opposizione padronale I 
' alla negoziazione sindacale. < 

■ - I Questa posizione neqativa ■ 

I ha già provocato sciopero || 
623,455 e manifestazioni, di cui Fui- *1 
575.75,1 hma espressione in ordine I 1 
145 go! di tempo è stata la giornata |! 
j| di lotta del 29 marzo. 

1743,50 I v a segnalato Inoltre lo I; 
90,25 sciopero dei forestali a Co- *j 
86,91 I senza il 10 aprile. Alla base 1 ] 
191 ' dello sciopero la richiesta II 

. 'Il , dell'apertura dei cantieri 


raton. 


Dai ministri 
delegazioni 
di lavoratrici 


trasformazmni che rfrbbono es¬ 
sere oDerat*» nr*i vecchi ordi¬ 
namenti poderali. Vi è in se¬ 
condo luogo un problema di 
«viluppo cooperativo, necessa¬ 
rio oer dare ai contadini ade¬ 
guati strumenti difensivi, cho 
va affrontato . prima • e non 
dopo la trasformazione irri¬ 
gua E la legee conferisce al¬ 
l'Ente Val di Chiana ampi po¬ 
teri proprio in ouesti ramn ; 
specifici; onesto è ouanto ri¬ 
mane in auesto organismo del- 
r’sniraziope nonolare che fu 
alla base del primitivo oro 


173,60 I forestali ouasl tutti eh I Uaa delazione di lavoratri- ee tto di legge, poi modifi-afr 

115275 ' d» metti me.’ e f.oertur. l~T d t '* !n ' ,lc " inr,i 

« Il rii traMstiw* e.* di Milano. Torino, b.ena. Reg- Fe^fanl. 


Franco francese n. 127,46 I J' df asae^tf^I ?:0 E ' Savona La Spezia. Forti, n . nuovo eouilibrio fra 00 - 

Marco tedesco 157,14 • ra j 0P | * I Roma sarà ricevuta stamattina -wilazione rurale e risorse ». 

Petti» 10.34 I Infine, nnt. rii m. • dai Ministri del Lavoro, dei La- r e marein»»inne delTRA ri. d«i 


contratto di questi lavo 


ratorl. 


24,185 ' fornTano che* if m^nlrtr* dei lì d 0 , rÌ B ^aJ?^ T'*■V™* dH .. cr,mnr( ‘ n .' n ; io n . r ''. 
21.476*. n L -orO n ^h^ convocato Je ^^ 

2,40contratto dei braccianti. I| ne ' considerazione della gra- «ttarit. «oro^questioni c^>« : 
0,25il Nessuna organizzazione ha 1 


787,50 

0.525 

20,20 


|pero si concluderà questa sera Ile linee. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


L'aggressione USA nel Vietnam 


■ » t 

Rastrellamento fallito 
nel delta del Mekong 

Cinque aerei americani abbattuti ieri * Il FLN blocca l’esecuzione del gio¬ 
vane vietnamita catturato dagli aggressori minacciando di fucilare un 

prigioniero americano 


Mosca 


Mikoian: gli USA 
lascino il Vietnam 

Firmato un nuovo accordo commerciale con 
il Pakistan — Nota anglo • franco - americana 
all'URSS per Berlino 


SAIGON. 7. 

Giornata nera per gli ameri¬ 
cani e per le forze di Saigon, 
anche quella di oggi. Nonostan¬ 
te le notizie, spesso contraddit¬ 
torie, rilasciate dalle fonti ame¬ 
ricane sul successo della « bat¬ 
taglia del Mekong-*, si ha netta 
la sensazione che, ancora una 
volta, americani e sudvietnami¬ 
ti abbiano mancato io scopo. Do¬ 
po tre giorni di massicci bom¬ 
bardamenti aerei e con un im¬ 
piego di forze senza precedenti 
nella provincia di Chuon Thicn, 
l comandi americani hanno do¬ 
vuto ammettere che le truppe 
sudvietnamite e i loro «consi¬ 
glieri » hanno perduto il contat¬ 
to con i combattenti del Fronte 
Nazionale di Liberazione. L'am¬ 
missione sta a significare che 
gli imperialisti americani non 
sono riusciti a «ripulire» la zo¬ 
na del delta del Mekong. come 
era nello loro intenzioni. I co¬ 
mandi americani si consolano, 
ovviamente, affermando che, 
prima di ritirarsi, i « consiglie¬ 
ri americani * hanno potuto con¬ 
tare sul terreno i corpi di oltre 
200 partigiani uccisi. Le stesse 
fonti parlano poi di « un certo 
numero» di partigiani fatti pri¬ 
gionieri ed elencano le . armi 
catturate ai guerriglieri: due 
cannoncini, sei mitragliatrici, 
due mortai e tre lanciarazzi. 
Nella battaglia gli americani c 
l sudvietnamitl — che hanno 
perduto due elicotteri, un cac¬ 
ciabombardiere e un natante 
blindato — lamenterebbero sol¬ 
tanto la perdita di 91 soldati 
regolari tra morti e feriti e 6 
consiglieri 

Negli ambienti sudvietnamiti 
e americani di Saigon, come si 
è detto, si manifesta oggi sod¬ 
disfazione per l'esito della bat¬ 
taglia del Mekong. anche se non 
si riesce a spiegare le ragioni 
per cui vinta la battaglia, gli 
americani si siano rapidamente 
ritirati. Anche le dichiarazioni 
secondo cui americani e sudviet¬ 
namiti si sarebbero preoccupa¬ 
ti di contare i partigiani caduti 
lasciano piuttosto scettici, specie 
se si considera che la zona dei 
combattimenti è tutta coperta 
di risaie allagate 

Fallito l'obiettivo di assumere 
il controllo del delta del Me¬ 
kong, gli americani hanno ten¬ 
tato di rifarsi con le incursioni 
aeree sul territorio della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e sulla provincia sudviet¬ 
namita di Quang Ngai. Alla pri. 
ma incursione hanno partecipa¬ 
to trentacinque aerei statuni¬ 
tensi. levatisi in volo dalla por¬ 
taerei Coral Sca. Partiti ’n 
« missione di ricognizione ar¬ 
mata», gli aerei americani han¬ 
no sorvolato per oltre sette ore, 
dalle 9 alle 16,30 locali, l'auto¬ 
strada che congiunge la zona 
smilitarizzata ai confini tra i 
due Vietnam, Ano alla base na¬ 
vale di Vinh, che si trova a cir¬ 
ca 200 chilometri a nord del 17* 
parallelo. 1 portavoce della set¬ 
tima flotta USA hanno dichia¬ 
rato che gli aerei hanno colpito 
gli obiettivi di presumibile ca¬ 
rattere militare che hanno in¬ 
dividuato lungo l'autostrada. 
Gii «obiettivi» a quanto si è 
poi appreso, si riducevano a il 
autocarri distrutti o danneggia¬ 
ti nel corso dell’incursione Al 
portavoce è stato chiesto se po¬ 
tessero confermare con assoluta 
certezza che si trattasse di vei¬ 
coli militari ed essi hanno ri¬ 
sposto che «c'erano moltissime 
probabilità che lo fossero ». Na¬ 
turalmente le stesse fonti hanno 
dichiarato che tutti gli aerei so¬ 
no tornati alla base, per essere 
di 11 a poco contraddette da ra¬ 
dio Hanoi, la quale ha annun¬ 
ciato che cinque degli aerei in¬ 
cursori sono stati abbattuti men. 
tre sorvolavano la regione di 
Vinh Linh. 

All’incursione su Quang Ngal. 
che si trova a 560 chilometri a 
nord-est di Saigon, hanno par¬ 
tecipato 20 cacciabombardieri 
F-100 dell'aviazione statuniten¬ 
se. 

Privi di risultati concreti in 
campo militare, gli americani 
e I loro fantocci si sono sfogati 
con i rastrellamenti nella città 
di Da Nang e nei dintorni Ol¬ 
tre cento persone sono state ar¬ 
restate e. secondo gli america¬ 
ni, tra queste ci sono tre mili¬ 
tanti del Fronte di Liberazione 
i cui nomi sarebbero stati fatti 
dal giovane partigiano Le Dau, 
dopo tre giorni di torture. Le 
Dau. o Le Van Hoat. secondo 
un'altra versione, era stato sor¬ 
preso nei pressi del Grand Hfl- 
tel di Da Nang. con Indosso una 
carica dì plastico. Dopo essere 
stato torturato dalla polizia spe¬ 
ciale sud-vietnamita e da « e- 
sperti - americani, il giovane 
partigiano avrebbe dovuto esse¬ 
re fucilato ieri su una pub¬ 
blica piazza per dare un ammo¬ 
nimento alla popolazione che 
aiuta I parligi ini L’esecuzione 
è stata invece rinviata perchè, 
secondo gli americani. Le Dau 
avrebbe parlato. In realtà è 
probabile che Le Dau non sia 
stato ancora fucilato in seguito 
ad un intervento del fronte na¬ 
zionale di liberazione. Il fronte 
ha fatto sapere che le esecuzio. 
ni di patrioti non resteranno 
senza risposta. In una trasmis¬ 
sione di radio Hanoi, infatti, è 
stato detto: • Se gli Stati Uniti 
e I loro boia giustizieranno Van 
Hoat. il fronte darà immediata¬ 
mente ordine di giustiziare C 
Hertz, membro dell IJSOM (mis¬ 
sione per le operazióni degli 
Stati Uniti) nel Vietnam, del 
sud, colpevole di attività spio¬ 
nistica e di numerosi altri cri¬ 
mini contro il popolo sud-viet- 
uamita ». 

Lo Hertz, che era stato capo 
divisione della missione ame¬ 
ricana a Saigon dal giugno. 1963. 
era scomparso il 2 febbraio 
scorso. • Egli è ora nelle mani 
del fronte nazionale di libera 
zione del Vietnam del sud — ha 
detto radio Hanoi — che dal 
momento della cattura lo ha 
trattato bene Gli aggressori 
americani e 1 loro accoliti de¬ 
vono capire che è passato il 
tempo in cui erano liberi di uc¬ 
cidere chiunque, dovunque e in 
qualsiasi momento, senza rice¬ 
vere la punizione dovuta 1-3 
sorte di G. Hertz viene decisa 
da^li Siati Uniti stessi». 


MOSCA. 7 

« C'è una sola via per la pace 
In Indocina. Gli americani 
debbono ritirare le loro forze 
dal Vietnam del sud lo ha 
dichiarato questa sera Anastas 
Mikoian. Presidente del Prosi- 
dium del Soviet Supremo del- 
l'URSS, intervenendo ad un ri¬ 
cevimento offerto dall’aniba- 
sciata pakistana in onore de) 
presidente Ayub Khan, la cui 
visita ufficiale volge al ter¬ 
mine. 

Poco prima del ricevimento 
era stato firmato il nuovo ac¬ 
cordo commerciale sovietico- 
pakistano, che raddoppia per 
volume quello appena scaduto 
e porta l’interscambio per i 
prossimi tre anni da tredici a 
ventisei milioni di dollari. 
L'URSS Inoltre concede al Pa¬ 
kistan un credito decennale al¬ 
l’interesse del 2.50 per cento, 
per un totale di 34 milioni di 
dollari. Questo credito potreb¬ 
be essere raddoppiato 

La visita del Capo dello Stato 
pakistano nell'Unione Sovietica 
è stata seguita con molto inte¬ 
resse da parte occidentale per¬ 
chè, come è noto, il Pakistan 
è membro del blocco militare 
della SFATO. A questo propo¬ 
sito, rispondendo alla domanda 
di un giornalista, il Presidento 
Mikoian ha detto: « il Pakistan 
può aiutare la soluzione della 
crisi Indocinese resistendo alle 
pressioni degli imperialisti e 
mantenendo la sua posizione di 
indipendenza. Anche altri paesi 
come l'India. la Turchia e l'Iran 
possono contribuire alla pace 
nello stesso modo. Inoltre, di¬ 
fendendo la loro autonomia, essi 
potranno risolvere meglio i lo¬ 
ro problemi interni. Tutti i 
giovani Stati giunti da doco 
all’indipendenza debbono esse¬ 
re uniti, perchè solo in questo 
modo ha un peso la loro azione 
politica in favore della cessa¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam ». 

Domani il governo sovietico 
offrirà un ricevimento al Crem¬ 
lino in onore del Presidente 
pakistano che nella stessa gior¬ 
nata rientrerà in patria. 

Nel pomeriggio di oggi-una 
nota di protesta congiunta ame¬ 
ricana, inglese e francese è 
stata consegnata al Ministero 
degli Esteri sovietico a propo¬ 
sito delle « difficoltà - che in¬ 
contra in questi giorni il traf- 


MADRID, 7 

Fra i corrispondenti stranie¬ 
ri a Madrid si è diffusa oggi 
la notizia che domani mattina 
verni processata da un tri¬ 
bunale militare la signora Lu¬ 
cia Alvarez Vasquez moglie 
del pittore Miguel Vasquez 
già detenuto a Burgos ed at¬ 
tualmente in libertà dopo aver 
scontato la pena ad alcuni an¬ 
ni di carcere. 

La signora Vasquez è accu¬ 
sata di vilipendio delle forze 
armate, per aver scritto una 
fiera lettera di protesta, con¬ 
tenente parole roventi, all’epo¬ 
ca dell'arresto di suo marito, 
nel 1961. 

feri sera, la polizia ha an¬ 
nunciato di aver tratto in ar¬ 
resto Vlctoriano Diaz Cardiel 
Gonzales. che — sempre se¬ 
condo la polizia — sarebbe un 


Gli auguri di 
Longo per 
il 60 ° di 
Waldeck Rochet 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente telegramma 
al compagno Waldeck Rochet. 
segretario generale del PCF. in 
occasione del ' suo sessantesimo 
compleanno 

«Ti giungano gli auguri più 
fraterni e affetuosi del Comitato 
centrale del PCI e miei perso- i 
nati per tl tuo sessantesimo 
compleanno, con la certezza che 
la solidarietà e la collaborazio¬ 
ne tra ì nostri due partiti, che 
tanta parte hanno e possono 
avere nella lotta per la demo¬ 
crazia e la pace in questa parte 
d’Europa, si svilupperanno an¬ 
cora e più intensamente nel co¬ 
mune interesse del nostri due 
popoli Siamo certi che con la 
tua direzione il PCF consegui¬ 
rà nuovi importanti successi 
nella lotta per l’unità di tutto 
le • forze operaie e democrati¬ 
che. per la instaurazione di una 
vera democrazia, per la pace e 
il socialismo ». Luigi Longo. 


fico terrestre e aereo da e per 
Berlino ovest. Nella loro pro¬ 
testa 1 tre governi occidentali 
si richiamano ad una nota so¬ 
vietica dello scorso 23 marzo 
che denunciava In riunione del 
Bundestag nel settore occiden¬ 
tale di Berlino e assicurano che 
«questa riunione non è diretta 
a mutare lo status di Berlino 
ovest nè a porre in discussione 
la responsabilità delle quattro 
potenze per ciò che riguarda 
Berlino e l'intera Germania». 

a. p. 


Raggiunto 
l'accordo 
per gli aiuti 
al Vietnam 
attraverso 
la Cina ? 

MOSCA, 7. 

Secondo informazioni raccol¬ 
te in ambienti diplomatici occi¬ 
dentali, gli armamenti forniti 
dall’URSS alla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam stareb¬ 
bero ora affluendo verso questo 
paese attraverso il territorio 
della Repubblica popolare cine¬ 
se. In base a un accordo rag¬ 
giunto nei giorni scorsi a Pe¬ 
chino, e che avrebbe rimosso 
gli ostacoli che hanno Ano ad 
oggi rallentato i’afilussa degli 
aiuti sovietici. Le stesse fonti 
riferiscono che del materiale 
inviato fanno parte cannoni an¬ 
tiaerei da 57 millimetri, più ef- 
Aeaci — nelle condizioni della 
guerra portata dagli america¬ 
ni nel Vietnam — anche dei 
missili terra-aria. Come è noto, 
cannoni antiaerei di tale calibro 
sono stati- impiegati dalla difesa 
del Vietnam democratico con¬ 
tro gli attacchi aerei USA negli 
ultimi giorni, col risultato di 
abbattere decine di aerei USA. 


membro del comitato madrile¬ 
no del Partito comunista. L'ar¬ 
resto è avvenuto domenica. Il 
Gonzales — è ancora la poli¬ 
zia ad affermarlo — avrebbe 
collaborato nella organizzazio¬ 
ne della resistenza antifascista 
con l'eroe Julian Crimau fu¬ 
cilato dopo un processo-farsa 

In concreto, l'accusa contro 
l’arrestato si fonda soltanto sul¬ 
la distribuzione -di volantini, 
firmati da due organizzazioni 
sindacali clandestine, la fe¬ 
derazione degli operai siderur¬ 
gici e la Alleanza sindacale 
dei lavoratori, che incitarono ì 
lavoratori a manifestare questa 
sera, doranti alla casa dei sin¬ 
dacati, in Madrid, per chiede¬ 
re un aumento del salario mi¬ 
nimo, il riconoscimento del di¬ 
ritto di sciopero, e lo sciogli¬ 
mento dei sindacati ufficiali. 

Come sempre, la polizia sta 
però tentando di attribuire al 
Gonzales la responsabilità dt 
tutti i guai in cui si trova il 
regime Lo accusa fra l’altro di 
aver •partecipato ad una ozio, 
ne di sobillazione degli unirer -, 
sitari -, come se gli studenti 
avessero bisogno di essere so¬ 
billati per lottare contro 
F ranco. 

Si parla — per ora sono voci 
— anche di un altro arresto 
sempre per distribuzione di vo¬ 
lantini. Si traiierebbe di un re¬ 
puta della televisione. Valen¬ 
tin Andrbs.' figlio di un profes¬ 
sore universitario di scienze 
economiche 

A Saragozza, ieri, gli studen¬ 
ti di veterinaria e di scienze 
hanno scioperato in massa, 
mentre gli studenti di lettere 
hanno abbandonato I corsi nel. 
la misura del 30 per cento Poi¬ 
ché il decreto, .nelle sue lince 
essenziali, era già noto , tali 
azioni hanno il valore di un ri¬ 
fiuto 

A Madrid, del resto, i rap¬ 
presentanti di 14 facoltà e isti, 
tuti si sono riuniti per chiede¬ 
re che il decreto di * riforma - 
del SEU venga sottoposto ad un 
congresso nazionale liberamen¬ 
te eletto d 0 tutti gli studenti 
spagnoli • E" una risposta non 
solo nrpnfira. ma molto aggres. 
sica nei confronti dell'insidio¬ 
sa manovra del regime. 


Da un tribunale militare di Madrid 


Processata la 
moglie del 
pittore Vasquez 
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Continuazioni dalla prima pagina 


. Bonn 

il candidato Cancelliere nel 
caso che le prossime elezioni 
si concludano con una vitto¬ 
ria della socialdemocrazia. 

Ora non 1 bisogna dimenti¬ 
care che dietro la convocazio¬ 
ne del Bundestag a Berlino 
ci sono anche dei retroscena 
chiaramente elettoralistici. 
Di qui le manovre per far si 
che non si offrisse a Brandt 
l’occasione di fare a buon 
prezzo delia propaganda e- 
lettorale. 

La dichiarazione del por¬ 
tavoce socialdemocratico ha 
dato luogo in serata ad una 
astiosa polemica tra i partiti 
accompagnata da una serie 
di precisazioni. Gerstenmaier 
per esempio ha negato deci¬ 
samente di avere subito pres¬ 
sioni. E’ diffìcile sapere che 
cosa ci sia di vero in tutta la 
faccenda. Fatto sta che qual¬ 
che osservatore ritiene che j] 
Presidente del Bundestag, 
oltre che su richiesta del suo 
partito, abbia agito anche su 
discreto ma chiaro suggeri¬ 
mento degli alleati occiden¬ 
tali. In fondo le tre potenze, 
anche nella nota odierna al- 
TURSS, si sono ben guardate 
dal riconoscere in qualche 
modo l'appartenenza di Ber¬ 
lino ovest alla Germania di 
Bonn. Evitando perciò al bor¬ 
gomastro dei settori occiden¬ 
tali dell'ex capitale del Reich. 
di parlare davanti al Bunde¬ 
stag si sarebbe altresì evi¬ 
tato di fare confusione e si 
sarebbe tenuto a lasciar ca¬ 
pire che il Parlamento tede¬ 
sco occidentale e il governo 
berlinese sono organismi di¬ 
stinti e assolutamente in¬ 
dipendenti l'uno dall’altro. 
Questo suggerimento delle 
tre potenze, a parere degli 
stessi osservatori, s’inquadre¬ 
rebbe nei loro sforzi tenden¬ 
ti a minimizzare tutta la sto¬ 
ria di questa seduta parla¬ 
mentare extra territoriale. 
Già ieri infatti Gerstenmaier 
aveva « convinto » i socialde¬ 
mocratici a rinunciare a « va¬ 
lorizzare > la seduta affron¬ 
tando il dibattito su scottan¬ 
ti problemi di politica este¬ 
ra. vale a dire sulla recente 
dichiarazione del Presidente 
liberale Erich Mende circa 
la inefficacia della « dottrina 
FTallstein » e circa l'opportu¬ 
nità di allacciare relazioni 
diplomatiche con i paesi so¬ 
cialisti europei e di propor¬ 
re la costituzione di commis¬ 
sioni «tecniche* tra i due 
Stati tedeschi. 

La rinuncia socialdemocra¬ 
tica è stata motivata con la 
ridicola affermazione che il 
ministro degli Esteri Schrne- 
der, competente a risponde¬ 
re, è assente per cure. In 
realtà Mende è vice cancel¬ 
liere e sarebbe stato logico 
attendersi che una risposta 
alle interrogazioni socialde¬ 
mocratiche venisse da lui in 
persona o meglio dal cancel¬ 
liere Erhard, che in base alla 
Costituzione tedesco occiden¬ 
tale decide la politica estera 
del governo. 

Altro particolare non se¬ 
condario sugli umori delle 
tre potenze è il fatto che le 
tre poltrone riservate ai co¬ 
mandanti militari di Berli¬ 
no ovest durante la seduta 
del Bundestag sono rimaste 
vuote. 

In mattinata si era riunito 
il governo sotto la presidenza 
del cancelliere Erhard. A 
quanto ha lasciato capire il 
portavoce, il Gabinetto ha 
esaminato quali misure Bonn 
può prendere nel commer¬ 
cio inter-tedesco per ritor¬ 
sione agli intralci al traffi¬ 
co automobilistico tra la RFT 
e Berlino ovest. Anche que¬ 
sta mattina infatti, l’auto¬ 
strada Berlino Helmstedt è 
rimasta bloccata per tre ore 
per lasciare via libera ai mez¬ 
zi militari impegnati nelle 
manovre. Le auto privai** 
colpite dalla sospensione del 
traffico oggi sono state pero 
molto poche perchè ormai 
chi deve spostarsi preferisce 
per non perdere tempo ser¬ 
virsi degli aerei o dei tren* 
che viaggiano regolarmente 
e in orario. 

Della seduta del Blinde 
stag a Berlino ovest si è oc¬ 
cupato oggi anche il Primo 
ministro della RDT Willi 
Stoph in una relazione al Co¬ 
mitato organizzatore della 
« Settimana del Baltico » (una 
manifestazione di fratellan¬ 
za tra i paesi del Mar Bal¬ 
tico. che si tiene ogni anno) 
Stoph ha caratterizzato la 
iniziativa di Bonn «come 
una espressione della politi 
ca revanscista del governo 
tedesco occidentale il quale 
in questo modo si propone di 
aggravare la tensione e di 
bloccare la strada all'avvici¬ 
namento e alla comprensione 
Tra i due Stati tedeschi * 

I politici di Bonn — ha ag 
giunto il primo ministro — 

« sapevano che la RDT nor. 
poteva accettare passivamen¬ 
te tale arroganza e tale pro- 
vccazione, che da nessun al¬ 
tro Stato o Parlamento del 
mondo è praticata *. 

Kossighin 

europeo, affermando che « l'I*- 
nione Sovietica è convinta cht* 
le popo'azioni dell'Europa o- ci 
dentale non vogliono la guer¬ 
ra - e che » comprendono la ne¬ 
cessità della lotta per la sicu¬ 
rezza europea e per il mante¬ 
nimento della pace - - Noi — ha 
detto a questo proposito Kossi- 
ghin — dovremo lavorare a or¬ 
ganizzare una collaborazione di 
tutti i paesi europei in nome 
del rafforzamento della pace, al 
fine di creare in Europa un si¬ 
stema di sicurezza inviolabile - 

La parte Anale del discorso 
del premier sovietico era stata 
consacrata al significato del nuo¬ 
vo patto polacco-sovietico c alla 
naffermazione della -indefetti¬ 


bile amicizia che esiste fra Po¬ 
lonia e URSS ». - r ■ 

Su questo argomento si ‘ era 
espresso, con altrettanto calore, 
il primo segretario del PCUS. 
Breznev, rispondendo stamane 
al saluto delle decine di mi¬ 
gliaia di cittadini che erano ad 
accogliere la delegazione sovie¬ 
tica alla stazione di Wroclav. •• 11 
nuovo trattato — aveva detto 
Breznev — sono convinto che 
sarà migliore del precedente. 
Aiuterà ancor più lo sviluppo 
a fondo della collaborazione 
multilaterale fra I nostri paesi 
nel quadro della potente comu¬ 
nità socialista dei paesi europei 
uniti nel Patto di Varsavia». Il 
nuovo trattato polacco-sovietico 
sarà una difesa indefettibile di¬ 
nanzi ad ogni minaccia aggres¬ 
siva. Se qualcuno del tedeschi 
occidentali che cosi spesso, a 
proposito o a sproposito — egli 
aveva aggiunto — parlano delle 
frontiere occidentali della Polo¬ 
nia. vuole vedere con i pro¬ 
pri occhi come sono ora rifiorite 
queste terre, forse In Polonia 
non rifiuterà loro il visto turi¬ 
stico per soddisfare una loro 
curiosità. Per quanto riguarda 
invoco quei signori che mirano 
all'altrui proprietà, che guarda¬ 
no alle terre polacche, cecoslo¬ 
vacche e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca con l'occhio 
rapace della rivincita, possiamo 
loro «lire con fermezza: "Non 
vedrete, cari signori, quelle ter¬ 
re; non le vedrete, cosi come 
non è possibile vedere la neve 
dello scorso anno. Né la Polonia 
popolare né gli altri paesi so¬ 
cialisti né la storia nel suo svi¬ 
luppo irreversibile, vi daranno 
mni un visto per 11 passato ». 

La delegazione sovietica che 
ha visitato, nella mattinata, tre 
officine, fra le quali la fabbrica 
di vagoni Pafawag, ritornerà a 
Varsavia questa sera, dopo aver 
incontrato, nella sede del muni¬ 
cipio. i militanti del Partito ope¬ 
raio unificato polacco e aver 
assistito a un ricevimento of¬ 
ferto dalle autorità locali. 

Superdecreto 

liberali, anche ieri, hanno 
tessuto ambigue — ma in ul¬ 
tima analisi utili per il go¬ 
verno — lodi per il provve¬ 
dimento in discussione. 

Nell’iniziare il suo inter¬ 
vento, il compagno BARCA 
ha ricordato che la posizione 
dei Partito comunista risulta 
oramai chiara sia dalla re¬ 
lazione di minoranza (nella 
quale sono state elencate 
puntualmente le scelte alter¬ 
native al superdecreto che I 
comunisti propongono), sia 
dalla conferenza-stampa te¬ 
nuta dal segretario del parti¬ 
to compagno Longo. 

Rifacendo quindi la storia 
dei motivi per i quali si è 
giunti alla grave crisi attua¬ 
le, il compagno Barca ha det¬ 
to: « Che la classe capitali¬ 
stica italiana dia una rap¬ 
presentazione artefatta della 
realtà di questi ultimi anni 
come di un susseguirsi di im¬ 
prevedibili colpi di scena, 
posso anche capirlo; si tratta 
di una onesta confessione di 
una classe storicamente inca¬ 
pace di andare al di là del 
profitto immediato e quindi 
di muoversi su un termine 
lungo. Quello che non capi¬ 
sco è l'interesse di certe for¬ 
ze politiche a mettersi sulla 
stessa strada, a darsi una ge¬ 
nerale patente di imprevi¬ 
denza e incapacità >. 

E' proprio vero, ha doman¬ 
dato Barca, che tutto quello 
che è capitato in questi anni 
non era prevedibile? Io dico 
di no, ha aggiunto, e bene ha 
fatto il collega Giolitti a dire 
di no, sforzandosi di indivi¬ 
duare le responsabilità, le 
scelte, che hanno pesato sul 
deterioramento della situazio¬ 
ne fino a portarla alle condi¬ 
zioni in cui oggi noi la rico¬ 
nosciamo. Da anni le questio¬ 
ni economiche del nostro pae¬ 
se vengono dibattute, da an¬ 
ni noi sappiamo che certe 
scelte e certe decisioni, deter¬ 
minano. se abbandonate ad 
un puro meccanismo di mer¬ 
cato. determinate conseguen¬ 
ze. Sempre noi comunisti ab¬ 
biamo messo in luce le con¬ 
seguenze cui si andava incon¬ 
tro compiendo determinate 
scelte o rifiutando di compie¬ 
re scelte alternative Gli er¬ 
rori sono stati commessi pro¬ 
prio dalla classe politica, ha 
detto ancora Barca. Vi siete 
sbagliati nel 1962 con la im¬ 
missione di liquidità nel mer¬ 
cato; vi siete sbagliati nell’au¬ 
tunno del '63 affidando la po¬ 
litica anticongiunturale sol¬ 
tanto allo strumento delle re¬ 
strizioni'creditizie e determi¬ 
nando con ciò un inevitabile 
processo deflazionistico Se vi 
siete sbagliati è perchè avete 
voluto ogni volta ignorare i 
problemi veri, la struttura 
delle cose e vi siete fermati 
ai lievi fenomeni di superfi¬ 
cie nascondendovi voi stessi 
la realtà profonda di quei fe¬ 
nomeni: nascondendo la radi¬ 
ce strutturale delle crisi die¬ 
tro uno scatenato attacco ai 
salari e ai lavoratori diven¬ 
tati improvvisamente colpe¬ 
voli di qualunque sviluppo 
della situazione. 

Oggi — ha detto ancora 
Barca — vi accingete a sba¬ 
gliare ancora una volta rico¬ 
noscendo solo a parole la ne¬ 
cessità di una politica « di¬ 
stinta > e cioè congiunturale 
e programmatica, ma in so¬ 
stanza compiendo di nuovo 
delle scelte che pregiudicano 
; le scelte a lungo termine Non 
ci si venga a dire che oggi 
■le coso sono cambiate da quel 
;I9S2 del boom economico, 
j perchè oggi vi è la program¬ 
mazione e i problemi di fon¬ 
do sono risolti dal Piano Og¬ 
gi. come ieri, questi problemi 
possono essere risolti soltan¬ 
to da una volontà politica 
coerente che poggi su una for¬ 
za reale. Questa realtà non 
deve basarsi su una pregiu¬ 
diziale e generale conversio¬ 
ne in proprietà pubblica di 
tutti i mezzi di produzione 
Ma dovendo dare vita ad un 
nuovo meccanismo d; svilup¬ 
po deve esaltare neU'incontro 


tra politica ed economia che 
il Piano determina, il momen¬ 
to politico. Questa volontà 
deve poggiare sul libero di¬ 
spiegarsi del potere contrat¬ 
tuale della classe operaia, 
quel potere che si vuole sof¬ 
focare e negare con la poli¬ 
tica dei redditi e che non può 
essere ridotto ad una specie 
di partito repubblicano da cui 
escono lettere e documenti a 
volte interessanti, ma da cui 
non viene e non può venire 
nessuna forza reale di conte- 
stazione, non dico del siste¬ 
ma, ma del modo stesso di 
funzionare di quel sistema. 

- Si mira in sostanza, ha 
proseguito Barca, a colpire 
il processo di formazione de¬ 
mocratica di una volontà 
pubblica negando il ruolo dei 
Comuni, delle Province e del. 
le Regioni e portando avanti 
un indiscriminato processo 
al parlamento (e bene ha 
fatto Fon. Ripamonti a criti¬ 
care le concessioni del rela¬ 
tore di maggioranza a questa 
pericolosa tendenza), apren¬ 
do un indiscriminato proces¬ 
so al nostro sistema oarti- 
tico. 

Addentrandosi nell’analisi 
del superdecreto il compa¬ 
gno Barca ha detto che i co¬ 
munisti propongono al paese 
e alla maggioranza, in alter¬ 
nativa ai provvedimenti pre¬ 
si. una politica che poggi in 
orimo luogo sulla qualità 
delle scelte. E’ proprio in 
ciò. ha detto Barca, che si 
dispiega pienamente la ma¬ 
turità raggiunta oggi dalla 
"lasso nDeraia italiana. Lun¬ 
gi dal fermarsi alle rivendi, 
razioni settoriali e partico¬ 
lari. In classe operaia, grazie 
alla milizia sindacale e di 
partito, ha imparato Quello 
che molti di voi n n n hanno 
imparato, ha detto Barca. La 
classe operaia ha imparato 
a cercare nelle rivendicazio¬ 
ni immediate quella qualità, 
quel contenuto capace di le¬ 
gare l’immediatezza alla 
prospettiva di domani che a 
voi manca. Una classe ope¬ 
raia che si occupa del pro¬ 
blema degli edili, ma si oc¬ 
cupa nel contempo della leg. 
ge 167. della leeee urbanisti¬ 
ca. della ricerca scientifica 
e che non si fa ingannare da 
certe indiscriminate eroga¬ 
zioni di miliardi. E’ una clas¬ 
se operaia che ha imperato 
a non accontentarsi dell’au- 
mento del 5 o del 10 per 
cento dei salari ma che pone 
problemi normativi nella 
fabbrica, problemi di liber¬ 
tà, di potere contrattuale, di 
autonomia, di dignità pro¬ 
fessionale, di carriera, di 
scuola: quei problemi cui gli 
industriali oppongono la più 
ostinata resistenza, una re¬ 
sistenza molto maggiore che 
al puro e semplice aumento 
salariale. 

Naturalmente, ha spiegato 
ancora Barca, noi comunisti 
non separian.. i problemi di 
qualità da quelli di quantità. 
Noi non accettiamo, ha det¬ 
to. come statiche e immuta¬ 
bili certe quantità, non ac¬ 
cettiamo come statico ** im¬ 
mutabile quel coacervo di 
rendita e profitti che voi 
staticamente difendete nel 
programma quinquennale, e 
che volete difendere con la 
vostra politica dei redditi. 
Noi affermiamo che certe 
quantità possono e che devo¬ 
no mutare, affermiamo che 
è possibile operare all’inler- 
no dei redditi non da lavoro 
per mutare queste quantità 

Il guaio però è che per voi 
un solo fatto auantitativo de¬ 
ve poter, mutare in dipen¬ 
denza degli altri: il salario. 
E’ questo che vi acceca e che 
vi preclude ogni possibilità 
seria di ricerca e di azione. 

LA MALFA (interrom¬ 
pendo): — Gli investimenti 
si sviluppano secondo la si¬ 
tuazione di un mercato, do¬ 
vete pur tenerne conto. 

BARCA — E’ indubbio, 
onorevole La Malfa. Sappia¬ 
mo che certe scelte qualita¬ 
tive implicano dei costi. Sap¬ 
piamo anche che una scelta 
di investimenti significa una 
scelta di consumi e quindi 
che questo comporta costi 
anche per le masse lavora¬ 
trici. Su questo terreno noi 
siamo pronti a discutere. Ma 
questo è un terreno che im¬ 
plica delle condizioni mini¬ 
me di partenza e implica, al¬ 
tresì. rhe una volta per tutte 
si rinunci a considerare un 
costo tollerabile la rinuncia 
della classe operaia e del 
movimento sindacale alla 
propria autonomia. 

TNG RAO (rivolto a La 
Malfa): — «Perchè l’on. La 
Malfa dà sempre suggeri¬ 
menti a noi? Lei fa parte 
della maggioranza: dia piut¬ 
tosto suggerimenti al presi¬ 
dente del Consiglio ». 

Ad un'altra interruzione 
di La Malfa il compagno 
Barca ha replicato dicendo 
rhe il no alla politica dei 
redditi da parte dei comu¬ 
nisti italiani è il no ad ogni 
politica che tende a fare dei 
sindacati i garanti della 
compatibilità dello attuale 
meccanismo di sviluppo con 
la programmazione e la cre¬ 
scita del movimento operaio 

Barca, a questo punto, ha 
detto che :! superdecreto è 
un * test > preciso della non 
volontà del!a maggioranza di 
partire da provvedimenti d; 
pronto intervento per comin¬ 
ciare a cosini.re gli strumen¬ 
ti e le condizioni necessarie 
per realizzare determinati 
fin; Secondo noi comunisti, 
ha detto Barca, è possibile 
affrontare subito \ problemi 
drammatici de’l'occupnzione 
senza tuttavia dimenticare 1 
caratteri nuovi d» questa di¬ 


soccupazione tecnologica; è 
possibile legare i problemi 
immediati alle correzioni di 
fondo che la struttura ri¬ 
chiede. - t " ' - 1 • . 

* Dopo aver richiamato le sol 
fondamentali proposte che il 
PCI ha elencato (e ampia¬ 
mente illustrato) nella sua 
relaz.ione di minoranza. Bar¬ 
ca ha detto: ecco il valore 
concreto, quantitativo e qua- 
litativo. immediato e di pro¬ 
spettiva. delle nostre propo¬ 
ste. Questo è anche il valore 
degli emendamenti che an¬ 
diamo illustrando in aula. 
Voi. invece, non vi proponete 
alcuna seria modifica strut¬ 
turale. 

• GALLI (DC) — Questo è 
un processo alle intenzioni. 

BARCA — Nessun proces¬ 
so alle intenzioni. Qui siamo 
di fronte ad una legge con¬ 
creta, ad una occasione, che 
avete, di portare tanti astrat¬ 
ti discorsi ne] concreto della 
situazione economica, deter¬ 
minando precise conseguen¬ 
ze. Se voi negate oggi que¬ 
sto nesso fra i provvedimenti 
immediati e quelli « futuri * 
non lo fate per incoerenza, 
rna piuttosto per coerenza 
con altre scelte assolutamen¬ 
te opposte a quelle per le 
quali noi lottiamo, e per le 
quali una parte di voi ha lot¬ 
tato finora e dice di voler 
continuare a lottare. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, il compagno Barca ha 
detto: « Voi potete oggi, con 
la vostra maggioranza, re¬ 
spingere le nostre proposte, 
ma una cosa non potete fa¬ 
te: non potete, cioè, tornare 
qui a raccontare fra sei me¬ 
si di essere stati sorpresi da 
imprevisti avvenimenti. No; 
gli imprevisti avvenimenti li 
state costruendo voi con le 
vostre mani, con la vostra po¬ 
litica. col vostro superdecre¬ 
to. Siete voi che costruite 
quelle brusche svolte future, 
quando fate la politica che il 
ministro Colombo ha almeno 
il merito di non mistificare 
e di non ammantare dì ipo¬ 
crisia. Siete voi — ha detto 
ancora Barca — che costrui¬ 
te questi avvenimenti impre¬ 
visti quando mettete le au¬ 
tostrade al di sopra della 
« 167 >. aliando, per perse¬ 
guire l’efficienza di impresa, 
aggravate gli squilibri inter¬ 
ni deirindustria oltre che 
quelli fra industria e agri¬ 
coltura: quando colpite l’au¬ 
tonomia e il potere di inter¬ 
vento degli enti locali. Noi 
vi chiediamo conto, e vi chie¬ 
deremo conto, di ciò conti¬ 
nuamente. non vi potete illu¬ 
dere. Siamo sicuri che il pae¬ 
se. la classe operaia, ci segui¬ 
ranno fino in fondo in questa 
battaglia ». 

Prima di Barca aveva par¬ 
lato. l’ex ministro del Bi¬ 
lancio GIOLITTI. Dopo aver 
ratto una lunga analisi dei 
motivi per cui si è arrivati n 
questa situazione, non na¬ 
scondendo le sue critiche a 
determinate scelte compiute 
uno e due anni fa, scelte che 
non potevano non provoca¬ 
re le conseguenze che han¬ 
no provocato, l’on. Giolitti 
si è addentrato nel proble¬ 
ma del rapporto disoccupa- 
7.ione-salari-produ7.ione, so¬ 
stenendo con forza che non 
si può, in alcun caso, ammet¬ 
tere che Palternativa si fissi 
nei due termini disoccupa¬ 
zione-salari. Il problema dei 
modi e dei tempi del pro¬ 
gresso tecnologico, ha detto 
Giolitti. in rapporto ai pro¬ 
blemi della occupazione, non 
può essere affrontato in ter¬ 
mini difensivi, di rallenta¬ 
mento (così come si sta fa¬ 
cendo, ha lasciato intende¬ 
re) bensì anticipando i tem¬ 
pi della programmazione per 
recuperare il terreno già per¬ 
duto. Una previsione a lun¬ 
go periodo è indispensabile, 
oltre tutto, per consentire 
che lo Stato italiano assuma 
un atteggiamento responsa¬ 
bile di fronte alla espansio¬ 
ne dell'intervento di capita¬ 
li stranieri. 

Per quanto riguarda la co¬ 
siddetta fiscalizzazione degli 
oneri sociali, Giolitti ha os¬ 
servato che il decreto non è 
collegato ad alcuna misura 
di politica fiscale e di sicu¬ 
rezza sociale. Si dovrebbe 
quindi più propriamente par¬ 
lare di uno sgravio fiscale a 
vantaggio degli imprenditori 

Concludendo, Giolitti ha 
affermato che certamente al 
decreto legge non si può chie¬ 
dere di risolvete i problemi 
che esso non affronta; biso¬ 
gna evitare di operare una 
forzatura attribuendo ai 
provvedimento significati clic 
esso non può avere. Alcune 
affermazioni preoccupanti 
contenute nella relazione go¬ 
vernativa. fanno invece rite¬ 
nere che si considera ancora 
preminente l'esigenza della 
stabilizzazione con le innega¬ 
bili alternative di un basso 
livello dei salari e di un bas¬ 
so livello di occupazione, 
mentre questo provvedimen¬ 
to deve essere adoperato — 
secondo il parere di Giolitti 
— solo per dare una spinta 
allo sviluppo verso piu alti 
livelli produttivi del paese 

La discussione si e concili 
sa con gli interventi oltre 
che di DE PASQUALE e di 
DE PASCAI.IS di cui ab¬ 
biamo detto, anche con quel¬ 
li di SILVESTRI (PSD!). 
CURT1 iDC), URSO (DC). 
FABBRI (DC). LEOPARDI 
(PLI). Di NARDO (PS!) e 
altri oratori delle destre. 


! Johnson 

• 

Inotcì sono comunque ur. ele¬ 
mento necessario per la pace». 

Il presidente amerirano ha 
anche detto che la • rare , r.el 
Sud Est asiatico esige che s.a 


garantita l’indipendenza del 
Vietnam meridionale, il che è 
palesemente in contrasto con 
I dettami della conferenza gi¬ 
nevrina che prevedono l’unifi¬ 
cazione delle due parti del 
Vietnam. In ogni modo tor¬ 
nando ancora a parlare della 

* disposizione USA alla tratta¬ 
tiva senza condizioni », John¬ 
son ha aggiunto: « Vi possalo 
essere molte strade per rag¬ 
giungere la pace: discussioni 
o negoziati con i governi in¬ 
teressati. in seno a gruppi pic¬ 
coli o grandi; la riaffermazio¬ 
ne di antichi accordi (egli non 
ha precisato se si riferisce a 
quelli ginevrini) o il loro raf¬ 
forzamento con nuovi accordi». 

Johnson ha successivamente 
insistito che obbiettivo amerì- 
cano è quello di garantire l’in¬ 
dipendenza del Sud Vietnam 
« con fermezza » e ha rivolto 
le consuete accuse alla Cina. 

In un’altra parte del discor¬ 
so, sempre a proposito della 
situazione nel Sud-Est asiatico, 
il presidente USA ha rinnova¬ 
to una proposta americana per 
« aiutare lo sviluppo dell’area 
sud-orientale dell’Asia » con un 
massiccio stanziamento di fon¬ 
di: un miliardo di dollari. Egli, 
a collabnrnre tanto per la ri¬ 
cerca delle vie della pace, 
quanto per lo studio del piano 
di sviluppo, ha chiamato il se¬ 
gretario generale dell' ONU 
U Thant. cui ha reso omaggio 
per la sua intelligenza e per 
la sua competenza dei proble¬ 
mi dell’Asia. Un appello allo 
sviluppo dell’Asia sud-orienta¬ 
le è stato rivolto all’URSS e a 
tutti i paesi industrialmente 
forti. 

Il discorso di Johnson, come 
si vede, è stato centrato nel 
segno deU’ambiguità ed anche 
dell’imbarazzo. Fonti ufficiose 
della Casa Bianca, non si sa 
quanto ufficialmente ispirate, 
hanno tuttavìa « voluto far os¬ 
servare » che la frase * di¬ 
scussioni senza condizioni non 
era mai stata finora pronun¬ 
ciata ». Si tratta davvero rii 
una frase nuova e positiva op¬ 
pure anche in essa si cela la 
stessa ambiguità cui ci riferi¬ 
vamo, nel senso che gli USA 

• concedono » di « non porre 
condizioni » ma neppure le ac¬ 
cettano. e quindi intendono 
continuare le loro provoenzio- 
ni? Questo nè Johnson, nè i 
portavoce della Casa Bianca 
hanno chiarito, 

E’ un fatto tuttavia che il 
discorso ha risentito senza 
dubbio della ondata di prote¬ 
ste e di prese di posizione in 
tutto il mondo, fra gli alleati 
degli USA, negli Stati Uniti 
medesimi, contro l’avventura 
bellicista americana nel Sud- 
Est asiatico. 

Oggi stesso, undici membri 
repubblicani della Camera dei 
rappresentanti in una dichiara¬ 
zione comune affermano che 
Johnson « non è riuscito a su¬ 
scitare fra i Paesi della NATO 
nulla che possa apparire come 
un consenso per quanto con¬ 
cerne il Vietnam » — così ri¬ 
ferisce l’AP — ed hanno accu¬ 
sato il Presidente dì mancanza 
di «immaginazione» nella con¬ 
dotta della politica estera sui 
prohlomt che interessano tutti 
i Paesi occidentali. Un attacco 
da destra, dunque, ma che ri¬ 
vela l’ostilifà, i dubbi e le ri¬ 
serve ehe l’aggressione ameri¬ 
cana nei Vietnam ha suscitato 
nel Paesi atlantici. 

Di diverso carattere la critica 
espressa ieri alla Camera dei 
rappresentanti da un altro de¬ 
putato. Benjamin Rosenthal. de¬ 
mocratico di New York, il qua¬ 
le ha dichiarato che i bombar¬ 
damenti su) nord Vietnam non 
hanno raggiunto l’obiettivo che 
I loro ideatori si proponevano: 
al contrario, con queste azioni 
gli Stati Uniti rischiano di 
estendere la guerra. Pertanto, 
ha detto Rosenthal. bisogna so¬ 
spendere i bombardamenti sul 
nord Vietnam e contemporanea¬ 
mente ricercare una soluzione 
attraverso un’« offensiva diplo¬ 
matica ». 

Secondo il deputato demo¬ 
cratico se si vuole negoziare 
con il nord Vietnam non si 
può pretendere che esso tratti 
in stato di coercizione, cioè 
mentre continuano gli attacchi 
aerei. Il discorso di Rosenthal 
— appoggiato da un intervento 
di un altro democratico. Don 
Edward», delia California — è 
stata la prima voce che dalla 
tribuna della Camera dei rap¬ 
presentanti ha espresso una cri¬ 
tica energica all'intransigenza 
del governo nella questione 
vietnamita. 

Stasera, all'uscita da una riu¬ 
nione della Commissione sena¬ 
toriale degli Esteri, il sen. Ful- 
bngth si è detto - gravemente 
preoccupato per i possibili svi¬ 
luppi delia drammatica situa¬ 
zione determinatasi nel Viet¬ 
nam ». 

Come nella NATO, anche 
nella CENTO (l'organizzazione 
succeduta al Patto di Bagdad 
Ì3 politica americana nel sud¬ 
est asiatico non ba trovato io 
appoggio sperata Le notizie da 
Teheran, dove si sono oggi riu¬ 
niti i rappreseqtinti degli USA. 
della Gran Bretagna, delia Tur¬ 
chia dell'Iran e del Pakistan 
per l'ordinaria sessione mini- 
s ertale deila CENTO, d conoche 
J Pakistan ha rifiutato di In¬ 
viare il proprio ministro degli 
Esteri e si è fatto rappresen¬ 
tare dal ministro delle Finanze 
per sottolineare che esso è In¬ 
teressato aii'attività economica 
della CENTO, mentre avanza 
(orti riserve sulla sua azione 
politica. 


Centro-sinistra 

bre, e con le trattative per il 
rimpasto >. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito delle questioni rimaste in 
sospeso fra i quattro partiti. 
De Martino ha ripresentato le 
note posizioni del PSI: un cer¬ 
to possibilismo per la scuola 
(ciò che trova un riscontro 
nelle voci insistenti di un 
compromesso in via di con¬ 
clusione a beneficio del piano 
Cui); fermezza nel respinge¬ 
re la discriminazione nelle 
designazioni dei rappresentan 
ti al parlamento europeo: pro¬ 
posito di insistere nella ri¬ 
chiesta dj revisione bilatera 
’e del Concordato; • ciarlici 
là » nella questione della for 
mazionc- delle amministrano 
ni locali (i| che suona pru 
dente correzione delle a((er 
inazioni fatte di recente da 
Matteotti). 


Anche la parte della rela > 
rione dedicata al tema più ; 
specifico del Congresso, per 
il quale, come previsto. De ; 
Martino ha proposto come da- * 
ta il periodo 28-31 ottobre e 
come modalità la sostituzione 
delle mozioni contrapposte 
con « tesi » : unitarie, ha rice¬ 
vuto un ' accento particolare 
dalla preoccupazione dì non 
vincolare troppo strettamente 
il partito aU’atluale formula 
di governo. De Martino ha 
qui tenuto di nuovo a preci¬ 
sare che « non si può essere 
eternamente prigionieri del 
dilemma governo - opposizio¬ 
ne » e che il partito deve pri¬ 
ma di tutto avere chiarezza 
su ciò che si propone di faro 
ner incidere nella realtà ita¬ 
liana. Fatta questa premessa, 
egli ha indicato come temi 
possibili della discussione 
congressuale l’economia in 
rapporto alla programmazio¬ 
ne, l’ordinamento dello Stato, 
la politica internazionale, la 
unità del movimento operaio 
e Firnificazione socialista, i 
rapporti con le altre forze po¬ 
litiche e il metodo del Con¬ 
gresso. In particolare su] te¬ 
ina dell’unificazione socialista 

— dopo avere escluso la pos¬ 
sibilità al momento attuale di 
riprendere un ■ dialogo unita¬ 
rio con i comunisti, che non 
avrebbero portato avanti fino 
in fondo un non meglio defi¬ 
nito « processo di revisione » 

— De Martino si è dotto scet¬ 
tico su una unificazione a bre¬ 
ve scadenza con la socialde¬ 
mocrazia ed ha anche soste¬ 
nuto che dal discorso sull’uni- 
fieazione non « sì può esclu¬ 
dere in modo aprioristico il 
PI31UP ». Secondo De Marti¬ 
no, insomma. occorre in que¬ 
sto campo procedere per gra¬ 
di e senza fretta: il massimo 
obbiettivo potrebbe essere per 
lui un accordo di tutte le cor¬ 
renti socialiste per una pre¬ 
sentazione comune alle elezio¬ 
ni del 1968. 

Dopo la relazione, che a 
quanto risulta è stata accolta 
abbastanza tiepidamente dal 
CC, i lavori sono stati sospesi 
c rinviati a oggi. Nella tarda 
serata i rappresentanti del 
gruppo lombardiano c della 
sinistra si sono riuniti per 
un esame della situazione. 1 
giudizi che si sono potuti rac¬ 
cogliere sulla relazione De 
Martino sono indicativi sìa dei 
suoi aspetti interessanti sia 
dei suoi limiti: Lombardi si 
è limitato ad apprezzare la 
parte relativa al giudizio criti¬ 
co sul governo, Simone Catto 
(lombardiano) l’ha definita 
« poco impegnativa », sia pu¬ 
re con elementi di interesse, 
Balzamo (sinistra) ha insi¬ 
stito suH'ammissione delle di¬ 
vergenze in seno alla coali¬ 
zione, aggiungendo però che 
la relazione è stata generica 
e ha evitato i problemi di fon¬ 
do. Evasivi i commenti dei 
nenniani. 

COLLOQUI SULLA SCUOLA 


La ricerca di accordo • soddi¬ 
sfacente per tutti » — come 
ha detto De Martino nella sua 
relazione al CC del PSI — sui 
problemi della scuola è con¬ 
tinuata fra i quattro • partiti 
anche ieri, in due riunioni 
svoltesi a palaz7.o Chigi. I so -1 
liti « esperti - hanno informa- • 
to che è stato ripreso l’esame ’ 
delle questioni di carattere • 
strutturale riguardanti l’uni¬ 
versità, con particolare riferì-. 
mento ai « dipartimenti ». Se-. 
condo il prof. Gatto del PRI • 
« si sta andando avanti passo 
passo » in questo esame, e non ■ 
sarebbe esatto, come aveva af- ; 
fermato Codignola l’altro gior-. 
no, dire che il metodo usato . 
c « dispersivo ». Buio fitto 
però, secondo il solito, sul 
merito delle questioni discus- ' 
se, sugli accordi e sui disac¬ 
cordi. 

UN ARTICOLO DI LOMBARDI, 

Assai significativo, per il suo. 
contenuto polemico nei con¬ 
fronti delle tesi di La Malfa — • 
che coincidono con quelle del 
governo c della destra del PSI 1 
— l’articolo che il compagno [ 
Riccardo Lombardi ha scritto . 


per l'Espresso di questa setti-, 
mana a proposito della « po¬ 
litica dei redditi ». Lombardi » 
sostiene che scopo di quella • 
trattativa triangolare fra lavo- * 
ratori, imprenditori e governo J 
indicata da La Malfa come | 
strumento di confronto e col-. 
laborazione non può essere. 
« se non la definizione di tutti 
i fattori di formazione dei 1 
prezzi », contrattabili o non J 
contrattabili. Ora il sindacato, J 
osserva Lombardi, in questa 
trattativa avrebbe solo la pos-, 
sibilità di influire autonoma¬ 
mente sulle componenti con¬ 
trattabili. vale a dire sul sa¬ 
lario. Perciò, una volta vinco¬ 
lata preventivamente la sua 
politica rivendicativa, il sinda¬ 
calo « avrà compromesso tutto 
il suo potere e la sua funzione 
istituzionale », mentre l'im¬ 
presa. * quando pure si sarà 
vincolata ad una condotta sa¬ 
lariale (che in ipotesi potreb¬ 
be configurarsi anche in au 
mento) non avrà che scalfito il 


suo potere », mantenendo essa 
il controllo, in piena autono 
mia, degli altri fattori come 
l'occupazione, gli investimen¬ 
ti. i prezzi d’offerta. 

L'interessante articolo d; 
Lombardi conclude adombra - 
do un sospetto di «corporati 
vismo • nelle tesi di t.a 


* *■*»*« 


in camro 
sono da registrare 5c dirott e 
ni dal partito del doti Uva-: 
co SnuoiK'im. che è stato per 
qiutirn anni ev> «etretarto n* 
(tonale del EHI est è attua’ 
niente secretano na».»v<sV 
della l’H l e .ima.««toni «»'•*■• 
motivate da * tmpei e«e taci.» 
ni di eoetritja e chiarella 
litica-, iasioni pei altre no*, 
intesilo proviate ne',)* tate*,a 
‘dt d.nms.oftt 
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Esplode in Sardegna la protesta contro la politica della DC 


, ! • 


l'Unità / giovedì : 8 aprile 1965 


* ' > ■ 

A poco più di un mese dalla sua costituzione 


< 




• i 

rcia» del sindaco autonomist 


si ritira 



„ V ■ ■ * .' S » <r + t, , r ^ 

di Ollolai paese dimenticato dalla Giunta di Verso lo sciopero 


Il sindaco di Ollolai, pro¬ 
fessor Michele Columbi! 


Il prof. Columbu non sa , 
più cosa rispondere alle ' 
drammatiche richieste I 
dei suoi paesani - Man- I 
cano strade, acquedot- | 
to, fognature • A chi s 
vanno i 400 miliardi . 
del Piano di rinascita ? 

« Prenderò una impor- ' 
tante decisione politica» I 


Nostro servizio | 

NUORO, 7 

Il sindaco deH'Amministrazione autono- I 
mista di Ollolai, prof. Michele Columbu, sar- | 
dista, ha comunicato, in una lettera inviata | 
ai quotidiani e alle riviste dell'Isola, che in- . 
tende compiere una « marcia di protesta » * 
per porre all’attenzione di tutta l’opinione pubblica, | 
e in particolare delle autorità nazionali e regionali, . 
la drammatica situazione del suo paese. Il prof. Co- | 
lumbu percorrerà complessivamente, a piedi, un iti¬ 
nerario di 228 chilometri da —;-;— . . . ! 

Cagliari a Ollolai c da OUo-|n<» a» "leicanti cartaginesi 
lui a Sassari. I disoccupati bi/antini che stanno a Ori- I 
<lel mio paese — dice il sin- 1 stano e Cagliali. Sissignore I 
daco — non si stancano mai certi miei compaesani credo- . 
<1 i chiedere lavoro. Hanno no che ci siano ancoi .1 hi/an- | 
ragione. Sono cosi decisi nel- ' m * e caitanme>i in Sanie- 
la richiesta che Ito paura che R na - r.d e \eio. ». I 

mi mangino. Nel tenitori» il sindaco di Ollolai. 

del Comune fmi/iona il baci- Piccolo paese saldo sen/a ac- | 
no idroeletti ico del Taloru, quedotti». scn/a fogli.itin e, 
ma l'Knel non si e mai prò- - SL “ii/a niente, ma con molti 1 
posta di assumeie almeno cnugiati. 1 «sponde a tutti. | 
uno dei disoccupati del Co- * .\‘ a n>ga//i. 1 tempi della 
mune violenza sono finiti, r. ani I 

Non c’è davvero nulla. Co- ' a ' a civiltà, televisioni*, 
sì si esprime il prof. Colimi- spazzolini per denti, lasoi I 
bu: «Già sede della più no- elettile, dischi stereofonici. ' 
ta Civilas liurburine. centio carne m scatola, lasoi elet- 1 
di queiroriginale civiltà sar- >*ci. Il grande capo Ospi- I 

da che generò il Giudicato si e battezzato prima , 

di Arborea, centro riechissi- dl nmnre. per consiglio del | 
nio di sorgenti. Ollolai at- « IO . ,uon am,co preg°ri.» I. 


Neo-feudalesimo a Santa Gilla 

* * ’i 

Recinge la laguna e 
scaccia i pescatori 
con le sue guardie 

La legge regionale ha abolito i diritti feudali ma — come a Oabras — 
i vecchi padroni non se ne curano - Perchè Corrias non interviene? 


teatro-sinistra regionale tostino 


Motivo immediato: i «franchi tiratori» della 
destra de — Ad Ascoli Piceno la crisi non si è 
ancora risolta — La DC punta al monocolore 

1 

Dalla nostra redazione a ^ tr * partiti della coah- 

\ vi-r,v \ 7 /lone s .‘ le ^8e: < Il voto per 

i ] a nomina della commissione 
A non più di un mese dal- comunale elettorale ha dimo¬ 
ia sua costituzione una delle strato che tre consiglieri de¬ 
maggiori amministrazioni co- moeristiani hanno riversato 
munali di centro sinistra i loro voti sul candidato li- 
marchigiane — quella di Per- berale e ciò in modo preordi¬ 
ni o — è entrata in crisi nato e congiuntamente al 
Il HSI, infatti, ha deciso rappresentante del MSI. Si 
— e lo ha comunicato subito tratta in realtà di un atto di 




Drastici tagli ai bilanci comunale e provinciale 
di Livorno • CGIL, CISL, UIL rivendicano la ri¬ 
forma della finanza locale e piena autonomia 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 7. 

La drastica riduzione imposta ai bilanci degli Enti Loca® 
nella nostra provincia, appare gravida di ripercussioni nega* 
tive sulla vita delle comunità, delle quali sono riiflleilmento 
• ml.iénltili l*nmnin77n P il MOfiO. lìi fronte alle necessità e al 




Motivo immediato del prov- « E* questa una nuova ma- 
vedimento è stata la riappa- nifestazione che la DC non 
rÌ 7 Ìono di « franchi tiratori » riesce a garantire l’unità del 
democristiani che, in sede di suo gruppo consiliare scari- 
nomina della commissione cando le naturali conseguen- 
elettorale, hanno congiunto i ze sulla maggioranza di cen- 
loro voti a quelli del MSI tro sinistra e compromotten- 
permettendo l’elezione di un clone la funzionalità e la for- 
candidato liberale al posto di za democratica. E’ chiaro or- 
un rappresentante socialista, mai che la maggioranza non 
L’episodio è venuto a veri- esiste più e la giunta comli¬ 
nearsi in una preesistente si- naie che ne è stata l’espres- 
tuazione di tensione e lacera- sione deve democraticamente 
z.ioni all’interno della mag- prendere atto di tale stato di 
gioranza di centro sinistra. cose e conseguentemente di- 
Nel comunicato del PSI mettersi, ecc. ecc. ». 

Dopo tutto questo il co- 

--—-- inimicato socialista termina 

con un’incredibile- dichiara¬ 
ci • li ì..ì..ì /ione di fiducia nella validità 

rOQCJICl! 10 nllOVQ della politica di centro sini- 

vf 1 11 stra. E' stato scelto, cioè, il 

CAfiratorifl nolln modo più semplicistico — e 
segreteria delia questo va detto senza togliere 

ìì li ■< ■ • nulla all’atto di dignità eom- 

CCdL di Foggia Piuto dal PSI — per ritro- 

„ vaisi di fronte ad lina DC in- 
rOC.LIA / variata e venirne a patti in 


guau, VIU'IIL.' liti uuu v ..-- ' *- 

sione della spesa pubblica, tale da pregiudicale ed allessare 
il soddisfacimento dei bisogni dei Comuni, le loie prospet¬ 
tive di progresso e lo stessei noi male* funzionamento del 
sei vizi pubblici. 

Vediamo da vicino alcuni di questi lutei venti operati ciagll 
organi tutori a danno dei bilanci degli Enti Locali L Ani- 
ministrsr/ione Provinciale di I_»ivoriio con un voto del Coti- 


FOGGIA 


Il Comitato Direttivo della condizioni di subordinazione 


tende ancora che un’impre¬ 
sario asfalti una strada eo- 


Ospitone è morto: la sua 
tomba è deserta sul monte 


CAGLIARI. 7 

Nello stanilo di S. Gilla la legge regio¬ 
nale che abolisce i diritti feudali di pesca 
non ha aleuti valore, come a Cabras e ne- 


pui IV dotili II unti pii liuti V- — . . . , . , , , , , a , . , , , 

mnniin „ r :.......„i„ n ti S. Basilio di Ollolai. Anche 1 I gli altri compendi ittici dell Isola. 

£ Ole elenio imi Ver amen Giudicati sono morti. Sono I , Una proprietaria, certa signora Zedda. 
scuole el cruentai 1 . \ era ine n t - j. spa g no jj p poi 1 ,ia recintato un largo tratto della laguna 

te queste scuole sono state Fel £ e e , vi si accampa dentro da padrona. Guai 

costruite di recente, ma cosi , ó . , q , L. ' ' 1 se i pescatori osano avventurarsi, per la¬ 
male che sono già vecchie e nf,nL * , - 3 / 11 (legna e tliven- . ,-orare, nello specchio d'acqua recintato: 

gelide: nei lunghi mesi in- ' a ' a colonia. Ora le tribù | corrono il rischio di essere cacciati bru- 

vernali sono ottime per con- l l,ella montagna sono come le talmente dalle guardie private della si- 


» v.tuiiu ouuim. > v u*. . . t. f « fi 

servare prodotti di macello- r ' servo 1 ! ld,ane dpi f, ,! m w , e ' 
ria. non bambini vivi mal- s l t ‘! rn: ce sempre lagene 


ha recintato un largo tratto della laguna 
e ii’i si accampa deiitrQ da padrona. Guai 
se i pescatori osano avventurarsi, per la¬ 
vorare. nello specchio d'acqua recintato: 
corrono il rischio di essere cacciati bru¬ 
talmente dalle guardie private della si¬ 
gnora. 

Già da un anno i consiglieri regionali 
comunisti hanno sollecitato il presidente 


............. .... .. , , fp,inr«lp nhn le i comunisti aurino sollecitino h prrsiaeme 

nutriti e malvestiti. Con la dG governo fi dorale che le deHa Giuntai it lLc _ on _ Corrias. ad inter- 

impazienza, pari alla seco. Doga*. 1 venire per stroncare le attività illegali 

lare pazienza del passato, si .. 11 sim ! aco V° n , - ICe eh ° I della ^dda. la quale non c mai stata nep- 

attende l’inizio dei l ivori agente e. anche lui. un po- | pure in possesso di una qualsiasi auto- 

por l’acquedotto e per la fo- vero diavo1 " che « ,er u » , ri " n ' ionr rp " io ' ,nIe 

«natura. Sono opere proget- sero stipendio esegue ordini | 

tate, approvate, finanziate, e s 1 "i ,er,or,: qi'ejb che vengono- 


Corrias ha promesso: il provvedimento 
di sfratto sembrava imminente .Intanto è 
trascorso un anno e i pescatori non pos¬ 
sono accostarsi alla - zona occupata • per 
loro, che a rigor di legge dovrebbero eser¬ 
citare tutti i diritti di legittimi proprie¬ 
tari, lo stagno è ancora * off limits-. 

Una delegazione, recentemente, ha ri¬ 
cordato a Corrias che a Santa Gilla si è 
istaurato il neo-feudalesimo. E Corrias, 
pronto, ha promesso lo sfratto immediato. 
Però ci chiediamo: perchè un anno è pas¬ 
sato senza che sia sia provveduto ad agi¬ 
re nei confronti delta signora? Perchè? 
La Zedda ha forse aderenze con qualche 
personaggio - molto influente della Demo¬ 
crazia Cristiana? 

Nella foto: una veduta dello stagno di 
Santa Gilla. 


tate, approvate, mi... t „ ,. . . . 

tuttavia inesistenti. l,al Sterno di Caglian e dal 

Intanto neppure i più vo- governo di Roma, a loro vo ¬ 
lenterosi nipoti di Ospitane ,a azionati da quei potenti 

possono lavarsi le ginocchia dl P res . sl ? n P ch V’ 0 ' 

nel bagno. Quanto al resto spart.rs, 1 400 m.l.ar- 

r> /li rlrtl UnriA rii rmaredi 


— dico una cosa molto se¬ 


di del Piano di rinascita 


« Tavola rotonda » a Bari 


uivu inni V-V. 1 U » » * » n io .11 « - -, 

ria - i bisogni li fanno al- P or 1 roal,zznre l ' na « « ndi ;- 
l’nntica. nei cortili-monde/- stnalizzazione ad nsiirn clct- 

zni >. v 

« Nel paese di Ollolai il ^’a bene il prof. Colum- 
maltempo dei mesi scorsi ha l »u (piando protesta contro 
distrutto strade e muretti e Rji Assessorati, contro la 
distrutto numerose abitarlo- Giunta regionale, contro la 
ni. Io non so come fare. I.'as- Democrazia cristiana che 
scssorato regionale agli Enti governa e contro i dirigen- 
locali. cui abbiamo indiriz- ti dei Partito sardo d’azio- 
zato una accorata invocazio- ue diventati complici, slm¬ 
ile. se ne infischia. Identica menti dei « padroni del va- 
indifferenza dimostra i'asses- poro». Fa anche bene a 
sore all'Agricoltura, al qua- protestare contro « l'immen- 
Ie abbiamo lanciato un SOS *0 monte di carta che si 
chiedendo aiuto per il nostro chiama Piano di rinascita » 
bestiame rimasto sotto la ne- Ma fa male a ironizzare e 
ve. Loro mente. Come dire: a dire che questo piano è 
lasciateci in pace, rompisca- un'idea platonica, non sor¬ 
tole. stiamo lavorando per ve a nulla. Questo piano ser¬ 
ia rinascita sarda.. *. ve. e come. Cosi come con- 


Il rilancio della «Cassa» non tende 

a modificare il meccanismo di sviluppo 

/ 

Interventi dell’on. Ficocchiaro (PSI), dell’on. Chiaromonte (PCI), dei proff. Scardaccione e Damiani 


e la segreteria. E' quello che sta succeden- 

I II Comitato Direttivo, dopo do a pochi chilometri da Fer- 

• ampia e approfondita discussio- m o, ovvero ad Ascoli Piceno. 
, ne. ha rieemfermato il compagno capohiogo di provincia. Qui 

Pasquale Panico nella carica di remihhlieani sn- 

1 segretario generale della Carne- S(K , repubblicani so- 

I ra provinciale del lavoro: neo- eialdemocratici con i comimi- 
I noseiuto unanimemente, quale s h e 1 socialisti del 1 SIUP 
seconda corrente quella di Unità avevano stretto un accordo 
I e Democrazia Sindacale, per con il quale si impegnavano 
1 '•ottolinearne l’apporto e riaf- a formare « una nuova mag- 
1 fermando il principio della prò- onoranza in Comune, sia jier 
| mozione dei quadri maturati ev jt arP una gestione eommis- 
nel sindacato, ha eletto il com- . ■ , • alln 

I pagno Costantino Ferrandino n e ’ S a {)er ai,s , cu , r . art alla 

I segretario generale aggiunto: ha uno strumento di go\ er¬ 

eletto inoltre i compagni Anto- no sufficiente, stabile e po- 

I nio Beigioioso. Piero Carmeno polare». Nel contornilo la DC 

* e Donato Fragassi a consegre- eleggeva alla carica di sinda- 

| tari. co un proprio candidato con 

| Tutte le decisioni sono state j vn jj determinanti del PSI. 

prese all unanimità. Nelle successive votazioni 

per la nomina della Giunta. 

-: ; avvenute in un clima quanto 

mai confuso, venivano eletti 
vari assessori anche di sini¬ 
stra (fra cui uomini del PSI 
e del PSIUP): 1 consiglieri 
. del MSI avevano votato per 

candidati di tutte le ten- 
■ denze. 

Ad un mese di distanza la 
!§■■■ situazione non ha avuto al- 

mVllliV cimo sbocco positivo. Con il 

sindaco e molti assessori di- 
missionari la Giunta non è in 
■ ^ grado di amministrare. Il Co- 

M a* mime di Ascoli è piombato 

II cviiiinno nci 

H 4^ V IIHIilfV Una parte non indifferente 
■ ■ di responsabilità va addos¬ 

sata ai socialisti, ai repubbli- 
cani ed ai socialdemocratici 

Scardaccione e Damiani che. nonostante l’accordo 

stretto con le altre forze di 


ucM JttiiiLr iiiiiiiMu Mui in*!** 1 ” • s. nnn hannn trnvatn 

ve. Loro mente. Come dire: a dire che questo piano e r» 1 . mrrìmnniiifenle tore Fiore, segretario del tecipazione anche di privati, stono nella legge. Il dottor .= mp „ì in r i, p tentire la ri 

lasciateci in pace, rompisca- un’idea platonica, non ser- uai corrwpunuemc Rruppo (]e| meridionalisti di Ai problemi deli’agricoltu- Fiore ha sostenuto la neces- cucitura della alleanza di 

tole. stiamo lavorando per ve a nulla. Questo piano ser- BARI, 7 Puglia e Lucania. ra come sono affrontati dalla sita dell’ordinamento regio- centro sinistra 

la rinascita sarda.. ». ve, e come. Cosi come con- jj pj ano pieraccini e la II dibattito ha preso il via legge di proroga della Cassa naie, invitando le forze de- Cjò significa presentarsi di- 

A questo punto il sindaco cepito serve fedelmente la i C ggc di proroga per la Cassa da un intervento dell’on. Fi- ha fatto riferimento l’onore- mocratichc ad impegnarsi per sarmafi di fronte alla DC 

espone alcuni casi personali linea dei monopoli Può es- per d Mezzogiorno sono stati nocchiaro il quale ha rifatto vole Chiaromonte nel suo in- un rilancio della battaglia asco ] ana tutt’altro che cam¬ 
per sottolineare meglio il sere trasformato, secondo le x t e mi di un interessante di- la storia della Cassa e della tervento. regionalista. biata* da un mese a questa 

dramma che attraversa Olio- indicazioni del PCI e dei Co- battito promosso dal Circolo sua attività rilevando e sof- Il parlamentare comunista. Infine ha preso la parola. nar{e Tanto che tiene sem¬ 
iai. un paese simile a tanti mitati zonali dello sviluppo di Cultura di Bari cui hanno fermandosi sopratutto sulle dopo aver affermato che il ultimo interlocutore del di- nro hon j n vista e non ne fa 

altri, in Sardegna. il sindaco di Ollolai. ora. parteciato l’on. Beniamino carenze, i difetti di imposta- provvedimento va respinto battito il prof. Nicola Da- „ n , ecrp . 0 _ ponendoli qua- 

«II figlio di Barbara ha è intenzionato a fare la Finocchiaro del PSI. Fon Ge- zinne ed i risultati negativi sopratutto per il suo carat- miani il quale ha giustificato hinauisiicamente sullo stesso 

nove anni c pesa tredici chi- * marcia di protesta» Il suo|rardo Chiaromonte del PCI. acquisiti nello sviluppo eco tere straordinario (in quanto 1 risultati e gli aspetti nega- niano (]ol rpn tro sinistra — 

lì. Ha bisogno di cure, ma paese è in miseria, come tilt-1il prof. Decio Scardaccione, nomico del Mezzogiorno non collocato in un piano ti\ i dell intervento della Cas- j a soluzione del monocolore 

non possiamo mandarlo al- ti 1 pae-i sardi La sua ini-[presidente dell’Ente riforma II parlamentare socialista regionale e nazionale dello sa nel Mezzogiorno, difen- ( con implicita e rinnovata 

l’Ospedale Civile. I.a mise- ziativa è valida perché ^r-'por la Puglia Lucania e Mo- ha denunziato la frammen- sviluppo economico), ha in- cendone 1 operato. collusione con il MSI) e lo 

ria non si amministra. Io ve per destare attenzione, lise, il prof Nicola Damiani, tarieta degli interventi e il centrato il suo intervento In contrasto con il prò- <.^« 4 ,.^ de j cammissario prc- 

non posso rifare il tetto ne per far muovere la gente, consigliere della Cassa per il carattere straordinario di es- — rifacendosi alle stesse cri- fessor Scardaccione, egli ha fcttÌ7ÌO 

la pericolosa parete di de- per inchiodare alle proprie Mezzogiorno, ed .1 dottor Yit- si. per nulla inquadrati m tiche che da parte democri- sostenuto ,a validità del di- . 

«tra alla casa di Battista, responsabilità chi è respon- ,,na P ollt,ca dl Programma- stiana sono state mosse all o- segno d. legge cosi come Walter Montanari 

... __„u;i_ j_n_ j: _ .1 _ zinne economica ma conside- nerato della Cassa in nassa- articolato Questa tesi e stata 

operaio disoccupato e ma- .abile della disoccupazione o -—- randn n nrohIpma mpri dio- to - sulla necessità di una giustificata dal consigliere 

lrk» 4 -v l-it-i n nottinn Lì tipi! r»m i fra /mnp ri o 11 r» mnn. * _ . . ... a ..... — ■ ■ ■ 


riduzione di 10 milioni nello .stanziamento relativo al paga¬ 
mento dei salari agli onerai ausiliari al cantonieii. e ciò 
ha messo in crisi la nolitica della Provincia per il miglio¬ 
ramento della viabilità ile strade a carico della Provincia 
sono il doppio di quelle a carico dello Statuì; i‘idiuM° n f* di 
30 milioni riguardante il pagamento delle rette dell Ospedale 
Psichiatrico di Voltol i a (l’Amministrazione Provinciale prov. 
vede anctie al pagamento delle rette per gli ammalati a 
carico dei ministeri degli Intel ni e di Grazia e Giustizia) ; 
riduzione di 00 milioni nello stanziamento concernente i ml- 
glioi amenti economici al personale; 30 milioni neeli stanzia¬ 
menti relativi all’assistenza agli infermi mentali dopo le 
dimissioni dai luoghi di cura , , . „ 

Queste • modifiche • furono impugnate dall Amministra¬ 
zione Provinciale 

La Giunta Provinciale Amministrativa in seguito, anche 
se parzialmente, rettificava la precedente decisione. Ma gli 
organi burocratici non si sono fermati qui. In osseguio alla 
linea Carli, bisognava dare un altio giio di vite al bilancio 
provinciale. E cosi la Commissione centrale per la finanza 
locale apportando nuove drastiche riduzioni in vari st 3 »- 
7 Ì a menti di uscita e conteggiando maggiori entrate inesb 
stenti, riduceva il disavanzo economico del bilancio provtrv 
ciale a lire 060 milioni. _ 

Le più vistose variazioni apportate dallaCCFL rlguas» 
dano: la ulteriore riduzione di 22 milioni nello stanziamentd 
relativo al Consorzio per la gestione dell’Ospedale Psìchta, 
trico di Volterra; la cancellazione degli stanziamenti pof 
il pagamento degli assegni al personale della scuola spe¬ 
ciale psico-pedagogica con la ridicola motivazione che la 
scuola • non risulta sia stata istituita ». mentre, è noto, 
funziona dal gennaio del 1903: la riduzione sui fondi per 
l'assistenza agli illegittimi, già approvati con decreto del 
prefetto: il conteggio di maggiori entrate inesistenti. 

La falcidia effettuata dalla Commissione centrale per la 
finanza locale è stata integralmente accolta dal ministero 
degli Interni il quale, con decreto del 13 marzo ’Gà. auto¬ 
rizza FAmministrazione Provinciale ad assumere un mutuo 
di Ó04 milioni per il pareggio economico del bilancio di pre¬ 
visione relativo all’esercizio 1904 

Avveiso al decreto verrà proposto al Consiglio — conio 
ha annunciato il compagno Filippelli. presidente doU'Ammt» 
nistrazione Provinciale, in una recente conferenza stampa — 
di produne ricorso giurisdizionale al Consiglio di Stato. La 
decisioni della CCFL. che ha poi determinato il decreto mi» 
nisteiiale. è da ritenersi illegittima perchè ha sindacato 
* nel merito » un bilancio già approvato ed esecutivo al 
sensi della legge comunale e provinciale. 

Per il Comune le forbici degli organi burocratici non 
sono stato mono affilate. Il Consiglio comunale aveva appro¬ 
vato il bilancio con un disavanzo di due miliardi e 376 mi» 
boni La Commissione centrale per la finanza locale lo riducé 
a 954 milioni. 1 « tagli » sono 1 seguenti: 

Assistenza e sanità — Per la vaccinazione antipolio dn 
20 milioni stanziati a 11 (naturalmente gli appelli, fatti alla 
televisione da ministri e medici, per procedere alla vacci¬ 
nazione dei bambini contro la poliomielite, non hanno toccato 
i burocrati della CCFL); per la cura c il mantenimento del 
malati aventi diritto ì 340 milioni stanziati si riducono a 283; 
per spese di ambulatori stanziati da sette milioni a tre; 
i contributi straordinari all’ECA da sci milioni vengono 
ridotti a cinque. 

Lavori pubblici e urbanistica — Per l'acquisto delle areo 
fabbiicabili (legge 167) il Comune aveva stanziato 90 mi¬ 
lioni. ne vengono tagliati 60; per costruzione strade, piazze, 
giardini stanziati 161 milioni ne vengono tolti 34; dalle spesa 
l>er l’allestimento dei piani particolareggiati del Piano Re¬ 
golatore vengono tolti 31 milioni. 

Personale — Il fondo di 700 milioni stanziato por miglio¬ 
ramenti economici al personale viene ridotto a 225 milioni. 
Ma la Commissione centrale non paga di aver tagliato 415 
milioni al personale invita la prefettura a vigilare affinchè 
il Comune «provveda tempestivamente alla dimissione.dal 
servizio del personale provvisorio assunto per esigenze straor¬ 
dinarie alla scadenza del periodo fissato con lo relative deli, 
berazioni di assunzioni ». 

Contro queste decisioni st sono già svolte numerose ns» 
semblee popolari indette dal nostro partito, dal PSI e dal 
PSIUP. Una pronta reazione è venuta da parte di tutte la 
organizzazioni sindacali. In un ordine del giorno votato dalla 
segreterie provinciali della CGIL, CISL, UIL si chiede « la 
riforma delta legge sulla finanza locale per assicurare agli 
Enti locali l’autonomia finanziaria e la possibilità di soddi¬ 
sfare adeguatamente i bisogni sociali delle popolazioni am¬ 
ministrate • ■ 

Nei giorni scorsi c stato effettuato uno sciopero di 24 or» 
dei dipendenti dcIFAmminisfrazione provinciale aderenti alla 
CGIL e alla CISI. . contro Finacc<‘ttabile orientamento della 
politica governativa tendente a ridurre ulteriormente l’auto¬ 
nomia dell’Ente locale ». 

E' previsto per la settimana prossima uno sciopero regio¬ 
nale dei dipendenti degli Enti locali. 

C.I. 


lato che lava e pettina la delFemicra/ione. della man- 

moglie paralitica. A febbraio canza di scuole e di pane o a J a I Dfl 

Battista ha dovuto liberare delle condizioni semi-colo-] ATTIVO Q6I ■ 'W 

la cucina-lotto dalla neve per mali del popolo «ardo De-; 

non restarvi sommerso con mocra/ia cristiana. Partito _ CUI 

la moglie e con i figli Non sardo «Fazione. Partito So l ” JlBlW >UI 

posso dai e che vaghe spe- cialdemocratico: sono i tre. • I II 

rnnzo di lavom — e sempre raggruppamenti politici che nroblGllli d6lla DOCG 

più in malafede, ormai — a meritano la condanna, e su-ir' » 

quanti si rivolgono a me bito j SIENA 7 

Devo inimicarmi gli operai « AlFinsegna di tante p:«»te- ■ , . . ‘ à ', " 

del Connine poiché non pos- sterni scrìvo addosso SIN-' £ A'm-e ha con ^ 


SIENA. 7. 


naie al di fuori del contesto modifica del meccanismo di della Cassa dal fatto che i 
nazionale A distanza di quin- sviluppo. Comuni sono carenti e defi¬ 

dici anni, ha concluso Fono- A questo proposito l’onore- citari e quindi incapaci allo 
revole Finocchiaro. nonostan- cole Chiaromonte ha dimo- stato attuale di assolvere 
te la negativa esperienza, il strato, facendo largo uso di alle funzioni e ai compiti 
governo ripresenta con il di- dati e di considerazioni sul di articolazione programmata 
segno di legge di proroga processo di sviluppo econo- dell’intervento pubblico nel 
delle Cassa la vecchia impo- mico dell’ultimo quindicen-' Mezzogiorno II prof. Damia- 
sta7ione per cui i provvedi- nio. che i provvedimenti dr ni ha anche difeso, addu- 
menti «considerati global- proroga delia Cassa non van- eendo motivi di rapidità, la 
mente» vanno respinti no in direzione di una modifi- indicazione prevista dalla] 

Il nrof Scardaccione in- ca meccanismo di svilup- legge di affidare alle società! 


* 1 ' 

Solenni esequie a Perugia 
al compagno Mario Angelucci 


FERUGIA. 7 Ime suo t* (tei Com.tato centrale! 


. , , ■ * _--- zumo comunista senese n a con- n proi. ùcamaccione. in- u, -. Inorar» rrnmCnv» 

siamo dcht cìarc certi .ni- L>CO DI OLLOLAI. avanti Aocato per q io aprile Fattivo tervenuto subito dopo, parti- P° ma tendono a continuare finanziarie regionali .1 con.- Perugia ha egresso il suo do- «ngrao. 

menti: il bilancio non con- c dietro, e inizio una >ann pnn ;nc . ia le del partito atto sco- co larme nt e sugli aspetti agra- l a politica dell’intervento pito di partecipare con iffore per la scomparsa del com- au -^ 

sento. marcia a piedi, da Cagliari po di affrontare concretamente ri de n a l ep ce di proroga pur pubblico fin qui seguito nel gruppi privati nel settore jP 3 R no Mario Angelucci. nel j vrei | n cjttà chr ro _ 

«Non posso aiutare i ma a Ollolai (228 chilometri), tesarne dello stato del movi- . _ erniando i a D0 iiti c à di Mezzogiorno che è di chiaro della commercializzazione dei corso dei solenni funerali che r Pa ti iano la 

lati e ì vecchi sen/a pensnv]da Ollolai a Sassari (142 mento di lotta por la pace ne.- V ....- J .„- L; «-«h; ’ - ■ .. 


ati e ì vecchi sen/a pensnv]da Ollolai a Sassari (142 mento di lotta por la pace ne.- cnncenlra7 j one delle aree dei sostegno delle grosse concen- prodotti agricoli. si sono svolti questa sera dopo'preterì nazionale dell’ANPPIA. 

ìe; non posso inventare La-1 chilometri), ove prenderò,] a ao ^ a P^ ov ' a 5‘ a * n ‘! 1 f comnrensori irrigui nella mi- trazioni finanziarie e mono- Tutti gli intervenuti hanno '•* veglia funebre nella sala del 'il Grupp»a parlamentare cnmu- 

.... _ _ _ _. I . . J -_il« -IO pomi» O piu \.«MO 111 .(ri 1 __ ’ . ' .7 -- iCfìmititn fprlpr-.lfl . .1 .1 n. _ ! 


Celebrato a Patti 
il Ventennale 
della Resistenza 


" ’ -- -- i-- y--. --- r . ilt'-stn noli! ico Olii orila urini uii'i .— ^ ^ - I .. ^ -.1 1 ^ _- 4 , » 1 ... ««viim 

voro c redditi per questa j una importante decisione po- ! Mtlla7 io n< » ,» <i e , compiti del stira di -100 mila ettari su P ol,st,che (replicato ribadendo alcuni (Comitato federale. pista, smelaci della regione a!- 

gente tri.-te. sempre rivol- 1 litica » 1 movimento comunista interna- circa 11 milioni di ettari, ha II segretario del gruppo dei ! concetti e contribuendo a de-l Hanno pronunciato orazioni .cuni dei quali presenti ai fune- S. AGATA MILITELLO, 7. 

ta col pensiero alla Germa-| Non c’è altro ila farr*: la zionate rilevato i’ho alcune norme! meridionalisti di Puglia e I.u-'^rminare un appassionato]funebri il >egretario della Ft--]ra!i con la fascia tricolore. lei I, Italia della Resistenza vuo- 

ma. sua seconda patria l na 'dee,Mone politica più imnor-l I. atti\o provinciale inizierà del provvedimento andrebbe-Irania dottor Vittore Fiore ha I dibattito Iri particolare il derazior.e del PCI. Settimo segreterie provinciali del PSI c j 

Germania che. pero. n«ui s uo.j n questo momento, è alte ore 9.3i) per protrarsi per ro riviste in relazione sopra-! difeso il documento elaborato compagno Chiaromonte hajGamburi. Ceecatj del PSIUP. del PSIUP. Inocidio d«t nazismo L’Italia de 

le più manovali, ne autisti. Iq, dire al popolo sardo di tutta la giornata di sabato e tl ,tto a due problemi: quello dal gruppo sottolineando so-] r, P ro P os, « il tema del mec-|Nennini del PSI e Lampred. Fra gli nitri abbiamo ricono-j mocr at, - ca' e antifascista 'lotta 
nc eletti insti Allma. pi rchc (continuare la lotta, che sii <ar » >> pre-ieduto dal compagno della strumentazione della pratutto gli aspetti negativi | can '' r f 1 ° • sv, *i , PP° collegato de!!-, D.rezmnt» del partito, che seiuto. nel corteo funebre^ nper-p rr | a p ac <» .perchè le forze del- 

avete \ohito impalate tm>dtspiega da una parte all'al- Enrico Berlinguer che dire.-se politica di intervento che va del disegno di legge di prò- a ‘ discorso della riforma hanno tutti ricordato con com- to dalle bandiere dcll'ANPI..; a reazione, nel nostro paese e 

mestiere moderno, giov.inot-. tra dellTsola. perchè qual- delegazione del PCt affa riu- democratizzata e snellita, e roga della Cassa Egli ha però a R raria - condizione per un mozione le figure umane e po- detl’ANPPIA e detta Federa-[nel mondo, siano isolate e bat¬ 
ti? E tutti dicono: abbiamo' co< . a carn hi alla Regmne e nel a i° r -° rf ei 19 partiti comum-ti quello riguardante la com- considerato positivo il cosi- diverso processo di accintili- nticha delFopeeraio comunista, zione del PCI. il comptgno Boi-jtute Questi i temi essenziali 

un snidar»» piofessore. un ' p a ese nerchc* sn possibile tenutasi a. primi di marzo a mercializzazione dei prodotti detto rilancio della Cassa lezione c quindi per uno svi- del valoroso combattente anti- drinL il leggendario Bulow. gli dell appassionante discorso di 
brav’unnu». ma fa p«xo. A [ con nuove maggioranze rea- Mosca agricoli che dovrebbe preve- auspicando la costituzione hippo economico programma- fascista, del -deputato del po. onorevoli Vespig'nani. . Cloe- ^ r n ..sistenzà «ÌL 

che serve? E già dicono: noi ]j Z7aro un piano di rinasci- H dibattito si aprirà sull'uni- dere aiuti ed interventi in dei comitati regionali per la J° ^°* concorso degli enti ipo io- Mario Angelucci. chiatti. Leone. Coccia. CTuidu ZIOno C elch r ati V a dvlla Resisten- 

vogliamo un sindaco come conforme agli interessi eo punto all'odg -Problemi favore soltanto di cooperati- programmazione economica ari , opni . ,IVC “°* da * Si sono associati al cordoglio Maschietta. Simonueci. Antoni- 7a j nc j et ia a Patti dalla CdL 

Ospit«»ne che ei guidi armati de jj a Sardegna. della lotta per la pace e d«4- ve e di coltivatori, mentre la che. a suo dire, potrebbero Comune affa regione. phc co lpi«oo il partito ea i lavo- ni. i rappresentanti di tutto lo DC. PCI. PI.I. PSDI, PSI, PSiyp 

dalla montagna alla pianura l'unità del movimento conni- logge prevede la creazione di sostituire e colmare le ca- * rotori umbri il compagno Luigi schieramento democratico del- f . UIL e dai movimenti giovani- 

Coti glielo facciamo vedere 9* P* nista internazionale-, società finanziarie con la par- renze che indubbiamente eai-1 *• P* Longo che ha telegrafato a no- la nostra provincia. li comunista e socialista. 
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